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In omaggio con questo Pc Open troverete un ed rom che 
è stato studiato per essere semplice da consultare, sicu- 
ro e interessante per il maggior numero possibile di let- 
tori. Contiene documentazione, programmi di pubblico 
dominio ("shareware"), originali o promozionali che con- 
sentono di usare in modo più efficiente, produttivo e di- 
vertente il personal computer. 

Avvio con Windows 95 e 98 

Se il modo "autostart" di Windows 95 e 98 è disabilita- 
to, è sufficiente usare il menu Avvio, voce Esegui, sele- 
zionando poi il file pcopen95.exe scrivendo: d:\pco- 
pen95.exe (eventualmente sostituire a D: la lettera cor- 
rispondente, nel vostro sistema, al lettore di ed rom). 

Avvio con Windows 3,1 

Con Windows 3.1, usare la voce File/Esegui e battere la ri- 
ga: d:\pcopen.exe Dove a D: va eventualmente sostituita 
la lettera usata nel vostro sistema per il lettore di ed rom. 

Uso pratico 

La consultazione del ed rom avviene per mezzo dell'in- 
terfaccia grafica di Pc Open e non installa alcun file sul 
computer. Questo consente di lasciare inalterato il sistema 
e di non richiedere nessuna successiva procedura di di- 
sinstallazione. 

Problemi 

Il ed rom può subire dei danneggiamenti durante il tra- 



sporto e l'esposizione in edicola, risultando così total- 
mente o parzialmente inservibile. In questo caso, dopo 
essersi accertati che il proprio personal abbia i requisiti 
minimi per farlo funzionare, è bene provarlo su un altro 
personal. 

Se i problemi persistono inserirlo in una busta chiusa af- 
francata e spedirlo alla redazione di Pc Open. Sarà sosti- 
tuito gratuitamente. Specificare nella lettera di accom- 
pagnamento il proprio indirizzo, numero telefonico e il ti- 
po di problema riscontrato. L'editore sostituisce, a sua di- 
screzione, solo ed rom fisicamente danneggiati o difettosi 
meccanicamente. 

Quale computer bisogna usare 

Per usare il ed rom di Pc Open vi consigliamo un perso- 
nal con queste caratteristiche minime: processore 486 Dx 
33, 8 MB di ram, scheda grafica Svga con 65.000 colo- 
ri, lettore ed rom 2x e mouse. L'interfaccia grafica funzio- 
na sia con Windows 3.1 che con Windows 95 o 98 e con 
modi video con 256 colori. Però, regolando Windows per 
usare 65.000 o 16 milioni di colori a video, si otterrà non 
solo una visione qualitativamente migliore, ma anche un 
funzionamento sensibilmente più veloce. È molto impor- 
tante usare font di caratteri piccoli, altrimenti l'interfaccia, 
e molti programmi presentati sul ed rom, potrebbero ave- 
re le scritte "spezzate" a video. 

Indice dei contenuti a pag. 7 
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• Zip Rescue completa senza scadenze 

• Le nuove versioni di Netscape 

• Prova l'Mp3 con 4 nuovi programmi 

• Demo giochi: Final Fantasy 

• Page Charmer: abbellire le pagine Web 



Il sito Internet di Pc 
Open ha numerose 
sezioni apposita- 
mente concepite 
per aiutarvi a sce- 
gliere il prodotto più 
adatto alle vostre 
esigenze, per tener- 
vi informati sulle ul- 
time novità hardwa- 
re, software e multi- 
mediali e aiutarvi ad 
usare meglio il vo- 
stro personal com- 
puter. 

Inoltre, potete rivol- 
gervi alla redazione 
e agli esperti o se- 
guire i consigli per 
navigare meglio. 



completate la lettura visitando 

il sito Internet di Pc Open con le sezioni: 



la piazza di Pc Open 
trucchi consigli e Faq 
le occasioni del mese 
le ultime novità 
le nuove parole 
scegliere bene 
usare al meglio il personal 
scrivere agli esperti 
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CD ROM 



Zip Rescue, completo Nuovi driver Un premio per le scuole 



Problemi con il computer? Lutility Norton Zip Rescue 
in regalo per i lettori di Pc Open, in versione integrale 
e senza limitazioni o scadenze, permette di mettere 
al sicuro le impostazioni di Windows per potere in 
seguito ripristinarne il funzionamento del personal se 

si guasta. 
Inoltre nel 
ed rom 
trovate le 
nuove 
utility 
e i driver 
per i lettori 
di dischetti 
Iomega. 
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Per tenere in forma il personal 
e sfruttare al meglio Windows 98 
occorrono programmi di diagnostica 
e frequenti aggiornamenti. 
Vi proponiamo sul ed rom i driver 
aggiornati per le schede video 
più diffuse. Richiedono Windows 95 
o 98 e sono forniti direttamente 
dai produttori. Sono accompagnati 
dalla documentazione originale, 
i consigli d'uso, le liste 
delle domande più ricorrenti (faq). 
Inoltre, trovate programmi di 
supporto per verificare le prestazioni 
del personal e un articolo 
con i consigli per l'uso dei driver 



Le scuole che vogliono realizzare un prodotto 

multimediale su ed rom possono vincere il premio "La 

Tua Scuola in Edicola". Sul ed rom, la versione di prova, 

limitata ma funzionante, del software Incomedia e le 

istruzioni per partecipare all'iniziativa. Inoltre, sul nostro 

ed rom si 

può 

consultare 

un 

interessante 

documento 

multimediale 

Html sulla 

storia dello 

sbarco in 

Normandia. 




I consigliati da Pc Open 



Il contenuto del ed rom n. 23 



Tutti i nuovi Netscape 

La nuova.versione di Netscape, 4.5, in 
lingua inglese ha molti miglioramenti 
nell'interfaccia e nei programmi di 
supporto (creazione pagine Html, posta 
e simili). Vi offriamo la versione 
Complete e quella Enterprise. 
Sul ed rom abbiamo inserito anche 
la più recente versione italiana, 4.06 

Musica nuova sul personal 

Quattro programmi per campionare 
la musica sui ed rom e poi inciderla 
con un masterizzatore o per registrarla 
come file sull'hard disk. Inoltre, sul ed 
rom trovate strumenti per riprodurre 
ed elaborare file in formato digitale 
Mp3 e prelevare musica da Internet. 

Newton 

Per i più esperti, un software italiano 
che consente di gestire un server web 
contenente pagine Html. Software 
vincitore di un importante premio, è 
lo strumento ideale per la creazione 
di strutture collaborative, fornendo gli 
strumenti per intervenire in tempo 
reale sulle proprie pagine Internet. 

Final Fantasy 

Una versione giocabile dimostrativa 
che non mancherà di coinvolgervi 
per molte ore. Un gioco di avventura 
in cui la grafica è ai massimi livelli: 
richiede, infatti, una scheda grafica 
di tipo 3D Fx. Esplorate un mondo 
fantastico, dialogate con creature 
insolite e superate numerosi pericoli. 

Scacchi: un gioco completo 

Chess It è un programma senza 
limitazioni. Consente di giocare 
a scacchi contro un altro avversario 
oppure contro il computer. 
Potete scegliere lo stile dei pezzi, 
annullare le mosse sbagliate 
e regolare l'abilità del computer 
(così si può vincere, di tanto in tanto). 
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I PROGRAMMI 

SCELTI PER VOI 

PAGECHARMER 

Per aggiungere grafica, effetti 

sonori e interattività alle pagine 

Html. 

NEWTON E TEXTUS 

Soluzione italiana per creare e 

redigere siti Internet. 

NORTON ZIP RESCUE 

Preziosa utility Symantec per 

ripristinare il funzionamento 

corretto di Windows. 

GIOCHI 

AGEOFEMPIRES Alla conquista 
dell'impero romano con la nuova 
versione, da Microsoft. 
SCARS Furibonda corsa 
in automobile, dove si può sparare 
alle auto avversarie. 
SENSIBLE SOCCER 98 
Simulazione del campionato 
di calcio: studia la formazione 
e gli schermi, poi gioca in campo. 
CHESS IT gioco di scacchi 
contro il computer o un avversario. 
FINAL FANTASY VII emozionante 
avventura 3 D in un mondo ricco 
di colpi di scena. 
PINBALL ARCADE il gioco 
del biliardino, secondo Microsoft. 
FORZA 5 gioco completo italiano, 
per due persone, sul tema Forza4. 

MUSICA 

AUDIO GRABBER 
Pe. copiare brani musicali su disco, 
anche senza scheda sonora. 
CD COPY Per copiare tracce 
audio dei ed musicali su disco. 
MP3 WOLF Per reperire musica 
su Internet, trasferendola 
direttamente sull'hard disk. 
WINAMP è il più famoso 
riproduttore di file musicali digitali 
nel nuovo formato MP3. 



SCHEDINE 

BANCO Condizionamento 
e riduzione sistemi di Lotto. 
GOLAEADO Condizionamento 
e riduzione sistemi Totogol. 
JACKY Condizionamento 
e riduzione sistemi Super Enalotto. 
SISTO Condizionamento 
e riduzione sistemi Toto 6 
SPEED Condizionamento 
e riduzione sistemi Totocalcio 

UTILITÀ 

DRIVER I più aggiornati per tutte 
le schede video più diffuse. 
Con programmi, consigli 
e documentazione. Inoltre 11 
programmi di utilità (anche per 
Windows 3.1 ) e 16 programmi 
essenziali, sempre aggiornati. 

I SERVIZI 

SCEGLIERE BENE 

Tutti gli articoli. "Come scegliere" 
da giugno a ottobre 1998. 

SCUOLA 

II premio per le scuole, il software 
Incomedia per realizzare testi 
multimediali e la storia del D-Day 
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Occhio ai consigli dei produttori 

Esiste il personal ideale? Per i costruttori sì, ma ha un significato tutto particolare, 
al quale spesso non si bada con la dovuta attenzione. Il tema è stato trattato più volte 
da Pc Open, ma è sempre attuale nelle domande dei lettori e vale la pena tornarci 
su ancora una volta. Cosa significa che un computer è "ideale"? Che un produttore 
di hardware o di software indica, come adatto per far funzionare la propria 
applicazione, periferica o accessorio, un personal con un certo processore, 
una quantità di memoria minima, una risoluzione video, la capacità dell'hard disk e via 
elencando. Ciò non significa che con quel tipo di computer si riesca a trarre il massimo 
dal software o dall'hardware. Labbiamo sperimentato tante volte e ne troverete 
conferma anche in questo numero di Pc Open. 

Date un'occhiata per esempio al servizio sulle nuove enciclopedie che richiedono 
per essere consultate personal molto più potenti delle edizioni dell'anno scorso. 
Oppure, leggete il servizio su Windows 98, scaturito dalle moltissime lettere arrivate 
in redazione che segnalano problemi di malfunzionamento, se non addirittura di blocco 
del sistema, quando si decide di passare da Windows 95 al nuovo sistema. In entrambi 
i casi i consigli dei produttori si sono rivelati insufficienti perché occorrevano personal 
ancora più potenti.. Occhio quindi alle "etichette": leggete bene quali sono i consigli 
dei produttori, ma non fidatevi e aggiungete velocità e memoria ram alle indicazioni 
di base, altrimenti non riuscirete a far girare al meglio le nuove applicazioni. 

Ma quando è nato questo problema? Quando H computer ha allargato je possibili 
aree di impiego, uscendo dall'ufficio e entrando anche nel tempo libero. La corsa alle 
prestazioni, guidata da Microsoft e Intel, ha di fatto ridotto la vita media di un computer . 

Quanto dura un computer ideale 

Nell'anno appena concluso abbiamo registrato tre generazioni di chip Intel, contro 
due nel 1997 e una sola nei dodici mesi precedenti. E la tendenza sembra inarrestabile, 
come mostra il nostro servizio sui programmi 1999 dei produttori di processori. Chi oggi 
acquista un computer con il massimo delle dotazioni possibili, come quelli provati 
nella nostra guida, sappia che la sua "vita media" sarà di soli due anni. Lo ha detto a noi 
la stessa Intel, in occasione della presentazione di questi nuovi processori. Significa 
che fra due anni dovremo buttare via tutti i personal? Niente affatto. Significa solo 
che arriveranno nuove applicazioni che richiederanno computer più potenti. Facciamo 
un esempio: per vedere un film su Dvd in alta definizione e senza discontinuità 
nelle immagini occorre un Pentium II al top delle prestazioni. Mentre per fare musica, 
giocare o navigare su Internet possono bastare computer più vecchi. Il risultato 
è comunque un senso di profondo disagio nel consumatore che vede "invecchiare" 
sempre più rapidamente il proprio personal, apparentemente senza via di uscita. 
Per colmo di ironia proprio su questo disagio fanno perno produttori e fornitori di 
servizi che con recenti prese di posizione spingono per far "rottamare" i computer (ogni 
due anni?!?), naturalmente a spese dei contribuenti. 

Voglia di scorciatoie 

Ne riassumiamo il pensiero: "gli italiani hanno pochi computer e non conoscono 
l'informatica, quindi se non vogliamo restare fuori dal progresso dobbiamo favorire 
la rottamazione dei personal, come è stato fatto per le automobili". Lequazione 
rottamazione= progresso in questo caso non convince e non è vero che siamo 
più indietro di altre nazioni europee. Secondo la Doxa la vendita di computer in Italia 
è cresciuta del 72% nel terzo trimestre del '98 rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente e ora il 22% degli italiani ha uno o più personal in casa, come negli altri 
paesi europei. Ma, sempre secondo Doxa, solo un quarto dei personal nelle case 
è collegato al telefono. Perché? Non serve avere un computer potentissimo 
per Internet e quindi, se la rete non viene usata, dipenderà da cosa offrono i provider 
(tariffe, velocità e assistenza), dai contenuti presenti sulla rete (in gran parte in inglese) 
e dal software (non proprio facilissimo). I produttori possono avere ragione a chiedere 
incentivi, per migliorare i propri conti, ma il mercato debbono conquistarlo 
con altri mezzi: qualità del software, dei servizi e delle infrastrutture, bolletta telefonica. 

Dicono le statistiche che ogni italiano ha in media nove orologi da polso ma non 
siamo noti per essere fissati con la puntualità. Meditate gente. 

Pasquale Laureili 

pasquale.laurelli@pcopen.agepe.it 
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DOPPIO SISTEMA OPERATIVO 

È possibile 
far coesistere 
Windows 95 
con il 98? 

Posso installare due diversi 
sistemi operativi su due 
dischi fissi ma entrambi su 
uno stesso computer? 
Vorrei mettere insieme 
Windows 95 e 98. 
Lo chiedo perché i giochi 
che prima funzionavano 
su Windows 95 ora non 
funzionano su Windows 98. 
Alessandro Orsini 

La questione del doppio 
sistema operativo ricorre 
costantemente fra le 
domande dei nostri lettori. 
Però prima di risponderle, 
dobbiamo dire che se ha 
incompatibilità di 
videogiochi con Windows 98 
dovrebbe ricontrollare 
l'installazione. Infatti, usiamo 
da mesi ormai Windows 98 e 
non abbiamo mai riscontrato 
tale tipo di incompatibilità, 
pur provando decine di 



programmi shareware, 
dimostrativi e commerciali. 
Tanto che in redazione 
abbiamo deciso di usare 
comunemente Windows 98. 
Forse qualche driver non è 
aggiornato, od ha qualche 
problema di configurazione: 
verifichi il pannello Sistema. 
Installare due sistemi 
operativi è possibile. 
Esistono alcune utility 
di pubblico dominio 
(shareware), ma il consiglio 
è di usare il programma 
Partition Magic della Power 
Quest. Potrà installare 
così il boot manager (che 
le consente di scegliere 
quale sistema avviare e da 
quale hard disk, se ne ha 
più di uno) e ridimensionare 
le partizioni senza perderne 
i contenuti, appunto 
per fare posto ad un 
secondo sistema operativo. 
La tecnologia Boot Manager 
di Partition Magic è di 
Ibm, già usata da anni 
per il sistema operativo 
Os/2, riprovata e ben 
funzionante (per questo 
la consigliamo, oltre 
che per il fatto che 
anche noi la usiamo 
da tempo). 



PROBLEMI CON ACROBAT 

Se lo eseguo, 
il sistema si 
riavvia e lancia 
Scandisk 

Ho un problema che riguarda 
Acrobat Reader 3.01 e i file 
con estensione .pdf. Quando 
cerco di lanciare l'applicazione 
Acrobat il personal si riavvia e 
esegue Scandisk. Se invece cerco 
di leggere un file pdf (con 
doppio clic) ottengo i seguenti 
messaggi di errore : 
errore irreversibile 0E in 
0028X0004957 di VxD Villi 
(OV+00003957 dopo di che se 
schiaccio <ctrl>+<alt>+<canc> 
per chiudere il PC ottengo é 
avvenuto un errore invocato da 
0028X0078830 nel VxD VKD 
(01) + 000001 A8: potrebbe 
essere possibile continuare 
normalmente. Chiudo tutto, 
il personal riparte regolarmente 
ma il problema persiste. 
Possiedo un personal Olivetti 
Xana 200 Mmx, 32 MB ram, 



4.02 GB di Hd, scheda grafica 
Virge S3 integrata nella piastra, 
Audio Crystal 4237, modem 
Diamond Supra Express 336, 
Win 95 osr2. Uso solitamente 
questi software Autocad Lite, 
Front Page 98, Works, Lotus 
Organizer 97, Corel Print-Photo 
House, Norton Utilities, Crash 
Guard, Microhelp Zip, vHex 
Workshop, Pgp, Eudora 
Pro WS_ftp, Crt Free Agent, 
Hitelnet, Uninstaller, Antivirus 
Me Afee, Netscape Navigator 
4.04. 

Gianni Lopresto 

Risponde il nostro esperto Luigi 
Callegari. Dalla sua 
descrizione, sembra vi sia un 
grave problema in Acrobat 
Reader, nelsenso che è 
installato male od i suoi file di 
sistema sono stati corrotti o 
sostituiti da altri programmi. 
Se il difetto si è verificato dopo 
un po' di tempo, questa 
potrebbe essere la 
spiegazione. Se si è verificato 
invece subito alla prima 
installazione, allora potrebbe 
essere tutto il suo sistema 
Windows 95 osr2 ad essere 



diventato instabile (ad 
esempio, per avere installato 
programmi per Windows 3.1, 
avere eseguito disinstallazioni 
incomplete di programmi 
difettosi od avere corrotto suoi 
file di sistemi. Acrobat Reader 
è infatti un programma molto 
solido, usato da moltissimi 
utenti e piuttosto semplice nel 
funzionamento. Parte scandisk 
tutte le volte che Windows 95 
Oem (o Osr2) o 98 viene chiuso 
in modo regolare, appunto 
come nel caso del suo errore 
di sistema. Suggeriremmo di 
reinstallare Acrobat Reader 
v3.01 dal nostro ed rom di 
Pc Open (categoria Utilità, 
voce Essenziali). Magari 
prima esegua una completa 
disinstallazione, tramite la 
consueta icona <Installazione 
Applicazioni>. Nel caso il 
difetto persista, purtroppo 
l'unica soluzione sarebbe una 
reinstallazione di Windows 95, 
in quanto probabilmente 
alcuni suoi file di sistema 
sono stati sporcati 
da installazione di altre 
applicazioni, corrotti 
da blocchi del sistema 
o cancellati per l'installazione 
o disinstallazione 
di qualche programma 
difettoso o per manovre 
accidentali. 



AGGIORNARE IL MODEM 

È possibile 
farlo via 
software? 

Sono un lettore da molti anni 
del vostro Giornale. Possiedo 
un modem Rockwell 33600 Vacf 
della Prince Graphics Labs e 
vorrei chiedere se è possibile 
portarlo via software a 56 K. 
Se la risposta è positiva a quale 
sito potrei rivolgermi? Tin cui 
sono collegato supporta i 56K. 
Duca Giorgio 

Non abbiamo le specifiche 
del suo modem. In generale, 
bisogna verificare se sulla 
confezione e/o sul manuale 
di un modem è previsto 
espressamente 
l'aggiornamento allo standard 
V.90 (56.600). 

In caso negativo, è piuttosto 
probabile che non sia 
possibile. Quasi tutti i Pop di 
Tin, come quelli di molti 
altri provider italiani, si 
stanno aggiornando allo 
standard 
56K e, ora, al V.90. 



Occorre richiedere al provider 
esattamente questi dati, 
tramite i servizi di email 
ed assistenza tecnica 
normalmente offerti 
agli abbonati. 



SOFTWARE IRRINUNCIABILE 

Quali 

programmi 
devo comprare 
per casa? 

Dovrò decidermi a 
disinstallare un pò di 
software dal mio Presario. 
Userò, penso, Norton Uninstall 
Deluxe. A vostro avviso, 
partendo da Windows 95 
0ffice97, e Explorer 4, quali 
sono, secondo voi, i software 
irrinunciabili per gestire 
immagini, sentire e registrare 
un po' di musica, comprimere 
i files di ogni tipo, muoversi nel 
Web, organizzarsi i bookmarks, 
scaricare intelligentemente 
files e immagini, scrivere 
e ricevere mail, scandire, 
"chattare" con la gente, usare 
una telecamera? Quesito 
finale: vai la pena di crearsi 
l'attrezzatura per col legare il 
cellulare Gsm con il portatile? 
Lo scopo principale è quello di 
ricevere posta andando in giro 
con un camper, anche all'estero. 
Renato de Colle 

Già con Windows 95, Office 97 
ed Explorer 4 si arriva ad avere 
un sistema abbastanza 
completo, ci sentiamo di 
consigliarle solo programmi 
gratuiti e facilmente 
recuperabili in Internet al fine 
di arricchire ulteriormente 
la sua dotazione software. 
Paint Shop Pro è un buon 
programma di grafica, veloce 
nel visualizzare le immagini 
ed abbastanza completo 
quando si voglia modificarle. 
La musica su personal è 
divertente ascoltarla con 
Winamp, www.winamp.com, 
i file con estensione mp3 sono 
sparsi dappertutto ed i 
programmi di compressione 
e decompressione sono 
reperibili a www.download.com. 
Comprimere i file è veloce e 
sicuro 
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con il classico Winzip; 
le immagini ed i programmi 
sono scaricati più velocemente 
se scaricati da siti Ftp, a 
questo proposito bisogna 
munirsi di programmi come 
Cute Ftp andando 
a www.windows98.it, la 
comunicazione con il resto 
del mondo risulta infine facile 
usando Netmeeting e Ms Chat! 
Per quanto riguarda il kit per 
collegare un telefonino Gsm 
ad un portatile, sebbene per 
me costi troppo per il servizio 
che offre, rimando al servizio 
specifico a pag 16. 



ARCHIDO' E WINDOWS 98 

Se il sistema 
chiede di 
sovrascrivere 
su file esistenti 

Nel numero di novembre ho 
trovato, sul ed allegato, il 
programma Archidò. Durante 
l insta Nazione, ad un certo 
punto è apparsa una maschera 
in cui mi comunicava che alcuni 
file dovevano essere sostituiti, 
richiedendo se continuare 
lirista Nazione o meno. 
Ovviamente ho risposto di no, 
perché non sapevo che file 
avrebbe sostituito. Potreste 
darmi delucidazioni in merito? 
Uso Windows 98, Pentium con 
32 MB di ram, due dischi fissi da 
2,1 GB e 580 MB ed Office 97. 

Pasquale Viscido 

I programmi Windows, per la 
peculiarità di questo sistema 
operativo, devono spesso 
installare file cosiddetti "di 
sistema". Sono file con suffissi 
tipo .dll, .vxd, .inf eccetera. 
Questo perchè il programma 
usa delle informazioni, o 
dei piccoli programmi (detti 
"funzioni") tratti da questi file. 
Capita però che tali file siano 
già presenti in Windows per 
vari motivi. Ad esempio, 
perché sono parte del sistema 
operativo: in questo caso 
il programma li reinstalla 
o perchè in certe versioni 
precedenti di Windows non 
c'erano, oppure perchè deve 
essere sicuro di usare una 
versione molto aggiornata. 
Oppure i file ci sono già perché 
installati da qualche altro 
programma. In ogni caso, è un 
problema. Se il programma di 
installazione è stato studiato 
per Windows 95/98, viene 
sempre richiesto se 
sovrascrivere un file di sistema 



già presente, proponendo il 
numero di versione del file 
esistente e di quello che si 
dovrebbe installare. Questo 
consente di evitare di 
sostituire un file aggiornato 
con uno più vecchio (ad 
esempio, se si sta installando 
un vecchio applicativo), od 
una lingua diversa (avremmo 
programmi, in italiano che 
"parlano" ogni tanto in inglese, 
o viceversa). Se il programma 
però è stato sviluppato senza 
seguire questi dettami, ed in 
particolare se è per Windows 
3.1, facilmente vengono 
sovrascritti dei file di sistema 
di Windows 95 e 98, ottenendo 
nei casi peggiori un sistema 
malfunzionante. Ad esempio, 
i vecchi titoli multimediali per 
Windows 3.1 installano spesso 
l'estensione Video for Windows 
3.1, che è del tutto obsoleta, 
anzi potenzialmente dannosa, 
se installata in Windows 95/98, 
che ne incorpora di serie una 
versione più aggiornata. 
E' questo il motivo per 
cui sconsigliamo sempre 
vivamente di installare 
software per Windows 3.1 
in ambiente Windows 95/98, 
se non indispensabile. E mai 
sovrascrivere file di sistema 
più aggiornati con quelli 
provenienti dall'installazione. 
Se il programma è in inglese, è 
sconsigliabile anche sostituire 
i file di sistema con versioni 
più aggiornate, durante 
l'installazione. Venendo al suo 
problema pratico, verifichi le 
versioni dei file e sostituisca 
solo quelli più vecchi. Tutti 
i software del ed rom sono 
testati con cura anche per 
evitare che dopo l'installazione 
possano comportare problemi 
sui sistemi dei lettori. 
Programmi "indisciplinati", 
come quelli detti prima, 
vengono scartati o comunque 
viene indicata la giusta 
procedura di installazione 
nei file di istruzione che si 
trovano sullo stesso ed rom. 



HARD DISK 

Il sistema non 
lo riconosce 

Dispongo di un Pentium 133, 
acquistato nel settembre 
1996, con main board Intel 
82430vx pei, 32 MB ram, 
con disco fisso 1,2 GB, ide 
cui ho tolto il ed rom e al 
suo posto ho inserito il 
nuovo hard disk Samsung 
4,3 GB Vg34323a Ultra 



Dma dal momento che 
volevo copiare il contenuto 
del vecchio hard disk per poi 
eliminarlo. Ila il sistema non 
riconosce l'efettiva capacità 
del nuovo hard disk a cui 
attribuisce una capacità 
di 283 MB? Ho modificato 
il bios senza problemi 
impostando come master 
il vecchio hard disk e come 
slave il nuovo e attribuendo 
la funzione Lba in modo che 
riconosca i 2 GB consentitomi 
dalla Fat16. Sono sconcertato 
dal fatto che all'avvio e nel Bios 
viene riconosciuta la reale 
capienza del disco nuovo poi 
invece niente. Anche usando 
fdisk, Partion-it non ottengo 
risultato dal momento che 
all'avvio dei suddetti 
programmi mi viene indicata 
una capienza di 283 MB? 

Eros Vecchi 

Risponde Matteo Fontanella 
La prima cosa da fare è 
provare ad installare il nuovo 
disco rigido sul computer di 
un amico, in questo modo si 
potrebbe verificare la presenza 
di difetti di fabbricazione, 
i dischi fissi sono molto 
delicati ed una fase di 
trasporto un po' movimentata 
potrebbe essere la causa 
dell'impreciso riconoscimento 
dell'unità. Se non si 
individuano particolari 
problemi si può proseguire 
entrando nel Cmos ed 
impostando le modalità di 
riconoscimento automatiche 
sia delle dimensioni del disco 
che del supporto Lba, in modo 
che sia il disco a fornire tutte 
le informazioni. Una volta 
avviato il personal in modalità 
Dos, eseguendo il comando 
fdisk, si potrà verificare 
la presenza di partizioni 
non desiderate e si potrà 
procedere ad una veloce 
verifica dell'integrità del 
disco; sempre da fdisk si dovrà 
consentire la formattazione del 
disco a 32bit, attributo 
necessario per superare 
il limite dei due gigabyte 
di spazio disponibile in 
un'unica partizione. 
Dopo aver formattato l'unità, 
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una volta eseguito il comando 
chkdsk, dovrà comparire 
la corretta dimensione 
dello spazio disponibile. 
Se così non fosse, l'ultima 
spiaggia consiste 
nell'aggiornare il Bios della 
scheda madre, probabilmente 
tanto datata da non supportare 
unità Ide così grosse, per fare 
questo bisogna accertarsi 
che esso sia contenuto in 
una Eprom di tipo Flash cioè 
modificabile via software, 
questa informazione si trova 
nel manuale della piastra 
madre. Il Bios aggiornato 
non è di facile reperibilità 
ma si può provare al sito 
Internet www.ping.be/bios; 
le ricordo che la procedura 
è abbastanza delicata e non 
può essere interrotta, pena 
la scheda madre diverrebbe 
inutilizzabile. Ci sembra utile 
anche riportare alla memoria 
che il chipset della sua scheda 
madre non riesce a sfruttare 
la modalità Udma, che inizia 
invece ad essere supportata 
dal modello i430Tx. 



Se avete dei quesiti non 
tecnici, delle segnalazioni 
curiose o delle lamentele, 
scrivete alla redazione. 
Le lettere di interesse 
generale verranno 
pubblicate in questa rubrica. 
Ecco come contattarci. 

POSTA ELETTRONICA 

redazione@pcopen.agepe.it 
posta@pcopen.agepe.it 

FAX 

Scrivete in modo chiaro e 
leggibile e inviatelo allo 
02/21.56.24.40 

INTERNET 

www.pcopen.agepe.it 

SCRIVETECI 

Pc Open, Gruppo Agepe 
Via Rosso di S.Secondo 1 /3 
20134 Milano. 
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Nuovi processori: cosa ci riservano i costruttori per il '99 

Sì amplia 
la scelta 
e calano 
i prezzi 



Il rapido passaggio tra 486, 
Pentium, Pentium Mmx, Cele- 
ron e Pentium II può avere di- 
sorientato parecchi utenti, che si 
sono ritrovati con sistemi obso- 
leti, almeno sulla carta, in poco 
tempo. Gli ingenti investimenti 
economici dei produttori di mi- 
croprocessori comportano , co- 
me molti sanno, un continuo e 
sempre più rapido rinnovamento 
non solo del cervello del compu- 
ter, ma anche di tante altre sue 
componenti. 

Così dopo aver passato un an- 
no piuttosto movimentato in ter- 
mini di novità, sembra che il 1999 
debba addirittura essere peggio, 
nel senso che la confusione det- 
tata dal cumulo di nuovi proces- 
sori dovrebbe aumentare. Dati al- 
la mano (e azzardando qualche 
ipotesi) cerchiamo di capire cosa 
dovrebbe succedere e come de- 
streggiarci nella giungla di nuovi 
processori. Sapere cosa ci aspet- 
ta potrebbe esserci utile per evi- 
tarci qualche passo falso nell'ac- 
quisto di un personal. 

Cinque fasce 

Se analizzati da un punti di vi- 
sta tecnologico, i computer at- 
tuali si possono suddividere in 
cinque aree: i computer di base 
(economici e relativamente poco 
potenti), i computer da lavoro, i 
computer avanzati per gli utenti 
più esigenti, i portatili (note- 
book) e i sistemi usati come ser- 
ver per gestire reti. Va detto che, 
sebbene specialmente in Italia 
processore significa per la quasi 
totalità degli utenti Pentium, og- 
gi sono ben cinque i costruttori 
di microprocessori (in gergo 
Cpu). Oltre al leader Intel, trovia- 
mo infatti Cyrix, Amd, Idt/Cen- 
taur Technology e Rise Techno- 
logy. 




l più economici 

I personal di base 
sono destinati a co- 
stare sempre meno. 
L'obiettivo è di potere 
offrire per il 1999 siste- 
mi utilizzabili comoda- 
mente con i moderni 
applicativi Win 
do ws, completi di 
monitor, a 
prezzi molto 
vicini al 
milione di 
lire. Per 
questo tipo 
di computer In- 
tel usa il Celeron, 
che attualmente 
arriva alla massima 
frequenza di lavoro di 
350 MHz. Recentemen 
te ha dovuto aggiungere 
una cache interna (memo- 
ria veloce di lavoro) di 128 KB 
nei modelli da 300 MHz in su. 
Questo per rispondere alla tiepi- 
da, quasi fredda, accoglienza 
che ha riservato il mercato nei 
confronti di un processore che, a 
fronte di un costo più basso ri- 
spetto al Pentium II, offriva pre- 
stazioni poco superiori a quelle 
di un Pentium Mmx. 

Proprio in questo settore, In- 
tel deve però subire la concor- 
renza più agguerrita dei produt- 
tori antagonisti. Cyrix ad esem- 
pio, ha presentato i processori 
della famiglia 6x86Mx con fre- 
quenze di lavoro tra 133 e 208 
MHz e prestazioni vicine a quel- 
le di ipotetici Pentium Mmx a 
266 MHz, ma a un costo inferiore 
del 60 per cento. 

Entro primavera Cyrix dovreb- 
be inoltre lanciare i processori 
della famiglia MII, che, sulla carta, 
hanno prestazioni simili ai Cele- 
ron a 350 MHz, trasmissione dati 



pro- 
cessore e 
ram a 100 
MHz. Sempre 
però a un prezzo 
che è una frazione di 
quello dei più blasonati 
Pentium II. Questo anche 
grazie al fatto che i chip Cyrix 
hanno una forma tradizionale e 
quindi non necessitano dello Slot 
1, ossia connettore usato dal 
Pentium II e che consente l'inser- 
zione verticale del processore. Ta- 
le connettore è di proprietà di In- 
tel ed è utilizzabile solo su licenza 
(a pagamento). 

Nel primo trimestre '99 
Idt/Centaur ha in previsione di 
mettere in commercio il proces- 
sore Winchip C6+, compatibile 
con i Pentium e dotato di fre- 
quenze di funzionamento tra 200 
e 300 MHz. Come l'MII, userà an- 
cora il vecchio zoccolo Socket 7 e 
dovrebbe costare cifre irrisorie 
(una decina di dollari a chip per i 
costruttori di computer), copren- 
do quella fascia di utenti per cui 
un Pentium Mmx (ora fuori pro- 
duzione) è il processore ideale. 

I desktop potenti 

Insidiosa la concorrenza di 
Amd, che soprattutto negli Usa 
sta erodendo quote significative 
di mercato a Intel. Sfrutta un tra- 



sfe- 
r iment o 
dati tra ram e Cpu 
a 100 MHz e arriva at- 
tualmente alla frequenza di 350 
MHz, con prestazioni simili a quel- 
le dei Pentium II di pari frequenza, 
ma con costi molto inferiori. Solo 
nelle elaborazioni di grafica spin- 
ta il Pentium II è ancora legger- 
mente superiore, a parità di fre- 
quenza. 

Dato che il K6-2 usa la tecno- 
logia Mmx, su licenza Intel ma 
anche tramite una propria tec- 
nologia detta 3D Now, adoperan- 
do programmi e driver ottimiz- 
zati le prestazioni diventano ve- 
ramente concorrenziali. Per i 
primi mesi del 1999, Amd preve- 
de di avere disponibile il nuovo 
modello K6-3, che usa una cache 
di secondo livello di 256 Kbyte 
interna (attualmente è esterna, 
come nei Pentium Mmx) e fre- 
quenze di lavoro ancora più ele- 
vate (si presume, si supereranno 
i 500 MHz). Sempre, almeno sul- 
la carta a prezzi nettamente più 
bassi dei Pentium equivalenti. 

Il K6-3 dovrebbe usare ancora 
l'economico e diffuso Slot 7, an- 
che se ovviamente ci vorranno 
schede madri predisposte e non 
sarà quindi possibile semplice- 
mente inserirlo al posto di un 
vecchio Pentium Mmx per avere 
prestazioni nettamente migliori. 
Tale tipo di collegamento sarà 
abbandonato quando Amd, en- 
tro l'estate, presenterà il K7 (no- 
me in codice Abandonè). Le voci 
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Per quanto tempo 

il personal può 

dare il massimo? 



dopo 2 anni 





Dobbiamo sfatare una credenza: un computer diventa vecchio solo perché la sua 
Cpu dopo qualche mese ha già un successore più potente. Questo significa solo che la 
vita media di un modello nel listino di vendita diminuisce (oggi è circa sei mesi). Quello 
che invece conta è che un computer comprato oggi è in grado dì dare il massimo per 
un paio di anni, ossia funziona egregiamente con qualsiasi software per 36 mesi. 
Trascorso tale perìodo ì programmi possono iniziare a mettere in difficoltà la macchina 



dicono che questo chip arriverà 
nel 2000 a 1 GHz di frequenza di 
lavoro massima. Quello che è 
certo è che sarà costruito su cri- 
stalli di silicio spessi solo 0,18 
milionesimi di millimetro, contro 
gli 0,25 usati attualmente. Que- 
sto consente minori consumi, 
maggiore miniaturizzazione e af- 
fidabilità. Per il montaggio sarà 
usato uno Slot A proprietario. 

Sempre da Amd, e ancora nel 
primo trimestre all'inizio del 
1999 dovrebbe arrivare l'M3, di- 
retto concorrente del Pentium II 
di Intel, ma con bus di sistema a 
133 MHz (contro i 100 MHz at- 
tuali) e frequenze iniziali di lavo- 
ro pari a 400-450 MHz. Il prezzo, 
ovviamente, si preannuncia mol- 
to contenuto. 

Potenza per tutti 

Per i desktop più potenti, Cyrix 
punta non alle prestazioni ma al 
prezzo. Nel 1999 ha in previsione 
il processore MII, con frequenza 
di 400 MHz, bus di sistema a 133 
MHz e costi ridotti. Secondo indi- 
screzioni, però, sta lavorando an- 
che a un processore chiamato in 
codice Jalapeno che userà lo Slot 
1 di Intel, avrà frequenza 350 
MHz e accesso alla memoria a 133 
MHz. Dovrebbe essere lanciato 
sul mercato poco prima del Kat- 
mai di Intel. 

Ma la più grande novità per il 
1999 arriverà da Intel nel settore 
dei sistemi per utenti professioni- 
sti e particolarmente esigenti 
(quelli che oggi usano i Pentium II 
a 400450 MHz). Il nome in codice 
è Katmai e sarà l'ultimo proces- 
sore della famiglia 80x86 (nata sul 
mitico 8086 oltre dieci anni fa) 
prima del nuovo millennio. 

Probabilmente Intel lo renderà 
disponibile prima di primavera. 



Sarà l'ultima Cpu ad usare 32 bit 
di base per l'elaborazione e pog- 
gerà su una tecnologia di costru- 
zione che servirà a Intel per am- 
mortizzare parallelamente i costi 
di evoluzione dell'attuale Xeon. 

Katmai, oltre ovviamente alla 
tecnologia Mmx, userà 70 nuove 
istruzioni di base (chiamate 
provvisoriamente Kni, Katmai 
New Instructions), che migliore- 
ranno le prestazioni in applica- 
zioni scientifiche e, soprattutto; 
nel campo della grafica tridimen- 
sionale. Una parte di Katmai 
sfrutterà ben 128 bit per l'elabo- 
razione (contro i 64 attuali del 
Pentium II) e potrà usare la stes- 
sa istruzione di programma su 
quattro dati in parallelo (con- 
temporaneamente), aumentan- 



do notevolmente la velocità di 
esecuzione degli applicativi. 

Lo schema di Katmai consen- 
tirà al processore di eseguire si- 
multaneamente istruzioni di cal- 
colo in virgola mobile e classi- 
che, oltre a quelle Mmx; cosa at- 
tualmente impossibile per K6-2, 
Xeon e Pentium II. Anche l'acces- 
so alla memoria, che avverrà a 
133 MHz inizialmente, sarà per- 
fezionato con nuove tecnologie 
che porteranno, probabilmente, 
ad adottare anche ram di nuova 
tecnologia, detta Rambus. Si pre- 
vede che, a fronte di un elevato 
costo iniziale e della lenta obso- 
lescenza delle attuali memorie 
Dimm, la frequenza di lavoro 
della ram arriverà per la fine del- 
l'anno 2000 a 600 MHz (contro i 
100 attuali), ma utilizzata dal 
processore al doppio di efficien- 
za, quindi pari a 1,2 GHz attuali. 

Notebook e server 

A partire da febbraio, da Intel 
dovrebbero arrivare dei Celeron 
specifici per i portatili con cache 
interna e frequenze di lavoro at- 
torno ai 300 MHz. Parallelamente, 
anche la gamma di Pentium II Mo- 
bile, quelli specifici per i note- 
book, dovrebbe essere rimpin- 
guata con alcuni modelli a più 
basso consumo, con frequenze 
superiori ai 300 MHz e cache in- 
terna da 256 KB. È più che proba- 
bile che per fine anno anche nei 
portatili Intel superi la soglia dei 
600 MHz. 

Amd tenterà di intaccare il pre- 
dominio Intel e metterà in com- 
mercio le versioni per notebook 
del K6-2 a 300 MHz, con presta- 
zioni interessanti grazie al 3D 
Now e costi molto ridotti. 



Nel mondo dei sistemi top di 
gamma, l'attuale Xeon sarà affian- 
cato dai processori chiamati in 
codice Tanner e Cascades. Il pri- 
mo sarà destinato ai server di re- 
te, e dovrebbe avere sino a 2 MB 
di cache interna che funziona alla 
velocità del processore (nel Pen- 
tium II tale velocità è dimezzata). 
Cascades dovrebbe essere più 
economico, con meno cache in- 
terna e quindi dedicato ai piccoli 
server o ai computer da scrivania 
più potenti. 

Il tutto in attesa di Coppermine 
(700 MHz), Merced (800 MHz, bus 
a 200 MHz, nuove strutture anche 
dei bus periferiche), Willamette e 
Foster (1 GHz e nuovi bus di siste- 
ma), che Intel sta disegnando per 
il nuovo secolo. 

Non solo processori 

La nuova tendenza di Intel e di 
altri produttori di hardware è di 
ridisegnare profondamente la 
struttura dell'intero computer, 
basata su tecnologie vecchie di 
quindici anni. 

Ad esempio, si vorrebbe co- 
struire un personal che si avvia e 
presenta Windows in pochi se- 
condi dopo l'accensione. 

Per questo, però si dovrebbe- 
ro eliminare completamente il 
bus Isa, le porte seriali e paralle- 
la, il controller del floppy disk e 
degli hard disk Ide. Ovvero, oc- 
correrebbe ridisegnare totalmen- 
te alcuni cardini degli attuali si- 
stemi. Il bus Usb sarà comunque 
sempre più usato (per scanner, 
memorie di massa, mouse, ta- 
stiere e via dicendo) in nome del- 
la maggiore praticità e velocità 
per l'utente e dei ridotti costi di 
costruzione. Luigi Collegati 



A quanti MHz arriveremo nel 1999? 



DESKTOP PROFESSIONALI 





1 TRIMESTRE 


2° TRIMESTRE 


3 TRIMESTRE 


4 TRIMESTRE 


Intel - Merced 








800 MHz? 


Intel - Katmai 




450-500 MHz 






Intel - Coppermine 






600 MHz 




Intel - Tunner 




500 MHz 






Intel - Cascades 








600 MHz 


Amd- K7 




500-600 MHz 


700 MHz 


1.000 MHz? 



DESKTOP PER LA CASA 





1 TRIMESTRE 


2° TRIMESTRE 


3 TRIMESTRE 


4° TRIMESTRE 


Idt/Centaur - Winchip 


300 MHz 






550 MHz 


Intel - Celeron 


366 MHz 


400 MHz 






Cyrix - M6 


350 MHz 






600 MHz 


Amd - K6/M3 


400-450 MHz 




500 MHz 





Fare previsioni precise è difficile perché spesso i dati disponibili sono filtrati ad hoc dagli stessi costruttori. Però 
sembrerebbe che sul segmento professionale Intel sia intenzionata a mettere in commercio diverse linee di Cpu 
con frequenze molto alte. Nei computer per la casa la velocità dovrebbe aumentare in modo più contenuto. 
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L'idea di poter lavorare senza 
dover essere in un vero uffi- 
cio, magari mentre si è co- 
modamente sdraiati al sole, è 
sempre stato un grande sogno. 
Piano piano la tecnologia sta 
creando gli strumenti che ci per- 
metteranno di avvicinarci all'uffi- 
cio virtuale; prima o poi sarà ve- 
ramente irrilevante la posizione 
geografica. Speriamo però di evi- 
tare che le nuove possibilità of- 
ferte dalla tecnologia riescano a 
farci lavorare anche quando do- 
vremmo essere in vacanza. 

Due tecnologie convergenti so- 
no il computer portatile e il te- 
lefono cellulare (se vuoi saperne 
di più sulle altre tecnologie, sui 
prò e contro e sul loro reale im- 
patto sulla vita di tutti i giorni, ve- 
di l'articolo a pag 36) . Vogliamo 
cioè cercare di capire quali sono 
le possibilità che oggi abbiamo di 
sfruttare le possibili sinergie di 
questi due oggetti. 

Naturalmente le opzioni e gli 
abbinamenti fra cui scegliere so- 
no numerosi; la prima, e anche la 
più diffusa fino a oggi, consiste nel 
comprare un scheda modem 
Pcmcia, chiamata anche Pc Card, 
che si inserisce nel computer 
portatile e che permette di spedi- 
re fax, messaggi di posta elettro- 



nica e di navigare con Internet. 
Praticamente il cellulare viene 
utilizzato semplicemente come 
un telefono di casa per comporre 
un numero e stabilire la connes- 
sione. Purtroppo la velocità mas- 
sima ottenibile con lo standard 
Gsm di oggi è di soli 9,6 Kb/s, a dif- 
ferenza dei modem normali che 
oramai arrivano a 56 Kb/s; è una 
limitazione che quindi rende diffi- 
cile la navigazione su Internet e la 
spedizione di lunghi messaggi di 
posta elettronica, magari con file 
allegati. Questa è invece la nor- 
male velocità che utilizza ancora 
la maggioranza dei fax. 

Le molte funzioni di una Pcmcia 

Può essere utile sapere che le 
schede Pcmcia possono integra- 
re molte altre funzioni in una sola 
scheda che non riguardano diret- 
tamente il telefono cellulare, una 
per ogni tipo di collegamento ne- 
cessario. La scheda più completa 
può arrivare a essere un modem 
Isdn capace quindi di sfruttare 
una linea digitale; una scheda 
Ethernet da 10 o da 100 Megabit, 
quando ci si vuole collegare alla 
rete dell'ufficio; oppure un mo- 
dem a 56K, quando si è a casa. Per 
avere tutto questo si arriva a 
spendere poco meno di un milio- 



ne, mentre una scheda solo per il 
collegamento modem del Gsm si 
trova circa a 300.000 lire (dipende 
però tutto dal cellulare). 

Attualmente, per le schede 
multifunzione il punto di riferi- 
mento sono le Gold Card della 
Psion Dacom (www.psionda- 
com.com), che offre una gamma 
di oltre dieci tipi di schede Pcm- 
cia. Creatasi ormai da anni una 
certa fama nell'ambito dei com- 
puter palmari, Psion è sempre più 
al centro dell'attenzione da quan- 
do è riuscita a convincere Erics- 
son, Motorola e Nokia a utilizzare 
il proprio sistema operativo nella 
nuova generazione di cellulari. 
Quindi quando si è in procinto di 
acquistare una scheda Pcmcia si 
dovrebbe fare attenzione alle po- 
tenzialità offerte e al possibile uti- 
lizzo che se ne farà. D'altronde chi 
usa il portatile come strumento di 
lavoro è sempre più facile che ne- 
cessiti contemporaneamente di 
una scheda di rete e di un mo- 
dem; se in più a casa si ha una li- 
nea Isdn o si porta spesso il com- 
puter con sé nei viaggi i vantaggi 
di avere una Pcmcia multifunzio- 
ne diventano notevoli. 

Una diversa soluzione di colle- 
gamento, rispetto alla scheda da 
inserire nel computer, è quella di 



collegare il cellulare alla porta se- 
riale. In effetti modem significa 
Modulatore/Demodulatore, ossia 
dispositivo che trasforma i dati 
da digitali ad analogici e vicever- 
sa. Ma il Gsm trasmette in digitale 
per cui è in effetti illogico fare una 
trasformazione doppia. Attraver- 
so la trasmissione tramite porta 
seriale si ottengono gli stessi ri- 
sultati, con il vantaggio però di 
non occupare un connettore Pcm- 
cia del computer. 

Non tutti i cellulari possono 
sfruttare questo sistema e alcuni 
produttori costringono gli utenti a 
acquistare il cavetto per potersi 
avvalere di questa funzionalità, 
quindi attenzione a fare i giusti 
confronti di prezzo se avete in- 
tenzione di collegare il cellulare al 
computer. Per esempio l'Ericsson 
Sh888 include già il cavo seriale e 
quindi, pur costando circa un mi- 
lione di lire potrebbe essere una 
spesa più conveniente rispetto al- 
l'accoppiata cellulare più cavetto 
resa obbligatoria da un altro co- 
struttore. 

Un altro vantaggio del cavetto 
è che risulta l'unico metodo per 
collegarsi al computer da tavolo 
di casa che non ha la possibilità di 
accettare schede Pcmcia. 

Diversi nuovi modelli di telefo- 
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nini permettono di compiere il 
collegamento attraverso i raggi in- 
frarossi e oramai quasi tutti i com- 
puter portatili sono 
pronti a 
que- 
sto ti- 
po di 
comu- 
nica- 
zione, 
mentre è quasi 
impossibile averne 
uno da tavolo che suppor- 
ti il collegamento a infrarossi. In 
questo caso i vantaggi in termini 
di semplicità e comodità sono 
evidenti, non solo si è molto più li- 
beri e non ci si devono portare ap- 
presso cavi o installare schede, 
ma si possono anche comandare 
stampanti o altri accessori che ri- 
spondono ai comandi infrarossi. 

Senza dubbio questo è il siste- 
ma di comunicazione che più 
probabilmente prenderà piede, 
ma al momento presenta una li- 
mitazione importante: tra l'appa- 
recchio tresmittente e il ricevente 
non ci deve essere alcun ostaco- 
lo, pena l'interruzione della tra- 
smissione. La condizione ottimale 
per far dialogare due dispositivi 
tramite infrarossi è quello di por- 
li su una superficie piana, uno di 
fronte all'altro. Cosa invece non 
necessaria con il collegamento 
via interfaccia seriale perché la 
connessione è stabilita da un ca- 
vetto e quindi è irrilevante dove 
sono posti l'apparecchio riceven- 
te e il trasmittente. 

Ma oltre a sfruttare il cellulare 
come modem a che cos'altro mi 



può servire collegare il telefonino 
al computer? Una delle prime ap- 
plicazioni possibili, e forse una 
delle più utili, è quella di utilizzare 
il computer per ge- 
stire la rubrica 
senza dover 
perdere 
tempo a 
digitare 
con i 
piccoli 
tasti del 
cellulari 
scrivere an- 
che poche 
parole può essere molto frustran- 
te. 

Molte persone non inseriscono 
neanche i numeri telefonici per 
pigrizia ma se potessero, per 
esempio, prendere i dati dall'a- 
genda nel computer dell'ufficio o 
di casa avrebbero finalmente il 
cellulare con tutti i numeri me- 
morizzati. Un'altra comodità è 
quella di poter scrivere i messag- 
gi Sms o i fax direttamente sul 
computer e poi spedirli attraver- 
so il cellulare; mandare lo stesso 
messaggio a più persone cioè fare 
broadcasting, diventa veramente 
facile. Basta selezionare i destina- 
tari dalla rubrica e spedire, senza 
dover quindi ripetere ogni volta 
l'operazione. 

Dall'interazione all'integrazione 

Andare oltre l'interazione fra 
cellulare e computer significa pas- 
sare dall'interazione all'integra- 
zione; anche in questo caso le 
possibilità sono diverse. Si può 
per esempio inserire nel note- 



book una scheda Pcmcia che fun- 
ge da cellulare Gsm, così è possi- 
bile telefonare, mandare fax e col- 
legarsi in modalità dati. In tal mo- 
do non ci si deve preoccupare né 
del collegamento del cellulare (e 
quindi di eventuali cavi), né di 
avere due oggetti distinti da ap- 
poggiare l'uno vicino all'altro. 

Per l'acquisto di questo tipo di 
schede, naturalmente, si deve 
mettere in preventivo una spesa 
che si avvicina, o addirittura su- 
pera, quella per un normale te- 
lefono Gsm: si parte infatti da no- 
vecento mila lire e si arriva a poco 
più di un milione. 

Le possibilità non finiscono 
qui, perché sono presenti sul 
mercato altri prodotti che inte- 
grano funzioni di computer e di 
cellulare. Oggi sono ancora pochi 
ma sono in arrivo diversi nuovi di- 
spositivi che sono dei computer 
palmari che integrano un Gsm (o 
viceversa). 

In questo 
settore il 
precursore 
è stato il 
Nokia 
Communi- 
c a t o r 
9000. È 
come un 
doppio 
cellulare 
che si 
apre e rac- 
chiude una completa tastiera: 
rappresenta la vera integrazione 
fra computer e telefono. 

Il cellulare è ormai in entrato 
nella maggior parte delle famiglie 




e la sua marcia sembra inarresta- 
bile. Il 1999 inoltre sarà l'anno del 
Gsm 1800 (Dcs) che porterà an- 
cora più concorrenza, nuovi pro- 
dotti e prezzi più bassi. In futuro, 
grazie ai nuovi servizi della rete 
cosiddetta intelligente sarà possi- 
bile avere un unico numero, un 
unico servizio completo per la co- 
municazione, indipendente dal 
luogo o dall'apparecchio. E fra 
qualche anno avremo cellulari in 
grado di ricevere e inviare imma- 
gini e filmati senza alcun proble- 
ma. Un'altra importante novità 
sarà la possibilità di utilizzare il te- 
lefonino per effettuare pagamenti 
elettronici. Questo creerà nuovi e 
numerosi servizi informativi che 
porteranno a un aumento dell'in- 
tegrazione fra servizi di fonia e 
computer. 

Il commercio elettronico è un 
altro tassello in fase di sviluppo. 
Sono 
pronti in- 
fatti i cel- 
lulari con 
la possibi- 
lità di in- 
serire una 
Smart Card, 
cioè una car- 
ta intelligen- 
te per i paga- 
menti elettro- 
nici, oltre alla 
normale Sim 
del Gsm. 
I costi per ottenere l'indipen- 
denza "spaziale" non sono troppo 
alti, ma esistono diverse limita- 
zioni. Preparatevi a un invasione 
di novità per il futuro e a una prò- 



Internet 
sul telefonino 

Gli operatori di telefonia mobile hanno 

cominciato da tempo a occuparsi di chi utilizza 

il computer e il telefono, ma anche di chi non 

ha il computer e vuole comunque sfruttare 

Internet. Sia Telecom Italia Mobile (www.tim.it) 

che Omnitel (www.omnitel.it) offrono la 

possibilità di avere un indirizzo di posta 

elettronica e quindi di spedire messaggi 

dal cellulare a chiunque nel mondo. 

Naturalmente esistono delle 

limitazioni: per esempio non 

si possono ricevere file e il 

messaggio non può essere 

troppo lungo. Per offrire 

questo servizio le due società 

hanno seguito due due 

strade diverse con vantaggi 

e svantaggi. Attraverso Tim 

si possono ricevere messaggi 

lunghi fino a 640 caratteri, invece 

dei soliti 160 del sistema Sms, 

mentre Omnitel ha cercato di evitare 

questo limite nelle dimensioni e ha pensato di 




far leggere i messaggi da un computer 
attraverso il cosiddetto text to speech; ma 
anche in questo caso sorgono piccoli 
problemi. Probabilmente per la 
maggior parte degli utenti non 
è molto importante il fatto che 
il computer non sia certo molto 
bravo a pronunciare parole 
straniere, però se qualche 
messaggio contiene dei termini, 
per esempio, in inglese non si 
è in grado di capire il messaggio. 
Per ovviare a questo 
inconveniente bisogna 
col legarsi a Internet, ma 
questa volta con un vero 
computer, al sito Omnitel 
per poter leggere il messaggio. 
Non soddisfatta di ciò, Omnitel 
si è avvicinata alla Rete ancora 
di più, per permettere di 
effettuare telefonate utilizzando 
Internet come mezzo di trasporto. 
Praticamente invece di pagare 
le normali tariffe internazionali, 
cioè dovendo passare su tratte di proprietà 
di altre compagnie telefoniche, la voce viene 



convogliata su Internet e spedita il più possibile 
vicino alla destinazione dove viene tradotta 
dalla forma digitale a quella analogica 
attraverso un sistema chiamato 
vocal gateway e instradata 
di nuovo su una linea telefonica 
tradizionale. Lutente non deve 
fare nulla, l'operazione 
richiede solo di digitare 
un codice prima di effettuare 
questo tipo di chiamate. 
I paesi che sono raggiungibili 
con questo servizio sono Stati 
Uniti, Canada e Gran Bretagna 
al costo di 600 lire al minuto 
(720 con le prepagate) Iva inclusa. 
Ma Internet è un obiettivo più ampio, si vuole 
rendere possibile la navigazione sulle pagine 
web direttamente dal telefonino. Per fare 
questo è stato sviluppato un sistema chiamato 
Wireless Application Protocol (Wap) ed è in 
fase di sperimentazione. Permetterà di ricevere 
informazioni in un formato un po' più flessibile 
del normale Sms e quindi saranno possibili 
servizi informativi ancora più avanzati. 
Per altre informazioni si può chiamare Omnitel 
al numero 190 o Telecom Italia Mobile al 119. 
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a cura di Fabrizio Pincelli 



Personal multimediali 



Arriva il computer Creative 
per chi vuole davvero tutto 



Per molto tempo si è limitata a costruire disposi- 
tivi che sono stati ottimi complementi per il per- 
sonal. Ma ora ha deciso di buttarsi nell'arena del 
mercato dei computer e di combattere in prima per- 
sona. Stiamo parlando di Creative che da questo me- 
se ha dato il via alla commercializzazione di un pro- 
prio personal, il Blaster Pc. 

Diciamo subito che l'offerta più interessante non 
potrebbe essere perché il nuovo computer possiede 
tutto ma proprio tutto quello che una macchina mul- 
timediale dovrebbe avere. Infatti, a parte i compo- 




Portatili 



veloce sviluppo 
dei palmtop 



Notebook sempre più piccoli, ma con una "forza" 
da fare invidia ai classici portatili. Leggete qui: nove 
etti, fornito di Windows Ce, costa 2.800.000 lire Iva in- 
clusa con connotazioni hardware notevoli: Cpu Cyrix 
a 166 MHz, Dram da 32 a 64 MB e Rom da 256 KB. È 
Ironbook (firmato Sendel www.sendel.it). A vederlo 
sembrerebbe un vero e proprio palmtop, ad usarlo in- 
vece sembra un computer da 
scrivania. Il di- 
splay, a colori, 
è di tipo Tft a 
matrice attiva 
e con risolu- 
zione da 640 x 
480 punti. 




nenti che non sono di sua produzione, Creative ci ha 
messo il meglio che aveva per non far dire a chi com- 
pra il Blaster Pc "quello non riesco a farlo perché mi 
manca qualcosa". 

La scheda sonora è la nuova Sound Blaster Live 
mentre il sistema audio è costituito dal kit 
Soundworks Speaker 5, con quattro satelliti e un 
subwoofer tutti amplificati. La possibilità di vedere 
film è assicurata dal lettore dvd 5x, mentre la sezio- 
ne grafica è affidata a una scheda Exxtreme con 12 
MB di memoria video. 

Questa si occupa però solo del 2D, perché per il 
3D e i giochi c'è la scheda 3D Voodoo2 con 12 MB di 
ram. 

Se questo non bastasse, a completamento della 
dotazione troviamo un modem a 56 Kbps, la teleca- 
mera Webcam, un microfono e un pad per i giocato- 
ri più accaniti. 

La parte canonica del computer comprende un 
processore Pentium II, che può essere un 350 o un 
450, 64 MB di ram e un hard disk da 6,4 GB. 

Veniamo ai prezzi. La configurazione base, ossia 
con Pentium II 350 e monitor da 15 pollici viene 
4.350.000, mentre quella top, ossia Pentium II 450 e 
monitor da 17 pollici raggiunge i 5.750.000 lire. Chi 
volesse un 17 con un Pentium II 350 deve spendere 
4.750.000 lire. 

Per informazioni si può chiamare il numero verde 
167/81.10.20. Fabrizio Pincelli 



Modem 





Su Internet 
in quarta 



Siete impazienti di 
col legarvi a 
Internet, ma 
trovate che il 
vostro modem sia 

troppo lento? Provatene uno a 56K, 
forse le cose cambieranno. In commercio ci sono già 
diverse proposte e combinazioni, ma 3Com ha 
recentemente coniugato nel modello Us Robotics 
56K modem e fax, vendendolo a 214.000 lire, Iva 
esclusa e garanzia illimitata). Così con un solo 
apparecchio è possibile collegarsi a Internet e 
assicurarsi attese più brevi, anche su normale linea 
analogica (i 56 K potrebbero però variare a causa 
delle condizioni della linea telefonica o di eventuali 
altri fattori). Con il nuovo modem, comunque, anche 
grafica, audio e immagini video si faranno più 
nitide e definite. 

Ma non solo. In caso di invio di fax si può procedere 
da qualsiasi applicazione Windows, ed è possibile 
trasmettere o ricevere anche quando si utilizzano 
altre applicazioni. Per aggiornare il dispositivo basta 
collegarsi al sito di 3 Com (www.3com.it). 



non 

confondere 
più un 
dischetto con 
l'altro Imation ha 
inventato 
i floppy disk 
"trasparenti" e 
coloratissimi. Così 
potete vedere 
da vicino tutto 
ciò che c'è dentro 
un floppy da 3,5 
pollici. Inoltre gli 
Imation Neon 
Colon sono 
venduti già 
formattati in 
confezioni da 10 
pezzi a 11 mila lire. 
Per scoprire il 
vantaggio di 
sapere che il 
dischetto giallo 
per i giochi è 
quello dei 
bambini, quello 
arancio "acido" 
che contiene i 
lavori da portare 
in ufficio e il 
verde è riservato 
ai conti di casa. 

• ISe siete dei 
superatiti di 
messaggi e-mail 
date un'occhiata a 
Jornada il nuovo 
palmare Hp. Con 
meno di 2 milioni 
e mezzo si potrà 
maneggiare con 
poca fatica un 
handheld con 
sistema operativo 
Windows Ce e 
modem da 56 
Kbps. 

• Con la modica 
spesa di 49.000 
lire è possibile 
rinnovare le 
proprie casse 
acustiche per 
computer. A 
proporre la nuova 
serie Hdm è 
Domina Digital 
Media della Koss 
Corporation. 

I watt? Da 4 a 40. 
»_l 
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Sistemi di puntamento 



Manca il 
vento tra 
i capelli 




Scanner piani 



Profondità di colore 

un elemento importante 

Il mercato degli scanner presenta delle variabili di prezzo straordinarie. 
Sullo stesso scaffale vedrete proporvi la stessa tipologia di prodotti con 
prezzi che possono andare dalle 150.000 lire a somme che superano il 
milione di lire. I più economici sono, in genere, prodotti senza marca che 
danno poco affidamento. Ma non è sempre detto: oggi anche grandi case 
producono scanner a prezzi incredibili fino a qualche anno fa. La differen- 
za però si vede quando si comparano i risultati. Infatti uno scanner da cui 
si ottiene una bassa resa è un prodotto praticamente inservibile. Significa 
non poter scandire correttamente e bene i testi che si vogliono trasferire 
dalla carta al digitale. Significa dover ricorrere a infiniti ritocchi nel caso di 
fotografie e immagini. Insomma un cattivo risulta- 
to dopo lunghe attese per riconoscimento e 
scansione. 

Microtek propone una linea di prodotti 
un po' più cara dove è stata posta gran- 
de cura sulla profondità del colore che 
è a 36-bit. Questo significa una resa del 
colore migliore e una qualità superio- 
re nella scansione. Così il nuovo Microtek 
Scanmaker 336, al prezzo di 419.000 lire, è in 
grado di acquisire immagini con una notevole 
brillantezza di colori alla risoluzione di 4.800 
punti per pollice. Lo scanner è venduto con un 
buon corredo di programmi che possono esse- 
re utili.Se invece le vostre esigenze sono più 
professionali, potete provare lo Scanmaker X6 
che, oltre a semplificare la vita permettendo di 
eseguire tutte le operazioni attraverso un pul- 
sante denominato "go", ha una risoluzione in- 
terpolata massima di ben 9.600 punti per pol- 
lice. Il suo prezzo sfiora le 660.000 lire e la 
sua "dote" è composta da programmi per 
il fotoritocco e il riconoscimento della 
scrittura. 
Informazioni al numero 02/34.52.639. 




Velocità limitata, contra- 
sto spento, dinamismo 
offuscato e brillantezza or- 
mai scomparsa ? Non è il mo- 
mento di un digestivo (come re- 
citava una famosa pubblicità tele- 
visiva) ma quello di utilizzare accessori che diano lo 
sprint. Come per esempio le schede video Trust Voo- 
doo Dragon e Trust Voodoo Dragon 2. Con 4 e 12 MB 
di memoria video assicurano effetti speciali, funzioni 
3D di ultima generazione e un chipset 3Dfx, per un 
prezzo rispettivamente di 149.000 lire e 299.000 lire 
(Iva inclusa). Se poi il vostro gioco preferito è un si- 
mulatore di guida o di volo, allora fanno per voi an- 
che il nuovissimo Trust Formula 1 Race Master, do- 
tato di volante e pedaliera (99.000 lire) e di pulsante 
per passare dalla guida di un'auto a quella di un ^ 
aereo, o il Trust Formula 1 Race Pedals (72.000 , A 
lire), che permette di abbinare una pedaliera al \fl 
joystick o al gamepad che già possedete. Oppure ^ 
il Trust Sight Fighter (22.000 lire), un gamepad do- 
tato di quattro pulsanti per sparare e una manopola 
di comando ruotabile in otto direzioni, oltre che di 
due pulsanti giganti Turbofire. L'unico problema? Di- 
sporre dello spazio sufficiente in casa per questo ar- 
mamentario. 



Dischi a grande 
capacità 

"Un Diamondmax è per sempre" Così recita 
lo slogan pubblicitario e questa è infatti 
la speranza di chi acquista un disco rigido 
e gli affida i suoi dati. 

Per la verità la serie Diamondmax di Maxtor 
è dotata di tutti i requisiti tecnologici per 
assicurarne il perfetto funzionamento: 
dall'architettura elettronica Dsp-based, ai 
canali di lettura "partial response maximum 
likelihood", fino all'esclusivo Hda (head disk 
assembly) a quattro piatti. La serie si 
contraddistingue inoltre per un seek 
time di soli 9.0 ms, per la 
^ compatibilità Ultra Dma e per 
una capacità massima di 
17,2 GB. Il "diamante" 
j più costoso ? Il prezzo 

non è troppo elevato per 
il prodotto: 1.290.200 lire 
(Iva compresa). 




I numeri di 



PCOPEN 



15 milioni 

Sono, più o meno, gli italiani 
che hanno usato, almeno 
una volta, un personal. 
Gli uomini lo hanno già fatto 
nel 52% dei casi, mentre le 
donne solo nel 34 per cento. 
Lo dice la Doxa, dopo aver 
intervistato a novembre 
un gruppo rappresentativo 
della popolazione italiana 
soprai 15 anni. 

81 per cento 

È la quota dei giovani, fra 15 
e 24 anni, che hanno usato 
un personal. Salendo nell'età 
la percentuale scende 
rapidamente da 63 (da 
25 a 34 anni), a 45 (da 
35 a 54 anni), a solo il 9% 
di chi ha più di 54 anni. 

4,5 milioni 

Tante sono le famiglie che 
alla fine dell'anno scorso 
avevano un personal 
computer in casa. La cifra è 
raddoppiata rispetto a cinque 
anni fa e si avvia al valore 
di 1 famiglia su 4, allineata 
a quella di altri paesi europei. 
Alcune famiglie possiedono 
già più di un computer, 
poiché Doxa ha stimato 
che nelle case ci sono 
oltre 5 milioni di personal. 

52 per cento 

Doxa ha chiesto anche 
quale sia il luogo prevalente 
di uso del computer Questi 
sono i risultati: in testa 
c'è l'ufficio (con il 52%), 
poi la casa con il 42% 
(in crescita) e la scuola 
(25% in forte crescita). 

37 per cento 

È la quota di impiegati 
e quadri stimata da Doxa 
fra gli utenti di personal 
"ad alta frequenza". 
Al secondo posto in questa 
categoria sono gli studenti 
25 per cento. 
Seguono "imprenditori, 
dirigenti, professionisti" 
con il 10%. Più indietro 
troviamo operai (8), 
insegnanti (4) e artigiani (3). 
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Software per la traduzione 



Traduttori per 
casa e ufficio 
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Problemi con le lin- 
gue straniere? Non 
preoccupatevi per- 
ché d'Arco Semantica è 
pronta a darvi una ma- 
no, su tutti i fronti più 
importanti, ossia con in- 
glese, francese, spagno- 
lo e tedesco (a breve). 

Nota soprattutto per 
il suo programma Italian 
Assistant, che ora non è 
più a catalogo perché 
sostituito da Language 
Assistant, la società ha 
nella sua offerta prodot- 
ti un po' più sofisticati 
che consentono una tra- 
duzione più puntuale. 

Questa gamma si chia- 
ma Power Translator 
Pro e offre una serie di 
opzioni piuttosto inte- 
ressanti. Il prodotto rela- 
tivo alla traduzione ita- 
liano-inglese e viceversa 
non si limita a questa 
coppia di lingue ma con- 



sente anche una tradi- 
zione in entrambe le di- 
rezioni per francese-in- 
glese, tedesco-inglese, 
spagnolo-inglese e por- 
toghese-inglese. 

Questo prodotto può 
risultare comodo per 
chi intrattiene della cor- 
rispondenza internazio- 
nale per motivi di lavo- 
ro. Conferma di ciò arri- 
va dal fatto che nella 
confezione del prodotto 
è presente un ed rom 
che include 30 dizionari 
con la terminologia spe- 
cifica di alcuni settori 
commerciali, come l'au- 
tomobilistico, il banca- 
rio e il medicale. 

Inoltre la presenza al- 
l'interno della confezio- 
ne del software Web 
Translator consente an- 
che di effettuare tradu- 
zioni di pagine scaricate 
da Internet. 



Programmi economici 



Novità su tutti 
i fronti da Ky ber 

Sono cinque e per 
tutti gusti le 
novità di Kyber 
(tel.0573/ 
27.225). 
Caricature S 
Identikit vi 
consente 
di conoscere 
le varie 
possibilità di aspetto 
delle persone, 
^éM permettendovi di 
modificare sia facce 
reali che di fantasia. 
Genio della dattilografia è un programma che 
insegna le tecniche della dattilografia e vi può 
aiutare a migliorare la velocità di battitura. 
Per gli appassionati di calcio è disponibile 
La storia dei mondiali di calcio, mentre Albero 
genealogico consente di organizzare, 
visualizzare e stampare tutti i collegamenti con 
antenati e parenti. Come vincere alla Tris 
è il ed rom che permette di realizzare in 
modo semplice e veloce i sistemi da giocare. 
Ciascuno dei ed rom costa 49.000 lire. 
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Web translator è pre- 
sente anche all'interno 
dei pacchetti per la tra- 
duzione italiano-france- 
se e italiano-spagnolo, 
che però, a differenza 
dell'inglese, limitano la 
loro azione a una sola 
coppia di lingue. 



Utilità per Windows 98 



Caratteristica co- 
mune di tutti i pro- 
grammi è invece 
la possibilità di ef- 
fettuare traduzio- 
ni ni direttamente al- 
l'interno degli ela- 
JS boratori testi Mi- 
crosoft Word e Co- 
rel Wordperfect. 

Per poter usare Power 
Translator Pro, che co- 
sta 650.000 lire, serve un 
personal computer con 
almeno un processore 
Pentium 90, 16 MB di 
ram e Windows 95 

Informazioni si posso- 
no avere allo 02/46.76.81. 



lutto quello che 
Microsoft ha scordato 



Come è già accaduto per Windows 95, anche la nuova 

edizione 98 del sistema operativo ha un'appendice. 

Si chiama Plus 98 ed è una piccola raccolta di utilità 

che potevano essere inserite in Windows 98, ma che invece, 

per un qualche motivo, vengono messe in commercio solo 

ora, separatamente e al prezzo di 129.000 lire. 

La raccolta è suddivisa in due parti: utilità di sistema e 

programmi per lo svago. Della prima sezione fanno parte 

quattro strumenti: l'antivirus Mcafee Virusscan, un'utilità 

per migliorare la pulitura e l'ottimizzazione del disco fisso, 

un programmino che consente di togliere dal menu Avvio 

collegamenti inutili con file 

cancellati e software 

per gestire file e 

cartelle compresse. 

Nei programmi per 

lo svago troviamo 

gli immancabili sfondi 

per la scrivania, una 

versione limitata di 

Picture It Express (un 

software di fotoritocco), 

tre demo giocabili di 

altrettanti videogame 

e, cosa che ci è piaciuta 

molto, un nuovo lettore 

di ed audio. 
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IN BREVE 



• Da Marinari 
(tei 0183/78.41) 
arriva un nuovo 
strumento per 
tenere sempre 
sotto controllo 
la durata e 
soprattutto il costo 
del collegamento 

a Internet. 
Contascatti Web 
è un software 
economico, costa 
19.000 lire, che 
tiene un archivio 
di tutte le 
connessioni 
effettuate alla 
Rete, del tempo 
e del costo di ogni 
singolo accesso. 
Per i più pignoli c'è 
anche la possibilità 
di calcolare i costi 
medi, totali 
o giornalieri. 
Il controllo può 
essere esteso a 
tutti i collegamenti 
effettuati via 
modem. 

• Un bell'aiuto per la 
scelta dei programmi 
da installare sul 
proprio personal 
computer: si chiama 
Dex Interactive 

ed è una nuova 
offerta di Computer 
Discount che si 
articola in sei 
pacchetti software 
del costo di 99.000 
lire. Sono tre i filoni 
che caratterizzano 
la proposta: il 
divertimento 
composto da 
Pianeta Calcio - 
programma di 
sistemistica per 
Totocalcio e 
Totogoal - e da 
Superenalotto; la 
creatività composto 
da Dex Home 
Design - un Cad in 
3D- e da Dex Art 
Collection una 
raccolta di immagini, 
clip art, filmati e 
suoni; e la protezione 
del proprio personal 
composto da Virus 
Buster - un antivirus 
- e Dex Clean 
per disinstallare 
e rimuovere 
le applicazioni 
non utilizzate. 
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La mappa dello sci 1999 



TWM 



Dove andiamo a sciare? 



E tempo di settimane 
bianche e di week- 
end sugli sci. 

Se non avete ancora 
deciso dove andare o 
se volete provare nuo- 
ve località, vi può esse- 
re di aiuto nella scelta 
La mappa dello sci '99 
edita da And (0331/ 
79.53.56). 

Questo ed rom racco- 
glie tutte le maggiori lo- 
calità sciistiche italiane, 
suddivise per regione, 
provincia, catena mon- 
tuosa e comprensorio 
sciistico. 

Il tutto accompagnato 
da vedute sulle località 



con immagini significati- 
ve delle piste da discesa, 
fondo o snowboard. 

Non mancano neppu- 
re filmati delle cime più 
note. 

Oltre alla descrizione 
generale di ogni stazio- 
ne sciistica, è inclusa 
una scheda di notizie 
utili alla quale si accede 
direttamente dal testo 
descrittivo. 

La ricerca della sta- 
zione desiderata è sem- 
plice: può essere fatta 
per categoria o per indi- 
ce alfabetico oppure 
partendo dalla posizio- 
ne geografica sulla carti- 




Per librarvi con 
le ali di un condor 



Avete mai pensato di abbandonare il vostro corpo 
per trasformarvi in un condor e volare liberi sulle cime 
andine? Se l'esperienza vi affascina potete provare 
il gioco proposto da Tecniche Nuove (02/75.70.251 ) 
che simula il comportamento di un condor e le sue 
abitudini alimentari e sociali. Infatti, con il ed rom 
Condor si può vedere, sentire e agire come un vero 
rapace. Ci sono nove missioni da compiere, ognuna 
corrispondente a un ciclo vitale: le tre riguardanti la 
gioventù insegnano a volare e a procacciarsi il cibo; 
le tre sulla maturità fanno vivere i segreti del cielo 
e della terra e consigliano come evitare l'uomo; 
le tre relative all'anzianità portano a conoscere 
i demoni e ad affrontare la morte. In ogni missione 
si deve recuperare una gemma, goccia dello spirito 
sacro delle Pleiadi. Una volta recuperate tutte e nove 
le gemme si potrà portare a termine l'ultima missione: 
combattere l'antico demone degli Inca per volare libero 
nello spazio infinito per l'eternità. Condor, tuttavia, non 
è solo un gioco: contiene anche una parte ipertestuale 
che fornisce informazioni sulle abitudine e le caratteristiche 
del condor e sui rapaci in generale. Il ed rom costa L 49mila. 



na. Una volta individua- 
ta la stazione di vostro 
interesse, il pianificatore 
di itinerari vi segnalerà il 
percorso migliore per 
raggiungerla da casa; 
avrete quindi la possibi- 
lità di stampare la carti- 
na. 

Infine, grazie ai colle- 
gamenti a Internet po- 
trete ottenere informa- 
zioni aggiornate diretta- 
mente dai siti delle sta- 
zioni sciistiche. 

Si tratta di un prodot- 
to da tenere in conside- 
razione. Il costo è di 
49mila lire. 

Patrizia Godi 
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Per diventare come 
Einstein 



Tutti i capolavori 
di Auguste Renoir 

È dedicato al pittore impressionista francese Pierre 
Auguste Renoir l'ultimo titolo della collana Cd Rom 
d'Arte edito da Giunti Multimedia (02/83.93.374) in 
collaborazione con la Repubblica. Il prodotto contiene 
quarantacinque tra le opere più significative del maestro, 
molte delle quali hanno come sfondo Parigi, città dove 
si è svolta la formazione culturale e artistica del pittore. 
Per approfondire la conoscenza della vita di Renoir si 
possono consultare la sezione l'Artista dalla A alla! oppure 
Capolavori da scoprire, magari passando dalla Grande 
quadreria. Chi volesse invece vedere nella realtà i quadri 
rappresentati nel ed rom può ricavare utili informazioni 
dalla mappa dei luoghi dove sono conservate le opere. 
Le tecniche compositive possono essere apprese 
nella sezione Studio d'artista, mentre è possibile 
mettere alla prova il proprio colpo d'occhio negli 
Esercizi di stile. Nel caso poi si abbia la necessità 
di approfondire qualche argomento, la biblioteca 
o la biografia offrono un valido supporto.ll ed rom 
costa 29.900 lire e può essere usato sia con 
Windows sia con Macintosh. 




E pensato per gli studenti 
delle scuole medie (inferiori 
e superiori) ma può essere 
di valido ausilio anche ai 
loro insegnanti. Il ed rom 
Conoscere la fisica, 
realizzato da Kyber, è infatti 
stato creato con lo scopo 
di fornire un supporto 
didattico a più livelli. 
Gli argomenti trattati 
riguardano le più importanti 
tappe della fisica nel corso 
della storia: l'atomo, 
le unità di misura, il moto, 




la termologia, l'elettricità 
e il magnetismo. Per ogni 
argomento è disponibile 
una sezione teorica e una 
di valutazione che permette 
anche di determinare 
le proprie conoscenze 
per mezzo di una serie 
di domande. 
Il ed rom mette anche a 
disposizione degli studenti 
una serie di esercizi già 
risolti, spiegazioni e 
risoluzioni delle formule 
con grafici. 
In Conoscere 

la fisica gli argomenti sono 
spiegati in modo dettagliato 
e sono supportati da 
immagini e filmati 3D 
che mostrano in pratica 
alcune delle principali leggi. 
Il ed rom costa 69mila lire. 
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Pittura 



Personologia 



Botticelli: mito, fede e natura 



Un ampio ed esau- 
riente catalogo del- 
la pittura di Sandro 
Botticelli è racchiuso nel 
ed rom realizzato da Ars 
Media e intitolato Botti- 
celli: Mito, Fede e Natu- 
ra. Quest'opera introdu- 
ce a un ambiente ideale 
per ammirare i quadri 
dell'artista: le opere so- 
no state collocate in 22 
stanze e possono essere 
ammirate con l'aiuto di 
una guida attraverso un 
percorso preimpostato 
oppure seguendo un iti- 
nerario definito dall'u- 
tente. Ogni quadro è cor- 
redato da una scheda 
esplicativa che consente 



La sfida della Sfinge 



di analizzarne in modo 
approfondito il significa- 
to e di visualizzare nel 
dettaglio i particolari più 
rilevanti. 

Il ed rom non trascu- 
ra neppure la vita del 
pittore, esaminando le 
tappe fondamentali at- 
traverso un'ampia do- 
cumentazione sui luoghi 
storici della Firenze del 
1400. Contiene inoltre 
un originale studio bo- 
tanico sui fiori della ce- 
lebre "Primavera" che 
aiuta a comprendere i 
significati simbolici del- 
le oltre 40 varietà rap- 
presentate nel dipinto. 
Completano il ed rom 



Enigmisti si diventa 

La Sfida della Sfinge è il titolo di un curioso ed rom 
frutto della collaborazione tra la Settimana Enigmistica e 
Aenigmatica, il sito Internet (www.aenigmatica.it) di parole 
crociate, rebus e curiosità. Il ed rom è diviso in due sezioni 
la Sfida e la Palestra. La prima è un gioco d'avventura 
ambientato nell'antico Egitto, dove la Sfinge ha nascosto 
il suo tesoro. Solo risolvendo una serie di rompicapo ed 
enigmi con un differente livello di difficoltà sarà possibile 
passare da una stanza all'altra e alla fine conquistare il tesoro 
del Faraone. I giochi, che faranno la gioia degli appassionati, 
sono i classici che compaiono sul noto settimane 
di enigmistica, ossia rebus, parole crociate e quiz. 
Ovviamente è possibile passare al livello successivo solo se si 
sono risolti esattamente tutti i giochi della stanza precedente. 
Però se non volete sottoporvi subito alla Sfida potrete 



Per insegnare a 
scrivere ai bambini 




CONSIGLIATO DA 

PCOPEN 



una dettagliata carta 
geografica, che consen- 
te di sapere dove sono 



attualmente conservati i 
dipinti dell'artista e un 
gioco. Patrizia Codi 
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allenarvi nella Palestra dove è disponibile una sene di giochi 

per prepararsi alla Sfida. 

Il ed rom è per Windows ed è in vendita con La Settimana 

Enigmistica. 



Il Giardino delle parole 

si ripropone di aiutare 
i bambini dai 4 ai 6 anni a 
conoscere le quattro grafie 
(stampatello maiuscolo 
e minuscolo, corsivo 
maiuscolo e minuscolo) 
e di guidarli nella 
composizione delle 
parole e nella loro lettura. 
Caratterizzato da grafica 
accattivante e facilità di 
utilizzo, questo ed rom 
è in grado di rendere 
l'apprendimento semplice e 
piacevole. Il suo percorso 
didattico è suddiviso in 
alcune tappe e in gruppi 
di verifica sotto forma di 
giochi. Le prime riguardano 
la conoscenza della fonetica 
delle lettere e quindi 



l'abbinamento delle 
consonanti con le vocali per 
la formazione delle sillabe, 
la conoscenza delle 
consonanti con suono duro 
e dolce, i diagrammi, l'uso 
della h. Lungo il percorso 
il bambino è sempre 
accompagnato da due 
simpatici amici, un gatto 
e una volpe. I giochi invece 
sono rivolti alla verifica 
della sicurezza nell'uso 
delle lettere per comporre 
delle parole e nell'uso 
di diagrammi. 
Il Giardino delle parole 
è edito da Tecniche Nuove 
(02/75.70.251 ) ed è un 
buon compromesso 
tra qualità e prezzo: 
è venduto a 39mila lire. 



Sapete 
chi siete? 



Alle soglie del 2000, 
nonostante le tecnologie 
avanzatissime facciamo 
ormai parte della realtà 
quotidiana, si è ancora 
affascinanti dagli effetti 
che gli influssi astrali 
possono avere su di noi. 
In questo contesto si sta 
facendo spazio la 
personologia, una nuova 
scienza che, attraverso 
l'analisi dei cicli cosmici 
della Terra, ci guida alla 
scoperta delle particolarità 
del nostro carattere e sul 
modo di porci nei confronti 
degli altri. A questa 
disciplina, che rielabora 
alcuni concetti 
dell'Astrologia basandosi 
sull'andamento del moto 
terrestre, del passare dei 
giorni e delle stagioni, 
Kyber (tei. 0573/27225) 
ha dedicato il ed rom 
Personalità. Si tratta 
di un prodotto interessante 
dalla consultazione facile 
e intuitiva. Il ed rom costa 
49mila lire. 
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Più di 3.500 
immagini a colori 
che illustrano oltre 
600 soggetti 
raggruppati in 28 
capitoli, descritti 
con oltre 25mila 
nomi. Questi sono 
i numeri del nuovo 
Dizionario Visuale 
edito da Zanichelli. 
Si tratta di 
un dizionario 
essenziale in 
cinque lingue 
(italiano, inglese, 
francese, tedesco 
e spagnolo). 
Costa 88mila lire. 
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Due novità per gli ap- 
passionati di aereo- 
piani e di guida si- 
mulata al computer. Pro- 
vengono tutte e due da 
Microsoft e sono Com- 
bat night Simulator (Se- 
rie II Guerra Mondiale - 
Europa) e Flight Simula- 
tor 98. 

Combat ha un'impo- 
stazione nuova: già nella 
grafica che ricorda una 
foto anni Quaranta, ma 
ancora di più nelle fun- 
zioni del programma. In- 
dirizzato al volo di guer- 
ra, ha scenari diversi da 
quelli di un simulatore 
"civile". Permette infatti 
di pilotare otto caccia in 
condizioni diverse: di ad- 
destramento (senza ne- 
mici), di combattimento 
lampo o di vera e propria 
missione. Infine, sono ri- 
proposti gli scenari delle 
due grandi battaglie d'In- 
ghilterra e d'Europa. Il 
gioco è stato realizzato 
in collaborazione con pi- 
loti di caccia che hanno 
partecipato alla Seconda 




Giochi 

di guerra aerea 



Guerra Mondiale ed è ric- 
co di cartine dei luoghi 
delle grandi battaglie sto- 
riche. Il giocatore può 
scegliere di stare dalla 



parte dei tedeschi o degli 
alleati. Il gioco è in ingle- 
se e costa 125mila lire, 
ma è accompagnato da 
un bel manuale in italia- 



no. Molto utile, anche 
perché è più difficile in- 
dossare i panni di un pi- 
lota di caccia e l'occasio- 
ne di tornare da una mis- 



sione senza 
aver fatto punti 
è molto fre- 
quente. Il nuo- 
vo Flight Simu- 
lator (125mila 
lire) è, invece, 
praticamente 
uguale a 
quello usci- 
to l'anno 
scorso. Of- 
fre le stesse 
funzioni e, 
come Com- 
bat, suppor- 
ta il joystick 
Force Feed- 
back e può 
essere gio- 
cato in rete. 
La vera no- 
vità è che, insieme al 
programma di simulazio- 
ne di volo c'è anche un 
secondo ed rom dal tito- 
lo Il mondo del volo. In 
italiano, ricco di testi, fo- 
to e filmati, il ed rom ri- 
costruisce la storia del 
volo aereo civile e milita- 
re in modo molto accat- 
tivante ed efficace. 



Grand Prix Legends 



Per fare un balzo di trentanni 
e correre la Formula 1 del '67 



Grand Prix Legends è 

una vera simulazione di 
leggende della Formula 
Uno, un balzo indietro di 
trent'anni. Infatti riproduce 
la stagione del 1967 e i suoi 
undici circuiti, da Monza al 
Nurburgring, e 



Creatures2 



naturalmente le Ferrari con 
a fianco le mitiche Lotus e 
Brahbam. Non è un gioco 
facile, non solo perché 
bisogna avere un computer 
adeguato, ma soprattutto 
perché è una vera e propria 
simulazione, richiede tempo 



e studio; forse il gioco 
di guida che, soprattutto 
all'inizio, richiede 
più impegno. 
Gli aiuti per il giocatore 
inesperto sono quasi 
inesistenti, inoltre quelle 
auto erano veramente 



Prendetevi cura 
dei simpatici Norms 




Lo scopo di Creatures 2 

è quello di far crescere i 
Norms, delle piccole creature 
simpatiche, che bisogna 
nutrire, far divertire e 
naturalmente senza 
trascurare la loro istruzione. 
Gli farete scoprire il mondo che 
li circonda e terrete d'occhio 
la loro salute e la riproduzione 
della specie. Potrebbe 
ricordare il Tamagotchi, cioè 
il piccolo ovetto tascabile con 
schermo a cristalli liquidi, che 
bisognava accudire. Chi si è 
appassionato amerà senza 
dubbio questo gioco, anzi 
finalmente potrebbe passare 
a qualcosa di un po' serio. 
Distribuito da Leader (tei. 
02/87.41.11) costa lire lOOmila. 




inguidabili, basti pensare 
alla mancanza degli 
alettoni per "schiacciare" 
l'auto a terra. Nei primi giri 
facilmente si esce di pista, 
basta essere abituati un po' 
ad altre simulazioni 
automobilistiche per dover 
veramente reimpostare 
la guida, la risposta della 
vettura è completamente 
diversa. Linterfaccia 
risulterà familiare ai fans 
della Papyrus che ha 
sviluppato il gioco, sempre 
molto belle le possibilità 
di replay.. Ci sono undici 
tracciati alcuni dei quali 
anche se ancora utilizzati 
sono cambiati 
completamente. Per 
giocare con l'accelerazione 
3D è necessario possedere 
una scheda grafica con 
chip 3Dfx o Rendition, 
in caso contrario non si 



potranno ammirare 
le splendide immagini 
e anche la fluidità ne 
risentirà. Inoltre è meglio 
possedere un Pentium 2 
per poter sfruttare le 
risoluzioni più alte 
e non avere rallentamenti. 
Procuratevi un volante 
o un buon joystick e 
allenatevi, si può giocare 
in rete contro 20 persone 
in contemporanea. 
Per fortuna il manuale 
è tradotto ed è stato 
sviluppato con intelligenza 
e per un gioco impegnativo 
come Grand Prix Legends 
era proprio necessario. 
È consigliato a tutti gli 
appassionati che non 
potranno davvero lasciarsi 
sfuggire questo titolo. 
Distribuito da Leader (tei. 
0332/8741.11) costa 
lOOmila lire. Matto Pizzo 
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Colleghiamoci 
a Internet con 
il microonde ► 




La notizia è proprio di quelle 

incredibili. È uscito di recente 

dai laboratori di Ncr un 

oggetto straordinario: si 

chiama Nicrowave Bank, 

sembra un innocuo forno a 

microonde, ma oltre a 

cuocere rapidamente i cibi 

come gli spetterebbe, è in 

grado di funzionare da 

sportello bancario remoto per 

gli utenti. Oltre a permettere di 

pagare fatture, e bollette, 

trasferire denaro e controllare 

il saldo del conto corrente, 

può essere utilizzato anche per fare shopping on line, navigare su Internet, guardare la televisione, 

consultare la posta elettronica. Il Microwave Bank funziona semplicemente con comandi vocali o a 

sfioramento. La tecnologia touch screen, infatti, è stata incorporata nientemeno che nello sportello 

del forno. Il software di riconoscimento vocale permette di eliminare la tastiera. 



Soricap 

combatte 

le radiazioni ► 

Altro prodotto della serie: 
quando l'apparenza inganna! 
Sembrerebbe un cerchiettino di 
gomma, in realtà è un 
potentissimo prodotto anti 
radiazioni nocive provenienti da 
apparecchi telefonici e mobili, 
cellulari e trasmettitori. Stiamo 
parlando di Soricap, prodotto 
dalla società coreana Hwasung 
e distribuito per l'Italia da L.H.I.S. 
(06/72.35.140), che è in grado 
di ridurre le radiazioni del 99%, 
grazie alla speciale membrana in 
fibra metallica al suo interno che 
funge da scudo. 



L 20.000 





-m. 




< Biglietto da 
visita interattivo 



Si chiama Cd Card e lo abbiamo 
visto alla passata edizione di 
Smau. È una carta ed, realizzata 
in formato biglietto da visita, 
che può contenere informazioni 
grafiche, video, audio e archivi 
standard in genere. Questo 
contenitore multimediale 
è in grado di memorizzare fino a 
16 MB di dati, ed è uno 
strumento che potrà essere utile 
a chi per motivi di lavoro ha necessità di rendere interattive 
e "tascabili" le presentazioni aziendali, il catalogo prodotti, un dimostrativo e quant'altro. 
Attraverso l'inserimento di un link automatico permette anche la connessione e la 
consultazione on line su Internet La carta è prodotta dalla società Amp (02/90.36.17.43), 
è programmabile in formato Windows e Mac ed è compatibile con tutti i lettori standard 
di ed rom, con alloggiamento predisposto per ed. 
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T Amplia lo schermo da 14" a 18" 

Il vostro monitor non è all'altezza delle vostre...capacità visive? 
Non è necessario che ne compriate uno più grande: Fixion, società 
specializzata nella progettazione di filtri di protezione per schermi tv 
e personal, ha messo a punto un sistema per ingrandire gli schermi 
da 14 a 18 pollici, eliminando il 97% dei riflessi e riducendo in modo 
significativo i raggi Uva e Uvb. Per informazioni Citef (02/86.46.11.16). 




< Ha quanto costa in Euro? 

Ormai tutti sanno che a partire da questo mese sarà possibile 
il cambio effettivo nella moneta unica europea e che nel 2002 
circoleranno esclusivamente banconote e monete Euro. 
Se non appartenete alla ristretta schiera di chi è un fulmine 
a fare i calcoli "a mente", vi saranno utili le nuove calcolatrici 
di Texas Instruments. Si tratta di una nuova gamma, composta 
da tre diversi modelli: E2000 E2002 e E2004 Di questi, 
il modello E2000 è di dimensioni particolarmente ridotte: 
otto millimetri di spessore per un peso di 54 grammi. 
Il costo? Dalle 15mila alle 80mila lire. 
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a cura di Daniela Dirceo 



Le quattro scuole vincitrici del Road Ahead Prize 



Centotrenta milioni per allestire aule didattiche multime- 
diali. Questo è il montepremi che sono riuscite ad accapar- 
rarsi le quattro scuole italiane vincitrici della seconda edizio- 
ne del Road Ahead Prize, il concorso organizzato da Mi- 
crosoft e rivolto agli istituti scolastici delle medie inferiori e su- 
periori. Il concorso, sviluppato in collaborazione con il Mini- 
stero della Pubblica Istruzione, aveva l'intento di promuove- 



re l'utilizzo di Internet e delle tecnologie informatiche nel- 
l'ambito della didattica. La prova consisteva nel realizzare un 
sito Internet svolgendo il tema: "I grandi cambiamenti del XX 
secolo". Il concorso ha coinvolto oltre "Binila istituti e, a det- 
ta della giuria, la scelta non è stata facile, vista l'eccellenza e 
la quantità dei lavori presentati. 
Gli oltre 300 progetti sono visibili al sito: www.scuole900.org. 
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Premio per la migliore 
organizzazione 
cooperativa tra 
insegnanti e alunni - 

Suola Media Statale San 
Benedetto -Roma 
Grandi cambiamenti da 
pìccoli punti di vista 

Premio Speciale della 
Giuria - Liceo Scientifico 
Enrico Fermi - Arona (No). 
Lo sportspecchio di una 
società che muta 

Premio per il più alto 
contenuto in ambito 
didattico e di 
comunicazione 

Istituto Tecnico 
Industriale Statale 
G. Galilei - Arzignano (Vi) 
Le biotecnologie 

Premio per il miglior 
utilizzo delle fonti 
Internet 

Liceo Classico E. Montale 
San Dona di Piave (Ve) 
'900: primavera di un'età 
felice o vigilia di un 
naufragio? 
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Corsi formativi per docenti , Vincitori con Toolbook 



È partito il nuovo ciclo di incontri di formazione e aggiorna- 
mento organizzato da Microsoft per i docenti delle scuole ita- 
liane di ogni ordine e grado. Si chiama Tot Scuole 99 e si com- 
pone di cento seminari dedicati alla multimedialità e alla didattica 
in rete. Durante gli incontri vengono approfonditi alcuni temi cen- 
trali previsti nel "Piano di Sviluppo Tecnologie-Didattiche" 
1997/2000, come la progettazione di ipertesti per la didatti- 
ca in rete, la realizzazione di un sito Web, l'uso della posta elet- 
tronica, la creazione di un giornalino telematico. Gli incontri so- 
no gratuiti e occupano mezza giornata ciascuno, dalle 14.30 al- 
le 18.30 e sono tenuti da un team di 20 professori competenti 
sui principali temi e dotati da Microsoft 
degli strumenti necessari per te- 
nere le lezioni. Per ulteriori infor- 
mazioni wwwmicrosoft. 
com/italy/education/eventi. 







J 



218 produzioni multimediali, circa 6mila ragazzi e 400 
insegnanti coinvolti, 10 lavori premiati ed altri 12 segnalati. 
Sono alcuni dei numeri del Concorso School Toolbook, 

riservato alle applicazioni didattiche realizzate con ambienti 
di sviluppo ipermediali della famiglia Asymetrix ToolBook o 
con una delle versioni di Amico, e promosso da Garamond, 
Asymetrix Learning Systems e Ibis Multimedia. La vittoria è 
andata a "Diario di prigionia" di Dante Ferraldeschi, proposto 
dall'Istituto Professionale di Stato "E Cesi" di Roma: è 
un'analisi storica del nazismo costruita partendo dal diario 
di prigionia. Al secondo posto un'applicazione per lo studio 
delle tabelline, proposto da Giuseppina Ruggeri (direttore 
didattico) e da Giovanni Marciano (insegnante di lettere). 
Al terzo posto L'altro volto dell'infanzia, delN.RS.S.C.T. 
"Marco Polo" di Monterotondo (Roma) che affronta il 
problema dello sfruttamento del lavoro minorile. 
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La tua scuola in edicola! 



Avete tempo fino al 31 Gennaio per inviare la scheda di adesione al nostro premio La tua Scuola in Edicola. Vi 
ricordiamo che per partecipare dovrete realizzare un prodotto ipermediale o un ipertesto su ed rom utilizzando il software 
autore multimediale Incomedia, che troverete sul ed rom allegato alla rivista di questo numero. Vi ricordiamo che la 
scheda di adesione va inviata via fax, posta o e mail all'indirizzo: Incomedia- C.a Segreteria Organizzativa - C.so Vercelli 
11 - 10015 - Ivrea (To). Tel.01 25/25.26.29 - Fax: 0125/25.25.24. www.incomedia.it - info@incomedia.it 



* 



Sbarco in 
Normandia 

Avete visto "Salvate il soldato 
Ryan" e vi è rimasta la 
curiosità di sapere cosa è 
successo il 6 giugno 1944. 
Pc Open vi viene incontro 
con il ed rom allegato a 
questo numero della rivista 
che presenta D-Day, il lavoro 
di Data Docens che 
racconta la preparazione e 
lo svolgimento dello sbarco 
inquadrandolo nell'ambito 
delle operazioni della 
Seconda Guerra Mondiale. 
Dei filmati fanno 
da corollario alle 
informazioni 
storiche che 
possono essere 
approfondite sul 
sito www.data- 
docens.com/ 
dday/index.htm. 
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PREMIO 
EUROPEO PER 
GIOVANI 
SCIENZIATI 

C'è tempo fino al 20 
febbraio per 
partecipare al 
Premio europeo per 
giovani scienziati, 
promosso dalla 
Federazione delle 
associazioni 
scientifiche e 
tecniche (Fast) e 
rivolto agli studenti 
italiani di età 
compresa trai 15 e 
i 21 anni. I candidati 
al premio europeo 
possono presentare, 
singolarmente o in 
gruppi di massimo 
tre persone, studi, 
progetti, ricerche 
originali in qualsiasi 
campo (chimica, 
fisica, matematica, 
biologia, ambiente, 
informatica, storia, 
geografica eccetera). 
Bisogna inviare alla 
Fast una relazione 
di non più di 10 
pagine dattiloscritte 
allegando una breve 
sintesi in inglese 
su un argomento, 
invenzione o 
progetto. In palio 5, 
3 e un milione per 
i tre primi classificati. 
Per informazioni: 
02/76.01.56.72. 
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arte 



Arte: nuove sperimentazioni in mostra al Lingotto di Torino 




l'arte interattiva 



Immaginate di guardarvi in 
uno specchio e di vedere im- 
provvisamente il vostro viso 
cambiare, diventare fluido, come 
se fosse riflesso sulla superficie 
di un lago. Solo che non c'è nes- 
sun lago, e nessuno specchio. 
L'effetto è ottenuto grazie a una 
telecamera che vi riprende e vi- 
sualizza la vostra immagine su 
un monitor, nel quale la figura è 
sottoposta a strane trasforma- 
zioni. È l'effetto ottenuto in "Li- 
quid Views", il lavoro di tre artisti 
tedeschi, Monika Fleischmann, 
Wolfgang Strauss e Christian 
Bohn, che invitano a considerare 
con occhi diversi il nostro ap- 
proccio alla tecnologia. "Liquid 
Views" è una delle opere ospitate 
in questi giorni (fino al 31 gen- 
naio) a Torino, alla mostra di ar- 
te interattiva Ars Lab, I labirinti 
del corpo in gioco, allestita al 
Lingotto dall'Associazione Ar- 
slab in collaborazione con Extra- 
museum. 

«Lo scopo è avvicinare un 
pubblico sempre più ampio alle 
opere di arte interattiva» spiega 
Piero Gilardi, artista tecnologico 
e uno dei curatori della manife- 
stazione torinese.«Organizziamo 
anche visite guidate per le scuo- 
le, per invitarle a conoscere qua- 
li sono le tendenze di questa di- 
sciplina al confine fra arte e tec- 
nologia». 

Giunta alla terza edizione la 
mostra è strutturata come un 
percorso attraverso vari temi le- 
gati al corpo, richiedendo sem- 
pre un'interazione con le opere, 
che non possono mai essere sol- 
tanto osservate, ma con le quali 
è necessario entrare in rapporto. 
«Una delle caratteristiche fonda- 
mentali con cui scegliamo i lavo- 
ri da presentare» spiega ancora 
Gilardi «è proprio la possibilità 
che offrono di reale interazione a 
chi vi si avvicina». E quando par- 
liamo di interazione non dobbia- 
mo naturalmente immaginare 
soltanto quella più tradizionale, 
consentita da mouse o joystick e 
da immagini sintetiche che cam- 
biano con rapidità sullo schermo 
del nostro computer. Le nuove 
frontiere della relazione con le 
macchine sono per esempio 
quelle proposte da Mario Canali 
nel suo "Ritmi" in cui è possibile 
generare un gioco musicale at- 
traverso il proprio battito car- 




Pc Open ^ 



Gennaio '99 



arte 



novità • precursori 



diaco, con le pulsazioni udibili e 
anche visibili su cilindri lumino- 
si, oppure ancora, quelle sugge- 
rite da "Telematic Dreaming" di 
Paul Sermon: uno spazio virtuale 
visualizzato su uno schermo nel 
quale due visitatori collocati a di- 
stanza possono vedere le loro 
immagini interagire. Sono in tut- 



to dieci le installazioni presenti 
ad Arslab, organizzata da un co- 
mitato scientifico composto da 
Franco Torriani, Derrick De 
Kerckhove, Gian Paolo Balboni, 
Fabrizio Davide, Maria Grazia 
Mattei e Lorenzo Taiuti. I visita- 
tori del Lingotto possono speri- 
mentare la danza con un androi- 



Molte fra le opere presentate si 
ispirano all'idea del gioco. 
Curiosa è per esempio l'esperienza 
che invita a fare Erik Samakh con 
quest'opera intitolata 
"Le Redeau", che consente 
un'interazione sonora con un 
dispositivo a energia solare 



de, provetto ballerino, in "Tango 
reverie" di Donato Prosdocimo, 
Giorgio Vaccarino e Massimo Ve- 
negoni, oppure trasformare il 
movimento delle proprie mani in 
una serie di suoni profondi e in- 
terferenze d'onda, in "Water 
Spring Bowl"di Christof Grosse. 
Uno dei due lavori proposti da 
Piero Gilardi, "General Intellect" è 
invece una curiosa sperimenta- 
zione di società multietnica "vir- 
tuale". Sono ammessi un massi- 
mo di sei partecipanti e un mini- 
mo di due. Ognuno può scegliere 
un'etnia da rappresentare e al 
suo ingresso nell'installazione 
vedrà materializzarsi sullo scher- 



mo immagini di costruzioni nello 
stile del suo Paese. «Nel corso de- 
gli otto minuti di durata dell'e- 
sperienza» spiega Gilardi «questi 
edifici arrivano a mescolarsi uno 
con l'altro e alla fine a confluire in 
un'unica sfera: a questo punto i 
sei devono mettersi d'accordo 
per decidere in quale direzione 
muoversi, tutti assieme, altri- 
menti sarà il sistema a scegliere 
facendo la media matematica dei 
movimenti dei singoli parteci- 
panti». Arslab è aperta tutti i gior- 
ni, tranne il lunedì, dalle 10 alle 
19 al Lingotto di Torino (tei. 
011/83.50.60) www.arpnet.it/ar- 
slab. Stefania Garassini 
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quali sono 

• a cosa servono 

• come funzionano 

• che impatto avranno 



rodotti che 

eranno il mondo 



sconvo 

del multimediale 



Tra video, audio e telecomunicazioni cerchiamo di anticipare le tendenze di 
domani, con un occhio rivolto al passato. Nuovi standard, nuovi monitor a visiera 



e tutto sulla comunicazione via satellite 



^ echi puntati sulle nuove 
tecnologie all'alba del 
' nuovo secolo. Tutti noi - 
appassionati di informatica e 
non - riponiamo grande fidu- 
cia nello sviluppo scientifico 
dei prossimi anni. 

Un atteggiamento nuovo? 
In realtà no. Si tratta di un'at- 
titudine che abbiamo in co- 
mune con i genitori dei nostri 
nonni, visto che - alla fine 
dell'ottocento - si nutrivano 
le stesse speranze. L'uso del- 
l'energia, vapore ed elettri- 
cità, faceva sognare i nostri 
progenitori che si aspettava- 



Un viaggio nei sensi del 
computer. Il personal 
multimediale integra sempre 
di più televisione modem 
cellulari e Hi Fi. Ma, anche 
nella tradizionale telefonia 
ci sono anticipazioni molto 
interessanti. Se la prospettiva 
di telefonare a New York con 
uno scatto vi interessa, allora 
questo articolo è da leggere. 
Nel settore video, vi 
presentiamo le nuove 
ricerche che hanno portato 
allo sviluppo di uno standard 
di compressione formidabile: 
l'Mpeg4. Uno standard tutto 
italiano, nato nei laboratori 
Telecom di Torino. 
Grazie a questo software sarà 
possibile trasmettere in alta 
definizioni i filmati. Dunque 
si affaccia un futuro diverso 
per tutto il sistema televisivo 
nel suo complesso. Ma anche 
la radio cambierà: grazie alla 
nuova banda Digital Radio 
Mondial, i programmi potranno 



no un mondo migliore. Spe- 
ranze tradite da due guerre 
mondiali e da un paio di ato- 
miche che hanno messo a ri- 
schio l'esistenza stessa del 
pianeta. 

Nonostante i guai del no- 
vecento, l'ottimismo nel futu- 
ro informatico non ci manca. 
Il 2000 non appare più come 
una fine escatologica, ma co- 
me il punto di inizio di un 
mondo interconnesso e digi- 
tale. E, forse, migliore. 

Ma come poter fare, oggi, 
per capire quali innovazioni 
troveranno una realizzazio- 



essere trasmessi integralmente 
in digitale. 
Gli altoparlanti della Creative 
e della Altec avvicinano 
il computer all'alta fedeltà, 
I satellite è dappertutto: 
potremo usarlo non solo per 
la piattaforma digitale, ma per 
tutte le nostre comunicazioni. 
E per gli appassionati del 
telefonino, che in Italia non 
mancano, arriva l'Iridium. 
Si tratta di un sistema di 
comunicazione basato su 
66 satelliti: ovvero, la 
comunicazione planetaria 
a portata di dito. 
Infine abbiamo anche voluto 
citare delle curiosità. Dagli Stati 
Uniti, il primo walkman senza 
cassette o ed, che sta 
causando una guerra 
commerciale. Dal Giappone, 
un nuovo monitor a forma 
di visiera che consetirebbe 
di seguire - in modo molto 
ravvicinato - sia i videogiochi, 
sia i film su Dvd.. 



ne pratica domani? 

Qui a Pc Open ci abbiamo 
provato e abbiamo scoperto 
che i settori coinvolti in que- 
sto rapido sviluppo sono si- 
curamente tre: video, audio e 
satellite (broadcast e telefo- 
nia). 

In queste pagine ci siamo 
messi nei panni di un impro- 
babile detective del futuro, 
per capire quali di queste no- 
vità si concretizzerà in una 
vera novità o rimarrà una cu- 
riosità di fine secolo. Curio- 
sità del tutto assimilabile alle 
biciclette volanti del 1899 e 
di cui i vostri antenati - quan- 
do leggeranno Pc Open nel 
2999 - rideranno. 

Dalla Tv al personal 

Cominciamo con l'affron- 
tare uno dei settori maggior- 
mente in evoluzione: qi 
relativo al video. Vi rie 
te? Il vostro schermo nel 
1988 era tristemente nero 
coi fosfori verdi. Poi l'intro- 
duzione delle prime schede 
VGA: una liberazione e una 
festa per l'occhio. 

Oggi, sono già in commer- 
cio prodotti che possono tra- 
sformare il vostro computer 
in una vera e propria sala di 
regia. Una tendenza che por- 
terà - con ogni probabilità - 
ad un progressivo avvicina- 
mento del computer con la 
televisione. 

Due le grandi novità in 
questo settore: i dispositivi di 
videomontaggio per compu- 
ter e compressori software. 

I primi permettono di tra- 
sformare i tragici filmini ca- 
salinghi in prodotti semipro- 



di Giorgio Adamo 



fessionali (o comunque vedi- 
bili). I secondi invece con- 
sentono di inviare lunghi fil- 
mati via Internet in file "leg- 
geri" che non ostacolano le 
comunicazioni via cavo. 

Ma quali prodotti interpre- 
tano oggi queste nuove tec- 
nologie? 

Un primo esempio sono le 
nuove schede Miro Video, di- 
sponibili in diverse versioni 
e prezzi. Tra queste, la nuo- 
vissima Mirò Video 400 che 
abbiamo avuto tra le man^ 
molto interessante anche s* 
oggi, per ottener e j| 
risultati, occorraci sporre di 
una potenj^ 
hardware^ 

è costa meno 
, .ire e permette di 
casa un vero e pro- 
ministudio di montag- 
gi . Sono possibili risultati 
professionali montando le 
proprie riprese da Vhs, ag- 
giungendo sonoro titoli ed ef- 
fetti speciali. La vera caratte- 
ristica rivoluzionaria della 
MiroVideo è il playback im- 
mediato, come dire un'ante- 
prima del lavoro prima del 
salvataggio: una funzione 
nuova rispetto alle preceden- 
ti - e costosissime - schede vi- 
deo. Se volete montare un fil- 
mato realizzato da voi con 
una videocamera, potete 
sfruttare questo programma 
che lavora direttamente sul 
videoregistratore in coppia 
con il vostro disco fisso. Però 
è essenziale avere una dota- 
zione hardware di tutto ri- 
spetto (e abbastanza costosa): 
Pentium II con 64 MB di Ram 
e un hard disk da almeno 5/6 
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Come sono cambiate le tecnologie 



Video 




Mangiadischi 

I 
Walkman 

I 
Mpman 



Moviola 

I 

Scheda acquisizione 

e montaggio 




Audio 



Casse stereo Hi-Fi 

I 
Casse personal computer 



■ 



Registratore a bobina 

I 
Registratore a cassetta 

I 
Masterizzatore 





Comunicazione 



Televisione 



Telefono 

I 
Cellulare 

I 
Cellulare satellitare 



Televisore 
portatile 5" 

I 
Glasstron 



Modem 

I 

Modem 

satellitare 




Fax 

I 
Fax portatili 




Tv 

I 

Tv digitale via cavo 

o via satellite 




GB. Tanta memoria perché 
oggi un minuto di video oc- 
cupa quasi 500 MB di spazio. 
Oltre a questi requisiti consi- 
gliati, ci vogliono uno slot li- 
bero a 32bit, un lettore ed 
rom - meglio Dvd - e un vi- 
deoregistratore, se l'oggetto 
delle nostre "manipolazioni" 
proviene dalle nostra video- 
teca. Infatti, un classico uso 
di questo kit è il montaggio 
di riprese eseguite con un vi- 
deocamera durante un viag- 
gio, a cui vogliamo aggiunge- 
re musiche, commenti e tito- 



li. Così, se le grandi sale da 
montaggio, verranno sostitui- 
te da comode schede per i 
personal, un'altra innovazio- 
ne potrà sconvolgere il mon- 
do del settore televisivo. 

Uno standard per la musica 

Altro passo importante 
nell'integrazione compu- 
ter/video è il nuovo standard 
Mpeg4 presentato ad Atlantic 
City ad ottobre. Ricordiamo 
che Mpeg è un acronimo che 
sta per Moving Picture Ex- 
perts Group. La mente dietro 



lo sviluppo di questa tecnolo- 
gia (e dei genitori Mpegl e 2) 
è italiana e precisamente del- 
ring.Chiariglione, dello Cselt 
di Torino. Mpeg4 - o Mp4 per 
gli addetti ai lavori - è in so- 
stanza uno standard di com- 
pressione video e audio che 
potrà essere utilizzato per 
una trasmissione ad alta qua- 
lità su Internet. 

La cosa interessante è che 
gli "oggetti" trasportabili sa- 
ranno dei filmati. Per i suoni 
si potranno effettuare com- 
pressioni in frequenza fino a 



KHz44.1, ovvero la stessa fre- 
quenza dei Cd a velocità tra i 
sei e i 96 kbps. Una velocità 
altissima, che permetterebbe 
di scaricare dalla rete interi 
brani musicali con risultati 
nettamente migliori degli at- 
tuali. 

Cosa significa l'uso di 
questa nuova tecnologia 
nel futuro? 

Il primo grande cambia- 
mento coinvolge certamente 
tutto il mondo della radiofo- 
nia. Innanzitutto per chi usa 
il personal - sarà pos- ►►► 
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sibile ascoltare la ra- 
dio direttamente dal compu- 
ter, avendo una qualità supe- 
riore a quella che attualmente 
abbiamo con i programmi in 
commercio come Real Video. 
Ma soprattutto per la struttu- 
ra tecnica stessa della ra- 
diofonia del domani, quando 
sarà possibile sostituire addi- 
rittura la banda Am con la 
nuova Drm (Digital radio mon- 
diat) basata su questo stan- 
dard. 

L'uomo nel computer? 

Fino a qui abbiamo parlato 
dell'avvicinamento tra perso- 
nal e televisione, ma sempre 
nel campo del video la Sony 
ha obiettivi più ambiziosi an- 
cora: sostituire i comuni oc- 
chiali con due veri e propri 
monitor! 



qualità di visione del tutto si- 
mili ai migliori monitor Svga. 
Si tratta in definitiva di un mo- 
nitor sofisticato, costoso e 
portatile che può essere colle- 
gato a qualsiasi mezzo di co- 
municazione visiva. Volete ve- 
dere un film su cassetta? O un 
disco Dvd? Il Glasstron è pron- 
to per l'uso. 

Grandi novità per l'audio 

Dopo aver visto le novità 
del settore video, passiamo a 
curiosare in quelle dell'audio. 
Tra le più significative ne ab- 
biamo evidenziate tre. Lo svi- 
luppo dei nuovi software di 
compressione che sta per far 
nascere una nuova categoria 
di prodotti; l'ultima generazio- 
ne di casse con subwoofer che 
presenta una qualità audio del 
tutto simile agli Hi-Fi tradizio- 




ne duplicate le cassette. 

Ma cominciamo con il vede- 
re cosa succederà nel settore 
dei walkman con le ultime me- 
morie flash. 

Dopo l'introduzione del pro- 
gramma di compressione 
Mpeg3 (leggete anche Pc Open 
di dicembre, pag.23) le azien- 
de del settore si sono dedicate 
a esplorare le potenzialità di 
questo standard. Ricordiamo 
che l'Mp3 - parente dell'Mpeg4 
di cui abbiamo parlato prima - 
consente di scaricare dalla re- 
te interi brani musicali a un ot- 
timo livello qualitativo e in 
tempi molto rapidi. Una vera 
maledizione per le case disco- 
grafiche. 

Infatti in molti siti è possibi- 
le trovare intere collezioni mu- 
sicali coperte da copyright. Da 
qui è in corso una sorta di 
guerra tra le case produttrici 
che stanno cercando di proi- 
bire questa prassi ai limiti del- 
l'illegalità. 

Ora, grazie alle potenzialità 
dello standar Mpeg3, sta na- 
scendo un nuovo tipo di pro- 
duzione industriale: il walk- 
man che memorizza file audio 
su memoria flash. 



Qui potete vedere delle foto della 
dimostrazione tenuta ad Atlantic City e a 
Torino sul nuovo standard video Mpeg4. 
La mente che ha creato questa nuova 
tecnologia, è italiana. Si tratta dell'lng. 
Chiariglione dello Cselt di Torino. 
Finalmente un primato nostrano in un 
settore dominato dalla California 



È già nato il futuribile Glas- 
stron della Sony, un personal 
monitor formato da un kit il 
cui elemento principale è una 
visiera in cui l'utente "vede", 
anche camminando le immagi- 
ni provenienti da un personal 
in modalità Svga (800 per 
600). Virtualmente il Glasstron 
simula la visione di un grande 
monitor (trenta pollici) da una 
distanza di circa un metro! Co- 
me vedete dalla foto in tabella, 
la visiera del Glasstron è si- 
stemata su un supporto intor- 
no alla testa di chi guarda. Se- 
condo le prove effettuate in 
Giappone, gli "occhialoni" non 
stancherebbero gli occhi nem- 
meno per uso prolungato per 
qualche ora. Una visione che, 
sempre a detta dei giapponesi, 
è indicata anche a miopi e pre- 
sbiti. 

Tecnologicamente c'è da ri- 
levare che per ogni pollice ci 
sono più di due milioni di 
punti (dots), garantendo una 







nali; i neonati masterizzatori 
(ed rw) che permettono di du- 
plicare tutti i tipi di ed esatta- 
mente come fino ad oggi si so- 



La Diamond Multimedia una 
giovane azienda americana, 
già nota per le sue schede vi- 
deo come la Stealth e la Viper, 



ha presentato recentemente 
Mp Man. Il concetto e l'aspet- 
to sono simili allo storico 
Walkman, da cui il nome, solo 
che i brani vengono memoriz- 
zati nella memoria flash da 32 
MB invece di registrarli su 
cassetta. Pesa settanta gram- 
mi e ha le dimensioni di un 
qualsiasi lettore portatile. 

Visto che permette la codi- 
fica in Mp3 di brani da Cd, Mp- 
Man ha scatenato le ire del- 
l'industria discografica. 

Insomma è nata un'altra 
guerra, che ogni giorno si ar- 
ricchisce di nuovi particolari. 
In un primo tempo la giustizia 
americana ha bloccato la com- 
mercializzazione del Rio Mp- 
Man (questo il nome comple- 
to) perché ritenuto uno stru- 
mento di aiuto alla pirateria. 
Ma recentemente, forse anche 
in seguito all'annuncio della 
Samsung che presentava un 
prodotto simile, la stretta si è 
allentata e sembra che nulla 
potrà impedire il lancio defini- 
tivo sul mercato consumer. 

Dal personal all'Hi Fi 

Sono molte le novità nel 
settore di confine tra multi- 
media e Hi Fi. Prima tra tutte 
le nuove casse per computer 
Creative. 

Cercate ora di fare mente lo- 
cale al suono delle due picco- 
le casse che disponete accan- 
to al monitor (o integrate). 

Bene, dimenticatelo. La 
Creative, dopo i successi delle 
celebri schede Sound Blaster, 
ha deciso di invadere il setto- 
re altoparlanti con un nuovo 
modello: Sound Works, un trio 
di casse da personal che ha 
entusiasmato la critica dei 
giornali specializzati in audio. 
Infatti, con una minima spesa 
(meno di 200.000 lire) è possi- 
bile trasformare il computer 
in un potente stereo con una 
resa sonora impensabile fino a 
pochi anni fa, se non spenden- 
do dieci volte tanto. Come è 
possibile? 

Si tratta di un'evoluzione 
straordinaria che ha permes- 
so di risolvere il problema 
delle tonalità più basse, punto 
debole per antonomasia degli 
altoparlanti multimediali per 
computer. 

Non solo, ma c'è stato un 
netto incremento della resa 
anche nelle atre gamme, me- 
die e alte. Il progettista è 
Henry Kloss, un nome notissi- 
mo tra gli audiofili, che ha pre- 
visto un subwoofer separato 
con cross-over oltre alle tradi- 
zionali due casse "satelliti". 

Pensate che è difficile nota- 
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re, anche per un orecchio alle- 
nato, la differenza con casse 
ben più blasonate e costose. 
Quello della Creative non è un 
caso isolato. Un'altra azienda 
notissima agli appassionati di 
Hi Fi, la Altec-Lansing, ha pro- 
posto un suo prodotto del tut- 
to simile: il PowerCube 
Acs45.1, il nuovo nato della fa- 
miglia Acs45. In questo caso il 
woofer è in legno e raggiunge i 
20 watt, mentre i due speakers 
sono da sei watt e tutto il si- 
stema occupa veramente po- 
co spazio, il tutto a un prezzo 
inferiore ai cento dollari. 

Il masterizzatore 

Per finire il panorama sul- 
l'audio è d'obbligo citare "l'og- 
getto masterizzatore", forse il 
componente che ha più colpi- 
to la fantasia delle nuove ge- 
nerazioni. 

Infatti è lo strumento che, 
come una bacchetta magica, 
dà la possibilità di produrre e 
duplicare in casa i Cd. Tra l'al- 
tro, oggi, questi supporti stan- 
no scendendo sempre più di 
prezzo e i ed vergini costano 
ormai pochissimo. 

Vero è che il processo di 
masterizzazione è piuttosto 
lento e complicato, ma alcuni 
nuovi programmi, come Easy 
Cd, permettono anche ad un 
utente alle prime armi di pro- 
vare la soddisfazione di realiz- 
zazioni notevoli. 

Anche in questo caso, seb- 
bene in toni diversi, si ripre- 
senta la polemica sulla pira- 
teria, un leitmotiv che l'indu- 
stria sembra dover affrontare 
di tanto in tanto. Già se n'era 
parlato anni fa con le cassette, 
poi con il MiniDisc e oggi, alla 
ribalta sono Mp3 e masteriz- 
zatori. 

A volte le aziende stesse so- 
no in palese contraddizione 
perché da un lato sono pro- 
duttori di dischi e, dall'altro 
lato, producono gli stessi str 
menti adatti a "truffare 
business. Sarebbe come, 
altro settore una mu 
naie fabbricasse cajM 
con un'altra divi- 
sione, le lance 
termiche.Curiosi 
misteri del capi- 
talismo avanza- 
to. 



pager. Al di là della mitologia 
che alimenta storie poco ve- 
rosimili, tipo un cellulare ogni 
due persone, possiamo preve- 
dere che molte migliaia di mi- 
liardi di fatturato consolide- 
ranno il settore; facile preve- 
dere che diventerà portante 
dell'economia del nuovo seco- 
lo. La corsa al Web ha mobili- 
tato investimenti e ricerca tec- 
nologica e si iniziano a intra- 
vedere nuove soluzioni per la 
connessione alla rete, che per 
ora è riconosciuta da tutti co- 
me troppo lenta e troppo cara. 
Soluzioni come Isdn, Adsl e 
cable modem, acronimi che 
dicono poco a chi non lavora 
in questo settore, ma che di- 
venteranno sempre più popo- 
lari. 

A dire la verità qualcosa esi- 
ste già: ad esempio, la Tele- 
com offre la connessione Isdn, 
la superlinea che consente so- 
stanziali incrementi della ve- 
locità di caricamento delle pa- 
gine e di download. Ma cam- 
biamenti più clamorosi si pro- 
filano all'orizzonte: ad esem- 
pio i modem software, o 
software/via satellite, oppure 
soltanto via satellite. 

Così avremo, oltre alla tra- 
dizionale linea commutata, an- 
che due "canali" nuovi: fibra 
ottica e satellite. 

I grandi pionieri della con- 
nettività come la casa produt- 
trice Motorola, si stanno con- 
vertendo - tra mille ripensa- 
menti e difficoltà - ai modem 
totalmente software e/o via 
satellite. 

La Hughes/Olivetti già da 
tempo ha perfezionato un si- 
stema di connessione a Inter- 
net via Hot Bird (già noto a chi 
possiede un ricevitore Tv sat). 
Bisogna ' ;t o dire che il van- 
taggic jfc^^zo si ri- 

cl li (j 



Un satellite per amico 




Ecco il walkman t1p3 di domani. Niente cassette, ma solo 
file su flash memory 




Telecomunicazioni in cielo 

In Italia assistiamo ad un ve- 
ro e proprio boom iniziato 
qualche anno fa coi telefonini 
e proseguito con Internet e i 



I costi di questi collegamen- 
ti sono ancora proibitivi in 
quanto, oltre alla spesa per la 
dotazione hardware, bisogna 
pagare un abbonamen- 



Quando, anni fa, la Telecom e 
il governo annunciarono il 
progetto "Socrate", 
pensammo ad un futuro 
migliore. Ci si aspettava che 
ogni abitazione e ufficio 
sarebbe potuta entrare nel 
2000 con le carte in regola 
per usufruire delle nuove 
tecnologie tipo Tv via cavo, 
Internet velocissimo e 
soprattutto videotelefonia. 
Una possibilità data da un 
intrico sotterraneo di cavi in 
fibra ottica, Oggi 
cinque anni 
dopo il 
bilancio è 
sconsolante: 
le nostre 
città sono 
piene di 

parabole, che in 
alcuni casi (centri 
storici di città come Firenze o 
Venezia) deturpano 
l'armonia delle facciate 
rinascimentali dei palazzi. 
Perché Socrate non è mai 
decollato? Cosa è successo? 
Recentemente chi scrive - 
qualificandosi come privato 
cittadino e non come 
giornalista - ha cercato di 
sapere se la propria 
abitazione, in una zona 
semicentrale di Milano, fosse 
"attrezzata" per ricevere la 
Stream Tv via cavo. Qui ha 
dovuto soffrire una vera e 
propria "odissea". La Stream 
di Roma, con estrema 
cortesia, ammetteva la 
propria incompetenza 
riguardo alla mappatura 
delle zone delle città. 
Il suo consiglio era quello 
di rivolgersi alla Telecom, 
responsabile delle 
infrastrutture. E qui aveva 
inizio la parte delirante 
della storia: per un intero 
pomeriggio, chi vi scrive, 
ha parlato con decine di 
dipendenti Telecom di 
Milano, dagli ingegneri agli 
addetti alle relazioni esterne, 
ai dirigenti di medio livello 
ai tecnici di zona, captando 
la più totale 

inconsapevolezza riguardo 
allo stato dell'avanzamento 
dei lavori. Morale: il 
cablaggio delle nostre città 
non solo non è stato portato 
a termine, ma non c'è 
nessuno che sappia 
identificare, dato un certo 
indirizzo, lo status di una 
casa cablata. Alla fine, per 



puro caso, incontrando un 
tecnico Telecom al lavoro 
nella centralina di zona. Il 
vostro detective riusciva, con 
l'arma della persuasione, a 
farsi accompagnare nelle 
cantine del palazzo. Qui il 
tecnico in questione 

(gentilissimo e 
competente) mi 
faceva notare 
che i cavi non erano 
stati portati e quindi, 
se proprio avessi 
voluto abbonarmi 




Stream, 
avrei 
dovuto 
ricorrere 
alla solita 
"parabola" 
sul terrazzo. Peccato, perché 
i vantaggi della Tv via cavo 
sono evidenti dal punto di 
vista "ambientale" e 
tecnologico. Con il cavo, 
come negli Usa, si possono 
integrare altri servizi in 
modo semplice e razionale: 
gli abbonamenti a provider 
per una connessione al web 
enormemente più stabile e 
veloce, la ricezione 
di trasmissioni senza bisogno 
dell'acquisto di costosi 
decoder e antenne e 
ricevitori, la possibilità 
di avere un'ampiezza di 
banda garantita per la 
videotelefonia. È vero 
che potremo ottenere con 
i satelliti le stesse cose, ma 
con dei costi e dei problemi 
tecnici infinitamente 
superiori. Infine una buona 
notizia: sembra che in alcune 
grandi città il progetto 
Socrate possa essere 
"rianimato" e gli scavi per 
la posa dei cavi in fibra ottica 
dovrebbero così riprendere. 
La speranza di poter avere 
a disposizione questa 
tecnologia non è infondata. 
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Meglio il satellite o via cavo? 



Il sogno di alcuni ingegneri della 
Motorola all'inizio degli anni'90 
si sta avverando. Basta con le 
telefonate disturbate, i cambi 
di frequenze e di standard 
quando si viaggia; basta con 
le confusioni tra dual band e 
dual mode, le differenze tra 
i 900MHz e i 1800; fine 
dei manuali grandi come 
un'enciclopedia Treccani; stop 
alle difficoltà di copertura del 
territorio. In modo semplice e 
pulito la reperibilità globale è 
ormai un dato di fatto. Sia che 
ci si trovi in un monastero 
isolatissimo del Tibet, sia nel 
mezzo dell'oceano Pacifico 
in regata, oppure nel Sahara, 
avremo sempre la possibilità 




di comunicare voce e dati 
utilizzando la tecnologia Iridium. 
Si tratta di una costellazione di 
satelliti (esattamente sei satelliti 
in undici orbite polari a circa 
780 km) che garantiranno, entro 
breve, la copertura totale del 
pianeta. A questa costellazione 
si può accedere tramite 
telefonini appena più grandi e 
pesanti di un cellulare dell'ultima 
generazione. Le specifiche 
tecniche del network di 
telecomunicazioni prevedono 
due link separati: la banda L che 
è utilizzata per telefonia a 1616- 
1626 MHz e la banda Ka, per 
comunicazioni tra satelliti 
( 19.4GHz per il downlink e 29.1 
per l'uplink). Ogni satellite è 
connesso ad altri quattro e 
questo subsistema è "linkato" 
all'apparato terrestre 
consentendo così l'innovativa 
comunicazione da/a qualsiasi 
punto della Terra. I gateways 
sono del tipo Pcm (Pulse Code 
Modulation). La Motorola e la 
Kyocera offrono già prodotti 
compatibili con Iridium in 



pratica, per ora, telefonini e 
pager. Il grande ostacolo a una 
diffusione di massa è, per ora, 
l'alto costo delle chiamate (sia 
in ricezione, sia in trasmissione) 
che è comunque destinato a 
scendere e a sovrapporsi alle 
tariffe di telefonia mobile oggi in 
vigore. Iridium in Italia è 
proposto da Tim e integra varie 
capacità 

di messaggistica fax e su pager 
(hardware Kyocera) per dar vita 
a un vero e proprio sistema di 
comunicazione personale, 
globale e tascabile. 
Paul Saffo, direttore dell'lnstitute 
of Future di Menlo Park, 
California sostiene che i satelliti 
Leos (LowEarth Orbiting 
Satellites) per telecomunicazioni 
stanno all'industria aerospaziale 
come la banda Fm sta all'Am in 
campo radiofonico. 
Quando la Fm fu introdotta 
provocò una rivoluzione nel 
settore e si affermò come un 
medium a sé piuttosto che come 
uno standard. Lo stesso può 
succedere con Iridium, che 
probabilmente si svincolerà 
dall'etichetta di sistema 
satellitare per essere 
riconosciuto come un sistema a 
sé stante. Tendiamo inoltre a 
sopravvalutare l'impatto delle 
nuove tecnologie sul breve 
periodo e, di conseguenza, 
sottostimiamo la portata di 
queste applicazioni a lungo 
termine. 

Si può ragionevolmente 
prevedere che per i primi tempi 
Iridium sarà un mezzo "snob", 
ma poi, di pari passo con la 
discesa dei costi, diventerà 
sempre più accessibile e 
sorprenderà per la versatilità 
d'uso e la varietà di funzioni. 
Se guardiamo alla convergenza 
delle tecnologie digitali, 
possiamo renderci conto che 
in fondo Tv e computer hanno 
già molto in comune, sotto 
l'aspetto hardware. Ma le 
conseguenze sono imprevedibili: 
non sarà la Tv a fagocitare 
il personal, ma piuttosto 
il contrario. Vedremo su Internet, 
le cui infrastrutture 
permetteranno un'ampiezza di 
banda sufficiente, centinaia di 
canali: in chiaro, criptati, pay per 
view e così via. Lo stesso 
discorso si può ipotizzare nel 
settore della telefonia: con le 
ultime novità tipo Voice over IP 
e l'integrazione wireless di dati, 
voce e video il panorama sarà 
sconvolto in una decina d'anni. 



to speciale e un tanto 
a MB. 

Chi volesse informazioni 
più dettagliate su cosa è ne- 
cessario avere per il collega- 
mento e sulle forme di abbo- 
namento disponibili, può con- 
tattare (in Italia) Flashnet di 
Roma. Infatti questo provider, 
oltre ai consueti abbonamenti 
su linee commutate e Isdn, ha 
iniziato a proporre questo ser- 
vizio. 

Un'altra possibilità di risol- 
vere i problemi di traffico e 
non disperarsi davanti ad una 
pagina pietrificata sullo scher- 
mo, sarà data dai modem via 
cavo. Grandemente diffusi ne- 
gli Stati Uniti, in Europa sono 
ancora un sogno, anche per- 
ché legati a scelte politiche 
dettate dalla furibonda batta- 
glia in atto intorno alla sparti- 
zione della grande torta Tv 
(vedi box). 

Quando il progetto Socrate 
sarà portato a termine nelle 
nostre città sicuramente Tin e 
Iol offriranno quest'opzione. 
Ma, risolti i problemi pura- 
mente tecnici, anche in questo 
caso bisognerà calcolare at- 
tentamente il rapporto co- 



sti/benefici perché - come l'e- 
sperienza americana insegna - 
il canone per Internet via cavo 
è diverse volte superiore an- 
che a quelli dell' Isdn. 

La voce sulla rete 

Per l'integrazione voce/dati, 
in particolare sulle comunica- 
zioni internazionali, si sta ac- 
celerando sempre più la ricer- 
ca per l'ottimizzazione della 
fonia su Web. 

Questa rischia però, perma- 
nendo le attuali infrastrutture 
già ora inadeguate, di causare 
un vero e proprio collasso da 
mancanza di ampiezza di ban- 
da. I programmi per una fun- 
zionale gestione del telefono 
su computer ci sono e sono 
ottimi (per citarne uno tra i 
tanti, il WebPhone 4.0), ma la 
situazione generale è addirit- 
tura peggiorata dal '95. 

Anno storico, in cui alcuni 
provider bandirono questo ti- 
po di applicazione per timore 
di perdere il controllo del rap- 
porto utenti/ banda disponibi- 
le. Se la rete fosse un'auto- 
strada la comunicazione voca- 
le causerebbe un continuo in- 
gorgo. 



Quando l'informazione viaggia 
in rete, meglio essere collegati 


Tenersi aggiornati sulle 
tecnologie future è importante. 
Però, per il settore informatico è 
addirittura determinante. In 
questo campo l'evoluzione è 
rapidissima e difficile da seguire. 
Eccovi una serie di indirizzi web 
per un vostro costante 
aggiornamento. 


Psion 
www.psion.com 

Creative Soundworks 

www.ctlsg.creaf.com/speakers/so 

und 

Altec-Lansing 
www.altecmm.com 


Diamond 
www.diamondmm.com 


Sony 

www.sony-europe.com 

www.sony.it 


Domina 
www.dominadm.com 


Motorola 
www.motorola.com 


Iridium 
www.iridium.com 


Flashnet 
www.flashnet.it 


Stream 
www.stream.it 


Panasonic 
www.panasonic.it 


Mpeg4 

www.cselt.it/mpeg/ 


Webopaedia 
wwwwebopaedia.com 


Mpeg3 
www.mp3.com 


Plextor 
www.plextor.com 


Yamaha 
www.yamaha.co.uk 


Philips 
www.philips.com/sv/ 


Xircom 
www.xircom.com 


Mitsumi 
www.mitsumi.com 
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Ovviamente la possi- 
bilità di parlare con 
New York con dei costi 
pari a una telefonata ur- 
bana fa gola a tutti. 

Ma non 
è solo 
questa 
l'unica 
attratti- 
va: ci 
sono al- 




lini; 










Conclusioni 

Nella storia della tecno- 
logia abbiamo spesso vi- 
sto prodotti a cui sem- 
brava fosse assicu- 
rato un fu- 
turo ra- 
dioso, 
cadere 
poi nel- 
l'oblio. 
Oppure 



tri van- 

t a Q Q i Le casse $ oun d Works della Cambridge-Creative: il progettista Henry Koss è uno dei miti del settore e 

° ° , ' una garanzia per gli appassionati dì alta fedeltà 



video- 
conferenza su linea commuta- 
ta (se entrambi i partecipanti 
sono dotati di mini-telecame- 
ra), oppure l'utilizzo di una la- 
vagna virtuale con cui far ve- 
dere all'altro interlocutore, in 
tempo reale, dei grafici o delle 
foto. Questa è sicuramente 
una tipologia di applicazione 
che avrà la sua affermazione 
con la nascita di Internet2 o 
con l'upgrade dell'attuale rete. 

Lavorare viaggiando 

Sempre relativo alle teleco- 
municazioni è impossibile non 
citare il nuovo standard delle 
comunicazioni portatili. Del 
resto l'Italia è un paese in cui 
l'attenzione per qualsiasi ac- 
cessorio senza cavi (wireless) 
è spasmodica: pare che nel 
mondo siamo superati solo 
dalla Malesia! 

Dunque è grande la nostra 
attenzione al nuovo standard 
delle comunicazioni portatili: 
sia la Psion, sia la Xircom of- 
frono da poco delle schede in- 
tegrate modem/Ethernet con 
cui connettersi sempre e co- 
munque all'ufficio o al proprio 
provider (da un hotel, dall'au- 



to o, se in possesso del kit 
Gsm, da un luogo qualsiasi 
servito dalla Tim o da Omni- 
tel). 

A questo punto, la buffa e 
improbabile valigetta presen- 
tata allo Smau qualche anno fa 
composta da un notebook, un 
cellulare e una stampantina, 
non è più una curiosità da fie- 
ra, ma una soluzione pratica e 
soprattutto affidabile. 

Magari in sinergia con la 
tecnologia satellitare Iridium 
(vedi box), un giorno queste 
soluzioni potrebbero vera- 
mente offrire la possibilità di 
lavorare dove si vuole senza 
doversi spostare ogni matti- 
na. Immaginate cosa può vo- 
ler dire se questo cambia- 
mento diventerà una realtà 
per milioni di persone. Innan- 
zi tutto si potrebbe avere un 
minor inquinamento comples- 
sivo grazie al fatto di poter 
evitare gli ingorghi dovuti agli 
spostamenti. Inoltre potrebbe 
verificarsi un miglioramento 
della qualità della vita grazie 
ad una riduzione dello stress 
complessivo. 



sono 
stati 
lanciati 
con 
grande clamore e con succes- 
sivi deludenti risultati di ven- 
dita. 

Per vari motivi, in un setto- 
re dinamico come l'alta tecno- 
logia, non si può mai scom- 
mettere al 100% su qualcuno o 
su qualcosa; abbiamo solo vo- 
luto, con questa panoramica, 
esporci in qualche modo e se- 
gnalare alcuni "oggetti" che, 
secondo chi scrive, sono co- 
munque interessanti e potreb- 
bero presto o tardi avere un 
impatto nella vita quotidiana. 
Comunque un panorama 
istruttivo, anche se qualcuno 
si perderà per strada, sop- 
piantato da altre soluzioni al 
momento ancora impensabili, 
ma qualcuno lo troveremo in 
casa nel prossimo futuro. 




GLOSSARIO 



Adsl 

(Asymetric digitai subscribe): 
sistema di trasmissione dati 
sulla rete con tre canali: uno 
all'utente (velocità 2-6 Mbps) 
uno full-duplex e la classica 
linea telefonica 

Dvd 

(Digital versatile disc): un 
nuovo tipo di standard i cui 
dischi possono 
immagazzinare fino a 17GB 

Eeprom 

(Electrical erasable 
programmale read only 
memory) un tipo di memoria 
Rom che si può cancellare e 
riscrivere 

Flash Memory 

un tipo di memoria non 
volatile simile ad una Eeprom, 
usata come alternativa ad un 
hard o floppy disk 

Isdn 

(Integrated network digitai 
network) sistema di 
trasmissione dati su linee 
dedicate o pubbliche, 
decisamente più veloce 
della linea tradizionale 



Glasstron: una delle curiosità più strane del prossimo anno. È già in vendita nei negozi ad un prezzo che si aggira sui tre milioni di 
lire. Perfetto per chi vuole "entrere" nel gioco e nel video virtuale. Sconsigliato per chi soffre di nausee 



mini monitor su cui leggere 
messaggi di testo collegato 
wireless alla rete telefonica 

Playback 

controllo della registrazione 
audio/video in tempo reale 

Streaming 

letteralmente flusso di dati 
seriali. In senso lato la 
reiterazione di un 
determinato evento su nastro 

Uplink 

Connessione da terra a 
satellite, o meglio da 
utente via provider 

Ytr 

(Video tape recorder) 
acronimo per descrivere 
il classico videoregistratore 

Wireless 

dall'inglese, senza fili. Si 
definisce wireless l'insieme 
della connettività mobile 

Woofer 

negli impiati Hi Fi si riferisce 
alla cassa che emette 
la gamma bassa 
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i problemi di 



Aggiornare un sistema operativo 
non dovrebbe essere un'operazione 
dolorosa: per molti lettori invece lo 
è stata. Aree a rischio: il funzionamento 
dei driver, le porte Usb e le schede 
video. Ecco le possibili soluzioni 



La maggior parte dei nostri 
lettori utilizza Windows 95 
per il proprio personal 
computer. 

Molti staranno valutando la 
possibilità di passare alla nuova 
versione del sistema operativo 
Microsoft, Windows 98, mentre 
qualcuno avrà già effettuato 
l'aggiornamento, oppure ha tro- 
vato Windows 98 direttamente 
installato su un computer appe- 
na acquistato. 

Windows 98 è sostanzialmen- 



per chi ha Fretta 



Laggiornamento del proprio 
sistema operativo dovrebbe 
essere una passeggiata. 
Invece non è stata una 
passeggiata per molti lettori 
che ci hanno scritto 
indicandoci malfunzionamenti, 
anomalie e problemi. 
In questo articolo abbiamo 
affrontato una serie di temi 
"caldi": l'aggiornamento 
dei driver, il problema 
delle schede video, i guai 
con l'usb. Tutto potrebbe 
essere risolto rapidamente 
modificando il bios della 
propria macchina, ma 
si tratta di un'operazione 
pericolosissima per chi 
è un dilettante nel settore 
dell'informatica, il rischio 
è quello di danneggiare 
il proprio personal. Abbiamo 
colto l'occasione di affrontare 
qualche altro tema come 
il nuovo Windows 2000 
e la lotta giuridica Microsoft- 
Sun su Java. Dunque una 
panoramica di fine secolo sul 
mondo (e i guai) di Windows. 



di Silvio Scotti 

te equivalente a Windows 95 
con Internet Explorer 4. Il codi- 
ce che costituisce il cuore del 
nuovo sistema operativo è lo 
stesso che ha caratterizzato le 
ultime versioni di Windows 95 e 
anche le principali funzionalità 
di basso livello sono rimaste in- 
variate. Inoltre, è rimasta inva- 
riata la struttura del file del re- 
gistro di configurazione, ovvero 
la componente più delicata dei 
sistemi operativi Microsoft. Si 
tratta chiaramente di un grosso 
vantaggio ai fini della semplicità 
di aggiornamento e della con- 
servazione delle impostazioni 
del sistema. 

Insomma, non ci troviamo di 
certo davanti a un cambiamen- 
to come quello costituito dal 
passaggio da Windows 3.1 a 
Windows 95. Qui era stata in- 
trodotta una nuova architettura 
(parzialmente) a 32 bit e che 
qualche anno fa ha creato non 
pochi problemi ai nostri lettori. 

Risulta quindi comprensibile 
come il passaggio da Windows 
95 a Windows 98 sia general- 
mente meno problematico ri- 
spetto a quello dalla versione 
3.1. In molti casi l'aggiornamen- 
to da Windows 95 alla versione 
98 viene eseguito senza partico- 
lari problemi e l'utente si ritrova 
con un sistema complessiva- 
mente migliorato. Non solo, ma 
scoprirete qualche funzionalità 
in più rispetto alla versione pre- 
cedente. 

I problemi 

Come sempre, però, vi sono 
le eccezioni anche se Microsoft 
stima in un 5% i casi in cui un 
aggiornamento da Windows 95 
a Windows 98 può causare dei 
problemi. Abbiamo preso in 
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considerazione le segnalazioni 
giunte in redazione e presso il 
servizio aiuto, per occuparci di 
questa sfortunata "minoranza". 
Abbiamo così cercato di racco- 
gliere i casi più tipici nei quali si 
possono presentare dei proble- 
mi e dare qualche indicazione 
generale su come affrontarli. 

Driver di periferica 

Uno delle prime noie che si 
possono verificare è quella rela- 
tiva alle periferiche. Infatti no- 
nostante un impeccabile ag- 
giornamento, alcune periferiche 
che con Windows 95 venivano 
riconosciute con facilità, non 
funzionano correttamente con 
Windows 98. 

Nella maggior parte dei casi, 
questo tipo di situazione è cau- 
sata da dei problemi a livello di 
driver della periferica non fun- 
zionante. Precisiamo subito che 
Windows 98 è compatibile a li- 
vello di driver con Windows 95. 
I driver scritti per la versione 95 
del sistema operativo Microsoft 
possono essere utilizzati dalla 
versione 98 senza pregiudicare 
il corretto funzionamento della 
periferica che devono gestire. 

Ma c'è un però. Infatti i driver 
specifici per Windows 98 sono 
leggermente diversi perché do- 
vrebbero garantire un migliore 
utilizzo delle periferiche. 

Del resto il programma di in- 
stallazione di Windows 98 sosti- 
tuisce automaticamente tutti i 
driver a lui noti che trova sul si- 
stema con driver propri, al fine 
di assicurare le migliori presta- 
zioni possibili. E allo scopo di 
facilitare questo tipo di aggior- 
namento, Windows 98 è stato 
dotato di più di 1200 driver nuo- 
vi rispetto alla precedente ver- 
sione. È chiaro, però, che il nu- 
mero di personal computer pre- 
senti nel mondo rende impro- 
babile che questo tipo di opera- 
zione possa essere effettuata 
per tutti i driver e per qualsiasi 
tipo di periferica. Infatti, poten- 
zialmente, tutti i personal po- 
trebbero avere una configura- 
zione diversa dall'altra. 

Cosa succede allora se il pro- 
gramma "incoccia" in un driver 
che non conosce? In questo ca- 
so Windows 98 opta per una 
scelta conservativa: lascia al 
suo posto il driver per Windows 
95. Una scelta che si basa su un 
presupposto sensato: la compa- 
tibilità tra i due sistemi operati- 
vi che dovrebbe sempre garan- 
tire il corretto funzionamento 
della periferica interessata. 

È a questo punto che, come 
sempre quando si entra nel 
campo della compatibilità, vi è 
il rischio che si presenti qual- 
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Ottimizzazione di Windows 98: permette di coricare le applicazioni più 
velocemente lo troverete in Programmi/Accessori e Utilità di sistema 
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Windows Update: per tenere il sistema aggiornato via Internet Un modo 
veloce per avere gli ultimi aggiornamenti di casa Microsoft 
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Pulitura disco 
rigido. Ecco 
un'altra utility 
dell'aggiornamento 
del sistema 
operativo. 
Disco pieno? 
Nessun problema 
grazie a questa 
nuova, curiosa 
utility, serve in 
particolar modo 
per eliminare i file 
temporanei, i file 
di back up 
e altri file che 
non sono più 
utilizzati 



f~^. 



che guaio. Infatti i driver speci- 
fici per Windows 95, perché 
possano funzionare corretta- 



mente anche con Windows 98, 
devono essere stati realizzati 
seguendo rigorosamen- 
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te le specifiche e le re- 
gole dettate dalla Microsoft per 
la produzione di questo tipo di 
software. 

In alcuni casi i produttori di 
hardware possono essersi di- 
scostati da questi standard, per 
errore o per scelta. Ad esempio, 
per riuscire a ottenere presta- 
zioni migliori, oppure per offrire 
delle funzionalità aggiuntive 
specifiche della loro periferica. 

Quando si verifica questa si- 
tuazione ecco che il driver per- 
fettamente funzionante con 
Windows 95 può dare dei pro- 
blemi con Windows 98. 

Come si può intuire dovreb- 
bero essere dei casi rari, ma per 
chi si ritrova ad avere questo ti- 
po di problema è un bel pastic- 
cio. Al punto che qualcuno dei 
nostri lettori che ha sperimen- 
tato sulla propria pelle situazio- 
ni di questo tipo, ha alla fine de- 
ciso di tornare a Windows 95 
per risolvere la situazione. 

In questi casi l'unica alterna- 
tiva è cercare di aggiornare pri- 
ma possibile il driver che "fa i 
capricci". A questo scopo con- 
viene collegarsi al sito del pro- 
duttore su Internet o rivolgersi 
al proprio negoziante di fiducia 
per recuperare una versione ag- 
giornata del driver. 

Ovviamente la soluzione mi- 
gliore è costituita da una ver- 
sione del driver realizzata spe- 
cificatamente per Windows 98, 
anche se molto spesso sarà 
possibile procurarsi solo una 
versione adatta per entrambi i 
sistemi operativi Microsoft. In 
ogni caso, qualora venga espli- 
citamente citata la compatibi- 
lità con Windows 98 si presume 
che il produttore abbia corretto 
eventuali problemi presenti nel- 
le versioni precedenti. 

Sezione video 

Altri problemi che ci sono 
stati segnalati riguardano la se- 
zione video: in particolare il 
bus Agp (Accelerateci graphics 
pori) e le schede 3D in unione 
ai driver Directx. In pratica dif- 
ficoltà nel fare funzionare alcu- 
ni giochi. 

Per quanto riguarda la porta 
Agp il problema principale è co- 
stituito dal fatto che vi è una to- 
tale discrepanza di gestione tra 
Windows 95 e Windows 98. In- 
fatti, mentre la prima versione 
non riconosce la porta Agp (che 
non esisteva ancora a livello 
commerciale quando Windows 
95 è stato definito), Windows 98 
è in grado di gestire questo tipo 
di bus in modo nativo. 

Questo non è un guaio di per 
sé, ma può diventarlo in alcuni 
casi. Con il diffondersi delle 



porte Agp, Windows 95 è stato 
modificato in modo da permet- 
tere un corretto utilizzo di que- 
sto tipo di bus. In pratica per 
permettere a Windows 95 di ge- 
stire un bus Agp bisogna instal- 
lare le estensioni Usb e un com- 
ponente software detto Pix up- 
grade. Molti driver per schede 
Agp di recente produzione sono 
dotati di un programma di se- 
tup che si occupa di installare 
anche queste estensioni, qualo- 
ra non fossero già presenti sul 
sistema. 

Windows 98, come abbiamo 
detto, durante l'aggiornamento 
sostituisce il tutto con i suoi dri- 
ver nativi che sono in grado di 
gestire direttamente la porta 
Agp. Così facendo, a volte, ven- 
gono perse alcune funzionalità 
aggiuntive fornite dal produtto- 
re della scheda video. Quindi al- 
cuni utenti pensano di risolvere 
il problema reinstallando i dri- 
ver per Windows 95 forniti con 
la scheda video. 

In alcuni casi, però, il pro- 
gramma di setup installa le 
estensioni citate in precedenza 
in Windows 98 creando delle 
difficoltà al sistema. Quindi nel 
caso in cui Windows 98 presen- 
ti dei fastidi nella gestione di 
una scheda video Agp, assicu- 
ratevi di avere installato il dri- 
ver fornito con Windows 98 (e 
non quello per Windows 95) e 
se volete una versione più com- 
pleta di questo driver, procura- 
tevene uno prodotto specifica- 
tamente per Windows 98 dal co- 
struttore della scheda video. 

Legata al bus Agp vi è poi 
un'altra questione piuttosto 
controversa: quella della velo- 
cità di funzionamento della por- 
ta. Come è noto al momento 
una scheda Agp può funzionare 
in modalità lx o in modalità 2x; 
un indice che si riferisce alla ca- 
pacità di trasferimento dei dati 
sul bus. A volte capita che su un 
computer con scheda madre in 
grado di supportare la modalità 
2x si scopra, poi, che la scheda 
video stia andando in modalità 
lx. Questo non è un problema 
causato da Windows 98, ma da 
alcuni chipset. Questi chipset 
non passano dei test che la 
maggior parte dei produttori vi- 
deo eseguono in fase di installa- 
zione dei driver per verificare 
se il sistema è compatibile con 
la modalità 2x oppure no. 

Ovviamente, nel caso in cui 
questi test preliminari non ven- 
gano eseguiti con successo, la 
scelta che viene fatta è quella di 
impostare il funzionamento lx 
in modo da garantire l'assenza 
di malfunzionamenti. Malfun- 
zionamenti che potrebbero in- 
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Installare le Directx S? In Windows 98 non è necessario perché sono integrate a 
livello di sistema. Un vantaggio per chi gioca sul personal 



vece verificarsi qualora la sche- 
da venisse impostata in 2x su 
una macchina non perfettamen- 
te compatibile con questa mo- 
dalità di funzionamento. 



Veniamo ora al problema le- 
gato ai driver Directx e alla loro 
compatibilità con alcuni giochi. 
Anche in questo caso si presen- 
ta una situazione analoga a 



Il nuovo Windows 2000 



Tra poco la Microsoft 
presenterà ufficialmente 
e commercializzerà 
Windows 2000. Molti di 
voi si staranno chiedendo: 
ma come, è appena uscito 
Windows 98 e già esce la 
versione 2000? Il mistero 
è presto svelato: Windows 
2000 non è la versione 
successiva a Windows 98 
(come il nome potrebbe 
fare pensare), ma l'ultima 
versione di Windows Nt. 
Insomma quella che fino 
a un po' di tempo fa era nota 
come Windows Nt 5. 
Il cambio di nome è stato 
deciso da Microsoft per 
motivi strategici di mercato: 
il termine Nt veniva troppo 
spesso associato a sistemi 
di fascia alta. In pratica 
molti utenti pensavano 
che per poter utilizzare 
Windows Nt si dovessero 



acquistare macchine molto 
costose, mentre - oggi come 
oggi - Nt può girare senza 
problemi sulla maggior 
parte dei computer di 
ultima generazione. 
Purtroppo, a nostro parere, 
in questo modo si viene a 
creare una situazione un po' 
ambigua: c'è il rischio che 
molti pensino che Windows 
2000 sia l'aggiornamento 
di Windows 98. 1 due sistemi 
invece saranno presenti 
contemporaneamente sul 
mercato e sono destinati 
a diverse tipologie di 
utenza. Windows 98 per 
il mercato consumer, 
mentre Windows 2000 per 
il settore dei professionisti 
e delle aziende. Dunque 
niente di nuovo sotto il 
segno di Microsoft, ma solo 
un aggiornamento dedicato 
alle piccole e medie aziende. 
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Dopo over installato Windows 98 può essere necessario aggiornare i driver delle 
perìferichere 
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Un'altra innovazione di Windows 98: il System information, per sapere tutto quello 
che c'è nel vostro personal computer 



quella delle porte Agp. Win- 
dows 95, in orìgine, non preve- 
deva l'utilizzo dei driver Di- 
rectX, che sono stati aggiunti in 
seguito come componente in- 
stallabile. Per contro, Windows 
98 viene fornito con una versio- 
ne delle Directx integrata a li- 
vello di sistema. 

Non installare le Directx 

La versione dei driver Di- 
rectx presente in Windows 98 è 
funzionalmente analoga alla 
versione 5 per Windows 95. 
Quindi una prima osservazione 
molto importante da fare è che 
sotto Windows 98 non va instal- 
lata nessuna versione prece- 
dente delle Directx. Volendo è 
possibile aggiornare le Directx 
di Windows 98 a partire dalla 
versione 6. Chiariamo questo 
punto: ci è stato riportato che 
dei giochi che funzionavano con 
le vecchie versioni di Di- 
rectxhanno creato anomalie 
con le versioni più recenti. 



Le nuove versioni di Directx 
sono fatte in modo da essere 
compatibili con tutte le versioni 
precedenti, quindi un gioco che 
richiede le Directx dovrebbe 
funzionare senza problemi an- 
che con le ultime versioni. 

Usiamo il condizionale per- 
ché anche in questo caso siamo 
nel campo della compatibilità e, 
come abbiamo detto, i problemi 
possono sempre presentarsi. 

Nella maggior parte dei casi 
questo tipo di difficoltà è cau- 
sato dal fatto che i produttori di 
giochi, o quelli delle schede vi- 
deo, si sono discostati (più o 
meno consapevolmente) dagli 
standard. Quindi chi ha proble- 
mi con dei giochi sotto Win- 
dows 98 deve prima di tutto 
controllare se sul sito del pro- 
duttore vi sia qualche patch che 
permette di risolvere il proble- 
ma. Spesso anche il sito della 
ditta che produce la scheda vi- 
deo può contenere preziose 
informazioni per risolvere prò- 



Sun Java e Microsoft 



Recentemente Microsoft 
ha visto risolversi un primo 
contenzioso legale con Sun 
a favore di quest'ultima. 
L'oggetto del contendere 
era la compatibilità Java 
in Windows 98. 
In pratica la virtual machine 
Java presente in Windows 98 
non passa i test di compatibilità 
della Sun ed alla Microsoft è 
stato ingiunto di effettuare le 
modifiche necessarie affinché 
il suo sistema operativo risulti 
compatibile con lo standard 
imposto dalla Sun. 
Microsoft, pur non 
condividendo le motivazioni 
di questa sentenza, adeguerà 
le prossime versioni di Windows 
98 a quanto stabilito da questa 



sentenza, senza che 
questo problema tocchi 
minimamente gli utenti 
attuali o futuri di Windows 98. 
In realtà alla base della 
divergenza tra Microsoft e 
Sun vi è una questione molto 
più importante del semplice 
passaggio di alcuni test e che 
riguarda direttamente il ruolo 
di Java nel mondo informatico. 
Sun vede Java come una vera 
e propria piattaforma di 
sviluppo che possa consentire 
agli utenti di svincolarsi dal 
sistema operativo utilizzato. 
Microsoft vede Java come 
un semplice linguaggio di 
programmazione, alla pari, ad 
esempio, del C++. Divergenze 
tecniche da tribunale... 
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Microsoft contro Sun Ecco le impostazioni della virtual machine Java, versione 
Microsoft e causa di celebri problemi giudiziari 



blemi con qualche gioco parti- 
colare. Ad esempio, chi ha una 
scheda Matrox può collegarsi 
all'indirizzo Internet wwwma- 
trox.com/mga/3d_gaming dove 
trova tutte le informazioni più 
aggiornate su problemi e solu- 
zioni legate ai giochi 3D. 

Porte Usb 

Una delle nuove funzionalità 
introdotte da Windows 98 è la 
gestione a livello di sistema 
operativo delle porte Usb (Uni- 
versal serial bus). 

Purtroppo proprio le porte 



Usb sono una delle principali 
fonti di problemi, anche se ad 
essere sinceri la responsabilità 
generalmente non è attribuibile 
a Windows 98. 

Le porte Usb sono sicura- 
mente un'ottima innovazione 
per il mondo dei personal com- 
puter. Consentono di collegare 
molte periferiche ad una sola 
porta in cascata (fino ad un 
massimo teorico di 127) e sem- 
plificano notevolmente il pro- 
cesso di installazione evitando 
all'utente di dovere districarsi 
tra Irq, Dma e così via. 
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Può capitare che la porta non venga riconosciuta (come qui sopra); è un problema di 
bios e può essere risolto solo da un esperto 



sione non corretta del Bios. 



Windows 95 ha sempre 
avuto delle difficoltà con le por- 
te Usb: le prime versioni non 
sapevano nemmeno cosa fosse- 
ro, mentre quelle più recenti 
dotate delle apposite estensio- 
ni non offrivano certo un fun- 
zionamento esente da pecche. 

Windows 98, sin da molto 
prima della sua commercializ- 
zazione prometteva di stabiliz- 
zare questa situazione, inte- 
grando a livello di sistema ope- 
rativo il supporto per le porte 
Usb. 

Il sistema operativo Micro- 
soft in linea di massima ha man- 
tenuto le promesse visto che le 
porte Usb funzionano perfetta- 
mente su macchine con Win- 
dows 98 preinstallato. 

Ma l'annuncio precoce del fu- 
turo supporto a questo tipo di 
porte, ha fatto sì che alcuni pro- 
duttori di hardware abbiano fat- 
to di tutto per immettere sul 
mercato dei computer dotati di 
porte Usb. 

Così si sono presentati molti 
casi nei quali, ad esempio, la 
porta Usb era sì presente, ma il 
Bios della scheda madre non 
era aggiornato. Fino ad arrivare 
al caso limite (ci è capitato di 
vedere anche questo) di com- 
puter dotati di porta Usb che 
non era però fisicamente colle- 
gata alla scheda madre. 

Quindi, a parte situazioni par- 
ticolari, se Windows 98 ha diffi- 
coltà nel far funzionare le porte 
Usb il problema può essere de- 
terminato da un'errata configu- 
razione hardware o da una ver- 



II Bios 

Il Bios (Basic input output sy- 
stem) è una componente fonda- 
mentale per ogni personal com- 
puter e può cambiare in modo 
significativo il funzionamento 
di un sistema. 

Inoltre la particolare versio- 
ne di Bios installata su una 
macchina può influenzare il 
corretto funzionamento di un 
aggiornamento a Windows 98. 
Si tenga conto, ad esempio, che 
tutti i problemi di cui abbiamo 
finora discusso possono a volte 
risolversi con un aggiornamen- 
to del Bios. Dato però che l'ar- 
gomento è piuttosto delicato 
vediamo di capire meglio quale 
possa essere l'influenza del 
Bios sulla corretta configura- 
zione di un computer. 

Abbiamo potuto notare che 
Windows 98 si comporta gene- 
ralmente bene su macchine di 
recente fabbricazione. In prati- 
ca su tutti quei computer pro- 
dotti e commercializzati dopo 
l'uscita di Windows 98 sul mer- 
cato che solitamente vengono 
venduti con l'ultima versione 
del sistema operativo Microsoft 
già installata. Analogamente si 
presentano pochi problemi su 
macchine relativamente vec- 
chie (diciamo indicativamente 
di due, tre anni fa), che eviden- 
temente hanno una struttura 
hardware ben consolidata, che 
non presenta particolarità co- 
struttive che potrebbero creare 
problemi all'aggiornamento. 



Pc List: sul ed rom 



Nel nostro ed rom potete 
trovare un pìccolo programma 
di diagnosi che è in grado 
di visualizzare alcune 
informazioni sullo stato 
del proprio sistema. 
Il programma si chiama Pc List 
e permette all'utente di avere 
informazioni dettagliate 
su alcuni dei dispositivi 
più importanti presenti 
sulla macchina. 
In particolare è in grado di 
dare molte informazioni sulle 
porte Agp e sul loro stato di 
funzionamento. Quindi chi tra 
i nostri lettori volesse indagare 
la modalità di funzionamento 
della propria scheda video 
Agp, può ricorrere a questo 
piccolo programma. L'utilizzo 
di questa applicazione è 
estremamente semplice: 
basta lanciare il programma 
per vedere apparire una 
finestra contenente, sulla 
destra un elenco dei dispositivi 




presenti nel 
computer e sulla 
sinistra le 
informazioni 
relative al dispositivo 
selezionato. A volte, al lancio 
dell'applicazione può apparire 
una finestra con un messaggio 
che avverte l'utente del fatto 
che le Directx non sono ancora 
state caricate nel sistema. 
Questo messaggio si riferisce 
al caricamento in memoria 
di questi driver e non alla 
loro installazione a livello 
di sistema operativo. 
In questo caso non vi è nessun 
problema ed è possibile fare 
clic sul pulsante "ok" per 
continuare l'esecuzione 
dell'utilità. L'avvertimento 
viene dato semplicemente 
perché alcune funzionalità 
tipiche delle schede video 
su bus Agp vengono attivate 
solo su richiesta da parte 
di un driver Directx. 
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Ecco un programma per avere delle informazioni generali sul personal, ma 
soprattutto per controllare il funzionamento della vostra scheda video Agp 



La maggior parte dei proble- 
mi si concentrano su quelle 
macchine intermedie, vendute 
nel periodo subito precedente 
all'uscita di Windows 98. In al- 
cuni casi sono state commer- 
cializzate dei computer con una 
versione del Bios non perfetta- 
mente allineata alla struttura 
hardware della scheda madre. 
Con Windows 95, che non gesti- 
va in modo nativo alcune inno- 
vazioni introdotte nella struttu- 
ra hardware dei personal com- 
puter (vedi bus Agp e porte 
Usb) i problemi non emergeva- 
no o comunque restavano entro 
limiti controllabili. 



Molto spesso chi possiede un 
computer di recente costruzio- 
ne, ma acquistato prima dell'u- 
scita sul mercato di Windows 98 
e si ritrova a dovere constatare 
dei malfunzionamenti sulla pro- 
pria macchina (soprattutto se 
interessano bus Agp e porte 
Usb) riesce a risolvere il tutto 
per mezzo di un aggiornamento 
del Bios. 

Aggiornamento che può ri- 
guardare sia il sistema, sia la so- 
la scheda video. Ma si tratta di 
un'operazione che dobbiamo 
sconsigliare: affidatevi ad un 
buon tecnico per non compro- 
mettere la vostra macchina. 
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Windows 95: qual è 

la vostra versione? 



Le domanda: 

È vero che esistono diverse 
versioni di Windows 95? 
Quali sono e perché sono 
state messe in commercio? 

Le risposta: 

Sì è vero esistono diverse 
versioni di Windows. Soprattutto 
della prima release del sistema, 
Microsoft ha rilasciato, a partire 
da settembre 1995, una serie 
di versioni con alcune 
differenze. Certo si tratta 
di differenze sottili. Tanto sottili 
da passare quasi inosservate 
alla gran parte degli utenti, 
mentre - in alcuni casi - 
possono invece avere effetti 
piuttosto importanti. 



Non esiste un solo ed unico 
Windows 95, né un solo 
Windows 98. Per sapere 
quale versione di Windows 95 o 
98 stiamo usando, è sufficiente 
accedere alla voce pannello di 
controllo, contenuta nella voce 
Impostazioni del menu Start/Av- 
vio di Windows 98/95. Cliccare 
sull'icona di sistema. Come si 
vede anche nella figura qui a 
fianco, viene riportato chiara- 
mente il nome del sistema ope- 
rativo per esteso (Windows 95 o 
Windows 98) e, nella riga sotto, 
un numero con alcune cifre. 
Proprio questo è il segreto per 
capire quale versioni di sistema 
operativo stiamo usando. 

Cos'è l'Oem? 

Per capire meglio, bisogna in- 
nanzitutto chiarire che sia Win- 
dows 95 che Windows 98 pos- 
sono essere acquistati in due 
versioni. Una è detta di aggior- 
namento, o upgrade in inglese, 
l'altra è una versione detta ge- 
nericamente completa. La diffe- 
renza sembra piccola, ma è im- 
portante e già la scatola ci fa in- 
tuire qualcosa. Nel primo caso, 
viene riportato da Microsoft 
che il prodotto serve per com- 
puter che siano già dotati di si- 
stema operativo Windows (3.1 o 
95). Nel secondo caso, si tratta 
di un prodotto che va installato 
su un hard disk senza sistema 



operativo, ovvero totalmente 
vergine (in caso contrario, Win- 
dows non si installa proprio). 

Per installare un aggiorna- 
mento, basta inserire il ed rom e 
avviare il programma Setup.exe 
da Dos o Windows. Per installa- 
re una versione completa, oc- 
corre preparare un floppy disk. 
Ovvero, modificare quello forni- 
to, se necessario, e che inserito 
nel lettore floppy awii il com- 
puter e configuri il ed rom per 
l'utilizzo. L'operazione non è 
proprio banale, in quanto può 
essere necessario redigere i file 
config.sys e autoexec.bat del di- 
schetto per adattarli al nostro 
hardware e copiarvi dei file (i 
driver per il ed rom). Operazio- 
ne solo per esperti. 

In genere, la gran parte degli 
utenti si ritrova ad acquistare la 
versione di aggiornamento, op- 
pure si ritrova Windows 95 o 98 
preinstallato sul computer nuo- 
vo. Questa versione di Windows 
si chiama in gergo Oem e può 
essere acquistato solo con com- 
puter nuovi. A volte, non viene 
fornito il ed rom, ma soltanto 
una cartella di installazione sul- 
l'hard disk (tipico nei computer 
portatili). 

Le versioni 

Addentriamoci ora nel signi- 
ficato dei numeri di versione. 
Windows 98 è per ora disponi- 
bile in una sola versione (sia 
che si installi la Oem/Completa, 
sia l'aggiornamento) e appare 
nel pannello come "4.10.1998", 
perciò non dobbiamo dire altro. 
Per ora almeno, visto che si vo- 
cifera di imminenti aggiorna- 
menti come Service Pack di Mi- 
crosoft. 

Il primo Windows 95 (settem- 
bre 1995) riportava invece il nu- 
mero di versione "4.00.950", sia 
per l'Oem che per l'upgrade. In 
seguito, Microsoft rilasciò su In- 
ternet un software da installare, 
chiamato Service Pack 1, che 
correggeva alcuni piccoli difetti 
e che portava la versione a 
"4.00.950a". Subito dopo, il pac- 
chetto Completo (non l'aggior- 
namento) acquistabile in nego- 
zio e le versioni Oem venivano 
vendute con tali correzioni in- 



corporate, e riportavano infatti 
il fatidico "950a". 

Più significativa fu la succes- 
siva versione. Purtroppo, fu 
venduta solo come versione 
Completa/Oem (non Aggiorna- 
mento) e riportava il numero 
"950b" introdotta alla fine del 
1996. Questa versione introdus- 
se la Fat 32, un sistema di ge- 
stione dei dischi che riduce lo 
spreco di spazio sugli hard disk 
capienti, presente anche in Win- 
dows 98. Inoltre perfezionava 
parecchi aspetti tecnici del si- 
stema, riconosceva da solo 
(senza dischi driver separati) 
più componenti hardware a 
configurazione automatica 
(plug and play) e perfezionava 
l'interfaccia. Non è possibile 
creare o usare, tuttora, una par- 
tizione Fat 32 con un sistema 
Aggiornamento. Anche con Win- 
dows 98, che può comunque 
creare e gestire le partizioni Fat 
32, non si può mantenere anche 
il vecchio Dos/Windows 3.1, 
con la tecnica prima descritta, 
attivando il supporto Fat 32, in 
quanto tale sistema di gestione 
dei file è incompatibile col vec- 
chio Dos. 



L'ultimo aggiornamento a 
Windows 95 (inverno 1998), 
sempre e solo per la versione 
Completa/Oem, introdusse an- 
che il supporto alle porte Usb, 
ma il numero di versione rima- 
ne sempre "950b". In questo ca- 
so, il sistema riconosce e confi- 
gura correttamente schede ma- 
dri dotate di tale porta e l'unica 
indicazione ben visibile è che 
sul ed rom di Windows è ripor- 
tata una scritta del tipo "con fun- 
zioni aggiuntive Usb". 

Ultima nota è che molti siste- 
mi operativi Windows 95/98 
vengono forniti con procedure 
di installazione automatica pre- 
confezionata per l'hardware. 
Ovvero, accendendo per la pri- 
ma volta il computer, viene in- 
stallato il sistema operativo e 
tutti i driver aggiuntivi che con- 
sentono di configurare e pilota- 
re correttamente componenti 
hardware moderni, che soprat- 
tutto Windows 95 (prodotto pri- 
ma) da solo non potrebbe rico- 
noscere e usare. Queste versio- 
ni sono di solito personalizzate 
con il logo della casa produttri- 
ce nel pannello di Sistema. 

Luigi Collegati 
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Sistema: 

Microsoft Windows 98 
4.10.1998 . 

h| 

Registrato a nome di: 



Computer: 

AuthenticAMD 
AMD-K6(tm) 3D processor 
Intel MMX(TM) Technology 
64,0 MB RAM 



OK 


Annulla 
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nuovi desktop economici 



Computer domestici: In prova 3 modelli per tutta la famiglia 

Facile e versatile: ecco 



Soddisfare le esigenze di papà, mamma 
e figli non è semplice. Servirebbe un 
computer capace di far tutto e bene e 
che costi poco. I tre modelli testati 
hanno confermato che ciascun personal 
ha una precisa propensione 



La banca offre il servizio di 
home banking, il quotidiano 
regala il ed multimediale per 
scoprire le meraviglie del passa- 
to, l'università propone la regi- 
strazione on-line agli esami da 
sostenere, la sala giochi ormai è 
sorpassata ed è più divertente 
sfidare un amico tra la pareti do- 
mestiche. Il personal computer 
non è più l'oggetto del desiderio 
che era dieci anni fa ma sta inve- 
ce sempre più spesso interpre- 
tando un ruolo più casalingo. 
Questo, paradossalmente, com- 
plica un po' le cose perché un 
computer per la casa deve inte- 
grarsi bene come fosse il più 
classico degli elettrodomestici 
ed essere contemporaneamente 
economico e completo. 

Un personal dedicato all'u- 
tenza domestica deve sopravvi- 
vere il più lungo possibile ai ra- 
pidissimi sviluppi del mercato 
informatico, la spesa per l'acqui- 
sto è fatta una volta per tutte, o 
quasi, e l'obiettivo finale dell'a- 
zienda costruttrice deve quindi 
essere un prodotto di qualità, 
versatile, facile da usare. 

Tutti i componenti della fami- 
glia si appoggeranno prima o poi 
al personal, ma lo faranno con le 
intenzioni più diverse, diventa 
allora un compito difficile riusci- 
re a sviluppare una macchina ca- 
pace di adeguarsi prima alle esi- 
genze di uno smanettone dei gio- 
chi tridimensionali e subito do- 
po vestire i panni di un calcola- 
tore per la gestione del budget 
familiare. Per soddisfare tutte 
queste condizioni è ovvio che bi- 
sogna trovare un compromesso, 
il processore non potrà viaggiare 
al massimo della velocità, que- 
sto magari per fare spazio al mo- 
dem; gli altoparlanti non saran- 
no eccezionali ma ci si potrà di- 
vertire con la telecamera in cor- 
redo. I tre modelli provati in que- 
ste pagine rispondono bene a di- 
verse esigenze tipiche dell'uten- 



di Matteo Fontanella 



za domestica, le caratteristiche 
delle tre macchine sono diffe- 
renti ma nel complesso ognuna 
presenta aspetti positivi. 

Acer Aspire 6160 

Esteticamente molto lineare, 
l'unità centrale è di tipo mini- 
tower con dimensioni veramen- 
te contenute. Un Pentium II a 350 
MHz è il cuore del personal, con- 
tornato da un veloce disco rigi- 
do Udma da 4,3 GB e da 64 MB di 
ram certificati. Alla sezione ela- 
borativa e di archiviazione dati 
si affianca un'ottima parte grafi- 
ca rappresentata dalla scheda 
Ati 3D Rage Pro con 8 MB di ram 
video, alloggiata nello slot Agp. 

L'aspetto multimediale vede il 
classico lettore ed 32x e una cop- 
pia di diffusori bass reflex da 
montare sui fianchi del monitor 
da 15 pollici che completa la do- 
tazione hardware. Caratteristica 
di questi speaker, dalle presta- 
zioni davvero notevoli, è la ca- 
pacità di richiedere la connes- 
sione Usb, purtroppo però solo 
per ricavare la tensione neces- 
saria al funzionamento: rimane 
infatti presente il tradizionale 
connettore da inserire nella 
scheda audio. 

Nel prezzo è compreso un cor- 
redo software completo e capa- 
ce di spremere al massimo que- 
sto computer: tra i numerosi ti- 
toli si fanno notare la suite Lotus 
Smartsuite 97 e numerosi giochi 
tra cui Incoming, Pod Gold e 
Abe's Odissey. 

È un computer con notevoli 
capacità di adattamento e quindi 
ideale per qualsiasi utilizzo. 

Packard Bell Club 300X 

Appoggiandosi all'ultimo e 
più veloce processore sviluppa- 
to da Cyrix, questo personal si 
propone come una valida scelta 
per quell'utenza che non ha as- 
solutamente pulsioni ludiche ma 
anzi si trova a suo agio quando 



Economico ma con poco sprint 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Packard Bell 
(Tel. 039/69.45.00) 
www.packardbell-europe.com 
Nome: Club 300X 
Processore: Cyrix M— Il 300 
Memoria ram: 32 MB Si mm 
Hard disk: Fujitsu 2,1 GB Udma 
Scheda video: Sis 2D 5597/98 
4 MB Pei 

Lettore: ed GoldStar 24x 
Scheda sonora: Yamaha Es 1869 
Monitor: Packard Bell 1015, 15" 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: a domicilio 
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IL GIUDIZIO 

Vale la pena ricordare che il nuovo 
processore Cyrix, anche se siglato 
300, opera a 225 MHz. Se a questo 
si aggiungono componenti 
abbastanza datati come la memoria 
ram di tipo Simm e una scheda 
video ad architettura Pei, risulta 
evidente che le prestazioni di questa 
macchina non possono essere 
elevatissime. Valutato invece come 
computer destinato a un'utenza non 
eccessivamente esigente diventa un 
buon prodotto, dall'estetica 
gradevole e con buone possibilità di 
aggiornamento nel tempo. 
Curiosamente nei nostri test non 
sono stati rilevati tutti e 32 i MB di 
ram, il conteggio si è sempre 
fermato a 28. Anche per questo 
personal la garanzia è di 12 mesi a 
domicilio. 

Come da tradizione Packard Bell la 
dotazione software è molto ricca. 
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personal per la casa 



Un buon compromesso 

A 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Acer 

(tei. 039/60.84.487), www.acer.it 
Nome: Aspi re 6160 
Processore: Pentium II 350 MHz 
Memoria ram: 64 MB Dimm PclOO 
Hard disk: Seagate 4,3 GB Udma 
Scheda video: Ati 3D Rage Pro Agp 
Lettore: ed 32x 

Scheda sonora: Ess 1938 integrata 
Monitor: 15 pollici Acer 1555 
Garanzia: 1 anno, 3 sul monitor 
Assistenza: a domicilio, solo il 
primo anno per il monitor 

IL GIUDIZIO 

Vanno un po' a intaccare il giudizio 
complessivo alcune sviste, come la 
mancanza del tasto per il reset della 
macchina o lo sportellino in corrispondenza 

del carrello del lettore ed che nasconde la spia indicante il funzionamento di 
questa unità. Ciononostante la macchina, sviluppando una buona potenza, 
merita un giudizio sicuramente positivo. La componentistica è di qualità e 
copre un ampio spettro di applicazioni senza rischiare di arrivare alla 
saturazione. Il modem interno a 56Kbps permette un rapido ed efficiente 
accesso a Internet, peccato che non sia compreso nel prezzo anche un kit di 
base per la connessione alla Rete. La garanzia di un anno a domicilio è infine un 
altro aspetto da prendere positivamente in considerazione. 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Strabilia 
(tei. 167/234298) 
www.strabilia.it 
Nome:EstraEH24PII333 
Processore: Pentium II 333 MHz 
Memoria ram: 32 MB Dimm 
Hard disk: Samsung 4,3 GB Udma 
Scheda video: S3 Trio 3D 
Lettore: ed Vuego 32x 
Scheda sonora: Opti 82L933 Isa 
Diffusori: da tavolo 80W 
Monitor: Concorde 14 pollici 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: a domicilio 
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Un po' datato ma veloce 

IL GIUDIZIO 

Alcune scelte tecnologiche non sono proprio all'avanguardia: il mouse va 
ancora a occupare una porta seriale mentre la tastiera va connessa 
mediante un connettore tondo di grosse dimensioni. Un numero di 

connettori di espansione uguale a quello dei 
computer più recenti è ottenuto tramite 
schede aggiuntive, queste però impediscono 
l'uso di preziosi alloggiamenti per schede Pei. 
1 32 MB di ram ci paiono una quantità di 
memoria ram poco adatta ad accompagnare 
un Pentium II a 333 MHz. L'aspetto 
multimediale è ben caratterizzato da un 

silenzioso lettore ed 32x 
mentre zoppica un po' la scheda 
video nella gestione di ambienti 
tridimensionali. La 

mancanza di giochi nel 
corredo software è 
ampiamente 
compensata dal 
kit Intel di 
videocon- 
ferenza. 




deve elaborare pesantemente te- 
sti o lavorare intensamente con 
fogli elettronici: potrebbe essere 
il caso di uno studente universi- 
tario che condivide il proprio 
personal con la famiglia quando 
c'è bisogno di gestire spese e 
conti correnti. 

Pur offrendo una discreta po- 
tenza, la componentistica che 
accompagna questa macchina 
non è all'avanguardia: la memo- 
ria ram è ancora localizzata su 
banchi di tipo Simm e il disco fis- 
so supera di poco i 2 GB di capa- 
cità. Anche il monitor è appena 
sufficiente avendo una diagonale 
di 14 pollici, mentre sono coe- 
rentemente presenti una scheda 
audio integrata e una scheda vi- 
deo eccellente nel 2D (ossia nel- 
la grafica tradizionale) ma con 
poche funzionalità 3D (ossia per 
i giochi). L'espandibilità è ridotta 
ma in accordo con le caratteri- 
stiche di un sistema desktop an- 
ziché un classico modello midd- 
le-tower. Più che generoso il pac- 
chetto software che spazia da 
applicativi come Word 97 a Mo- 
ney 98 all'enciclopedia multime- 
diale Omnia 97 De Agostini. 

Strabilia House 

Pur usando una scheda ma- 
dre realizzata secondo un vec- 
chio standard (non è conforme 
alle specifiche moderne Atx), 
questo personal possiede co- 
munque tutte le caratteristiche 
dei computer più recenti, dal 
connettore per le schede grafi- 
che Agp, occupato da una di- 
screta S3 Trio 3D, alle porte 
Usb, utilizzabili da subito grazie 
al kit Intel Create & Share Ca- 
mera Pack contenente una pic- 
cola ma efficiente telecamera a 
colori. 

Chi acquista questo sistema 
è subito proiettato in Internet, il 
corredo hardware e software 
permette fin da subito di navi- 
gare a 33.600 bps mediante il 
provider Tin e di inviare ad 
esempio immagini o filmati in 
tempo reale. La scheda madre 
Qdi Legend offre discrete possi- 
bilità di aggiornare il personal 
pur essendo ancora gestita dal 
chipset i440Lx, e, lo sussurria- 
mo solamente, permette in solo 
passaggio di portare il compu- 
ter a viaggiare tranquillamente 
a 415 MHz anziché a 333. 
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Per chi deve acquistare un portatile 
Per chi vuole un fornitore completo 
Per saperne di più su Toshiba 



Computer portatili - Toshiba Tecra 8000 



Robusto e versatile, può essere 
un ottimo compagno di lavoro 



In prova un notebook potente 
e affidabile, che potrebbe essere uno 
strumento ideale per chi usa spesso il 
computer fuori ufficio. Il prezzo è alto, 
ma i componenti sono all'avanguardia 



Il progresso tecnologico com- 
porta due fondamentali con- 
seguenze, legate tra loro in 
modo inscindibile: la prima è 
quella spiacevole sensazione 
che si prova due settimane do- 
po aver acquistato un moder- 
nissimo personal computer 
quando ci si rende conto che è 
già stato superato da almeno 
cinque modelli più recenti; la se- 
conda è che molte delle innova- 
zioni entrano a far parte della 
dotazione standard dei modelli 
commercializzati a prezzi ab- 
bordabili solo dopo diversi me- 
si dall'annuncio. 

Non è un meccanismo prero- 
gativa del mondo dell'Informa- 
tion Technology, ma si ritrova in 
qualsiasi campo ove la meta è 
da sempre la ricerca del miglior 
risultato. Toshiba non è un'a- 
zienda estranea a questa situa- 
zione, anzi ha spesso recitato il 
ruolo di protagonista in questa 
rappresentazione, diventando, 
tra le altre cose, leader mondia- 
le nella produzione di computer 
portatili. Come simbolo di quel 
processo di continua ricerca 
delle prestazioni e della velo- 
cità, che ci abitua ad assimilare 
in tempi brevissimi tutte le più 
recenti scoperte tecnologiche e 
informatiche, Toshiba propone 
la linea di portatili Tecra, "com- 
binazione perfetta tra tecnolo- 
gia, qualità e prestazioni", come 
si legge nel depliant che illustra 
la gamma dei prodotti. 

Pur avendo ottime prestazio- 
ni (le vedremo poi nel detta- 
glio), il modello provato in que- 
ste pagine, l'8000, non è però il 
modello top di gamma. Vi la- 
sciamo perciò immaginare 
quanto oggi sia possibile salire 
ancora di potenza, anche se 
questo prodotto arriva già così 
in alto. 

Può sembrare strano comin- 



ciare la descrizione di un note- 
book partendo dal display, ma, 
lo ricordiamo, questa è la parte 
dove più a lungo si fermano gli 
occhi dell'utilizzatore. Inoltre, in 
questo caso particolare, Toshi- 
ba va molto fiera della qualità 
dei suoi schermi. 

In effetti la luminosità e la de- 
finizione del display da 13,3 pol- 
lici a matrice attiva con cui è 
equipaggiato il Tecra 8000 sono 
davvero rimarchevoli; una volta 
individuato l'angolo ottimale di 
apertura dello schermo, diventa 
assolutamente piacevole tra- 
scorrere anche diverso tempo a 
osservare la proiezione delle 
numerose slide di una presen- 
tazione in Powerpoint, piutto- 
sto che seguire la lunga rielabo- 
razione dei record all'interno di 
un corposo database. 

Una precisione garantita 

La garanzia che copre il di- 
splay conferma la precisione 
del processo di fabbricazione: 
se entro il primo anno si doves- 
sero riscontrare più di 20 pixel 
difettosi (su quasi 2,4 milioni) lo 
schermo verrà completamente 
e gratuitamente sostituito. 

Potendo toccare i 1.024 per 
768 punti, risoluzione per la 
quale la dimensione dei pixel è 
stata ottimizzata, risulta sem- 
plice lavorare anche con diver- 
se finestre aperte contempora- 
neamente, mentre è forse un po' 
limitante appoggiarsi al solo 
Mousepoint, minuscolo pomello 
localizzato al centro della ta- 
stiera, come dispositivo di pun- 
tamento. Infine le gradazioni di 
colore supportate sono 16 mi- 
lioni, un classico sicuramente 
per i monitor, non altrettanto 
per i display dei notebook. 

Vanno ad affiancare questo 
insuperabile componente altre 
soluzioni hardware di tutto ri- 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Toshiba 

Tel. 02/939751 

www.toshiba-europe.com 

Nome: Tecra 8000 

Processore: M. Pentium II 266 MHz 

Memoria ram: 64MB Sdram 

Hard disk: 6,0 GB Eide Ultra Dma 

Lettore: ed rom 24x 

Scheda video: Neomagic 2,5 MB Pei 

Schermo: 13,3" a matrice attiva Tft 

Garanzia: internazionale 3 anni 



IL GIUDIZIO 

Grazie a un'alta flessibilità (si 
può farselo assemblare su 
misura), il sistema risulta 
un'ottima proposta nell'ambito 
dei computer portatili dalle 
prestazioni medio-alte. Spiccano 
l'ottimo schermo a matrice attiva 
capace di una risoluzione di 
1.024 per 768 punti e il veloce 
processore Intel Mobile Pentium 
Il a 266 MHz. Seguono a ruota, 
le sezioni video e audio. Pur 
buona, zoppica un po' la sezione 
grafica. 

IL TEST DI 
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spetto. Il cuore elaborativo del 
sistema è un Pentium II a 266 
MHz, della serie Mobile, quindi 
con uno sviluppo di calore e 
una richiesta di energia molto li- 
mitati. La sezione di archivia- 
zione dati prevede 64 MB di 
ram, espandibili fino a un mas- 
simo di 256 e un copioso disco 
rigido da 6 GB conforme alle 
specifiche Ultra Dma. La pre- 
senza di un unico bay di espan- 
sione limita in certa misura l'e- 
spandibilità di questa macchina 
che può ospitare alternativa- 
mente un'unità a dischetti, un 
lettore ed rom 24x, un lettore di 



dischi Dvd, un secondo disco rì- 
gido o una seconda batteria, ol- 
tre che, ovviamente, una scato- 
la in plastica salvapeso vuota, 
accessorio utile nei brevi viaggi. 

La sezione grafica, seppur 
molto buona, potrebbe essere 
migliorata per non sfigurare al 
confronto con lo schermo. In- 
fatti anche se gestisce i dati at- 
traverso un'architettura a 256 
bit, zoppica leggermente quan- 
do sfruttata dalle applicazioni 
più esigenti. 

In campo multimediale il Te- 
cra 8000 si difende molto bene, 
forte di una scheda sonora 
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Sound Blaster Pro compatibile 
fornita da Yamaha e di una cop- 
pia di diffusori localizzati nella 
parte bassa del portatile in mo- 
do da non essere coperti dai 
polsi di chi scrive sulla tastiera. 

Troppo lungo sarebbe l'elen- 
co di tutte le porte di comuni- 
cazione presenti: non manca 
comunque la connessione di ti- 
po Usb e la lunga porta per l'ag- 
gancio alla docking station. Di 
dimensioni non standard (è 
molto piccola) è l'interfaccia 
per il dialogo con l'unità ester- 
na, che consente di connettere 
un secondo disco fisso o un let- 
tore Dvd. Interessante è la pre- 
senza di un'uscita video: in que- 
sto modo diventa possibile tra- 
smettere, senza escludere lo 
schermo del notebook, l'imma- 
gine per esempio a un proietto- 
re o a una lavagna luminosa. 

L'estetica del Tecra 8000 è es- 
senziale e lontana da quelle li- 
nee tondeggianti che saltuaria- 
mente fanno la loro comparsa 
su modelli che più che alle pre- 
stazioni puntano all'immagine. 
Un'unica area rettangolare 
comprende tutti i tasti, sotto al- 
la quale spiccano i due bottoni 
da abbinare al Mousepoint. Gli 
spigoli sono vivi e le uniche in- 
terruzioni sono dovute alla pre- 
senza di rotelline di regolazione 
come quella per il volume. 

Autonomia imbattibile 

Non si coglie in fallo Toshiba 
nemmeno quando si va a guar- 
dare l'autonomia di questo si- 
stema. Anzi proprio in funzione 
del fatto che dopo quattro ore il 
personal continua ancora a la- 
vorare instancabilmente altri 
punti vanno ad aggiungersi ai 
molti guadagnati durante l'uso 
del notebook. 



Una batteria, nemmeno trop- 
po pesante, agli ioni di Litio è 
sapientemente utilizzata dal 
software di Autosave e Autore- 
sume sviluppato ad hoc proprio 
da Toshiba. Le funzioni di ri- 
sparmio energetico di Windows 
98 sono ampliate e rese più cal- 
zanti alle richieste del sistema, 
bastano pochi secondi per far 
andare la macchina in riposo 
ma è istantanea la ripresa della 
totale operatività; l'utente può 
gestire e impostare a suo com- 
pleto piacimento ogni aspetto 
grazie alle numerose opzioni of- 
ferte dalle varie schermate di 
controllo, dalla parzializzazione 
della potenza del processore al- 
la luminosità dello schermo a 
cristalli liquidi. 

Molti, molti accessori 

Alcuni di serie, altri acquista- 
bili separatamente, gli accesso- 
ri dedicati alla linea Tecra e agli 
altri computer portatili di To- 
shiba, sono davvero molti e col- 
mano quelle, ormai piccolissi- 
me lacune, dei notebook quan- 
do confrontati con i modelli da 
tavolo. La docking station, in- 
nanzitutto, come estensione na- 
turale del notebook, rende pos- 
sibile l'aggiunta al sistema di 
schede ad architettura Isa o Pei, 
incorpora un controller Scsi e 
permette l'installazione di drive 
opzionali. A seguire si trovano il 
supporto per il monitor, un re- 
plicatore di porte, che duplica 
istantaneamente la capacità di 
lavorare in rete del notebook, e 
svariate stazioni adatte a forni- 
re la necessaria espandibilità a 
quei sistemi meno dotati a livel- 
lo hardware come possono es- 
sere i portatili della serie 
Portégé e Libretto. 

A questo proposito conclu- 



Altri prodotti del listino Toshiba 



SATELLITE 320CDT 

Tipo: Notebook 

Processore: M. Pentium Mmx 233 

Memoria ram: 32 MB 

Hard disk: 4,1 GB 

Lettore: ed 20x 

Scheda video: Bitbit 64-bit 2 MB 

Display: 12,1 " a matrice attiva Tft 

Prezzo: L. 5.028.000 

SATELLITE PRO 490XCDT 

Tipo: Notebook 

Processore: M. Pentium II 266 

Memoria ram: 32 MB 

Hard disk: 3,8 GB 

Lettore: ed 20x 

Scheda video: Bitbit 64-bit 2 MB 

Display: 13,3" a matrice attiva Tft 

Prezzo: L. 6.588.000 

PORTEGE 7010CT 

Tipo: Notebook 
Processore: M. Pentium II 300 
Memoria ram: 32 MB 
Hard disk: 4,1 GB Udma 
Lettore: dvd 2x, ed ram 20x 
Scheda video: tipo Bitbit 256-bit 
con 2,5 MB di memoria 
Display: 12,1 " a matrice attiva Tft 
Prezzo: L. 8.838.000 



SATELLITE 4000CDT 

Tipo: Notebook 

Processore: M. Pentium II 233 

Memoria ram: 32 MB 

Hard disk: 3,8 GB 

Lettore: ed 24x 

Scheda video: Bitbit 64-bit 2 MB 

Display: 12,1 " a matrice attiva Tft 

Prezzo: L. 4.788.000 

TECRA 780DVD 

Tipo: Notebook 
Processore: M. Pentium II 266 
Memoria ram: 64 MB 
Hard disk: 4,8 GB 
Lettore: dvd 2x, cd16x 
Scheda video: Bitbit 64-bit 4MB 
Display: 13,3 a matrice attiva Tft 
Prezzo: L. 11.988.000 

LIBRETTO 100CT 

Tipo: Mini-notebook 

Processore: Pentium Mmx 166 

Memoria ram: 32 MB 

Hard disk: 2,0 GB 

Scheda video: Bitbit 128-bit 2 MB 

Scheda audio: Sound Blaster Pro 

compatibile 

Display: 7,1 " a matrice attiva Tft 

Prezzo: L. 4.788.000 



Un'azienda votata ai notebook. Da sempre il listino Toshiba è sinonimo di 
computer portatile. Riserva infatti un'offerta capace da soddisfare ogni tipo 
di esigenza. La società non cede a compromessi e utilizza sempre le 
tecnologie più moderne, che trovano la massima espressione nella gamma 
Tecra. Purtroppo i prezzi sono più alti della media. Listino del 2/12/98. 



diamo, ricordando che Toshiba 
è proprio l'azienda che ha lan- 
ciato il primo mini notebook to- 
talmente compatibile con una 
versione standard del sistema 
operativo Windows. Libretto, 
pur nelle sue limitatissime di- 
mensioni, è equipaggiato con 
un Pentium Mmx a 166 MHz, 32 
MB di ram e un pregevolissimo 



display a matrice attiva in for- 
mato 16:9. 

La garanzia internazionale 
della durata di tre anni va a 
completare il quadro, ottima- 
mente dipinto da Toshiba, che 
vede la serie Tecra come uno 
dei protagonisti, attorniato però 
da molti altri prodotti di qualità. 
Matteo Fontanella 



PORTEGE 3010CT, UN GIOIELLINO TECNOLOGICO POCO PIÙ' GRANDE DI UN QUADERNO 



Oltre all'aspetto 
tecnologico, nel nuovo 
Portégé Toshiba 
ha molto curato 
anche il design 



La nuova tendenza per quanto riguarda i computer portatili è la ricerca 

della miniaturizzazione estrema, ai limiti della comodità d'uso. In effetti 

un notebook del peso di più di 6 Kg, delle 

dimensioni di una ventiquattrore, completo 

di tutte le periferiche, sembra più destinato 

a essere utilizzato al posto del computer 

da tavolo piuttosto che come estensione 

dell'ufficio durante uno spostamento 

La linea Portégé di Toshiba, di cui il 

modello 3010Ct è valido 

rappresentante, incarna allora 

la vera essenza del personal 

portatile: privo di qualsiasi 

unità a dischetti o lettore ed 

rom, risulta un potentissimo 

strumento di lavoro da collegare 

di volta in volta alla rete dell'ufficio 

per lo scambio dei dati.o a Internet per 

navigare alla ricerca di informazioni. Alto 

nemmeno 2 cm, il subnotebook è equipaggiato con un processore 




Pentium Mmx a 266 MHz, 64 MB di ram e un veloce disco rigido da 2 
GB; lo schermo è a matrice attiva, ha una qualità veramente rilevante e 
arriva a una risoluzione di 800 per 600 punti 
in appena 10,2 pollici di diagonale. 
Un'autonomia di tutto rispetto viene raggiunta 
da una compatta batteria agli ioni di Litio, da 
collegare nella parte posteriore del portatile, 
che è possibile ricaricare però solo a 
computer spento. Nei ridottissimi spazi è 
stata infine ricavata una tastiera facile da 
utilizzare che non presenta tasti troppo 
vicini tra loro. Insomma, il 3010Q 
è un gioiellino tecnologico 
destinato a chi in viaggio non 
può fare a meno di 
continuare a lavorare. Come 
sempre l'innovazione comporta una 
spesa adeguata: per il nuovo Portégé si 
parla di un prezzo attorno ai 6.400.000 lire. 
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Dispositivi per telefonare via Internet - Aplio 

Chiamare senza computer 



La caratteristica che solita- 
mente si mette in evidenza 
di Internet è che sulla Rete 
si può trovare ogni tipo di infor- 
mazione. Ma uno degli aspetti 
fondamentali, per certi versi il 
più importante, è la capacità di 
mettere in comunicazione per- 
sone che si trovano a capi op- 
posti del mondo senza dover 
sostenere i costi di una telefo- 
nata intercontinentale. 

La posta elettronica è stato il 
mezzo precursore in questo 
senso e ha aperto le porte a 
quelle tecnologie capaci di 
basarsi sulla Rete per fare 
vere e proprie telefonate, 
basti pensare a programmi 
come Netmeeting, Net2-pho- 
ne, Icq, Mire e la lista sareb- 
be ancora lunga. 

Aplio, l'apparecchio og- 
getto di questa prova è stato 
concepito proprio in seguito 
a questo tipo di considera- 
zioni. Permette infatti di ef- 
fettuare telefonate trasferen- 1 
dole su Internet: la novità sta 
nel fatto che il computer non 
serve, è richiesto solamente un 
accesso alla Rete. 

Ed è un'opportunità vera- 
mente interessante visto che lo 
sviluppo di Internet ha seguito, 
e in molti paesi sta tuttora se- 
guendo, una curva con anda- 
mento di tipo esponenziale. 
Questo accade anche in Italia. 
Anzi nel nostro paese si è final- 
mente raggiunto il punto di gi- 
nocchio, punto in cui, cioè, alla 
fase di studio del fenomeno, in 
cui gli utenti crescono molto 
lentamente, succede quella fase 
dove il numero di utilizzatori 
aumenta molto velocemente nel 
tempo. Per cui sfruttare la Rete 
per telefonare ovunque al solo 
scatto di una chiamata urbana 
non è più un privilegio riservato 
a pochi ma un servizio di cui si 
può avvalere un gran numero di 
persone 

L'installazione può rivelarsi 
un po' impegnativa 

Aplio va interposto tra la pre- 
sa telefonica a muro e il telefono 
di casa, facendo attenzione a 
utilizzare per il collegamento 
cavi telefonici a due polarità, 
pena l'incompatibilità tra i due 
apparecchi. A questa prima fase 
segue quella di immissione dei 
parametri di connessione al 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Aplio 
Distributore: Sidìn 
(tel.011/53.50.40) 
http://www.sidin.it 
Nome: Aplio 

Processore: 12 MHz 32 bit 
Memoria ram: 512 KB 
Modem: 33.600 bps 
Accessori: cavo telefonico, 1 mese 
di abbonamento a Italia on Line. 



IL GIUDIZIO 

Aplio è un prodotto interessante, 
tramite il quale è possibile 
effettuare telefonate via 
Internet senza bisogno del 
personal computer. Purtroppo 
al momento è compatibile solo 
con se stesso e necessita per 
questo di un analogo 
apparecchio all'altro capo della 
comunicazione. Nel complesso 
l'installazione non è proprio 
semplice e il prezzo restringe un 
po' la cerchia degli utenti. 




Prezzo: L. 478.000 



Ivo incluso 



proprio provider Internet. I dati 
da memorizzare sono il numero 
telefonico da comporre, il nome 
utente utilizzato e la password; 
il provider non deve aver biso- 
gno di nessun altro dato per po- 
ter interagire con Aplio, se vice- 
versa fosse richiesta una proce- 
dura di accesso, è consigliato di 
chiamare il supporto tecnico 
per avere informazioni più det- 



tagliate. 

La conversione delle lettere 
in numeri deve seguire una ta- 
bella che compare nel manuale 
d'uso, mentre per l'immissione 
vera e propria ci si affida alla ta- 
stiera numerica del telefono, 
questa deve poter comunicare 
in multifrequenza, cioè a ogni 
pressione di un tasto deve cor- 
rispondere un suono differente. 



Un servizio per le chiamate via Internet 

Della dotazione di Aplio fa parte anche un abbonamento per un 
mese a Italia on Line. Questo per consentire di verificare le 
potenzialità del dispositivo in tutta libertà, visto che tale abbonamento 
non ha limitazioni di tempo nell'arco delle ventiquattro ore. Scaduti i 
trenta giorni, se si è soddisfatti del servizio lo si può prolungare a 
condizioni vantaggiose. 

In realtà tutto ciò fa parte di una nuova offerta che Italia on Line ha 
avviato proprio in corrispondenza della disponibilità di Aplio e che si 
rivolge a chi vuole usare Internet per scopi differenti dalla consueta 
navigazione. Perciò per gli utenti di Aplio, e quindi di tutti coloro che 
vogliono usare la Rete per fare telefonate ovunque a tariffa urbana, è 
disponibile uno speciale abbonamento annuale a 199.000 lire. 
Questo è stato privato di tutte le caratteristiche necessarie a chi si 
collega a Internet tramite computer e permette solo di telefonare. 



Terminata questa lunga, e 
non semplicissima fase, si può 
procedere al test di verifica dei 
valori immessi. In pratica viene 
chiamato il provider, controllata 
l'effettiva possibilità di accede- 
re alla Rete e, nel caso, viene co- 
municato il tipo di errore ri- 
scontrato. Comunque, la telefo- 
nata, per poter essere effettuata 
via Internet, deve essere diretta 
a una persona che utilizza a sua 
volta Aplio: è una condizione 
necessaria e quindi all'altro ca- 
po del filo serve un secondo ap- 
parecchio Aplio, anch'esso im- 
postato con i relativi dati di con- 
nessione a un fornitore di ac- 
cesso al Web. 

Trasferire la chiamata su In- 
ternet è un'operazione piutto- 
sto facile, si chiama la persona 
desiderata con una normale te- 
lefonata, quando la comunica- 
zione inizia va premuto l'appo- 
sito tasto su Aplio e, dopo un 
messaggio di conferma, entram- 
bi gli interlocutori devono riag- 
ganciare la cornetta. Entro un 
minuto verranno richiamati e 
potranno riprendere la comuni- 
cazione, che stavolta correrà su 
Internet e sarà caratterizzata da 
un leggero e quasi impercettibi- 
le ritardo. 

Il costo della telefonata sarà 
addebitato a entrambi, ma sarà 
quello di una semplice chiama- 
ta urbana, con notevole rispar- 
mio rispetto, per esempio, a 
una internazionale. 

Aplio propone anche una mo- 
dalità economica dove è possi- 
bile risparmiare gli scatti della 
prima chiamata, quella a costo 
intero, in questo caso sarà ne- 
cessario però mettersi d'accor- 
do sull'orario a cui i telefoni do- 
vranno squillare. 

Interessante ma un po' caro 

L'idea è buona anche se il ri- 
sparmio del 95 per cento che 
compare sulla confezione sem- 
bra un po' eccessivo, a meno di 
non effettuare solamente telefo- 
nate intercontinentali. 

Tuttavia i costi che devono 
essere sostenuti per utilizzare il 
sistema Aplio sembrano ancora 
un po' elevati, considerando 
che bisogna acquistare almeno 
due apparecchi (il cui prezzo è 
abbastanza rilevante) e due ab- 
bonamenti Internet. 

Matteo Fontanella 
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Fotocamere digitali - Epson Photopc 700 



E compatta, fa ottime foto 
ma divora le batterie 



Il mercato delle macchine fo- 
tografiche digitali sta dila- 
gando e Epson, società in 
prima linea nel settore del trat- 
tamento di immagini, si tiene al 
passo proponendo la Photopc 
700, una fotocamera digitale a 
1.300.000 pixel che si pone al 
top dell'offerta della casa giap- 
ponese in questo settore. 

Il corpo macchina della Pho- 
topc 700 si presenta simile al 
modello precedente (la Pho- 
topc 600); l'accensione avviene 
ruotando il coperchio di prote- 
zione delle lenti e dopo 60 se- 
condi di inutilizzo (ovvero se 
non viene premuto alcun tasto), 
la fotocamera si spegne auto- 
maticamente, lasciando tuttavia 
esposto l'obiettivo poiché il co- 
perchio non è controllato elet- 
tricamente. 

L' autospegnimento limita un 
po' la possibilità di indugiare 
nella scelta dell'inquadratura 
ma è indispensabile per garan- 
tire un minimo di autonomia 
delle batterie. Quello dell'auto- 
nomia è infatti uno dei princi- 
pali inconvenienti di questa 
macchina; le batterie supporta- 
te sono di tipo stilo standard e 
la dotazione si limita a include- 
re un set di batterie monouso: 
basta utilizzare un po' il moni- 
tor e dopo pochi minuti ci si tro- 
va nella necessità di sostituire 
le batterie. Bisogna quindi pre- 
vedere l'utilizzo di batterie rica- 
ricabili (cosa tra l'altro prevista 
nella versione americana della 
fotocamera, che ha in dotazione 
il carica batterie e un set di pile 
ricaricabili), oppure dell'ali- 
mentatore opzionale che, quan- 
do viene utilizzato, disabilita 
automaticamente la funzione di 
autospegnimento. 

Un monitor impareggiabile 

Sul retro della macchina c'è 
uno dei migliori monitor Lcd a 2 
pollici disponibili sulle fotoca- 
mere digitali: luminoso, ben 
contrastato e con una buona se- 
parazione dei colori. Dotato di 
una risoluzione di 110.000 pixel, 
il display può essere utilizzato 
anche come mirino, potendo 
osservare in anteprima l'imma- 
gine da memorizzare. 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Epson- Tel.02/26.23.31 
www.epson.it 
Nome: Photopc 700 
Risoluzione massima: 1.280 per 

960,16 milioni di colori 
Immagini memorizzabili: Da 6 a 

40, con 4 MB di ram in dotazione 
Obiettivo: equivalente a 36mm 
con f2.8, f5.6, fi ; zoom 2x digitale 
Altre funzioni: Uscita Tv, stampa 
diretta su stampanti Epson. 



IL GIUDIZIO 

È adatta all'utenza domestica, 

ma ha una risoluzione all'altezza 

di un uso semiprofessionale, 

sfruttabile al meglio 

in congiunzione con le stampanti 

Epson. Ottimo il display e buone 

le funzioni, appesantite 

un po' dalla presenza di troppi 

menu. Indispensabile l'uso 

di batterie ricaricabili 

o dell'alimentatore opzionale. 

Buona la dotazione software. 




IL TEST DI 



Prestazioni 
Qualità immagine 
Valutazione globale ftftftft 



Prezzo: L. 1.298. 



Ivo incluso 



La fotocamera è dotata di 
una memoria interna da 4 MB, a 
cui si può aggiungere un modu- 
lo opzionale da 4, 8 o 15 MB. 

La risoluzione delle immagi- 
ni, che può arrivare fino a 1.280 
per 962 pixel, si può impostare 
rapidamente tramite un seletto- 
re posto vicino al pulsante del- 
l'otturatore; interessante è l'op- 
zione per memorizzare le foto in 
bianco e nero, per chi intende 
risparmiare spazio in memoria, 
anziché convertire successiva- 
mente le immagini con il com- 
puter. Originale anche il forma- 
to panorama 1.280 per 480. 

Le caratteristiche ottiche so- 
no di tutto rispetto. La Photopc 
700 usa un obiettivo equivalen- 
te a un 36 mm di una macchina 
fotografica standard, a cui si ag- 
giunge uno zoom 2x di tipo digi- 
tale, disponibile tuttavia solo 



quando si lavora nel formato 
Vga (640 per 480 pixel). La mes- 
sa a fuoco è automatica con ran- 
ge a partire da 10 cm (selezio- 
nando la modalità macro) e l'ot- 
turatore, controllato elettroni- 
camente, può variare velocità 
tra 1/4 e 1/500 di secondo. L'e- 
sposizione è regolata automati- 
camente, ma si può correggere 
manualmente. 

Le funzioni sono molteplici e 
comprendono anche la possibi- 
lità di scattare fino a 2 immagini 
al secondo nel solo formato 
Vga, per un numero massimo di 
10 immagini, ma il loro uso è un 
po' appesantito dall'elevato nu- 
mero di menu di gestione e dal- 
le, a volte eccessive, richieste di 
conferma dell'operazione, che 
tendono ad allungare i tempi ne- 
cessari per l'impostazione delle 
opzioni desiderate. 



La macchina è dotata anche 
di un uscita Pai per il collega- 
mento a un televisore, con la 
possibilità di eseguire presenta- 
zioni impostando in modo tem- 
porizzato la successione delle 
immagini visualizzate. 

La qualità delle immagini in 
alta risoluzione è molto buona e 
la resa in abbinata con le stam- 
panti Stylus a qualità fotografica 
e carta speciale, fornisce risul- 
tati davvero sorprendenti. 

Per la gestione delle immagi- 
ni è inclusa la versione 2 del 
software Epson Photo!, disponi- 
bile sia per Windows e Macinto- 
sh, a cui si aggiunge una serie di 
software come l'interessante Fi- 
le Uploader, per trasferire im- 
magini Jpeg e Bmp sulla mac- 
china fotografica o per eseguire 
la cattura di immagini dal moni- 
tor e il loro trasferimento sulla 
macchina fotografica. 

Una delle caratteristiche più 
interessanti della Photopc 700 è 
la possibilità di importare dati 
dal computer. Questa funzione 
permette l'aggiunta di funzioni e 
forse, in futuro, l'aggiornamento 
del software di gestione della 
macchina. 

Stampa senza personal 

La Photopc 700 è la prima fo- 
tocamera Epson a disporre del- 
la possibilità di stampa diretta 
(senza richiedere la presenza 
del computer) sulle stampanti 
Epson con supporto della qua- 
lità fotografica e cioè Stylus 
Photo, Stylus Photo 700/Ex e 
Stylus Color 600/800/850. 

Per abilitare questa funzione 
è presente un'utilità denomina- 
ta Print Direct. Questa può esse- 
re rimossa per liberare spazio 
per la memorizzazione delle im- 
magini e reinstallata successi- 
vamente dal personal. Con la 
memoria di 4 MB in dotazione è 
possibile memorizzare fino a 6 
scatti nel formato 1.280 per 960 
ad alta qualità, 12 in quello a 
1.280 per 960 con qualità nor- 
male e 40 nella risoluzione stan- 
dard 640 per 480, che diminui- 
scono rispettivamente a 5, 11 e 
36 se sulla macchina è installata 
l'utilità di stampa Direct Print. 
Riccardo Florio 
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Stampanti portatili - Canon Bjc-50 



Le dimensioni sono piccole 
ma la qualità è grande 



Non è sempre detto che una 
stampante ingombrante 
sia sinonimo di modello 
dalle elevate prestazioni. La 
prova ci viene dall'ultima nata 
nella linea Bjc di Canon, la Bjc- 
50, che il costruttore definisce 
la stampante a getto d'inchio- 
stro più piccola del mondo. Le 
dimensioni ridottissime e la ve- 
locità di stampa più che buona 
rendono questa periferica mol- 
to interessante. 

Semplice da usare 

La macchina, innanzitutto, è 
accompagnata da un esauriente 
manuale d'uso, completamente 
in italiano, dove l'utente è gui- 
dato alla preparazione della 
macchina e al collegamento con 
il computer. Ampio spazio è de- 
dicato alla risoluzione di even- 
tuali problemi anche se la pro- 
cedura d'installazione si riduce 
alla connessione al personal e al 
semplice caricamento dei dri- 
ver ottimizzati per Windows 3.1 
e Windows 95/98. 

Il collegamento con il compu- 
ter avviene tramite interfaccia 
parallela ma necessita di un ca- 
vo particolare, in dotazione, 
poiché sulla stampante è pre- 
sente una porta molto più pic- 
cola di quella classica. L'alimen- 
tatore non è ingombrante e in 
pochi minuti la macchina è già 
pronta all'uso. La Bjc-50 è inol- 
tre dotata di una porta di co- 
municazione a raggi infrarossi e 
può essere alimentata mediante 
una batteria agli ioni di Litio, 
anch'essa compresa nella con- 
fezione, rendendosi così adatta 
ad accompagnare un personal 
portatile. La batteria, ricaricabi- 
le sia a stampante accesa che 
spenta, ha una durata notevole 
e permette la stampa di circa 
150 pagine. 

Il pannello di comando situa- 
to nella parte superiore è molto 
intuitivo e con pochi tasti per- 
mette di controllare la macchi- 
na in ogni sua funzione. I fogli 
vanno inseriti manualmente e 
singolarmente: una volta che la 
sommità della pagina è arrivata 
sotto un sensore, il foglio è ri- 
conosciuto e catturato dai rulli; 
opzionalmente è possibile ac- 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Canon 

(Tel. 02/82.48.21 ) 

http://www.canon.it 

Nome: Bjc-50 

Risoluzione: 720 per 360 punti 

per pollice 

Velocità: 430 cps con cartuccia 

Bc-10, 2ppm con cartuccia Bc-11 e 

Dimensioni: 302 per 112 per 49 mm 

Peso: circa 900g con batteria 

Garanzia: 1 anno. 



IL GIUDIZIO 

Compattezza, precisione e 
velocità sono i maggiori pregi di 
questa stampante, ottima per la 
casa, ideale per accompagnare 
un computer portatile. È 
possibile stampare sia con 
cartucce monocromatiche che a 
colori rimanendo su buoni livelli 
di risoluzione. Pregevoli gli 
accorgimenti dedicati al rispetto 
dell'ambiente. 




Qualità 


99991/2 


Velocità 


• ••• 


Costo esercizio 




Valutazione globale 


&&&1/2 



Prezzo: L 839. 



Ivo incluso 



quistare per 114.000 lire il cari- 
catore automatico, utile nel ca- 
so si debbano stampare più pa- 
gine consecutive. 



La risoluzione massima è di 
720 punti per pollice in orizzon- 
tale e 360 in verticale, ottenibile 
con ciascuna dei due tipi di car- 



Funziona anche come scanner 

La gamma di accessori in dotazione è veramente completa e 
consente di utilizzare la stampante sia con un computer da tavolo sia 
con un portatile anche quando si è in viaggio. Però gli accessori 
opzionali possono rendere ancor più versatile la Bjc-50. Infatti se al 
posto della testina di stampa viene montata la testina di acquisizione 
siglata ls-12, la Bjc-50 si trasforma in uno scanner con risoluzione di 
360dpi. Per poter utilizzare questa modalità 
è però necessario un driver apposito 
che è già comunque parte del 
corredo della stampante. 
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tuccia che è possibile montare. 
Nell'apposito vano si può infat- 
ti decidere di alloggiare la car- 
tuccia Bc-10 oppure la Bc-lle. 

La prima serve per stampare 
usando il solo colore nero, ed 
infatti è costituita da un solo 
contenitore. In questo caso le 
bolle di inchiostro sono lanciate 
in due formati differenti, uno 
piccolo e uno più grosso, mi- 
gliorando così la nitidezza del 
risultato. Con questa cartuccia 
si arrivano a stampare fino a 
200 pagine in modalità stan- 
dard, ossia di una lettera com- 
merciale. La cartuccia Bc-lle è 
invece costituita da due conte- 
nitori, uno per il nero e uno per 
il colore, per una complessiva 
quadricromia. Le immagini ri- 
prodotte sono di elevata qua- 
lità, soprattutto utilizzando car- 
ta speciale. 

È importante usare 
la cartuccia giusta 

La scelta di una cartuccia 
piuttosto che dell'altra è da ben 
ponderare: non conviene asso- 
lutamente stampare pagine con- 
tenenti solo testo usando il nero 
della Bc-lle poiché è in quan- 
tità limitata e si rischia di esau- 
rirlo velocemente. Nei nostri te- 
st si è infatti consumato dopo la 
stampa di appena 30 pagine, è 
bene quindi dedicare la cartuc- 
cia del colore a quei documenti 
che davvero la richiedano, e la- 
sciare più frequentemente in- 
stallata la Bc-10. La sostituzione 
delle cartucce è velocissima e 
tra l'altro non necessita di alcu- 
na procedura di allineamento; 
la cartuccia non utilizzata può 
essere riposta in un apposito 
contenitore che ne previene 
l'essiccamento. 

Particolare attenzione è stata 
prestata ai consumi e all'am- 
biente. Dopo 2 minuti di inatti- 
vità la stampante va in modalità 
a basso consumo (3 Watt) e do- 
po 30 minuti si spegne, tempi 
questi modificabili attraverso il 
driver di stampa. Va sottolinea- 
to, per concludere che la Bjc-50, 
essendo costituita principal- 
mente di materiale plastico ri- 
sulta quasi totalmente ricicla- 
bile. Matteo Fontanella 
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Cattura immagini e filmati - Video Sphinx Pro 

Funziona anche sui portatili 



La potenza dei processori at- 
tuali sta rendendo sempre 
più accessibili campi sino a 
pochi anni fa riservati ai profes- 
sionisti, come quello dell'acqui- 
sizione video in tempo reale e 
dell'editing video su hard disk. 
Video Sphinx Pro è una sca- 
toletta lunga una quindicina di 
centimetri e larga cinque che si 
connette alla porta parallela del 
computer permettendo di colle- 
garvi sorgenti video e S-Video 
per acquisire in tempo reale fil- 
mati, codificandoli in formato 
Mpeg-1. Il software incluso per- 
mette l'editing e il montaggio su 
tali filmati e il salvataggio come 
Video Cd o come file Mpeg. Vi- 
ste le piccole dimensioni e il pe- 
so ridotto può anche essere uti- 
lizzato per acquisire video con 
un computer portatile. 

La prova sul campo 

L'installazione è semplice e 
richiede solo di collegare alcuni 
cavi, in dotazione con il dispo- 
sitivo. Manca solo un cavo di 
conversione Scart-Rca, che si 
rende quasi sempre indispensa- 
bile per collegare alla Sphinx il 
videoregistratore di casa (costa 
circa 30.000 lire). 

Per avere un'anteprima in 
tempo reale di ciò che si sta re- 
gistrando bisogna collegarsi a 
un televisore; l'anteprima diret- 
tamente sullo schermo del com- 
puter non è infatti disponibile 
nel software. 

Siccome non è possibile ri- 
versare i video Mpeg su nastro, 
per registrare su nastro i filmati 
eseguiti sul personal è necessa- 
rio acquistare una scheda di de- 
codifica Mpeg con uscita video. 
Con la sola Sphinx l'uso dei fil- 
mati realizzati è dunque limitato 
al campo informatico (multime- 
dia, Video Cd, presentazioni, in- 
ternet e archivi su cd-rom). 

Il programma principale è do- 
tato di molte e potenti funzioni: 
variazione contrasto/lumino- 
sità/colore in fase di acquisizio- 
ne, taglio di una porzione di film 
per salvarla come file Mpeg, as- 
semblaggio di più file Mpeg in 
un unico video, gestione imma- 
gini statiche e costruzione di 
presentazioni multimediali. 

L'interfaccia è ricca e imme- 
diata, con largo uso di story- 
board (sceneggiature) e thumb- 
nail (immagini in piccolo forma- 
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IL GIUDIZIO 

Video Sphinx Pro eccelle 
in qualità di acquisizione 
e precisione nella fusione 
di diversi filmati Mpeg. 
La codifica in formato Mpeg-1 
rende i filmati ideali per usi 
informatici, mentre l'assenza 
di uscita video non permette 
il riversamento su nastro 
dei video realizzati. 
Altri vantaggi sono le piccole 
dimensioni, il supporto S-Video 
e l'audio stereofonico di qualità 
ed. Il software è potente 
e intuitivo, con largo uso 
di riferimenti miniaturizzati, 
ma avremmo gradito 
un montaggio video 
di tipo un po' più 
avanzato. 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Futuretel 
Distributore: Domina Digital 
Media -Tel. 051/61.66.188 
www.dominadm.com 
Caratteristiche: Acquisizione in 
tempo reale a colori e compressione 
in formato Mpeg-1, Ntsc e Pai, risolu- 
zione da 160 per112 a 352 per 288, 
campionamento audio fino a 48 KHz. 




Prezzo: L. 948.000 



Ivo incluso 



to) per riconoscere i punti di 
editing. I montaggi possono 
però essere effettuati solo in 
modo lungo e macchinoso: oc- 
corre tagliare le parti che si de- 
sidera montare e salvarle come 
clip indipendenti tramite le fun- 
zioni di Trim, poi incollarle in 
qualunque ordine con le funzio- 
ni di Clipglue. Con queste è an- 
che possibile sostituire l'audio 
del filmato con uno diverso (ma 
solo se questo è presente in un 
altro video), senza però poter 
fare delle prove di sincronia au- 
dio/video. 

Ottima la qualità dell'acquisi- 
zione, anche se la risoluzione 
massima è di solo 352 per 288. Il 
montaggio di più filmati Mpeg in 
uno solo avviene con estrema 
precisione, senza salti o sbava- 
ture nei punti di raccordo. An- 
che il dubbing (sovrapposizione 
di un sonoro a un filmato) av- 
viene perfettamente. 

È disponibile pure una sezio- 
ne per la cattura da sorgente vi- 
deo di immagini statiche, a riso- 
luzioni sino a 1.600 per 1.200. 



Con una normale porta paral- 
lela Ecp e un Pentium 200 Mmx 
abbiamo tranquillamente potuto 
utilizzare la massima velocità di 
acquisizione (3 Mbit al sec, pari 
a 21,4 MB al minuto) alla massi- 
ma risoluzione consentita (Pai 
352 per 288) e audio stereo di 
qualità ed (44,1 KHz), ottenendo 
video fluidissimi, netti, dai colo- 



ri vividi e audio senza disturbi. 

Unico problema riscontrato: 
l'audio di qualità Pro (48 KHz) 
viene comunque riprodotto a 
44,1 KHz, risultando più basso 
di circa un semitono. Nessun 
problema invece con tutte le al- 
tre frequenze di campionamen- 
to, dalla qualità Internet (32 
KHz) a quella Cd (44,1 KHz). 

Lo spazio occupato su disco 
per minuto di video varia da un 
massimo di 24,6 MB alla massi- 
ma qualità e risoluzione (352 
per 288 con audio stereo a 48 
KHz) a 0,17 MB alla minima ri- 
soluzione (176 per 144 con au- 
dio mono a 32 KHz). 

Il software in dotazione 

Gli altri programmi offerti in 
dotazione sono Kai Photo Soap 
Se, un programma di fotoritoc- 
co semplice da usare, e Macro- 
media Backstage LO, un pro- 
gramma di creazione ed editing 
grafico di pagine web Html e ge- 
stione siti, molto potente anche 
se presentato in versione un po' 
datata (risale al 1996) che co- 
munque permette anche a chi 
non conosce una riga di Html di 
realizzare ottime pagine web. 

Nonostante si tratti di due ot- 
timi programmi offerti gratuita- 
mente, non hanno molto a che 
fare con l'hardware al quale so- 
no accompagnati: avremmo pre- 
ferito che fosse stato inserito un 
software più potente per il mon- 
taggio non lineare, in grado di 
presentare immediatamente i ri- 
sultati di spostamenti di se- 
quenze e operazioni di taglia/in- 
colla eseguiti sui video registra- 
ti con Sphinx Pro. Marco Milano 
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Programmi integrati con funzioni gestionali - Leonardo 2 

Un modo insolito ma comodo 

di gestire i propri affari 



Il nome con cui l'editore ha 
battezzato questo program- 
ma vuole sottolinearne la ver- 
satilità che, a nostro avviso, ne 
rappresenta la caratteristica sa- 
liente. In pratica, Leonardo si ar- 
ticola in quattro applicazioni 
(elaboratore testi, foglio di cal- 
colo, archiviazione ottica e dise- 
gno) facili da utilizzare e sapien- 
temente arricchite da diverse 
utilità, che si rivelano le vere 
protagoniste dell'insieme. 

Ci riferiamo, in particolare, a 
un dizionario multilingue, a un'a- 
genda tuttofare, a una rubrica te- 
lefonica e agli strumenti che 
consentono di calcolare i cambi 
della lira, nonché di ricavare i co- 
dici fiscali dai dati anagrafici di 
un contribuente e di individuare 
i Cap e i prefissi telefonici dei co- 
munì italiani. 

Il tutto è completato da 
chivio a cassetti che consej 
classificare in maniera in< 
documenti creati con Tel 
tore testi e il foglio elettroni 

Il fatto di poter aver sem 
portata di mano le citate il 
consente di risolvere moltffl 
coli problemi che costellaci 
quotidianità del lavoro svoM 
ufficio o fra le pareti domestH 

Una suite in miniatura 

Le applicazioni si comportano 
onestamente, ricalcando in scala 
ridotta le funzionalità di softwa- 
re più blasonati e arrivando an- 
che a concedersi qualche pre- 
ziosismo che vale la pena di se- 
gnalare. Le opzioni più interes- 
santi le troviamo nell'ambito del 
word processor. Per esempio, 
basta un semplice clic per tra- 
sformare un numero nella corri- 
spondente stringa letterale. In al- 
tre parole, 345.000 viene tradot- 
to in trecentoquarantacinquemi- 
la. Già che c'eravamo abbiamo 
voluto tentare la traduzione di 
un numero decimale ma il pro- 
gramma si è limitato a ignorare 
la virgola, così 34,5 è diventato 
trecentoquarantacinque. 

Questa opzione, comunque, 
vale tanto oro quanto pesa dal 
momento che apre la strada alla 
compilazione automatica di as- 
segni, contratti, documenti lega- 
li e bollettini di versamento. Con 
un altro clic si può risolvere un 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Leonardo 2 
Produttore: Teknos Trading 
Tel. 0183/78.41 
http://www.teknos.it 
Sistema operativo: Windows 95/98 
Configurazione minima: 
Processore 486, ram 16 MB, 
Windows 95 o 98, scanner per 
l'archiviazione ottica dei documenti 



IL GIUDIZIO 

Economica e facile da utilizzare, 
questa minisuite brilla per 
le utilità inedite e interessanti 
che affiancano le applicazioni 
in cui si articola e che le 
permettono di gestire in modo 
efficace un piccolo ufficio 
o la quotidianità della vita 
domestica. Comodo il sistema 
per l'archiviazione documenti. 




Prezzo: L 99 



Ivo incluso 



annoso problema la cui soluzio- 
ne latita anche in pacchetti di 
grosso calibro: quello di trasfor- 
mare in minuscole una sequenza 
di lettere maiuscole, e viceversa. 

E ancora, tramite due icone si 
può faxare il documento attivo 
oppure inoltrarlo via posta elet- 
tronica. Infine, tre icone dagli 
eloquenti simboli consentono ri- 
spettivamente di inserire nel do- 
cumento in corso di stesura la 
data e l'ora corrente, nonché gli 
speciali riferimenti da utilizzare 
per la preparazione di circolari e 
lettere personalizzate. Per evi- 
denziare adeguatamente deter- 
minate parti di un documento 
tramite un'altra icona si può tra- 
sformare il cursore in un colora- 
to pennarello elettronico. 

Il modulo grafico del foglio 
elettronico, invece, consente di 
realizzare ardite rappresentazio- 



ni tridimensionali e di ruotarle a 
piacere nello spazio alla ricerca 
della vista più spettacolare. An- 
che i fogli di lavoro possono es- 
sere direttamente faxati o spedi- 
ti via e-mail. Vale la pena di se- 
gnalare la presenza di un'icona 
dalle funzionalità decisamente 
inedite. Il suo compito, infatti, è 
quello di trasformare un deci- 
male nel suo intero e nella fra- 
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Un insolito archivio a cartelle consente 
di gestire in modo semplice e razionale 
tutti ì nostri documenti 

zione complementare. Tanto per 
esemplificare, il numero 23,5 vie- 
ne tradotto in 23. 

Un'archiviazione efficace 

L'elaboratore di testi e il foglio 
elettronico dispongono di un si- 
stema per l'archiviazione dei do- 
cumenti tanto anticonvenziona- 
le quanto efficace. In pratica, an- 
ziché il solito elenco di file viene 
visualizzata l'immagine di uno 
schedario con 40 cassetti che 
consente di classificare organi- 
camente i documenti a seconda 
della loro natura. 

E ora due parole sulle caratte- 
ristiche salienti dei moduli grafi- 
co e di archiviazione ottica. Il pri- 
mo consente di creare disegni, 
locandine, manifesti attingendo 
simboli e clip art da una ricca li- 
breria incorporata, mentre il se- 
condo, compatibile con i più dif- 
fusi sistemi di scansione, per- 
mette di archiviare fatture, lette- 
re, bolle e quant'altro ingombra 
la scrivania. Alberto Nosotti 



Archiviamo anche Internet 



I prezzi in caduta libera dei sistemi 
di scansione e dei software di 
riconoscimento dei caratteri 
stanno facilitando la diffusione dei 
programmi di archiviazione ottica. 
Fra i più interessanti attualmente 
in commercio segnaliamo 
Paperlite Live e Archidò di cui 



abbiamo parlato, rispettivamente, 
nei numeri 32 e 34 di Pc Open. 
In particolare, Paperlite Live offre 
la possibilità di archiviare 
direttamente le pagine Web con 
cui si è collegati e di ritrovarle 
successivamente in men che non 
si dica, per consultarle off-line. 
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Utilità per personalizzare il computer - Scorciatoie 

È facile, occupa poco spazio 

e può rivelarsi davvero utile 



Il mercato del software si ar- 
ricchisce continuamente di 
nuovi prodotti, alcuni desti- 
nati a diventare pietre miliari 
(basti pensare al primo pro- 
gramma di riconoscimento vo- 
cale), altri, come meteore, pas- 
sano senza quasi lasciare trac- 
cia. Tra questi ultimi potrebbe 
essere confuso Scorciatoie, di- 
stribuito da Logic, che, se vi ca- 
pita sottomano, vi consigliamo 
di non farvi scappare. E una 
semplicissima applicazione che 
permette di assegnare ad alcuni 
tasti della tastiera del computer 
una funzione ben specifica. Per 
la precisione sono consentite fi- 
no a 42 definizioni abbinate a un 
totale di 21 tasti, raddoppiati 
mediante il tasto Shift, ossia 
quello per digitare le lette- 
re maiuscole. I tasti desti- 
nati alla personalizzazio- 
ne sono i dodici tasti fun- I 
zione situati nella parte al- 
ta della tastiera e i nove ; 
localizzati sopra le frecce 
di spostamento del curso- 
re. 

Non stiamo certamente 
parlando di un software 
all'avanguardia che scon- 
volgerà il mercato, per la 
verità è un'applicazione 
molto semplice. Tuttavia 
non sempre semplicità 
equivale a mancanza di origina- 
lità e Scorciatoie, nella sua im- 
mediatezza e facilità d'uso, po- 
trebbe risolvere diverse noiose 
situazioni comuni a moltissimi 
utenti. 

Questo prodotto non preten- 
de di essere classificato fra gli 
applicativi essenziali di un per- 
sonal computer, ma, se analizza- 
to nelle giusta ottica, non vi na- 
scondiamo che ci sembra avere 
tutte le carte in regola per di- 
ventare una di quelle abitudini 
difficili da perdere. 

Logic, inoltre, dota il suo pro- 
dotto di tutti quegli accorgimen- 
ti che si è abituati a trovare sui 
software di fascia medio-alta, 
dalla registrazione in linea, al 
supporto tecnico accessibile in 
qualsiasi momento sul Web, per 
finire con la possibilità di aggior- 
nare l'edizione via Internet. 

La confezione è leggera: con- 
tiene il ed rom da cui installare il 



er chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Scorciatoie 
Produttore: Kissco 
Distributore: Logic 
Tel. 0362/559407 
http://www.logicsrl.it 
Sistema operativo: Windows 
95/98 e Nt 

Configurazione minima: 
2 MB di spazio sul disco fisso, 
lettore ed rom, monitor Vga. 



IL GIUDIZIO 

Semplice ma non banale, 
si prefigge di semplificare l'uso 
del personal consentendo 
di abbinare istruzioni singole 
o set di comandi a 42 tasti sulla 
tastiera. Necessita ancora 
di qualche miglioria, ma la 
sostanza c'è. Chi lo prova 
potrebbe scoprire di non 
poterne più fare a meno. 




programma e un minimo ma- 
nuale di poco più di 20 pagine 
(ma sono più che sufficienti). 

Nel ed rom trova spazio appe- 
na un megabyte di dati e non 
molti di più vengono occupati 
sul disco rigido una volta com- 
pletata la fase d'installazione, 
che peraltro risulta molto velo- 
ce, chiara e comprensibile anche 
all'utente più inesperto. 

Un programma poco invadente 

Una volta avviato, Scorciatoie 
occupa poco spazio anche nella 
memoria ram, è molto discreto e 
ci si accorge della sua presenza 
solo dalla piccola icona che 
compare vicino all'orologio, a 
destra nella barra della applica- 
zioni. Cliccando con il mouse su 
questa icona si accede a tutte le 
funzioni del programma. 

La più importante è quella 



Ivo incluso 



che consente, mediante una pro- 
cedura standard oppure un wi- 
zard, di scegliere a quale tasto 
andrà assegnato il comando de- 
siderato. In quattro cartelle sono 
mostrate le 42 possibilità e fa- 
cendo semplicemente clic su 
una di queste si accede alla fase 
di assegnazione vera e propria. 

Al tasto designato si può deci- 
dere di abbinare l'esecuzione di 
un qualsiasi programma presen- 
te nel menu Avvio di Windows, 
ma è anche possibile selezionar- 
ne uno che non si trova elenca- 
to; si può inoltre avviare un'ap- 
plicazione che si trova sul desk- 
top, o che magari è memorizzata 
nella cartella dei Dati Recenti. 

Fin qui, potrebbe obiettare 
qualcuno, nulla di eccezionale. 
Ci è invece piaciuta la possibilità 
di registrare una macro e di as- 
segnarla al solito tasto prescelto. 
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Sono veramente tanti i tasti a cui 
possiamo assegnare funzioni specifiche 
per velocizzare l'uso del personal 

Una macro consiste non nell'e- 
secuzione di una istruzione sin- 
gola, bensì nella registrazione di 
un set complesso di comandi 
successivi, comprendente perfi- 
no il movimento del mouse con 
pause e doppi clic. È questa la 
migliore caratteristica di Scor- 
ciatoie, che potrebbe sostituire 
lunghe e sempre uguali proce- 
dure con la pressione di un sin- 
golo tasto. 

Qualche piccola miglioria 

Purtroppo alcune opzioni so- 
no ancora un pochino da miglio- 
rare. Le funzioni speciali, ad 
esempio, vengono assegnate ai 
tasti non seguendo assoluta- 
mente le indicazioni dell'utente, 
che volendo aprire il Pannello di 
controllo potrebbe ritrovarsi a 
chiudere la sessione di lavoro; 
l'apertura di un sito Web è ese- 
guita con il browser predefinito 
e non con quello che si indica. 
Bisogna infine fare attenzione a 
non assegnare funzioni a tasti 
che ne hanno già una: per esem- 
pio il tasto FI in Office implica 
l'apertura della Guida ma se 
Scorciatoie è attivo, FI farà inve- 
ce quello a cui è stato abbinato. 
Matteo Fontanella 
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Un wizard ci aiuta a configurare 
correttamente la tastiera 
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Miscellanea - Maximus 



Una suite tuttofare adatta 
per la casa e per l'ufficio 



Nessuno può fornire tutto il 
sapere umano in un unico 
ed rom; tuttavia, De Agosti- 
ni ci è andata vicino, pubblican- 
do Maximus. 

Per la verità, in questo caso i 
ed rom sono due, ma il vero 
gioiello dell'opera sta nel primo, 
che contiene innanzi tutto i di- 
zionari. Non a caso si è usato il 
plurale, perché i dizionari pre- 
senti in Maximus sono più di 
uno. Tra questi spicca il Diziona- 
rio della lingua italiana, che com- 
prende 50.000 vocaboli, i più im- 
portanti dei quali sono corredati 
da illustrazioni. Accanto a que- 
sto, vi è il Dizionario dei sinonimi 
e dei contrari, comprendente 
22.000 vocaboli. 

Sempre per resta- 
re in tema di dizio- 
nari linguistici, non 
potevano mancare il 
Dizionario di ingle- 
se, con le sue 15.000 
voci, e di francese, 
coni suoi 17.000 vo- 
caboli. Entrambi 
presentano, per cia- 
scun vocabolo, sia 
la definizione gram- 
maticale che la traduzione. 

Chi intenda approfondire le 
proprie conoscenze può fare ri- 
corso al Dizionario enciclopedi- 
co, che con i suoi 40mila articoli 
offre un'ampia panoramica del 
sapere universale, con un occhio 
di riguardo a tutto ciò che è av- 
venuto più di recente, dalla dis- 
soluzione dell'Unione Sovietica 
alla costituzione delle nuove 
province italiane. Naturalmente, 
le voci più importanti sono cor- 
redate da foto, audio, video, ani- 
mazioni e rimandi ipertestuali. 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Maximus 
Produttore: De Agostini 
Telefono: 02/38.08.63.21 
Sistema operativo: Windows 95 
Configurazione minima: Pentium 
90, 16 MB di ram, lettore ed rom 4 
x, scheda video Svga migliaia di 
colori, scheda audio Sound Blaster 
16 bit o compatibile. 



IL GIUDIZIO 

Maximus è una completa suite 
di base, a cui non bisogna far 
ricorso per studi approfonditi, 
ma che conviene tenere sempre 
vicino per risolvere molti dubbi 
quotidiani, sia legati all'ambito 
lavorativo, sia a quello 
domestico. 











Prezzo: L. 249.000 



Ivo incluso 
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Di un certo interesse è anche il 
Dizionario delle idee: si tratta di 
una raccolta di citazioni tratte 
da autori diversi, che spaziano 
in un arco di tempo davvero rag- 
guardevole, se si pensa che i bra- 
ni raccolti vanno dal 3000 a. C. ai 
giorni nostri. 

La principale caratteristica e 
utilità di Maximus sta dunque 
nel fatto che l'utente, caricando 
sul proprio computer un solo ed 
rom, ha a portata di mano tutto 
l'occorrente per scrivere e per 
comprendere i testi che legge, 
anche in lingua straniera. Infatti, 
una volta entrati nel programma, 
si può passare da un dizionario 
all'altro semplicemente cliccan- 
do sull'apposito collegamento 
posto alla sinistra della scher- 
mata. Dopo aver scelto il dizio- 
nario che si intende consultare, 
è altrettanto semplice individua- 



re il vocabolo che interessa: ogni 
dizionario presenta i vocaboli 
elencati alfabeticamente; in al- 
ternativa, si può digitare nell'ap- 
posita finestra il vocabolo da 
cercare che, conseguentemente, 
verrà immediatamente visualiz- 
zato dal programma. Se il voca- 
bolo prescelto è corredato da 
un'immagine, da un video o da 
un suono, si illumina la corri- 
spondente icona posta sulla de- 
stra della videata: naturalmente, 
premendo tale icona si attiva il 
collegamento multimediale. Op- 
portunamente, i dizionari pre- 
sentano la possibilità di consul- 
tare i vocaboli non solo alfabeti- 
camente, ma anche - per esem- 
pio - per argomento o per media. 
Se, nel corso della consulta- 
zione, ci si imbattesse in una lo- 
calità sconosciuta, si potrebbe ri- 
correre all' atlante compatto, pu- 



re presente in Maximus. Si tratta 
di circa 50 mappe, all'interno del- 
le quali vi sono circa 2.000 nomi 
di località attivi, che rimandano a 
schede che illustrano tutti gli sta- 
ti, oltre alle città, ai fiumi e ai ma- 
ri più importanti. 

Maximus ha però pensato che 
non si vive di sola consultazione 
e di solo approfondimento; ogni 
tanto bisogna anche svagarsi. 
Forse per questo motivo nel ed 
rom sono stati inseriti i Classici 
della letteratura italiana: si tratta 
di 13 opere di primaria impor- 
tanza nella storia della nostra 
letteratura, dai Promessi sposi 
di Alessandro Manzoni al Fu 
Mattia Pascal di Luigi Pirandello. 
Le opere possono essere con- 
sultate partendo dagli Indici ra- 
gionati, in cui sono stati suddivi- 
si i singoli capitoli. Ogni opera è 
accompagnata da una scheda 
che ne illustra l'autore e il movi- 
mento letterario a cui è ricondu- 
cibile. Infine, in Maximus sono 
presenti la Costituzione e il Codi- 
ce civile, nella loro versione in- 
tegrale, consultabili per articolo. 
Il ed rom presenta utili comandi 
di ricerca. La ricerca può avve- 
nire, in primo luogo, per indice: 
in questo caso si accede, per 
ogni sezione previamente sele- 
zionata, alla scheda di testo che 
corrisponde al vocabolo o all'ar- 
gomento selezionato. In secon- 
do luogo, la ricerca può avvenire 
sul testo: in tal caso, è possibile 
trovare tutti gli articoli, apparte- 
nenti a uno o a più dizionari, nel 
cui testo sono contenute le pa- 
role digitate nel campo di ricer- 
ca. Ogni articolo può essere co- 
piato, esportato, stampato. 

Stefano Chiusolo 
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Calcio - Fifa 99 



Con Fifa 99 è più difficile 
battere il computer 



Puntuale come ogni anno Ele- 
tronic Arts ha sfornato la 
nuova versione di Fifa, il si- 
mulatore calcistico per eccellen- 
za. È qualche anno che succede e 
succederà ancora fino al 2006 vi- 
sto che la società Usa ha rinno- 
vato il contratto con la federazio- 
ne calcistica mondiale per altri 
otto anni. Così, mentre a Milano 
un Christian Vieri non faceva mi- 
stero di non essere più di tanto 
attratto dai videogame (è il testi- 
monial del gioco), nel quartier ge- 
nerale della Electronic Arts sono 
già al lavoro per Fifa 2000. Non 
sappiamo quali saranno le inno- 
vazioni del prossimo anno, certo 
è che la società Usa dovrà lavo- 
rare parecchio per giusti ficare 
una nuova edizione del gio 
co. Tanto è vero che Fifa 9^ 
non porta con sé novità rivi 
zionarie. 

Ma andiamo con ordine. I r| 
glioramenti ci sono e vanno 
logati sotto il nome di mag*i 
giocabilità e realismo. Che ti a 
dotto significa giocatori che si 
muovono più razionalmente,n 
campo, soprattutto gli awer sar 
e che rispondono molto bei te 
comandi. Accanto a questo e s 
gioco più fluido con i frame che 
scorrono più velocemente e mo- 
vimenti più accurati dei giocatori 
nelle fasi di gioco e anche all'ini- 
zio e alla fine della partita con 
pacche di incoraggiamento e "gi- 
ve me five" che salutano la vitto- 
ria. 

Non tutto ciò che è nuovo è 
però un miglioramento. Per 
esempio, la possibilità di giocare 
sotto la pioggia non offre partico- 
lari cambiamenti, anzi. Il monitor 
è solcato da righine che simulano 
le gocce, mentre in campo i gio- 



er chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Fifa 99 
Produttore: Electronic Arts 
Distributore: Cto, 051/75 31 33 
www.cto.it 

Sistema operativo: Win 95/98 
Configurazione minima: 
processore Pentium 133, 16 MB di 
ram, lettore ed rom 4x, 20 MB di 
spazio libero sul disco fisso. 



IL GIUDIZIO 

Il gioco non presenta novità 
rivoluzionarie, anche se 
l'intelligenza artificiale è stata 
migliorata. Adesso battere il 
computer non è per niente facile. 
C'è troppa differenza, però, 
fra il livello amatore e i superiori. 
I frame scorrono più veloci e i 
giocatori hanno a disposizione 
un'ampia varietà di movimenti. 




Prezzo: L. 99.900 



Ivo incluso 




catori controllano la palla senza 
problemi. Il risultato è che la par- 
tita è uguale a quelle che si svol- 
gono sotto il sole e voi fate fatica 
a vedere bene le fasi di gioco per- 
ché la pioggia vi dà fastidio. Stes- 
so discorso vale per la neve. I rea- 
li cambiamenti riguardano la pos- 
sibilità di utilizzare la tattica del 
fuorigioco, il pressing (i sacchiani 
sono accontentati), il gioco con 
palla lunga, e lo sviluppo dell'at- 
tacco sulle ali. Il tutto non impo- 
stato all'inizio della partita, ma da 
azionare tramite tasti e pulsanti 
durante il gioco. È sempre possi- 
bile cambiare il modulo di gioco 
(anche se l'impressione è che le 
squadre rimangano sempre un 
po' più arretrate anche quando si 
spinge al massimo l'offensività 
degli schemi), così come il posi- 
zionamento dei giocatori e utiliz- 
zare quelle che vengono definite 



tecniche speciali, ovvero sforbi- 
ciate, tocchi di prima e altro, 
mentre fra i controlli avanzati tro- 
viamo dribbling, passaggi incro- 
ciati e tuffi. L'uso del pad è incen- 
tivato dalla possibilità di effettua- 
re alcuni movimenti solo tramite 
questa periferica e anche perché 
visto l'estendersi delle possibilità 
di movimento è sempre più com- 
plicato muoversi con la sola ta- 
stiera. 

Dopo la sbornia dei mondiali 
campionati e coppe ritornano 
protagonisti con una fuga in avan- 
ti (ma probabilmente solo di po- 
chi mesi) rappresentata dalla 
dream league, una sorta di su- 
percoppa dei campioni con le mi- 
gliori squadre (più di una per 
Paese) a livello europeo. Per l'Ita- 
lia ci sono Juventus, Milan e Inter 
(la storia è storia), ma tifosi di al- 
tre squadre non storcete il naso. 
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Per accontentare tutti è possibile 
costruire la propria coppa perso- 
nalizzata facendo giocare il Vene- 
zia con Barcellona e Manchester 
United. Miracoli dell'informatica. 
Stessa storia per il campionato 
che oltre a essere giocato nella 
versione reale con le squadre di 
12 Paesi può essere personaliz- 
zato a livello di club o nazionali. 
Infine è possibile giocare le tre 
coppe europee con le squadre at- 
tualmente in competizione. A 
questo punto la domanda d'ob- 
bligo: ma vale la pena di acqui- 
stare Fifa 99? Se siete genitori, 
mettetevi il cuore in pace. I tee- 
nager spesso agiscono d'impulso 
e questo vi costerà sicuramente 
l'acquisto di una copia del gioco. 
Se invece la mette sul razionale 
potrebbe contare molto il fatto 
che Fifa 98 vi ha divertito molto, 
ma ormai avete vinto tutto. Siete 
più volte campioni mondiali e ita- 
liani e sentite il bisogno di nuove 
sfide. In questo caso avete trova- 
to pane per i vostri denti. Fifa 99, 
infatti, è più difficile della versio- 
ne precedente. Saltato il livello 
iniziale, dove si vince tranquilla- 
mente con sette-otto goal di scar- 
to passate direttamente al secon- 
do. E qui iniziano i problemi; i ri- 
lanci del portiere non sono tutti 
vostri come prima, gli avversari 
vi aggrediscono con velocità, tan- 
to che la palla deve essere fatta 
girare velocemente. Zeman e Sac- 
chi troverebbero molto diverten- 
te il gioco che al livello campioni 
(è possibile anche aumentare la 
velocità del gioco) diventa un po' 
frenetico. L'impressione insom- 
ma è questa volta volta i ragazzi 
della Electronic Arts abbiano un 
filino esagerato. Perdere sempre 
non piace a nessuno. 

Luigi Ferro 
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Archeologia - 1 Maya 



test • anteprima 



Per prepararsi alla 
visita a Palazzo Grassi 



ontemporaneamente all'o- 
monima mostra allestita a 
Venezia a Palazzo Grassi è 
uscito sul mercato il ed rom de- 
dicato ai Maya. Non si tratta 
del catalogo della mostra ma 
di un compendio: esso costitui- 
sce un valido supporto per me- 
glio apprezzare l'esposizione 
ed aprire una finestra su un 
mondo da sempre circondato 
dal mistero. Attraverso le po- 
tenzialità dell'opera edita dal- 
la Rizzoli potrete compiere 
uno straordinario viaggio nel- 
lo spazio e nel tempo e cono- 
scere gli aspetti fondamentali 
di una civiltà precolombiana 
molto evoluta. 

Eccoci pronti a iniziare la 
nostra avventura. 



mondo virtuale ci tro- 
viamo a scegliere il no- 
stro percorso tra nu- 
merose sezioni. 

Due sono le princi- 
pali. Selezionando 
quella dedicata alla Vi- 
sita alle città ci trovia- 
mo a sorvolare quelle 
più significative: Uxmal, 
Palenque, Tulum, Chi-' 
chén Itza, Tikal e Copàn; 
una voce in sottofondo 
ci racconta una breve storia e 
ci spiega la struttura urbanisti- 
ca. La visita è resa possibile 
grazie alla ricostruzione tridi- 
mensionale delle ambientazio- 
ni reali che danno un'idea più 
precisa di come potesse svol- 
gersi la vita dell'epoca. Una fo- 
toteca rende possibile un rap- 
porto con l'epoca attuale dan- 
do ancora più valore alla rico- 
struzione. 

In ogni città possiamo, con 




SCHEDA TECNICA 

Nome: I Maya 

Produttore: Rizzoli New Media 
Telefono: 02/25.841 
Sistema operativo: Win/Mac 
Configurazione consigliata: 
Macintosh Power Pc con 16 MB di 
ram, System 7.5 o successivi, lettore 
ed 4x; pc con un processore P100 
Windows '95, 16 MB di ram. 



IL GIUDIZIO 

Un ed rom interessante che 
permette a tutti gli appassionati 
di archeologia precolombiana di 
viaggiare nel tempo alla 
scoperta di questa affascinante 
civiltà. Un buon modo per 
prepararsi alla visita a Palazzo 
Grassi o per approfondire alcuni 
temi dopo essere stati a Venezia. 




Prezzo: L. 69.1 



l'ausilio del mouse, "navigare" 
a 360 gradi, muoverci all'inter- 
no di essa e così ammirare 
strutture architettoniche, de- 
corazioni, fregi caratteristici 
di questa civiltà. 

Di particolare interesse in 
quest'opera è la visita guidata 
in cui vengono descritte le 
principali architetture di ogni 
città e si ha la possibilità di 
spostare alcuni oggetti o mo- 
delli architettonici e tecnologi- 
ci. Si possono ruotare su se 
stessi con l'aiuto del mouse per 
poter ammirare il grande inge- 
gno costruttivo e decorativo 
dell'epoca. 

La seconda grande sezione è 
quella riguardante le Scene di 
vita. Attraverso animazioni tri- 
dimensionali gli stessi perso- 
naggi Maya ci mostrano quelli 
che erano gli usi e i costumi, le 



divinità, i riti, gli svaghi, la 
struttura sociale e altri princi- 
pali temi della loro civiltà. 

I personaggi virtuali hanno 
lineamenti molto simili a quel- 
li delle statuette esibite alla 
mostra veneziana ma sarete 
colpiti anche da altri aspetti 
curiosi della vita Maya non ul- 
timi ad esempio i canoni di 
bellezza dell'epoca come il fat- 
to che fosse uso comune rea- 
lizzare tatuaggi scarnificando 
la pelle e che lo strabismo fos- 
se considerato un elemento di 
bellezza da coltivare fin dalla 
più tenera età. 

II viaggio si snoda poi in al- 
tre direzioni: ad esempio nel 
capitolo della Storia troviamo 
alcune animazioni concernen- 
ti testi e immagini inerenti ai 
vari periodi che hanno rappre- 
sentato l'evoluzione dei Maya 
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mostrato non solo 1 affascinan- 
te riscoperta dei siti Maya ma 
pure la progressiva informa- 
zione che si è avuta su tale ci- 
viltà riscoprendone così pre- 
giudizi, gli errori interpretativi 
fino ad arrivare alle più recen- 
ti acquisizioni. Non mancano 
inoltre quelle che sono state le 
prime impressioni dei Conqui- 
stadores, degli esploratori non- 
ché dei primi europei che si 
trovarono a contatto con que- 
sta civiltà. 

I capitoli riguardanti il ca- 
lendario, l'astronomia, la scrit- 
tura e il calcolo, attraverso de- 
scrizioni che avvengono sia 
tramite testi che spettacolari 
animazioni, evidenziano il gra- 
do di civiltà raggiunto da que- 
sto popolo tenendo conto che 
nel periodo della scoperta del- 
l'America era già iniziato il lo- 
ro declino. Solo per i più bravi 
il gioco interattivo dedicato ai 
numeri e al calendario. 

Elisabetta Dirceo 
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Lingue - Beauty's World 



Far teatro e imparare l'inglese 



Non c'è dubbio che i metodi 
per imparare una lingua sia- 
no sempre diversi e, soprat- 
tutto, sempre più numerosi. Na- 
turalmente, come abbiamo avuto 
modo di dire in precedenti occa- 
sioni, l'informatica è entrata a 
grandi passi anche nel mondo 
dell'insegnamento delle lingue 
straniere, con soluzioni adatte a 
pressoché qualsiasi pubblico e a 
pressoché qualsiasi età. 

Il prodotto che presentiamo in 
questa occasione si indirizza in 
modo particolare ai bambini di 
età compresa tra gli otto e i dieci 
anni e ai loro insegnanti. 

Si tratta infatti di un nuovo ti- 
tolo che va ad aggiungersi alla se- 
rie English ori stage, ideata da Ca- 
terina Cangia: Beauty's World. 
Come nei precedenti Jungle Word 
e The World of Oz, anche in que- 
sto caso l'esercitazione linguisti- 
ca viene proposta attraverso la 
messa in scena di un testo tea- 
trale, in questo caso la storia del- 
la Bella e la Bestia. 

Non si tratta, sia chiaro, di un 



Ecco un esempio 

di come il ed rom 
porta avanti il suo 
progetto didattico. 
Si possono imparare 
le parole in inglese 
in funzione di un 
vero e proprio 
corso di 
drammaturgia 



corso di lingue, ma di un modo 
singolare per mettere in pratica 
pronuncia, ritmica, cadenza. 
Beauty's World si indirizza in 
particolar modo 
agli educatori, 
che possono sia 
utilizzarlo inte- 
gralmente, sia 
prenderlo come 
base o canovac- 
cio per apportar- 
vi le modifiche 
che ritengono 
più pertinenti ai 
loro obiettivi di- 
dattici. 

Ma vediamo 
come si articola 
l'opera. 




Il percorso è piuttosto chiaro e 
intuitivo. Si parte dalla biblioteca, 
dove si può prendere visione del 
testo da portare in scena. È pos- 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Beauty's World 
Produttore: Giunti Multimedia 
Telefono: 02/83.93.374 
Sistema operativo: Win 95 e Mac 
Configurazione consigliata: 
Richiede Quicktime 2.1 o versioni 
successive, installabile dallo stesso 
ed rom. 



IL GIUDIZIO 

Un modo singolare di esercitarsi 
con le lingue: mettere in scena 
una rappresentazione teatrale. 
Qui, la favola La Bella e la Bestia 
viene proposta in una nuova 
versione ai bambini di otto e dieci 
anni, nella quale si lascia ampio 
spazio non solo al testo parlato, 
ma al canto e alla danza. 





Prezzo: L 99 



Ivo incluso 



sibile leggere il racconto La Bella 
e la Bestia per intero oppure pa- 
gina per pagina, si può consultare 
la traduzione in lingua italiana, 
riascoltare la pronuncia quante 
volte si vuole, è persino possibile 
trascrivere il testo sotto dettatu- 
ra. La seconda fase del lavoro 
porta l'utente all'interno di un la- 
boratorio teatrale vero e proprio, 
nel quale si prendono in esame 
tutte le diverse fasi che conduco- 
no alla messa in scena completa 
del lavoro. In primo luogo si 
prende visione del copione, con 
tutte le battute, personaggio per 
personaggio. La pronuncia può 
essere controllata in qualsiasi 
momento, così come è possibile 
richiamare a video la traduzione 
in lingua italiana. 

Si passa poi al resto: canzoni, 
coreografie, costumi, trucchi, 
scenografie e persino prove par- 
ziali e generali. 

L'apprendimento delle canzoni 
è molto semplice: si ascolta il 
brano integralmente, lo si spezza 
strofa per strofa, imparandone 



anche il significato, lo si riprova 
in una sorta di karaoke. Per gli in- 
segnanti - e per chi li assiste - è 
anche visibile una semplice par- 
titura per l'accompagnamento al 
pianoforte. 

Per costumi e trucchi, troppo 
spesso è una questione di man- 
canza di idee. In questo caso, si 
entra in una grande sartoria tea- 
trale, nella quale sono appesi tut- 
ti i costumi dei personaggi in sce- 
na. Basta selezio- 
nare quello che 
interessa per ve- 
derne riprodotti 
sia i pezzi che lo 
compongono, 
sia il trucco più 
indicato per il 
giovane attore 
che lo interpre- 
terà. Anche le 
coreografie non 
rappresentano 
più un ostacolo. 
Si tratta in tutti i 
casi di semplici 
movimenti, facil- 
mente eseguibili da qualsiasi 
bambino, che richiedono solo un 
minimo di coordinamento per es- 
sere eseguiti in sincrono. E dun- 
que il momento di entrare nella 
palestra, ambiente contrassegna- 
to da un paio di scarpine da ballo. 
Una volta selezionato il brano 
che più interessa, si accede a una 
sezione filmata, nella quale i bam- 
bini del gruppo di Caterina Can- 
gia lo eseguono in scena, con tut- 
ti i movimenti coreografici. An- 
che in questo caso, dopo una vi- 
sione d'insieme, l'insegnante può 
proseguire passo dopo passo, in- 
segnando la sequenza ai propri 
alunni. Non mancano poi le pri- 
me prove. Ogni scena è scompo- 
sta in tante sezioni, così da po- 
terla studiare con molta gradua- 
lità. Si analizza quindi la pronun- 
cia, l'intonazione, la gestualità e 
persino la posizione dei perso- 
naggi sul palcoscenico. Al termi- 
ne, è il momento di passare alla 
prova generale, prima di provarci 
sul serio, da soli. 

Maria Teresa Della Mura 
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Quando il brutto fa tendenza: siti che si possono perdere 

Il "trash": dalla goliardia 
all'orrore, solo per divertirsi 
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/ siti trash americani sono tanti, troppi. 
Qui vi indichiamo uno dei più allucinati: 
l'anatomìa dì Furbi, un noto pupazzo. 
http://www.phobe. com/furby 
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Un po' scontato parlare di Bombolo in 
queste occasioni, ma immancabile 
http.llwww. geocities, com/televìsìon/set/7 
974/bombolo.html 




Trash on line brutto quanto basta: 
h ttp://www. trash. it 
Sotto, la mìtica Edvige: 
www. capitantrash. com 




Dove sono finiti quegli oc- 
chialini "a raggi X" che - già 
in dotazione all'esercito te- 
desco - avrebbero permesso di 
vedere al di là dei muri, al di sot- 
to dei vestiti? Che fine hanno 
fatto i Vianella? E dove poter ri- 
vedere Sandra Milo, con il suo 
mitico Ciro? 

La storia del trash italiano è 
ricca di cose spaventose e vera- 
mente inguardabili (o inascolta- 
bili). Programmi, canzoni, per- 
sonaggi che abbiamo avuto il 
coraggio di esportare verso altri 
paesi sfortunati. Chi avesse mai 
avuto l'occasione di vedere 
Giovannona coscia lunga tra- 
dotto in portoghese capirà cosa 
voglio dire. 

Ma anche la persona più raf- 
finata, non può non sorridere ri- 
cordando il celebre titolo Quel 
gran pezzo dell' ubalda... 

Bene, in rete esistono dei ve- 
ri e propri "cultori" del trash, 
dei divertiti esperti del settore. 
Per conoscerli basta partecipa- 
re al newsgroup http://mailga- 
te.org/mailgate/it.art.trash/in- 
dex.html. 

Qui potete trovare i pareri - 
espressi in modo più o meno ac- 
ceso - su cosa sia il trash e che 
riflessi abbia in rete. Qui, se 
l'argomento vi interessa, potre- 
te trovare persone che collezio- 
nano i dischi degli Squallor, le 
cassette di Bombolo, le canzoni 
di Tozzi. O semplicemente se- 
guono l'improbabile festival del- 
la canzone padana. 

Abbiamo anche scoperto che 
il trash può fuoriuscire dai mez- 
zi di comunicazione. Joe Obli- 
vian, un partecipante a questo 
newsgroup, ha scoperto il trash 
culinario. Infatti esisterebbe 
"una bibita chiamata Irn-Bru 
(...), che oltre ad essere gasatis- 
sima (tipo Perrier calda) e ad 
avere un colore rosa con doti di 
fluorescenza (...) ha la consi- 
stenza oleosa dello sputo con un 
sapore tra il Tantum Verde e le 
Big babol alla fragola. Inutile sot- 
tolineare che gli inglesi ne vanno 
matti. " 

Oppure una pasta in scatola a 
forma di Barbie. O pizze al pro- 
sciutto e all'ananas farcite al ca- 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: a nessuno con 

buon gusto 

Commento informazioni del sito: 

inutili, ma divertenti 
Commento sulla grafica: 

no comment 

Altre note particolari: 

per un percorso guidato tra siti 
veramente inutili. 



IL GIUDIZIO 

Il trash non è solo una moda, ma 
è un fenomeno che ci sta 
travolgendo. Peccato che il sito 
di Blob non valga la pena di 
essere visitato. Per il resto, 
eccovi qualche indirizzo di 
riferimento per navigare nella 
spazzatura più simpatica che si 
diffonde via Internet. 




Indirizzo internet: UJllJllJ.trOSh.it/bidOne 
tempo di navigazione: do 2 a 5 minati 



ramello. E, conoscendo i gusti 
inglesi, non stento a credergli. 
Ma anche la rete dispensa "chic- 
che" imperdibili. 

Il sito che mi è piaciuto di più 
è Trash.it, dove vengono rac- 
colte tutte quelle notizie che un 
giornalista sensato dovrebbe 
scartare. Notizie che spesso fan- 
no invece la fortuna di molti ro- 
tocalchi. Come quella dell'ame- 
ricano che si è evirato tentando 
un rapporto sessuale con un'a- 
spirapolvere; o quella che se- 
gnala i corpetti antiproiettile di 
taglia forte per le poliziotte 
maggiorate; o il brevetto di un 
crocefisso allarme per proteg- 
gere i preti dalle aggressioni. 

Dicono che sia imperdibile il 
sito di CapitanTrash. Ma sfortu- 
natamente abbiamo visitato il 



suo sito in un suo momento di 
sconforto spirituale per la fine - 
fisica - di molti suoi idoli legati 
al sessantotto. Imperdibile co- 
munque la sua raccolta relativa 
ad Edwige e la sua filmografia. 

Più "classici" i siti come II 
porciletto (http://www.porcilet- 
to.org/index2.htm) per gogliar- 
dici incalliti. Oppure l'homepa- 
ge di Bombolo (http://www.geo- 
cities.com/televisionCity/Set/79 
74/bombolo.html). ancora, 
TrashOnLine (http://tzetze.sim- 
plenet.com/trsh). 

Ho aggiunto a questa lista - 
che poteva essere ben più lunga 
- anche un indirizzo americano 
(http://www.phobe.com/furby) 
dove viene pubblicata l'auto- 
psia di un noto giocattolo. Da le- 
gare. Andrea Becca 
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In rete cominciano a nascere nuovi strumenti per nuovi professionisti 

Il tuo ufficio senza scrivania 



Oggi, si sta configurando una 
prospettiva nuova e diver- 
sa per gran parte del mon- 
do del lavoro. Uno scenario che 
nasce dall'evoluzione dei mezzi 
di comunicazione e dalla globa- 
lizzazione di tutti i settori im- 
prenditoriali. 

Per ora questo tipo di inno- 
vazioni riguarda solo un piccolo 
gruppo di professionisti in gra- 
do di vivere e lavorare in so- 
cietà e culture diverse. Il tipo di 
lavoro che svolgono - sono, ad 
esempio, esperti di finanza, o di 
linguaggi di programmazione, o 
consulenti di organizzazione 
aziendale - permette loro un'alta 
mobilità di impiego in nazioni 
differenti, nazioni di cui devono 
conoscere lingua, cultura e pro- 
blematiche. 

Questi professionisti sono 
stati chiamati, un po' romanti- 
camente, "i nuovi nomadi". Un 
libro dedicato a loro (7 nuovi 
nomadi, Dagnino, Castelvec- 
chi,1996) li definisce così: 

"Si sentono a casa a New 
York come a Bombey, sono "sra- 
dicati" ma hanno famiglia, pas- 
sano dal sushi al kitchen tandoo- 
ri con la stessa facilità con cui 
passano dal Washington Post a 
Le Monde." Certo, per ora è una 
piccola fetta della forza lavoro 
del mondo occidentale, ma si 
tratta di una realtà in rapido svi- 
luppo con cui anche gli italiani 
dovranno fare i conti se inten- 
dono rimanere competitivi. 

Manager del 2000 

Questi "nomadi" non hanno 
nulla a che fare con i viaggiatori 
degli anni '80, uomini d'affari 
frettolosi preoccupati di svolge- 
re i loro affari e tornare alle loro 
sedi. I professionisti di oggi han- 
no a disposizione mezzi che li 
rendono in grado di svolgere il 
loro lavoro dislocati nei posti 
più lontani, senza perdere il 
controllo della situazione del lo- 
ro ufficio a Milano o a Roma. 

Si tratta, come dicevamo, di 
una prospettiva nuova, una vi- 
sione del lavoro slegata dal con- 
cetto di ufficio tradizionale e - 
forse - in grado di rendere più 
sensibili questi professionisti 
sulle particolarità locali. 

Insomma a renderli più con- 
sci delle differenze culturali tra 
paesi diversi. A vantaggio della 
loro qualità della vita e dei loro 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: a chi deve 
svolgere lavoro da ufficio, ma non 
vuole dipendere da una scrivania. 
Commento informazioni del sito: 

un'idea innovativa che prelude a 
una diversa organizzazione di 
alcune professioni 
Commento sulla grafica: 

semplicissima. 



IL GIUDIZIO 

Leggere la propria posta 
elettronica lontano dal computer 
via telefono; organizzare la 
propria agenda, o l'agenda del 
proprio gruppo di lavoro 
direttamente sulle pagine in 
rete; o, ancora, disporre di un 
datario in rete. I nuovi servizi in 
per un nuovo modo di lavorare. 
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uiuiui.Qeneralmagic.com e uiuiiii.virtualoffice.com 
ojojoj.Tel-E-Mail.con 



affari. In questa prospettiva, In- 
ternet gioca un ruolo forte. 

I nuovi strumenti 

Le reti telematiche sono i 
principali fautori di questo cam- 
biamento in termini generali. 
Nello specifico, sul web stanno 
nascendo una serie di strumen- 
ti per questi nuovi professioni- 
sti. Ad esempio, gli uffici "vir- 
tuali", ovvero una sorta di su- 
persegreterie on line che pos- 
sono essere raggiunte grazie a 
un computer portatile, un colle- 
gamento modem attivabile 
ovunque ci sia un telefono e l'e- 
lettricità (o avendo batterie 
molto potenti). 

In un sito come Virtual Offi- 
ce, viene fornito all'abbonato un 
numero verde capace di riceve- 
re fax e messaggi vocali, da leg- 
gere con il browser o, grazie al- 
la sintesi testo-parlato, con un 
semplice telefono cellulare. In- 



vece Portico di General Magic 

si basa su un sistema di ricono- 
scimento vocale che l'utente 
può contattare via telefono. Ri- 
sponde un "suo assistente vir- 
tuale", che gli permette di leg- 
gere i messaggi di posta sia vo- 
cale sia elettronica; oppure te- 
nere un'agenda on line con tan- 
to di scadenziario e datario. Na- 
turalmente a pagamento. 

Due servizi americani, ma in 
Italia? Anche da noi qualcosa si 
sta muovendo. Ad esempio, Tel- 
e-Mail, un servizio tutto made 
in Italy, che vi permette di ascol- 
tare e rispondere per telefono ai 
vostri messaggi di posta elet- 
tronica. Un servizio che può es- 
sere utilizzato sia da un telefono 
normale, sia da un cellulare e 
che costa un canone di 12.000 li- 
re al mese. In conclusione, ci at- 
tende un mondo migliore? Mah, 
certo con meno cartellini da 
timbrare. Andrea Becca 
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Siete fuori dall'ufficio, ma state aspettando 
un 'email di conferma per un contratto? Usate il 
telefono con il servizio Tel-E-Mail 




C .-.- 



£É 



t- J lf--lt_. ■ <■!■ Olii. 




-^ 



'c 5j>eak the Language tìf... 
Computing» 



Http: www.planetcill.com un'agenda in 
rete che diffìcilmente potrete scordare in una 
cabina telefonica 
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Http://www.almaniaquexom: una curiosità 
tutta francese. Per sapere cos'è successo nella 
storia in ogni giorno dell'anno 
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Agenda, indirizzi, scadenziario, segreteria 
telefonica e messaggìstìca: un sito per gestire 
gli impegni fuori dall'ufficio 
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Per chi deve acquistare un personal 
non badando alla spesa 

Per chi vuole tenersi aggiornato 
sullo stato dell'arte dei personal 



Provati per voi 8 computer per avere il massimo 

450 MHz: 

grafica, 
cinema e 
giochi alla grande 



Le migliori configurazioni 
per le applicazioni più 
avanzate. Ecco i pregi 
(molti) e i difetti (pochi) 
dei computer che tutti 
vorrebbero avere. 
Una sorpresa: seppur alto, 
il prezzo di questi oggetti 
non è sempre proibitivo 

di Matteo Fontanella, Simone Colombo 



La quasi totalità delle appli- 
cazioni sviluppate e utilizza- 
bili con i personal computer 
può essere agevolmente divisa 
in tre grandi categorie: giochi e 
multimedia, grafica e home cine- 
ma. Spesso, però, la linea di de- 
marcazione è sottile, così le con- 
figurazioni dei personal possono 
essere adattate facilmente a que- 
sto a quell'impiego. 

Noi però abbiamo voluto fare 
i pignoli e siamo andati a vedere 
cosa offre oggi il mercato per i 
tre settori canonici d'impiego 
del computer. E non ci siamo ac- 
contentati di provare macchine 
qualsiasi ma abbiamo testato 
quanto di meglio c'è oggi in 
commercio. 

Requisito base di ogni perso- 
nal computer era solamente la 
presenza di un Pentium II a 450 
MHz. Per il resto sono solamente 
state date linee guida alle azien- 
de assemblatrici in modo da dif- 
ferenziare le macchine inserite 
nelle tre categorie. Il presuppo- 
sto di partenza era di avere a che 
fare con sistemi ad alto contenu- 
to tecnologico, con prestazioni 
irraggiungibili dai comuni perso- 
nal venduti a meno di due milio- 
ni. In sostanza non bisognava 
porsi limiti di prezzo. 

Una normale applicazione 
eseguita su ciascuna delle mac- 
chine avrebbe prodotto un risul- 
tato di volta in volta solo legge- 
rissimamente diverso. Data l'e- 



norme capacità di calcolo di 
ogni configurazione il test è an- 
dato a spremere la componenti- 
stica di base con programmi 
davvero esigenti in modo da ar- 
rivare, anche a questi livelli, a 
scoprire quali fossero i limiti. 

Cinema e video 

La definizione di home cine- 
ma è volutamente vaga, o meglio 
ampia. Un computer vi può rien- 
trare semplicemente montando 
un lettore dvd al posto della clas- 
sica unità ed rom. In generale ab- 
biamo però riscontrato una par- 
ticolare attenzione dedicata al- 
l'assemblaggio di ogni macchi- 
na. Una buona configurazione 
deve prevedere senz'altro una 
scheda di decodifica Mpeg, che 
nel caso di Matrox si riduce a un 
modulo aggiuntivo da collegare 
alla scheda video principale. In- 
fatti i film su supporto dvd sono 



registrati in formato compresso 
(e richiedono ugualmente qual- 
che gigabyte di spazio) e devono 
venire decodificati prima di arri- 
vare allo schermo, televisore o 
monitor che sia. 

Un film su dvd è completa- 
mente digitale dal video all'audio 
e necessita di periferiche all'al- 
tezza della situazione. Per quan- 
to riguarda il sonoro rimane 
d'obbligo una buona scheda au- 
dio con almeno due uscite, in 
modo da avere un minimo di ef- 
fetto surround. Se poi è presente 
anche un'unità subwoofer è tan- 
to di guadagnato. I computer Vi- 
deocomputer Tutto e Vobis Midi 
PII 450 erano dotati di sistemi 
audio con quattro satelliti e sub 
woofer Creative. 

Se invece passiamo a consi- 
derare il video, lasciateci critica- 
re chi pubblicizza il computer 
come mezzo per gustarsi un film 



dvd. Per ampia che possa essere 
la superficie visibile sfidiamo 
chiunque a stare due ore davan- 
ti a un monitor per vedersi un 
film. Concludendo il discorso 
home cinema, da Olidata è offer- 
ta la possibilità di diventare regi- 
sti. Con la scheda Marvel è infat- 
ti anche possibile riversare su di- 
sco fisso, modificare e riportare 
su nastro un qualsiasi filmato, 
provenga esso dalla Tv, dal vi- 
deoregistratore o da una video- 
camera. In questo caso però an- 
che se si tratta di un Pentium II a 
450 MHz ci scappa la pausa caffè 
una volta dato l'ok per l'elabora- 
zione finale del film. 

Giochi e multimedia 

I videogiochi da sempre sono 
le applicazioni che riescono a 
scovare i limiti nascosti anche 
della macchina più potente. Così 
è stato anche in questo caso. 



Per chi ha Fretta 


Nome 


Produttore 


Prezzo 


Impiego 


Giudizio 


Nidi Atx PII450 


Vobis 


4.220.000 


Giochi e multimedia 
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Platinum Up2030 PII450 


Packard Bell 


5.540.000 


Giochi e multimedia 
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Optiplex Gxlp 


Dell 


7.254.000 


Grafica e fotoritocco 


&&&£i/2 


Vectra VI 


Hewlett Packard 


10.230.000 


Grafica e fotoritocco 


&&«Tl/2 


Alicon II 450 


Olidata 


5.320.000 


Cinema e video 
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Tutto 


Video Computer 


6.534.000 


Cinema e video 


&&&&1/2 


Estra Tekno Ep22 PII450 


Strabilia 


4.324.000 


Giochi e multimedia 


tìntiti 
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Gli aspetti essenziali da considerare per spendere bene i vostri soldi 
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G/oc/ii e multimedia 

Scheda acceleratrice 3D: anche se le schede video Agp hanno una potenza molto 

elevata, e anche se quelle provate sono tutte macchine con il processore Intel più 

veloce, la presenza di una scheda acceleratrice 3D con chipset 3dfx Voodoo 2 

e una buona quantità di ram per la gestione delle texture fa ancora la differenza. 

Monitor: non bisogna eccedere. Un 14 pollici ha una curvatura dello schermo molto 

accentuata e va scartato, ma già un 15 pollici ha una resa visiva sufficiente a soddisfare 

qualsiasi gioco, passare ad un 17 significa essere maggiormente coinvolti e non sempre 

il fisico sopporta i repentini cambiamenti di visuale provocando il classico senso di 

nausea. 

Dispositivo di puntamento: il mouse si rivela decisamente insufficiente per 

la maggior parte dei titoli, spesso è meglio usare addirittura la tastiera; passare 

a un dispositivo studiato per il particolare tipo di videogioco è consigliabile, se poi questo 

adotta la meccanica force feedback è bene prepararsi alle sensazioni più forti. 

Sistema audio: contribuisce in questo caso a dare la sensazione di suono 

tridimensionale necessaria in alcuni giochi per avere il massimo divertimento. 

Lettore ed: tutti i lettori sono ormai multisessione e leggono indifferentemente tracce 

dati e audio. Lunico aspetto da considerare oltre alla silenziosità, è la velocità di 

scambio dati che deve essere abbastanza alta da avere 

una proiezione fluida di eventuali filmati 



Grafica e fotoritocco 

Monitor: la base dipartenza è un 17 pollici. Spesso si 
lavora tenendo aperte più finestre, allora lo spazio utile 
deve essere ampio e si ottiene una buon confort solo 
a partire da queste misure; i più esigenti si spingono 
fino al 21 ". 

Ram video: necessaria a visualizzare le immagini in true 
color su schermi abbastanza estesi deve ammontare 
almeno a 8 megabyte, le schede professionali arrivano a 
quantità anche quadruple 



Cinema e video 

Lettore dvd: molto più capiente di un ed arriva a 

contenere un intero film in differenti versioni audio, 

permette inoltre di saltare da una sezione all'altra del 

film. 

Monitor: una diagonale di 17" risulta appena sufficiente 

per fare montaggio ed editing video, mentre se lo si vuole 

utilizzare per guardare un film su dvd video è 

assolutamente necessario un 21 ". 

Disco rigido: la velocità di scambio dati deve essere 

molto alta i trasferimenti durante la digitalizzatone di un 

filmato sono estremamente elevati; per quanto riguarda 

la capacità, si riesce a lavorare adeguatamente solo sopra 

HO- 12 GB. 

Ram video: dovendo soddisfare una diagonale del 

monitor alta e una sfumatura di colore che arriva a quella 

reale, il punto dipartenza sono 8 MB, ovviamente su 

scheda Agp. 

Scheda decodifica tip 2: obbligatoria per alleggerire il 

processore dal gravoso compito di decompressione del 

film proveniente dal disco dvd, alcune case propongono 

una scheda aggiuntiva, altre un semplice modulo da 

montare sulla scheda video principale. 

Unità Pai - Vga - Pai: mediante la quale è permesso 

riversare su disco rigido un filmato proveniente da una 

fonte esterna e successivamente riportarlo ad esempio 

su videocassetta o su televisore; è necessaria anche 

per vedere il film dvd sulla Tv di casa. 

Scheda audio: una buona sezione hardware diventa 

necessaria per sfruttare la nitidezza e la complessità 

spaziale del suono digitale. È bene puntare su schede 

con uscite multiple capaci di gestire fin da subito le 

specifiche 3D, come ad esempio le nuove schede della 

Creative, la Sound Blasterl28 e la Sound Blaster Uve! 

Sistema audio: l'audio presente sui nuovi dvd è spesso 

stereo con possibilità di effetti surround fino al più 

complesso sistema audio 5.1 (5 satelliti + subwoofer), un 

apparato audio all'altezza della situazione diventa 

d'obbligo 



Ogni sistema una volta aperto 
nei nostri laboratori ha presen- 
tato un fattore comune, ed a ra- 
gione: la presenza della scheda 
aggiuntiva 3D. Il chipset Voodoo 
2 di 3Dfx Interactive è venuto a 
definirsi lo standard in questo 
campo, offre prestazioni eccel- 
lenti ed un gioco provato prima 
e dopo l'installazione di una tale 
scheda non sembra lo stesso. 

La scheda 3D porta velocità e 
memoria video, necessaria al ca- 
ricamento delle corpose texture 
che stanno prendendo sempre 
più piede nella progettazione 
dei giochi più realistici.Questo 
aspetto è importante a dispetto 
del bus Agp utilizzato dalla sche- 



da video principale che, molto in 
teoria e poco in pratica, dovreb- 
be a questo scopo poter utilizza- 
re anche la memoria ram di si- 
stema. Lo spazio su disco inoltre 
andrà rapidamente esaurendosi 
dopo l'installazione completa di 
giochi come Forsaken (200 MB) 
o Biade Runner (su dvd, 1,5 GB), 
è consigliabile stare allora alme- 
no sopra i 6 GB. 

Lo stesso discorso fatto per la 
categoria home cinema e riguar- 
dante il sistema audio vale an- 
che in questo caso, un sonoro 
tridimensionale si trova sempre 
più spesso nei giochi dell'ultima 
generazione ed è bene esserne 
all'altezza se non si vuole perde- 



re nemmeno un urlo di battaglia 
od una frenata al limite. Sembra 
infine di andare contro corrente 
puntando ad un monitor da 15 
pollici, la spiegazione invece c'è 
e risiede nel semplice fatto che 
se al cervello è offerto uno 
schermo piccolo esso riesce a 
distinguere realtà da finzione, 
una diagonale di 19 pollici invece 
lo proietterebbe all'interno del 
gioco in modo troppo intenso e 
potrebbe portare al classico 
senso di nausea o peggio. 

Grafica e fotoritocco 

L'abilità sta in questo caso 
maggiormente in chi usa il com- 
puter più che nel computer stes- 



so. Non sono richieste particola- 
ri doti nella gestione degli am- 
bienti tridimensionali, e nemme- 
no un lettore dvd farebbe la dif- 
ferenza, tanto meno un sistema 
audio a 5 satelliti. La direzione è 
quella di una più che buona 
scheda video, capace di portare, 
stando in true color (16,7 milioni 
di colori), la risoluzione almeno 
a 1.600 per 1.200 pixel, generan- 
do una frequenza di refresh ver- 
ticale superiore ai 100 Hz. 

Di pari passo deve viaggiare il 
monitor, il minimo indispensabi- 
le sta nel 1 7 pollici per arrivare a 
un più consono 21, mentre se 
possibile è bene optare per un 
tubo a tecnologia Sony Trinitron, 
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Giochi e multimedia: tra 4 e 



Il computer, nato per soddi- 
sfare le esigenze sempre mag- 
giori di calcolo degli ambien- 
ti scientifici o aziendali, con il 
passare degli anni è diventato 
sempre più personal. Svolge an- 
cora quelle nobili funzioni, ma 
spesso viene utilizzato come 
svago in quei momenti di relax 
che ogni tanto ci si concede. 

Se il tempo dedicato al diver- 
timento diventa lo scopo princi- 
pale per cui la macchina viene 
utilizzata, è naturale cercare le 
massime prestazioni anche in 
questo campo, che si rivela poi 
quello più critico. I videogiochi, 
specialmente per i più giovani, 
diventano una passione: non c'è 
nulla di più emozionante di sfi- 
dare i propri amici in una gara 
automobilistica mozzafiato. 

Chi vuole giocare in tutta tran- 
quillità dovrebbe puntare a un si- 
stema al top delle prestazioni e 
non dovrebbe porsi limiti di spe- 
sa. Su queste considerazioni, ab- 
biamo provato tre personal che 
per le loro caratteristiche pote- 
vano considerarsi preziose mac- 
chine da gioco. 

Come convincere chi paga 

Si parla di personal computer 
con un prezzo che si aggira in- 
torno ai cinque milioni, come 
giustificare, allora, una spesa co- 
sì superiore a quei due milioni, 
massimo tre, che sfoggiano le 
grandi catene di informatica per 
i loro sistemi completi? Si tratta 
di andare a indagare quali sono i 
componenti che fanno la diffe- 
renza e portano ad avere una 
macchina veloce e capace di tra- 
smettere a chi gioca la massima 
sensazione di coinvolgimento. 

Tutti i computer che com- 
paiono in questa prova sono 
equipaggiati con il più veloce 
processore Intel, il Pentium II a 
450 MHz, già questo aspetto con- 
tribuisce non poco a far lievitare 
potenza e prezzo del sistema. 
Ciò che comunque anche a 
questi livelli fa la differen- 
za è la scheda acceleratri- 
ce 3D aggiuntiva. Lo stan- 
dard in questo campo è I 
dettato da 3Dfx Interactive 
che, con i chipset Voodoo 
e Voodoo 2 montati sulla 
quasi totalità delle schede 
presenti sul mercato, riesce I 
a spingere i giochi tridimen- 
sionali a velocità incredibili, 
quando ormai moltissimi titoli si 
basano su motori 3D per la co- 
struzione di scenari e personag- 



Avere di più è difficile 

La configurazione offre quanto di meglio si 
riesca a trovare in circolazione come schede, 
diffusori e Joystick 



IL GIUDIZIO 

Potenza e velocità non mancano, 
soprattutto grazie al valido aiuto 
fornito dalla scheda grafica 
aggiuntiva per l'accelerazione 
3D equipaggiata con il chipset 
3 Dfx Voodoo 2. Il lettore 
di dischi dvd è efficiente e 
silenzioso anche quando usato 
come semplice lettore ed, dove 
raggiunge una buona velocità 
di scambio dati. In campo 
multimediale e ludico la 
macchina si esprime appieno, 
sfruttando un ottimo sistema 
audio composto da due satelliti 
e un compatto ma aggressivo 
subwoofer; il monitor è di 15 
pollici ma pensiamo che questa 
misura sia la più adatta ad un 
corretto conivolgimento 
nel videogioco senza effetti 
collaterali (vedi nausee). 
Processore e scheda video 
sono di ottimo livello 
e purtroppo evidenziano 
la non eccelsa velocità 
dell'unità disco che, seppur 
di buona dimensione, in alcune 
occasioni limita l'intero personal. 



Pensa anche al lavoro 

IL GIUDIZIO 

Eccellente la scheda madre Qdi Legend e velocissima la scheda video Matrox. 
Questi componenti da soli farebbero di un comune personal un sistema 
multimediale avanzato da dedicare ai giochi dell'ultima generazione e con le 
più recenti e complete enciclopedie su ed rom. È presente anche una scheda 
acceleratrice 3D, ma monta un chipset 3Dfx Voodoo con 4MB di ram video, 
mentre i diffusori sono poco più che accettabili con i giochi più impegnativi. 
Il corredo software comprende un solo videogame e punta maggiormente alla 
produttività con Word 97 e alcune utilità di Symantec; il buon modem è 
accompagnato da 100 ore da spendere navigando con Tin. Nel complesso i 
risultati sono buoni ma non eccezionali. 



// corredo come 
diffusori e schede 
audio video è di livello 
leggermente inferiore 
agli altri due sistemi 





SCHEDA TECNICA 

Produttore: Strabilia 
(tei. 167/23.42.98) 
www.strabilia.it 
Nome: Ep22 PII450 
Memoria ram: 64 MB Dimm PclOO 
Hard disk: Samsung 6,4 GB Udma 
Scheda video: Matrox G200Sd 
Agp 8 MB 

Sch. acceleratrice 3D: Diamond 
Monster 3D 8MB 3Dfx (opzionale) 
Lettore: Hitachi Dvd 2x 
Scheda sonora: Creative Sound 
Blaster 16 Pnp integrata 
Diffusori: da tavolo Star sp-80 
Modem: Usr Sportster 56K interno 
Monitor: Acer 54e 15 pollici 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: a domicilio. 
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Prezzo: L 4.324. 
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5,5 milioni 
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IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale tìntiti 



Prezzo: L 4.220. 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Vobis (tei. 02/66.07.21 ) 

www.vobis.it 

Nome: Midi Atx PII450 

Memoria ram: 64 MB Dimm PdOO 

Hard disk: 8,4 GB Udma 

Scheda video: Ati 3D Rage Pro 8 

MBAgp 

Sch. acceleratrice 3D: Diamond 

Monster3DII12MBPci 

Lettore: Dvd Toshiba 2x 

Scheda sonora: Sound Blaster Live! 

Monitor: Ctx 15 pollici 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: presso il rivenditore 

Ricca dotazione software 

IL GIUDIZIO 

La piacevole abitudine di trovare una dotazione software ricca e completa 

riguarda anche questo modello di punta della linea Platinum: ampio spazio 

è dedicato alle applicazioni per l'ufficio e altrettanto ne è riservato ad un 

cospicuo numero di videogiochi. La potenza sprigionata 

dal trinomio Pentium II 450, scheda video Ati 

e scheda acceleratrice 3D con Voodoo 2, 

è veramente elevata e viene completamente 

assorbita da titoli quali Ultima te Race 

Pro o Biade Runner (su dvd). Ottimo e 

con tempi d'accesso da record il disco 

rigido Ibm di oltre 14 GB. 

È la prima 
volta che 
vediamo un 
vero e MA 
proprio 
amplificatore 
audio inserito 
nel sistema 
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Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale ftftft&ft 



Prezzo: L S.S40. 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Packard Bell 
(tei. 039/62.94.500) 
www.packardbell-europe.com 
Nome: Platinum Up2030 PII450 
Memoria ram: 128 MB Dimm PclOO 
Hard disk: Ibm 14 GB Udma 
Scheda video: Ati 3D Rage Pro 8 MB 
Sch. acceleratrice 3D: 3 Dfx 
Voodoo2 16MBPci 
Lettore: Sony Dvd 2x 
Scheda sonora: Aureal A-3D 
Modem: Aztech 56K interno Pei 
Monitor: Packard Bell 7480 17" 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: a domicilio. 



gi. La scheda aggiuntiva si accol- 
la il compito di risolvere i mas- 
sicci calcoli richiesti dal video- 
gioco ed essendo progettata 
esclusivamente per questo sco- 
po lo fa meglio e molto più velo- 
cemente di quanto non farebbe 
l'accoppiata scheda video prin- 
cipale-processore. 

Inoltre, la scheda aggiuntiva 
porta una notevole quantità di 
ram video atta, soprattutto, alla 
memorizzazione di texture sem- 
pre più complesse ed estese. Ri- 
cordiamo che la texture non è al- 
tro che un'immagine che i pro- 
grammatori applicano alle figure 
solide del gioco in modo da farle 
sembrare reali. 

Il secondo aspetto che va con- 
siderato è la resa sonora. Un si- 
stema di diffusori da tavolo clas- 
sico risulterà insufficiente con 
quei titoli che offrono possibilità 
di audio 3D o surround. Vale la 
pena passare a kit appositamen- 
te sviluppati in cui è presente un 
subwoofer, per enfatizzare le 
basse frequenze, e una serie di 2 
o 4 satelliti da posizionare intor- 
no alla postazione di gioco. 

Se a tutto questo si aggiunge 
un dispositivo di puntamento 
adatto al tipo di videogioco, un 
volante per la simulazione auto- 
mobilistica, una cloche per la si- 
mulazione aerea, un buon joy- 
stick per gli spara-spara, la vet- 
ta è raggiunta. Ma anche una 
spesa di 5 milioni. 



Risulta evidente quindi quali e 
di che portata siano i cambia- 
menti rispetto a un sistema per 
giocare acquistabile circa un an- 
no e mezzo fa. La pura velocità 
del processore è raddoppiata, 
come del resto la quantità di 
quadri al secondo (misurata in 
frame per second, fps) rappre- 
sentabili dalla sezione hardware 
video. 

Le schede audio mantengono 
la stessa purezza del suono ma 
offrono caratteristiche tridimen- 
sionali prima impensabili. In- 
somma se la passione c'è, questi 
sono validi motivi per passare a 
un sistema completo come quel- 
li provati in queste pagine. 

Sul campo di battaglia 

Nel complesso le tre macchi- 
ne si sono comportate in modo 
eccellente. Leggermente sotto la 
media risulta il sistema Strabilia 
poiché dotato solo di due diffu- 
sori da tavolo e di una scheda 3D 
basata sul chipset Voodoo e non 
Voodoo 2. Packard Bell ottiene il 
massimo delle prestazioni, con 
128 MB di ram e un disco rìgido 
di taglio decisamente generoso, 
Nel Vobis fa la differenza l'ottimo 
sistema audio composto da 
scheda audio Sound Blaster Li- 
ve! e diffusori Cambridge 
SoundWorks (2 satelliti + sub) 
dalle prestazioni molto interes- 
santi. 



Il parere del giocatore 

Ecco l'opinione di un appassionato di videogiochi riguardo all'uso di 
macchine con processori di classe 400 e 450 MHz e riguardo ai 
vantaggi che queste possono vantare rispetto a sistemi più vecchi. 

1 Fluidità dei movimenti. Le richieste hardware dei videogiochi sono 
in continuo aumento. Prendete per esempio Fifa 99 che rispetto alla 
versione precedente ha migliorato la velocità di scorrimento dei 
trame. Tutto questo si riflette anche sul gioco. Con Fifa 98 vincere al 
livello campioni (con i frame che scorrevano a scatti) era 
praticamente impossibile. Cambiato processore la vittoria nel 
campionato del mondo è stata immediata. Al punto da rendere 
subito necessario fare una versione più difficile (vedi prova a pag 68). 

2 Audio multicanale. Pensate alla funzione dell'audio in Salvate il 
soldato Ryan, l'ultimo film di Spileberg. Più che al cinema vi sembra di 
essere in guerra. La stessa cosa succede con un audio multicanale. Ma 
attenzione ai giochi. In una telecronaca di un gioco sportivo (calcio, 
basket) non regala soddisfazioni particolari. Viceversa se vi orientate 
verso un gioco spara-spara (Quacke II, Carmageddon) allora rischiate 
di essere talmente coinvolti da spaventarvi. 

3 Dispositivi di input. Ormai sono fondamentali per qualsiasi gioco. 
Sempre Fifa 99 con il pad permette di effettuare movimenti 
impossibili da realizzare con il joystick. E l'utilizzo di Force feedback 
regala sensazioni uniche per quanto riguarda il volo (si sente la forza 
del vento) o la guida (vi accorgete subito quando andate fuori strada). 
Ma qui il processore c'entra fino a un certo punto. Il problema vero è il 
tipo di joystick impiegato, la precisione e la presenza o meno dell'effetto 
Force feedback. Potete cavarvela spendendo anche ventimila lire, ma 
per avere grandi soddisfazioni bisogna mettere mano al portafoglio e 
arrivare sulle trecentomila. 
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Grafica e fotoritocco: tra 7 e 12 



In questa sezione troviamo i 
personal computer dedicati 
alla progettazione grafica, al 
ritocco fotografico, al desktop 
publishing e ad applicazioni tec- 
niche quali il Cad. Tutte attività 
che stanno prendendo sempre 
più piede anche nell'impiego in 
ambito Soho (Small Office Home 
Office), ossia del piccolo ufficio, 
dei personal computer; non si è 
più vincolati solamente a costo- 
se workstation grafiche profes- 
sionali. 

Le tecnolgie che contano 

Grazie al bus Agp (Accelera- 
ted Graphics Port) la scheda vi- 
deo comunica direttamente con 
il processore su un canale prefe- 
renziale. Le prestazioni del bus 
Agp sono nettamente superiori a 
quelle del predecessore Pei, 
quindi si ottengono maggiori 
performance e velocità di elabo- 
razione delle immagini. 

Attualmente esistono due ver- 
sioni di Agp con velocità che 
vanno da lx (264 MB/s) a 2x (528 
MB/s). A onor del vero ci sareb- 
be anche una versione a 4x (con 
ben 1056 MB/s) ma non è attual- 
mente presente sul mercato, ar- 
riverà durante il corso dell'anno. 
Da precisare che una scheda gra- 
fica Agp 4x non è supportata da 
una scheda madre con alloggia- 
mento Agp 2x. 

Le schede grafiche di questi 
tre sistemi sono quindi rigorosa- 
mente dotate di interfaccia Agp. 

Non stupisce poi il fatto che il 
cuore di questi sistemi sia costi- 
tuito dalla scheda video e dal 
monitor. Sono infatti i due com- 
ponenti fondamentali. 

La scheda video deve avere 
prestazioni elevate per garantire 
velocità di elaborazione in 2D e 
3D e una consistente quantità di 
memoria video per gestire i dati 
elaborati dal chipset. Questa me- 
moria è molto importante anche 
per la gestione della risoluzione 
e della profondità di colore; più 
aumentano e più c'è bisogno di 
memoria video. Oltre a tutto 
questo deve riuscire a generare 
un'elevata frequenza di refresh, 
ossia di ridisegno delle immagini 
sul video, per evitare l'affatica- 
mento della vista dell'utente do- 
vuto al fastidioso sfarfallio del- 
l'immagine sul monitor. 

Il monitor deve essere di gran- 
di dimensioni per avere un'area 
di visualizzazione più ampia 
possibile. Per questo motivo i 
monitor di sistemi dedicati alla 



IL GIUDIZIO 

Il design è molto curato ma 
soprattutto l'assemblaggio 
e la progettazione tecnica 
del sistema sono degni di nota. 
Il monitor da 21 pollici monta un 
tubo catodico Trinitron di nuova 
generazione con un ingombro 
limitato. I colori sono molto 
brillanti e le immagini nitide. 
Il disco rigido Ibm ha fatto 
riscontrare un'ottima 
velocità di trasferimento 
dati (ben 12 MB al secondo). 
I risultati dei test sugli applicativi 
non si sono fatti attendere; 
nel senso che la velocità 
di elaborazione è molto elevata 
e i calcoli risultano molto veloci. 
Dai nostri test abbiamo rilevato 
un'ottima integrazione tra 
i componenti hardware 
diVectra che lo rendono 
un prodotto molto interessante. 
La tastiera multimediale Hp 
che accompagna il sistema, 
presenta dei tasti funzione 
per richiamare gli applicativi 
preferiti. Una novità sono 
i jack di cuffie e microfono 
posti sulla tastiera che 
ne rendono più agevole 
il collegamento. 



Un sistema molto 
competitivo 

IL GIUDIZIO 

L'Opti plex GXIp di Dell è 
assemblato con componentistica 
di qualità, 

a partire dal disco rigido Ibm 
da 14,4 GB con velocità di 
rotazione pari a 7.200 rpm. 
La sezione grafica si rivela 
particolarmente efficace 
nell'elaborazione delle immagini 
e nel 3D, grazie anche all'apporto 
della scheda video Ati. 
Nei test con gli applicativi l'Optiplex 
ha ottenuto prestazioni brillanti. 
Il sistema arriva a una buona velocità 
di trasferimento dati anche se per 
farlo utilizza molto il processore. 
Le sue ridotte dimensioni 

10 rendono adatto alla collocazione 
su scrivanie poco spaziose. 

11 particolare metodo 
di distribuzione Dell 
e le condizioni di garanzia 
rendono il rapporto 
tra prestazioni e prezzo sicuramente 
interessante 

e quindi il computer risulta 
molto competitivo. 



Veloce e ben progettato 




La cura dei particolari del sistema Hp si 
nota anche in questi attacchi per cuffia e 
microfono sistemati per comodità sul retro 
della tastiera 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hewlett Packard 
(tei. 0425/84.65.12) 
www.italy-hp.com 

Nome: Vectra VI 
Memoria Ram: 128 MB Sdram 
Scheda Video: Matrox Millenium 
G200 8 MB SGram 
Scheda Sonora: Sound Blaster comp. 
Hard Disk: Ibm da 10,1 GB Uata 
Lettore Dvd rom: Toshiba 4x Ide 
Monitor: Hp P1 10 da 21 " Trinitron 
Scheda di rete: 3 Coni 10/100 
Garanzia: 1 ° anno a domicilio 
tastiera e mouse 1 anno 
Assistenza: 2° e 3° anno presso Hp. 

IL TESTO. PCOPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open corretto 

Valutazione globale titititim 



Prezzo: L. 10.230.000 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Dell - Tel. 02/57.78.23.11 

www.dell.it 

Nome: Optiplex Gxlp 

Memoria Ram: 128MBSdram 

Scheda Video: Ati Rage Pro Turbo, 

2x Agp con 8 MB 

Scheda Sonora: Sound Blaster 

comp. Full duplex 

Hard Disk: Ibm da 14,4 GB Udma 

Lettore Cd rom: 17/40x Eide 

Monitor: Dell da 19" 

Scheda di rete: 3Com 10/100 Fast 

EtherlinkXI 

Garanzia: 3 anni a domicilio, 1 

anno su tastiera mouse e monitor. 
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IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice Pc Open conveniente 

Valutazione globale ti ti ti ti i \i 



Prezzo: L 7.254. 



grafica devono come minimo es- 
sere dei 19 o 21 pollici, per esse- 
re cioè sicuri che supportino ri- 
soluzioni di 1.600 per 1.200 o 
1.800 per 1.440 punti per pollice 

È importante che il monitor 
accetti un'elevata frequenza di 
refresh, prodotta dalla scheda vi- 
deo, e visualizzi immagini con 
colori brillanti e fedeli. 

Da tenere in considerazione 
sono anche le rgolazioni per mi- 
gliorare l'immagine prodotta dal 
monitor, questo per agevolare e 
migliorare la qualità di lavoro 
dell'utente. Generalmente vi si 
può accedere da un pannello di 
controllo chiamato Osé (On 
Screen Display) che viene attiva- 
to tramite dei pulsanti presenti 
sul monitor. 

Le regolazioni dell'area di vi- 
sualizzazione dello schermo af- 
fiancano quelle di luminosità e 
contrasto. Ci sono regolazioni di 
posizionamento, orizzontale e 
verticale, per centrare l'immagi- 
ne e di geometria (altezza e lar- 
ghezza insieme a inclinazione, 
parallelismo e rotazione). Per re- 
stringere oppure espandere oriz- 
zontalmente l'immagine sono 
presenti le regolazioni per gli ef- 
fetti cuscino e barile. 

Le distorsioni dell'immagine 
generate da staticità di campi 
magnetici si devono poter elimi- 
nare con il comando di smagne- 
tizzazione (degaussing). 

È bene tenere in considera- 
zione anche questi aspetti per la 
scelta del monitor con cui si de- 
ve lavorare. 

L'importanza della ram 

Anche la memoria ram è mol- 
to importante. Soprattutto nel 
campo grafico, dove viene gesti- 
ta una grandissima mole di infor- 
mazioni, la ram viene quanto 
mai in aiuto all'elaborazione dei 



Funziona solo con Windows Nt 



Intel listation di Ibm nasce come 

stazione di lavoro professionale 

economica (anche se il prezzo è il 

più alto fra i sistemi in prova) e basata 

esclusivamente sul sistema operativo 

Windows Nt di Microsoft. Il design 

compatto e il colore antracite 

conferiscono all'lntellistation un aspetto 

altamente professionale. E così è sia 

per la qualità dei componenti sia per 

le particolari attenzioni poste nella 

fase di assemblaggio. Il monitor da 21 " 

colpisce per la brillantezza dei colori e 

delle immagini e la nitidezza dei testi; 

il tubo catodico è un Sony con 

tecnologia Trinitron. Abbiamo provato 

questo sistema con applicativi di desktop 

publishing, di Cad, di ritocco fotografico e di 

vettorializzazione delle immagini (conversione 

di un immagine in vettori). Le prestazioni che 

abbiamo potuto percepire sono state di ottimo 

livello, la risposta di calcolo è molto potente e le attese sono minime 

anche per elaborazioni complesse. Il disco rigido Scsi, molto veloce 

ma di soli 4,5 GB ci sembra poco capiente per questo tipo di sistema. 

A dire il vero, anche con la ram Ibm non si è proprio sprecata e 64 MB 

sono veramente un limite minimo. La scheda grafica è una matrox 

Millennium G200. Il prezzo ivato si aggira sugli undici milioni e mezzo. 




dati. Con poca ram ci si può ad- 
dormentare davanti a un moni- 
tor in attesa del completamento 
di un'operazione. Non è assolu- 
tamente il caso dei sistemi pro- 
vati in queste pagine. 

Il minimo quantitativo deve 
essere 128 MB di Sdram certifi- 
cata Pel 00 (per colloquiare con 
il processore tramite bus a 100 
MHz), quella con cui sono equi- 
paggiati i sistemi con processore 
Pentium II. Chiaramente anche la 
velocità del processore influisce 
drasticamente sulle prestazioni 
del sistema. 

Ricordiamo infine che lavo- 
rando nell'ambito della grafica si 



producono file di grosse dimen- 
sioni e che quindi un disco rigi- 
do capace vi protegge da pro- 
blemi di spazio in un futuro che, 
a seconda della mole di lavoro, 
può anche essere prossimo. 

Il sistema Ibm non è stato in- 
cluso nella prova poiché fornito 
e ottimizzato solamente per Win- 
dows Nt. Non ci è sembrato per- 
ciò corretto compararlo con gli 
altri sistemi che invece monta- 
vano su Windows 98. Precisiamo 
comunque che anche Hewlett 
Packard e Dell montano sulle lo- 
ro macchine anche Windows Nt, 
sistema largamente impiegato in 
ambito grafico. 



Il parere del grafico professionista 



Ecco l'opinione di un grafico professionista circa 
l'impiego di questa classe di macchine con i software 
abituali per impaginazione e fotoritocco: 

1 Cosa è importante tenere presente. Lavorare 
su grafici e immagini non è come giocare. Il punto 
chiave per il buon funzionamento di un sistema è 
l'omogeneità dei componenti. Un'ottima scheda 
video, un ottimo monitor, moltissima ram e un 
eccellente disco scsi. È inutile avere un macchina 
velocissima se poi ci metti parecchi minuti a leggere 
una foto da 50 MB. Piuttosto conviene limitarsi ad 
un monitor da 19", di buona marca, e spendere in 
vece nell'hard disk e nella ram che è più veloce di 
qualsiasi hard disk. Pensate a quale vantaggio può 
rappresentare il fatto di tenere l'intera immagine in 
memoria senza dover andare e venire dal disco. 

2 II vantaggio di usare i 450 HHz. Il vantaggio 
essenziale è che ora si riescono a manipolare con un 



buon tempo di risposta anche immagini di 80/100 
MB (una doppia pagina in A4). Ribadisco però che 
l'elemento chiave è l'omogeneità delle prestazioni di 
ogni singolo sottosistema, altrimenti non sfrutterei al 
meglio la velocità di un 450 MHz. È anche per 
questo motivo che a parità di processore una 
macchina per la grafica viene a costare molto di più 
di una macchina destinata ad altre applicazioni 
multimediali. 
3 Con quali applicazioni non ne posso fare a 
meno. Le applicazioni più sensibili ai nuovi 
processori sono senz'altro quelle tradizionali di 
gestione ed elaborazione dell'immagine in 2D e 3D 
(vedi Photoshop e Autocad). Perchè è il processore 
che calcola la posizione di ogni pixel nella videata e 
quando una videata è di 1.200 per 1.000 punti (cioè 
1,2 milioni di punti) si fa presto ad intuire la quantità 
di calcoli necessaria ogni 50mo di secondo. 
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Cinema e video: tra i 5 e i 7 



Se da sempre non vi accon- 
tentate della qualità del suo- 
no riprodotto mediante una 
musicassetta e se siete stati tra i 
primi a dotare casa e automobi- 
le di un costosissimo, all'epoca, 
lettore di ed rom, consci della 
elevata qualità che caratterizza 
questo medium, allora sarete in 
prima linea e pronti anche al 
passaggio dalla videocassetta al 
film su dvd. E in questo caso il 
salto di qualità è forse maggiore 
di quello che riguardò la musica 
qualche lustro fa. 

Home cinema: come e perché 

Definire l'home cinema è sem- 
plice e complesso allo stesso 
tempo. Molti si accontentano di 
collegare un lettore dvd al pro- 
prio televisore mono da 25 polli- 
ci per potersi definire all'avan- 
guardia; altri, un po' più compe- 
tenti, prima di farsi ridere dietro, 
si preoccupano di equipaggiare 
il proprio salotto di un televisore 
stereo, meglio se con sistema 
Dolby Surround, e molteplici 
uscite per i canali posteriori e 
subwoofer. 

Solo a quel punto si potrà pen- 
sare di acquistare un buon letto- 
re dvd da casa, e solo in quel mo- 
mento si potrà gustare, soddi- 
sfatti, la purezza del suono digi- 
tale che proviene da ogni dire- 
zione, mentre immagini (an- 
ch'esse digitali) scorrono su un 
maxischermo da 34 pollici in for- 
mato 16:9; se si desidera si potrà 
ascoltare il film in lingua origina- 
le, sottotitolato in italiano se si 
vuole, e con possibilità di zap- 
ping tra l'inizio e la fine del film 
senza aspettare i lunghi tempi 
dell'avvolgimento del nastro, or- 
mai dimenticato. 

Senza esagerare 

Se ritenete che quello appena 
descritto sia solo un bel sogno 
non siete molto lontani dal vero. 
O meglio, è una realtà che poche 
persone si possono permettere. 
Nel nostro piccolo, da buoni ap- 
passionati di computer, e con un 
discreto bagaglio di capacità di 
adattamento, possiamo però av- 
vicinarci a una situazione pres- 
soché analoga spendendo dieci 
volte meno. Quello che occorre 
è un personal di ottima qualità 
corredato di alcuni componenti 
chiave. 

Partiamo dal lettore dvd. Sia- 
mo ormai arrivati alla terza ge- 
nerazione di queste unità, in 
pratica a una velocità di lettura 



IL GIUDIZIO 

Tutto di Videocomputer è 
corredato dall'ottima scheda 
audio Sound Blaster Live! a cui 
è affiancato il sistema di diffusori 
Creative con un subwoofer 
e 4 satelliti. Le prestazioni 
multimediali sono di tutto 
rispetto anche grazie al 
lettore Dvd con velocità di 5x. 
Altri punti di forza sono 
l'assistenza di ben 3 anni a 
domicilio e l'assistenza software 
telefonica di 12 mesi dove è 
possibile avere informazioni sia 
sui programmi in dotazione con 
il personal (che sono veramente 
molti) sia su come navigare in 
Internet. Con un valore aggiunto 
simile, anche l'utente meno 
esperto si troverà a proprio 
agio nel l'apprendere i primi 
rudimenti di informatica. 
Il disco rigido, da 6,4 GB, 
non ci sembra sufficientemente 
capiente per il video editing, 
che, lo ricordiamo, necessità 
di molte risorse visto che i file 
generati sono di grosse 
dimensioni. Ci sarebbe piaciuta, 
a corredo del kit Sb Live, una 
scheda con ingressi e uscite 
audio digitali. 



Ideale per giocare 



IL GIUDIZIO 

Se volete più di quanto offre questo computer 

rivolgetevi a uno studio televisivo! Poggiando 

su una solida base rappresentata da piastra 

madre Asus, processore a 450 MHz, scheda 

video Marvel Matrox G200 

e una quantità eccellente di memoria, 

il sistema ben si presta a essere utilizzato 

come macchina semiprofessionale 

per l'editing video. In effetti la semplice 

proiezione di film in formato dvd non sembra 

spremere per nulla 

il personal Olidata, che invece si mostra 

scattante e veloce quando grazie al modulo 

Marvel, sempre di produzione Matrox, 

si inizia per esempio a digitalizzare 

un filmato preso da videoregistratore, 

lo si modifica, e lo si riversa, personalizzato, 

ancora su nastro. Sembra quasi ovvio allora 

trovare accanto all'unità centrale un sistema 

audio composto da quattro generosi diffusori 

(di cui abbiamo già avuto modo 

di apprezzare le qualità audio perchè 

si tratta del solito modello in dotazione 

ai sistemi Olidata) e da un buon 

subwoofer, un disco rigido 

da più di 14 gigabyte 

ed un appagante monitor 

da 19 pollici. 



Veloce e ben progettato 



Vasta e ben articolata è la dotazione di 
accesori fra cui ottimi tìtoli su ed rom e vìdeo. 
Altrettanto significativa è la dotazione 
di supporti per allestire j ^ m 
al meglio 
l'impianto audio 




Conosciamo e apprezziamo da 

tempo i diffusori Olidata. Ad essi 
si aggiunge, l'eccellente scheda 
Marvel 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Video Computer 

(tei. 011/403.48.28) 

www. videocomputer .it 

Nome: Tutto 

Memoria ram: 128 MB Sdram 

Scheda video: Matrox Mystique 

G200 Agp con 8MB 

Scheda Sonora: Sound Blaster Live! 

Diffusori: Creative Pc Works (5 casse) 

Hard Disk: 6,4 GB Udma 

Dvd rom: Creative Dxr2 5x 

Monitor: Lg Studiowork 77i da 17" 

Modem: Rockwell da 56K Pei interno 

Garanzia: 3 anni a domicilio 

Assistenza: telefonica per 12 mesi. 
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Indice Pc Open Conveniente 
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Prezzo: L 5.320. 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Olidata 

Tel. 167/01.20.32 - www.olidata.it 

Nome:Alicon 11450 

Memoria ram: 128 MB Dimm PclOO 

Hard disk: Ibm 14 GB Udma 

Scheda video: Matrox Marvel 

G200Sd8MBAgp 

Lettore: Dvd Hitachi 2x 

Scheda sonora: 

Sound Blaster 128 Pei 

Diffusori: 4 da 240 W, 

subwoofer da 25 W 

Modem: Lt Winmodem interno 

Monitor: Olidata MM901 19" 

Garanzia: 3 anni 

Assistenza: a domicilio. 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice Pc Open conveniente 

Valutazione globale ££££1/2 



Prezzo: L G.S34. 



siglata 5x. È più che sufficiente 
anche un lettore 2x, basta che 
sia accompagnato da una sche- 
da o da un modulo di decodifica 
Mpeg2. Infatti, il filmato è regi- 
strato in maniera compressa se- 
guendo appunto le specifiche 
Mp2 e solo un hardware dedica- 
to solleva il processore da un'in- 
combenza il più delle volte trop- 
po massiccia. 

Sebbene sia compresso, un 
film su dvd richiede più di 4 GB 
di spazio. Questo basti a far com- 
prendere perché non è stato 
possibile fare un discorso di 
questo tipo adottando come 
supporto il ed, che a confronto 
di un dvd sembra davvero minu- 
scolo con i suoi 650 MB di capa- 
cità massima. 

Oltre al piacere del digitale, la 
visione di un film su dvd offre an- 
che la gradevole possibilità di 
saltare da una scena a un'altra 
come con le tracce di un ed au- 
dio. Sono presenti inoltre diver- 
se versioni del sonoro, differenti 
lingue e almeno 4 altre lingue 
con cui sottotitolare i dialoghi. 
Insomma non c'è paragone con 
le vecchie videocassette. Per fa- 
re queste operazioni ci si appog- 
gia al software di lettura che in 
maniera amichevole permette di 
eseguire qualsiasi operazione. 

Come collegare a questo pun- 
to il computer alla Tv? Bisogna 
perlomeno avere una scheda vi- 
deo con uscita Pai o, se si vuole 
esagerare, un'unità dotata sia di 
uscite che di ingressi video, in 
modo da poter fare anche delle 
operazioni di editing. 

L'audio dal dvd arriva diviso 
in più canali, due se è solamente 
stereo, fino a 5+1 (conosciuto co- 
me sistema Dolby Ac3) se segue 
le specifiche appunto 5.1, dove a 
cinque satelliti si aggiunge un 
subwoofer. La sezione audio de- 
ve essere dunque all'altezza, de- 
ve offrire più canali d'uscita e de- 
ve essere affiancata da un buon 
numero di diffusori di qualità. 

Girare un film con il computer 

Chi si ritrova ad avere doti di 
regista deve poi, una volta digi- 
talizzato il filmato, munirsi di 
una smisurata quantità di spa- 
zio. Vanno incrementate ai mas- 
simi livelli memoria ram, disco 
rigido e diagonale del monitor; 
tutto diventa molto pesante e an- 
che una macchina con Pentium 
II a 450 MHz offrirà lunghe pause 
per il caffè se si richiederà un mi- 
nimo di complessità elaborativa. 

Sebbene la base per le mac- 
chine di Computer Union e Oli- 
data, che abbiamo valutato, sia 
la stessa, alcuni componenti par- 
ticolari le differenziano, compo- 
nenti inseriti appositamente per 



indirizzare il sistema a essere più 
prestante nel campo in cui poi 
sarebbero state testate. 

Il computer Tutto ben si presta 
alla proiezione di film su dvd. La 
scheda audio Sound Blaster Live! 
e il sistema audio Creative con 
quattro satelliti e subwoofer ren- 
de molto bene. Il lettore di dischi 
è di terza generazione arrivando a 
una velocità 5x quando si legge un 
dvd e raggiungendo i 32x con i ed 
normali, audio o dati che siano. 
Qui si ferma però la caratterizza- 
zione di questo computer che in 
più, rispetto a una qualsiasi altra 
potente macchina multimediale, 
offre solamente la possibilità, 
semplice e immediata senz'altro, 
di utilizzare i nuovi media dvd. 

Pro e contro 

Una nota di merito va alla sche- 
da video, Matrox Mistique G200, 
che presenta un'utile uscita video 
che permette una rapida connes- 
sione col televisore di casa. Una 
nota di demerito invece la riser- 
viamo agli assemblatori poiché la 
Sound Blaster Live! è stata mon- 
tata in versione basic, senza la 
scheda aggiuntiva che offre di- 
verse e utili uscite digitali audio, 
di particolare interesse in questo 
campo. La macchina Alicon II in- 
vece è più spinta. Con il kit Marvel 
di Matrox e il software Avid Cine- 
ma in corredo, giocare al regista è 



di una semplicità disarmante. È 
possibile infatti acquisire filmati 
praticamente da ogni sorgente, 
dalla tv alla videocamera e, dopo 
averli manipolati, è consentito 
sia pubblicarli ad esempio su In- 
ternet che riversarli nuovamente 
su videocassetta. 

Il supporto per la lettura e de- 
codifica di film su dvd è più che 
buono. Tutto è eseguito via 
hardware e viene raggiunta un'ot- 
tima qualità sia audio che video. Il 
monitor che accompagna l'unità 
centrale è da 19 pollici. Egregio 
nell'uso classico, ma, seppur ab- 
bondante, limitante nella proie- 
zione di formati quali il 16:9; me- 
glio in questi casi passare alla più 
trazionale apparecchiatura televi- 
siva. Il disco rigido supera i 14 GB 
mantenendo velocità da brivido, 
lo spazio sembra tanto però solo 
in prima analisi, nei nostri test i 12 
GB liberi si sono rivelati sufficien- 
ti a ospitare solamente un'ora di 
filmato digitalizzato da videoregi- 
stratore. Sottolineiamo che per il 
funzionamento completo di mac- 
chine complesse come le due a 
cui questa sezione fa riferimento 
è necessario un numero spropo- 
sitato di prese a muro per la cor- 
rente elettrica. Un esempio per 
tutti: comprendendo accessori e 
ammennicoli di varia natura, Oli- 
data ne ha richieste ben 7 duran- 
te la prova di editing video. 



Il parere dell'appassionato 



Sui due personal ecco l'opinione di un appassionato di audio video: 

1 Qualità video. Eccellente: le immagini a 800 per 600 sono 

più definite di una immagine generata da un tv Pai di ottima qualità 
e ben sintonizzato. Certo l'immagine generata sul 17 pollici è 
piccolina però la cosa è compensata dalla vicinanza dello spettatore. 
Ne consegue che il sistema è quindi fruibile al meglio da uno/due 
persone, massimo tre. Impossibile ottenere di più con gli attuali 
sistemi basati su videocassetta Vhs, ma nemmeno con Svhs. 

2 Qualità audio. Buona in relazione agli spazi sonori che il sistema 

è destinato a creare nei luoghi piuttosto angusti ove solitamente viene 
messo il personal (studio, stanza dei ragazzi, cantina). Intendo dire 
con questo che se spostiamo il sistema nella sala da pranzo nel 
soggiorno ove solitamente si trova il televisore buono (quello più 
grande, per tutta la famiglia) la potenza risulta limitata, non tanto 
nel parlato quanto nel rumore (esplosioni, urti, sparatorie). 
Ad ogni modo mi sento di affermare che è in grado di competere 
con impianti di decodifica + amplificazione (escluso lettore dvd) 
del costo di un milione-milione e mezzo. 

3 Formato 16:9 o 3:4? Non riesco a capire perchè le case 
cinematografiche e i grandi network Tv si ostinino a spingere il formato 
16:9 come formato ideale del nuovo millennio. Provate a vedere Mars 
Attacksul 17 pollici, con una immagine che risulta essere poco più 
grande di una busta commerciale e poi capirete perchè la cosa non 
mi quadra. Figuriamoci se il formato è il 2,35/1 che è il massimo 

per i puristi del cinema. La questione in gioco riguarda due situazioni 
percettive molto diverse: un conto è andare in una sala da 2.000 
posti con uno schermo alto 8 metri per 20 ed un conto è stare in 
una stanza 4 per 3 metri e vedere su di un monitor un immagine 
alta 13 per 30 cm. Anche perchè l'occhio umano è più colpito 
dalla dimensione altezza che non dalla larghezza. Perchè quindi 
non rendere disponibile a scelta il formato 16:9 il tradizionale 3:4? 
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Cinque enciclopedie a confronto 



• Per gli studenti 

• Per gli insegnanti 

• Per i genitori 




Le edizioni 
delle enciclopedie 
multimediali 



Le enciclopedie multimedia- 
li sono in piena evoluzione. 
Sotto la spinta della con- 
correnza, che è particolarmente 
agguerrita per un prodotto che 
sta ai primi posti delle vendite 
di ed rom, la parola d'ordine è 
"offrire di più" contenendo i 
prezzi (se non addirittura ribas- 
sandoli) e le strade imboccate 
per conseguire questo obiettivo 
sono sostanzialmente due: man- 
tenere la stessa tipologia di pro- 
dotto ampliando i contenuti o le 
piacevolezze multimediali, op- 
pure cambiare profondamente 
l'impostazione dell'enciclope- 
dia, magari abbracciando pie- 
namente la logica visiva e spet- 
tacolare del multimediale o in- 
vece sfruttando il mezzo elet- 
tronico per attingere più profon- 
damente dal deposito del sape- 
re. Possiamo vedere più chiara- 
mente nuove vocazioni, rialli- 
neamenti e rincorse nelle opere 
che abbiamo preso in esame e 
che rappresentano i titoli più 
importanti sul mercato. La no- 
tissima Encarta mantiene nella 
edizione '99 la sua fisionomia 
che poggia saldamente sul- 
l'informazione aggiornata men- 
silmente via Internet oltre che 
sulla ricchezza degli elementi 
multimediali, ma arricchisce i 
contenuti, le funzioni e gli ele- 
menti visuali articolandosi su 2 
ed rom. Aggiunge 4000 voci a 
quelle già presenti, che per lo 
più sono caratterizzate da una 
trattazione ampia e strutturata 
e si affiancano ai 59.000 lemmi 
del dizionario "Zingarelli mino- 
re". Aggiunge inoltre 700 colle- 
gamenti a siti Web di vario inte- 
resse, ci sono le opere di Shake- 
speare come la Ferrari, da cui si 
prelevano contenuti che sono 



automaticamente classificati 
come aggiornamenti ed entrano 
a far parte del testo dell'enci- 
clopedia. Questa è l'enciclope- 
dia Standard, ma è disponibile 
anche un'edizione compatta, su 
un solo ed rom a prezzo molto 
ribassato, ed una Plus che uni- 
sce anche i due ed rom dell'A- 
tlante, a un prezzo complessivo 
più conveniente. 

Omnia si sdoppia: la versio- 
ne Classic mantiene con alcune 
aggiunte l'impianto precedente, 
compreso l'aggiornamento dal 
sito De Agostini, riducendolo a 
un solo ed rom (rinuncia agli 
atlanti del corpo umano, dello 
sport e della musica) con una 
consistente riduzione di prezzo; 
la versione Gold esce su due ed 
rom, puntando ancora di 
più sul multimediale (il 
mondo in 3D, l'enciclope- 
dia visuale, la galleria dei 
personaggi) ma soprattut- 
to aggiungendo su un terzo 
ed rom un grosso regalo, la 
suite Lotus Smart Suite 
Millennium, nuova versio- 
ne dell'usatissimo softwa- 
re, allo stesso prezzo del 1998. 
Mette inoltre a disposizione la 
versione per Macintosh. Alla ri- 
cerca invece di nuove strade, 
Opera Multimedia rimaneggia la 
tradizionale Zanichelli e inventa 
una nuova enciclopedia, Disco- 
veries. Con il titolo di Zanichel- 
li Plus la storica enciclopedia, 
che nell'edizione elettronica 
manteneva l'autorevolezza del 
testo, ma senza aggiornamenti 
on line e senza molti luccichii 
multimediali, si espande fisica- 
mente su due ed rom e si rivol- 
ge a due nuove aree: il mondo 
delle professioni e quello dei 
giovani. Le parti nuove sono: un 



dizionario a 5 lingue che si ag- 
giunge allo Zingarelli già pre- 
sente; la proiezione su Internet 
(che prima mancava); alcuni 
strumenti per il lavoro d'ufficio 
e l'informazione economica, 
commerciale e istituzionale; 
un'area tutta giovanile dedicata 
alla musica, allo sport, al cine- 
ma. 

La neonata Discoveries ha 



Discoveries 



una formula innovativa che la 
rende poco paragonabile alle al- 
tre presenti sul mercato, di soli- 
to organizzate come dizionari 
enciclopedici, con voci consul- 
tabili dagli strumenti di ricerca 
e un apparato multimediale più 
o meno consistente. Potremmo 
definirla la più multimediale, 
ma in realtà sceglie una strada 
diversa che è quella dell'enci- 




In 5 ed rom (uno di installazione) è la più 

proiettata sulle tecniche di navigazione 

in ambienti tridimensionali, di animazione 

delle immagini, di collegamenti ipermediali. 

Non è un'enciclopedia universalistica, ma 

segue un asse cronologico-tematico, attento 

alle diverse civiltà e al percorso della storia. 

PUNTI FORTI 

È bella da vedere e insegna molto, 

considerando i contributi informativi delle 

immagini e dei suoni. La storia diventa uno 

spettacolo godibile per la famiglia. 

PUNTI DEBOLI 

Anche per un'enciclopedia visuale, il testo scritto è 

utilizzabile per lo studio e le ricerche. 



SCHEDA 

Produttore: Opera Multim. 

Telefono: 02/80.65.181 

Internet: www.opera- 

multimedia.it 

Config. minima: Pentium 

120, 16 MB ramSvga, lettore 

ed rom 4x 

Prezzo: 149mila lire 



ridotto e quindi meno 



Pc Open ^ 



Gennaio '99 



enciclopedie 



test • genitori e Figli 



Encarta 99 standard 



~fl 




Su due ed rom, arricchisce il multimediale, gli 
strumenti utili, migliora l'adattamento culturale 
al contesto italiano, ma la sua caratteristica 
più importante rimane l'ancoraggio alla rete, 
sia per avere velocemente gli aggiornamenti 
mensili, messi poi a disposizione della 
consultazione della voce con gli articoli correlati, 
sia per prelevare da altri siti a partire dal ed rom. 



SCHEDA 

Produttore: Microsoft 
Telefono: 02/70.39.21 
Internet: www.microsoft. 
com/italy/ 

Config. min.: 486DX/50 
MHz, 8 MB Ram, Windows 
95 Svga, lettore ed rom 2x 
Prezzo: L199mila lire 



PUNTI FORTI 

1.000 siti Internet da usare e aiuti alla ricerca 

di nuovi per aree di interesse e parole chiave, siti 

messi poi a disposizione negli aggiornamenti; i Dossier e le Interattività 

per fare relazioni e imparare, le foto a 360°. 

PUNTI DEBOLI 

Non ha oli atlanti interattivi. 




dedizione '99 aggiunge ai 5 atlanti (geografico, 
anatomico, storico, della musica e dello sport) 
un atlante dei personaggi con 10.000 nomi 
e il mondo 3D per esplorare spettacoli naturali, 
architetture tecnologie. È un'enciclopedia 
equilibrata tra testo e multimedialità, dotata 
di aggiornamento on-line, adatta agli studenti 
perché unisce il lato spettacolare con contenuti seri. 



SCHEDA 

Produttore: De Agostini 
Telefono: 02/38.086 
Internet: 

www.deagostini.it 
Config. min.: Pentium 
90MHz;16MBram, 
lettore ed rom 2x , Svga 
Prezzo: L.199mila lire 



PUNTI FORTI 

Gli atlanti interattivi, i percorsi, il quadro 
sinottico degli eventi, il laboratorio multimediale. 
Ma la vera novità è il terzo ed rom con la suite di Lotus. 
PUNTI DEBOLI 

Deve fare il confronto con i nuovi tipi di enciclopedie che espandono 
multimediale e contenuti. 



Rizzoli Larousse 
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SCHEDA 



Occupa 5 ed rom e si caratterizza per la 

quantità e la ricchezza delle voci che 

corrispondono ad un'enciclopedia in 20 volumi. 

All'impianto davvero enciclopedico aggiunge vari 

strumenti interattivi, come gli atlanti, i percorsi 

tematici, le linee del tempo, le animazioni 

scientifiche, il laboratorio multimediale. 

PUNTI FORTI 

Ha un corredo multimediale adeguato 

all'ampiezza del testo; un sesto ed rom per la 

consultazione veloce; Windows 95 compatibile a 

Windows 98. 

PUNTI DEBOLI 

È difficile individuarli per un'enciclopedia che ha voluto mettere tutto, tranne 

una certa macchinosità della consultazione per il numero dei ed rom. 



Produttore: Rizzoli 
Telefono: 02/55.16.796 
Internet: 

wwwrcs.it./newmedia 
Config. min: Pc Pentium 
100 MHz, 16 MB ram, 
Svga, lettore ed rom 4x 
Prezzo: 199.000 mila 




SCHEDA 



A un testo autorevole si aggiungono ora alcuni 

servizi di utilità commerciale e professionale più 

le nuove sezioni dedicate ai giovani, a cui si 

offre on-line l'assistenza scolastica gratuita 

del'Università La Sapienza di Roma e un mese 

di collegamenti in rete gratuiti con Italia Online. 

Si caratterizza come una buona enciclopedia 

per lo studio, ma senza molti supporti interattivi. 

PUNTI FORTI 

Il dizionario a 5 lingue, la possibilità di operare 

con ambiente Windows 95 compatibile a 

Windows 98, il prezzo più basso rispetto alle altre enciclopedie su 2 ed rom. 

PUNTI DEBOLI 

Non ha l'aggiornamento on-line, è meno multimediale di altre 

nell'impostazione. 



Produttore: Opera M. 

Telefono: 02/80.65.181 
Internet: www. 

opera-multimedia.it 
Config. min.: Pentium 
120 MHz, 16 MB ram, 
Svga, lettore 4x 
Prezzo: 99.000 mila 
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clopedia visuale. Infatti 
affida l'informazione più che al 
testo all'immagine e al sonoro, 
con bellissime foto, animazioni 
e ricostruzioni tridimensionali. 
È l'adattamento italiano di un'o- 
pera premiata con l'ultimo Milia 
d'or, l'Oscar europeo dei pro- 
dotti multimediali, ed è organiz- 
zata su un asse storico e tema- 
tico. I temi percorrono lo svi- 
luppo della vicenda umana con 
l'attenzione puntata, più che su 
fatti e date, sulle diverse civiltà 
e sugli aspetti della storia mate- 
riale e culturale, compresa l'ar- 
te, la scienza e la tecnica. Alle 
spalle ha l'edizione per i giovani 
dell'Enciclopedia Gallimard-La- 
rousse, le cui informazioni, sot- 
to forma di immagini, commen- 
ti in voce e schede sintetiche, 
vanno a comporre 4 ed rom (il 
quinto è per l'installazione), ma 
promette tra breve anche un'e- 
dizione su dvd e un'edizione on- 
line. Discoveries è quindi la no- 
vità del momento per il multi- 
mediale, ma il panorama delle 
enciclopedie presenta un'altra 
importantissimla novità in 
tutt'altra direzione. 

Si tratta della Grande Enci- 
clopedia Rizzoli Larousse, 
un'opera che giustamente può 
pretendere il nome di enciclo- 
pedia, e non solo di dizionario 
enciclopedico, perché mette su 
5 ed rom i 20 volumi della La- 
rousse con l'intero carico di vo- 
ci, aggiornate e adattate al con- 
testo italiano, con un adeguato 
corredo multimediale più un 
apparato aggiuntivo di 7 atlanti 
e di 4 codici. 

Il corpo dell'enciclopedia è 
espandibile con gli aggiorna- 
menti mensili on-line dal sito 
Rizzoli-Larousse, che offre an- 
che un elenco di siti correlati. È 
il primo approdo elettronico in 
Italia del modello "ponderoso" 
dell'enciclopedia universale, ma 
con i vantaggi di una consulta- 
zione duttile e l'opzione della ri- 
cerca veloce. Un sesto ed rom 
mette infatti a disposizione il te- 
sto completo, senza il multime- 
diale tranne le anteprime delle 
immagini, per chi vuole consul- 
tarla più speditamente. 

È prevista una pubblicazione 
anche su dvd. 



Le caratteristiche 

Considerando che abbiamo 
messo a confronto le opere mi- 
gliori presenti sul mercato, che 
assicurano un buon livello del 
testo, degli strumenti di ricerca 
e un corredo multimediale, ci in- 
teressa andare a vedere più da 
vicino come ognuna ha svilup- 
pato particolari strumenti e 
utilità, cercando di interpre- 
tare le esigenze del suo 
pubblico. Del pub- 
blico che è tra- 
dizionalmente 
più interessato 
a questi prodot- 
ti, cioè gli stu- 
denti, gli inse- 
gnanti, i genito- 
ri, ma anche di 
un pubblico 
nuovo. 

Cominciamo 
da Encarta che 
nella nuova 
edizione si im- 
pegna di più ad aiuta- 
re i giovani studenti, ma, perché 
no, anche gli adulti che devono 
fare una relazione, con l'intro- 
duzione di interessanti sostegni 
alla ricerca. Si tratta dei Dossier 
ricerche, che insegnano ad or- 
ganizzare il materiale intorno ad 
un argomento, prendendolo da 
fonti diverse, e a dividerlo in ca- 
pitoli creando anche una biblio- 
grafia. Ci sono le esercitazioni e 
gli esempi svolti, come il dos- 
sier sul Mediterraneo, che è di 
per sé anche una lettura ap- 
profondita e piacevole. I dossier 
si affiancano ai Percorsi tematici, 
già presenti, che sono più indi- 
rizzati ai ragazzi e alle loro ri- 
cerche, con titoli come "I grandi 
inventori", "I grandi della sto- 
ria", "I campioni del calcio". 

Per la consultazione sono 
stati introdotti gli Articoli corre- 
lati, che permettono di visualiz- 
zare le voci contestuali a quella 
che si sta guardando; la ricerca 
dispone inoltre di "parole cal- 
de", di uso della linea cronolo- 
gica e dell'atlante, e dell'elenco 
per materie. Nelle voci più im- 
portanti compaiono ora gli Ap- 
profondimenti, piccole trattazio- 
ni come quella sulla figura del- 
l'untore dentro la voce "Ales- 
sandro Manzoni", o brani lette- 



Ma quale computer serve? 

Non solo per le enciclopedie di nuova fattura, ma anche per quasi tutte 
quelle che aggiungono nuovi ed rom con nuove funzioni, nuove immagini 
o nuovi collegamenti Internet, cambiano i requisiti tecnici minimi richiesti. 
Aumenta di potenza il computer; diventa a 4 velocità il lettore ed rom, la 
memoria richiesta passa da 8 MB a 16. Vogliamo ricordare al lettore che 
a volte la configurazione minima non permette 
di avere una buona fruizione del 
prodotto, perché i tempi sono 
rallentati e diventano possibili 
blocchi ed errori. Questo è 
particolarmente vero per 
un ed rom come Discoveries, 
dove sarebbe meglio disporre 
di requisiti più avanzati di 
quelli indicati. Se il produttore 
lo consiglia, è meglio scegliere 
la configurazione ottimale 
di quella minima richiesta. 




rari 
e inquadra- 
menti storici. Di utilità didattica 
sono anche le Interattività, si- 
mulazioni ed esercitazioni per 
comprendere meglio, che ag- 
giungono 15 nuovi argomenti. 

Per quanto riguarda la multi- 
medialità, cioè l'aspetto dilette- 
vole della ricerca, abbiamo la 
nuova sezione dei Viaggi virtua- 
li, organizzati con foto a 360° e 
immagini d'epoca con commen- 
to sonoro. Accanto a questa più 
accentuata vocazione didatti- 
ca, dobbiamo ricordare il pri- 
mato di Encarta nei collega- 
menti Internet e la prosecuzio- 
ne dell'adattamento culturale 
dell'edizione italiana che ha cor- 
retto le semplificazioni eccessi- 
ve dell'originale americano. 

Se consideriamo innanzitutto 
l'utilità per le ricerche scolasti- 
che, un taglio che ha incontrato 
molto favore tra gli studenti e le 
famiglie è quello dato da Omnia, 
che mantiene la sua struttura 
aggiungendo nuovi strumenti 
utili, cioè tra i vari Atlanti uno 
dedicato ai personaggi, che rac- 
coglie biografie e informazioni 
per le ricerche sugli uomini fa- 
mosi. Tra i meriti di Omnia ri- 
cordiamo l'organizzazione 
strutturata della materia a par- 



tire da quattro grandi 
aree giù giù fino all'elen- 
co degli argomenti, una dispo- 
sizione che facilita la consulta- 
zione per i ragazzi che spesso 
non sanno le parole da cercare, 
l'uso della ricerca avanzata e 
delle parole chiave, i legami 
ipertestuali e una grande ab- 
bondanza di legami ipermediali, 
naturalmente negli atlanti ma 
anche nei percorsi. 

I Percorsi sono esempi di ri- 
cerche svolte, molto ricche di 
dati, testi e immagini, così come 
ricca di contenuti è la cronolo- 
gia che offre le tavole sinottiche 
dei periodi, permettendo una vi- 
sione d'insieme di fatti politici 
ed eventi scientifici e culturali. 
E per le relazioni e la stesura di 
testi corredati di immagini il La- 
boratorio multimediale. L'edizio- 
ne '99 punta tuttavia, più che 
sugli arricchimenti multimedia- 
li di cui abbiamo parlato, sul- 
l'aggiunta della suite di Lotus 
che occupa il terzo ed rom. 

L'Enciclopedia Zanichelli, in- 
vece, pur rimanendo sostanzial- 
mente all'interno della famiglia, 
offre nuovi servizi che possono 
soddisfare esigenze ammini- 
strative o di piccola gestione ed 
informazione professionale. So- 
no modelli di lettere commer- 
ciali, i prontuari ( unità di misu- 
ra, pesi, tavole numeriche ecc.), 
informazioni sui vari livelli isti- 





CARATTERISTICHE QUANTITATIVE 








Encarta 99 Standard 


Omnia 99 Gold 


Zanichelli Plus 


Discoveries 


Rizzoli Larousse 




Numero voci/lemmi 


24.000/59.000 


40.000/52.000 


56.500/62.500 


- 


180.000/50.000 




Immagini 


8.000 


7.000 


10.000 


5.500 


24.000 




N° filmati video 


100 


60 


40 


1.000 


100 


V 
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Qualità delle voci 

Facilità di ricerca 

Interattività 

Uso del multimedia 

Aggiornamenti 

Prezzo 

Giudizio complessivo 



CARATTERISTICHE QUALITATIVE, PREZZO E VALUTAZIONE 



Encarta 99 


Omnia 99 Gold 


Zanichelli Plus 


Discoveries 


Rizzoli Larousse 


•••• 






••• 






••• 


•••• 


••• 


•• 


•••• 




••#• 


•••• 


••• 


•••• 


••••• 




#••• 


•••• 


••• 


••••• 


•••• 




••••• 












199.000 


199.000 


99.000 


149.000 
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Legenda - Rizzoli Larousse ci sembra la migliore enciclopedia e con un prezzo concorrenziale (il punteggio degli aggiornamenti è orientativo trattandosi di una 
nuova pubblicazione). Encarta 99 e Omnia 99 Gold le consideriamo a pari merito anche se con orientamenti diversi (consideriamo a parte l'offerta della suite Lotus 
che è molto interessante). Discoveries ha un indirizzo particolare che non rientra del tutto nei caratteri di un'enciclopedia e su questo terreno pende punti, ma ha un 
prezzo conveniente per i suoi 4 ed ram e per la qualità della grafica e del multimediale. Infine Zanichelli Plus è la meno dotata ma ha anche un prezzo basso 



tuzionali e sui loro compiti (ad 
esempio chi rilascia documenti, 
come, con quale validità ecc.), i 
siti e le informazioni sulle ban- 
che, gli ordini professionali, i 
trasporti. Il ed rom dedicato ai 
giovani aggiunge informazioni 
su sport, cinema, fumetti, vi- 
deogame e musica, in modo 
sintetico, ma con la possibilità 
di cercare su Internet, con indi- 
rizzi dei siti sportivi o dei giochi 
freeware. Ai giovani lettori del- 
l'enciclopedia viene offerto un 
mese di collegamenti gratuiti da 
Italia online e il collegamento 
con il sito dell'Università La Sa- 
pienza di Roma, per avere aiuto 
nelle ricerche scolastiche via In- 
ternet. 

Veniamo ora a parlare delle 
novità, cominciando da Disco- 
veries, che, più che un'assisten- 
za allo studio, offre un incentivo 
all'interesse e al gusto della co- 
noscenza. La storia del mondo 
si trasforma in spettacolo, le 
informazioni si concretizzano 
nei particolari dei monumenti 
tridimensionali o delle ambien- 
tazioni storiche, ricostruite fe- 
delmente sulla base di docu- 
menti e reperti museali. 

L'aspetto del gioco è sempre 
presente, nelle animazioni delle 
scene, nell'ingrandimento e nel- 
lo spostamento delle immagini, 
nel commento che si attiva 
esplorando gli ambienti. La Gal- 
leria principale del menu costi- 
tuisce la linea temporale gene- 
rale, divisa per grandi epoche a 
loro volta articolate in contesti 
e in argomenti, mentre le galle- 
rie minori seguono lo sviluppo 
storico per settori (l'abbiglia- 
mento, le guerre, l'alimentazio- 
ne, l'arte, la comunicazione e 
così via). Esiste un indice delle 
voci, ma in pratica rimanda ai 
vari contesti e argomenti. Èchia- 
ro che non si può parlare di le- 
gami ipertestuali, ma nella con- 



sultazione assistono gli argo- 
menti correlati e V Atlante che, a 
partire da un evento, offre sulla 
carta geografica quelli contem- 
poranei nelle diverse aree del 
mondo. Il testo è sempre molto 
sintetico, ma l'enciclopedia ri- 
chiede la capacità di leggere più 
che le parole le informazioni che 
vengono dalla sovrabbondanza 
di oggetti, opere artistiche, ar- 
chitetture e così via. Viene da 
chiedersi se, tutto sommato, 
per capire queste informazioni 
non si debba già avere una buo- 
na base culturale, ma in ogni ca- 
so il fascino della rappresenta- 
zione c'è ed è rivolto principal- 
mente ai più giovani, che maga- 
ri troverebbero noioso uno 
schermo riempito dalle parole. 
L'uso di tecnologie di avanguar- 
dia, quelle presenti nei giochi 
elettronici, richiede che, per ap- 
prezzarne la visione, si abbia a 
disposizione un lettore aggior- 
nato e un computer con potenza 
e spazio memoria adeguati. 

L'enciclopedia Rizzoli La- 
rousse è, come abbiamo accen- 
nato, caratterizzata dalla com- 
pletezza e dall'approfondimen- 
to delle informazioni. Su questo 
piano non ha confronto con le 
altre già presenti sul mercato, 
sia per il numero delle voci che 
per la loro lunghezza. 1 5 ed rom 
sono organizzati per 
aree tematiche: arte, 
musica e spettacolo; re- 
ligione, filosofia, scien- 
ze umane e letteratura; 
fisica, chimica, biolo- 
gia, matematica, astro- 
nautica e medicina; sta- 
to, diritto ed economia 
(con i codici civile, pe- 
nale, di procedura civi- 
le e di procedura pena- 
le più la Costituzione); 
geografia e sport. Non 
manca un corredo mul- 
timediale adeguato: per 



fare degli esempi 400 tabelle in- 
terattive, 60 tra animazioni e vi- 
deo, 15 simulazioni interattive 
(per comprendere leggi fisiche 
e fenomeni scientifici interve- 
nendo nell'esperimento) nella 
sezione delle scienze, 300 carti- 
ne interattive per l'area geogra- 
fica, 100 poesie recitate nella 
letteratura. 

Ogni ed rom ha a disposizio- 
ne l'indice generale, per cui su 
una stessa voce si possono ave- 
re informazioni da settori tema- 
tici diversi da quello che si sta 
consultando ricorrendo all'indi- 
ce. C'è solo il fastidio di cam- 
biare il ed rom, ma è comune a 
tutte le opere che vanno oltre il 
primo disco il problema di do- 
verlo cambiare spesso magari 
perché certe immagini o riferi- 
menti sono altrove. È un pro- 
blema che sarà superato con il 



dvd. La ricerca, che ha tutti i re- 
quisiti più moderni, permette 
anche di cliccare su un certo 
punto della struttura della voce, 
il che è molto comodo quando 
le voci sono estese. 

Come strumenti utili allo stu- 
dio e alla consultazione l'enci- 
clopedia mette a disposizione 7 
Atlanti: musica, mitologia, sto- 
ria, geografia, arte, scienza, cor- 
po umano; 2 Dizionari, uno del- 
la lingua e uno dei sinonimi e 
contrari. E ancora la Cronologia, 
la Timeline che dà la contestua- 
lità tra fatti e fenomeni cultura- 
li, i 400 Percorsi tematici, non già 
svolti, ma che selezionano le vo- 
ci secondi diversi livelli di ap- 
profondimento. Insomma que- 
sta enciclopedia non lascia fuo- 
ri nulla, compresi naturalmente 
gli aggiornamenti on-line. 

Francesca Bertolotti 



Anche per i più piccoli 

Esistono anche enciclopedie per i bambini più piccoli, che hanno appena 
imparato a leggere. E possono anche trasmettere molte nozioni se sono 
proposte in modo piacevole e divertente. 
È quello che fa Omnia Junior scegliendo l'ambientazione realizzata 
da Daniele Panebarco, che crea un'interfaccia assolutamente intuitiva, 
oltre che spiritosa, e che concretizza con i cartoni animati la vicenda 
storica e le scoperte scientifiche. Ci sono 6 opzioni nel menu: 
l'enciclopedia, il dizionario, il racconto dell'uomo, il racconto della scienza, 

la cronologia e i giochi. 
I racconti possono diventare 
interattivi e condurre 
agli approfondimenti 
dell'enciclopedia. 
La stessa impostazione ha 
anche Omnia Junior Base 
Terra. Un'astronave conduce 
alla scoperta del sistema solare 
e dello spazio profondo, 
mentre un atlante terrestre 
ridisegnato a misura 
di bambino permette di 
esplorare i fenomeni fisici 
del pianeta, i paesi e i popoli. 
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I migliori prodotti hardware 

e software secondo Pc Open? 
Li trovate nelle pagine seguenti 

Nelle pagine seguenti trovate Umeglio anche come multimedia e Internet Ecco le novità 
hardware: igruppi di continuità Ape e Wps 525 Energy protector il casco Union Reatity, la 
stampante Hp 710c 9 la scheda video Matrox Marvel la scheda audio Creative SoundBlaster Live 



E più di un anno che Pc Open 
ha introdotto questa sezio- 
ne. In questi mesi ci siamo ci- 
mentati con tutti i tipi di compo- 
nenti: sistemi completi desktop, 
notebook, scanner, stampanti, 
schede video, diffusori, masteriz- 
zatori, mouse, joystick, telecame- 
re e nel software database, fogli 
elettronici grafica, disegno, au- 
dio, montaggio, fotoritocco. Una 
quantità di analisi e di dati che ri- 
teniamo essere utile nel momen- 
to in cui ci si appresta a spendere 
soldi nel migliore modo possibi- 
le. E ciò è tanto più vero visto che 
i nostri punteggi non esaltano la 



tecnologia di per sé, ma vogliono 
proprio dirvi se i vostri soldi so- 
no spesi bene. 

Il prezzo è Iva compresa 

Se è importante spendere be- 
ne i soldi, il prezzo riportato in 
calce ad ogni prodotto ha ovvia- 
mente grande rilevanza. Noi lo 
rileviamo direttamente dal co- 
struttore o dal distributore ed è 
il prezzo di listino al pubblico uf- 
ficiale Iva compresa. Non si trat- 
ta quindi del prezzo "su strada" 
o di un prezzo "indicativo" che 
tiene già conto del probabile 
sconto della catena. Semmai vi 



potete attendere che il prezzo 
che poi pagherete sia più basso 
rispetto a quello da noi pubbli- 
cato, dato che il listino ufficiale è 
sempre un po' "gonfiato". Nelle 
grandi città o presso le grandi 
catene questa differenza vale an- 
che un 20-25%. Inoltre la rileva- 
zione viene fatta circa venti gior- 
ni prima della uscita in edicola. 
E sebbene ciò sia ben chiarito 
da parte nostra, spesso accade 
che nel frattempo vi sia una va- 
riazione del prezzo. 



Il nostro sito Internet 

Se questa sezione "soldi" è na- 



Come interpretare i punteggi di Pc Open 



Pc Open intende valutare il 
prodotto nella sua completezza. 
Per questo motivo iniziamo dalla 
confezione e dalla 
documentazione e finiamo con gli 
accessori e l'assistenza post- 
vendita. La valutazione comincia 
quindi dalla apertura delle 
scatole, prosegue con la messa in 
opera e l'assemblaggio del 
sistema o del componente e si 
conclude con la prova pratica. 
A questo punto si introduce la 
variabile prezzo, la si considera in 
relazione a quanto offre la 
concorrenza a pari prezzo, ci si 
mette anche l'immagine di cui 
gode il marchio del produttore e 
alla fine si emette il giudizio 
complessivo che Pc Open chiama 
Valutazione globale. 
Dunque gli aspetti che gli esperti 
di Pc Open considerano, 
appartengono a tre categorie: 
1 ) tecnici e misurabili : velocità del 
sistema e dei suoi sottosistemi, 
qualità tecnica dei componenti 
2) commerciali : valorizzazione di 
cosa c'è dentro il prodotto 
(memoria, microprocessore , 
schede, hard disk, tastiera, 
altoparlanti, accessori); 
dei componenti software 



(programmi, giochi, educativi), 
nonché dei servizi aggiuntivi 
(garanzie e assistenza tecnica) 
3) qualitativi : vedi estetica, 
robustezza, ergonomia, 
immagine, reputazione 
tecnologica, documentazione in 
italiano, facilità d'uso e aiuti 
nell'assemblaggio. 
In questo modo evitiamo che 
siano le sole misure velocistiche a 
determinare la classifica con il 
risultato di premiare solo un 
determinato tipo di costruttore, 
mentre i dati di vendita indicano 
situazioni molto più variegate, 
dove contano anche questi fattori 
intangibili. 

Per sintetizzare questi tre aspetti 
sono stati approntati due 
indicatori che variano in funzione 
della specificità del prodotto 
esaminati e che riguardano l'uno 
le prestazioni e l'altro la qualità o 
la convenienza. Il tutto si sintetizza 
in una Valutazione globale. 
Prestazioni 

Il numero dei pallini, da 1 a 5, è 
rapportato alle prestazioni ge- 
nerali del computer e alla media 
con quel tipo di processore. 
Indice di Pc Open conveniente 
Il giudizio, che può essere, 



molto caro, caro, corretto, 
conveniente, molto conveniente, 
un affare, fornisce una 
valutazione di quanto si compra 
davvero con il prezzo di listino 
indicato dal costruttore. 
Attenzione, poiché il prezzo reale 
di vendita praticato 
dal negozio può essere più basso, 
il lettore sappia che il salto fra un 
valore e l'altro è del 10% con 
evidente ripercussione sulla 
valutazione globale sottostante. 
Convenienza è sinonimo 
dell'Indice di PcOpen. 
Qualità, Dotazione, Facilità 
d'uso, Aumento giocabilità, 
Ergonomia sono tutte categorie 
di tipo qualitativo che meglio si 
attagliano alle caratteristiche 
specifiche dei vari prodotti. 
Valutazione globale ftftftftft 
Il numero di stelle, da 1 a 5, 
fornisce una sintesi dei due fattori 
precedenti considerando anche, 
in minima parte, aspetti non 
tangibili come l'organizzazione e 
l'immagine del produttore. 
Nota: nel caso che durante la 
permanenza di un prodotto in 
elenco, cambi qualche suo dato 
(es. il prezzo), questo verrà 
evidenziato in rosso. 



ta con il chiaro scopo di offrire al 
lettore un punto di riferimento in 
un mercato in rapidissima evo- 
luzione, è chiaro che il nostro si- 
to Internet www.pcopen.agepe.it 
alla sezione Scegliere bene com- 
pleta il servizio di consulenza al- 
l'acquisto offrendo in sostanza 
due aspetti aggiuntivi: 

1) la rilettura dei prodotti pro- 
vati in passato, con le relative 
informazioni di contorno che so- 
no sempre attuali: a) sull'uso di 
quel tale componente o di quel 
programma in genere; 

b) sui prò e contro relativi al tipo 
di applicazione (es. fotoritocco, 
disegno, masterizzazione); 

2) la segnalazione dei siti dei 
produttori e distributori. 

Molti di questi siti hanno (o 
avranno) il link attivo per cui 
basta cliccare sull'indirizzo per 
collegarsi al sito dell'azienda 
che tratta il prodotto che ci in- 
teressa ed avere così le infor- 
mazioni più aggiornate su prez- 
zo, demo, caratteristiche tecni- 
che, drive. 

Visitateci. 



f 



l 



Cercate un prodotto 

non compreso 

in queste pagine? 

Provate a trovarlo sul 
nostro sito alla sezione 

Scegliete bene 

li troverete tutti 
i prodotti passati per 
queste pagine, i nostri 

"come scegliere" 

e i nostri test singoli su 

hardware, programmi, 

servizi, titoli su ed rom 

e videogiochi 






www.pcopen.agepe.it 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Compaq 

Tel.1 67/46.49.11; 

www.compaq.it 

Nome: Presa rio 2254 

Processore: Amd K6 233 MHz 

Mmx 

Memoria Ram: 32 MB sdram 

Hard Disk: Eide 3 ; 2 GB 

Scheda Video: S3 Virge/Dx/Gx 

PCI 2 MB 64 bit 

Diffusori: Jbl Pro 

Lettore Cd rom: Liteon 32x Max 

Monitor: Compaq 14" Mv400 

Garanzia: 1 anno 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••• 


Indice Pc Open 


conveniente 


Valutazione globale 


ftftftl/2 



Prezzo: 



L2.S30.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Olidata 
Tel.167/01.20.32; www.olidata.it 

Nome: Wintosh 

Processore: Pentium II 450 MHz 

Memoria ram: 64 MB Dimm 

Hard disk: Samsung 8,4 GB Udma 

Scheda video: Matrox Millennium 

G200 8MBAgp 

Lettore: ed 32x Samsung 

Diffusori: da tavolo 240W Pmpo 

Monitor: 17 pollici Olidata 

Mr-1704 

Garanzia: 3 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale ft tìtìikik 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L3.947.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Athena - (tei. 019/21.60.91 ) 
www.athena.it 
Nome: Mario 

Processore: Celeron 333 A 
Memoria ram: 64 MB Dimm 
Hard disk: 3,2 GB Udma 
Scheda video: Asus V3000 4 MB 
Lettore: ed 32x 

Scheda sonora: SB 16 compatibile 
Monitor: non compreso 
Accessori: diffusori da tavolo 
Assistenza: presso il rivenditore 
Garanzia: 1 anno 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••1/2 


Indice Pc Open 


conveniente 


Valutazione globale 


&£&& 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L1.910.000 



Gruppi di continuità 



<33* 




A?C 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Back-ups 500 

Produttore: Ape 

Tel. 02/29.40.55.08; 

www.apcc.com 

Potenza: 500 VA 

N° uscite: 4 

Peso: 7 kg 

Autonomia dichiarata: 11 minuti 

Autonomia misurata: 11 minuti 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Funzionalità 

Valutazione globale ftftftft 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.427 



Ivo incluso 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Italiana Tecnologie - 
Computer Store (tei. 02/26.96.43.00) 
www.computerstore.it 
Nome: Giove Productiva K6 350 
Processore: Amd K6-2 350 3D 
Memoria ram: 64 MB Dimm 
Hard disk: 6,4 GB Udma 
Scheda video: Matrox G200 SD 
Lettore: ed 32 x 

Scheda sonora: Sound Blaster 16 
Monitor: non compreso 
Accessori: diffusori , modem 33k 
Assistenza: presso il rivenditore 
Garanzia: 3 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••• 


Indice Pc Open 


corretto 


Valutazione globale 


&&&1/I 



Prezzo: 



L1.999. 




1 Ir 

SCHEDA TECNICA 

Produttore: Winner 

tei. 0425/84.65.12;www.raphael.it 

Nome: Celeron 333A 
Processore: Celeron 333A 
Memoria ram: 64 MB Dimm 
Hard disk: 4,3 GB Udma 
Scheda video: Matrox G100 8 MB 
Lettore: ed 32x 

Scheda sonora: Sound Blaster 16 
Monitor: non compreso 
Accessori: diffusori e microfono 
Assistenza: a domicilio 
Garanzia: 1 anno 

IL TEST DI PCOPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open corretto 

Valutazione globale &ftfti/2 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L1.990.000 




Gruppi di continuità 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Dell 

(tei. 02/57.78.23.11 ); www.dell.it 
Nome: Latitude Cpi D266Xt 
Processore: Mobile PII 266 MHz 
Memoria ram: 64 MB Edo 
Hard disk: 4 GB Eide Ultra Dma 
Lettore: ed rom 20x 
Scheda video: Neomagic 2160 
128-bit2MBedoram 
Schermo: 13,3"XgaTft 
Peso: 2,75 Kg 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice di Pc Open conveniente 

Valutazione globale & ft & ft 1 il 



Ivo incluso 



Prezzo: 



LS.G28. 




^CS3^ ™ **** 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Ups 525 Energy 

Protector 

Produttore: Trust 

Tel. 051-6635911; 

www.trust.com 

Potenza: 525 VA 

N uscite: 2 

Peso: 6,1 Kg 

Autonomia dichiarata: 11 minuti 

Autonomia misurata: 13,5 minuti 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Funzionalità 

Valutazione globale ftftftfti/i 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.269.000 



Ivo incluso 
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SCHEDA TECNICA 



Produttore: Video Computer 
(tel.01 1/40.34.828) 
www.unionreality.com 
Nome: Ur Gear 
Capacità di rotazione: 90 
verticale e orizzontale 
Programmabilità: 4 bottoni 
comando più slider 
Compatibilità: con sistema 
Ditectx 5 



IL TEST DI PCOPEN 

Aumento giocabilità 
Valutazione globale tintiti 

PreZZO: li.cl4.000 Iva inclusa 




SCHEDA TECNICA 

Modello: Message Professional 

Produttore: 3Com/US Robotics 

Tel. 02/26.29.61 

www.3com.it 

Sistema: Windows, Macintosh 

Software fornito: Winphone 

Garanzia: 5 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Dotazione 

Valutazione globale tintiti 



Prezzo: 



L406.000 



Fotocamera digitale 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Olympus 
Distributore: Polyphoto 
Tel.02/53.00.21 
www.olympus.com 
Nome: Camedia C1400I 
Risoluzione massima: 
1.280 per 1.024 punti 
Obiettivo: lenti in vetro, zoom 3X 
(equivale a un tradizionale 36-110) 
Messa a fuoco: automatica Ttl, 
da 30 cm all'infinito 
Scatti memorizzatoli 4 in alta 
risoluzione, 49 in 640 per 480 
Garanzia: 1 anno 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Funzionalità 
Qualità immagine 
Valutazione globale titìtitim 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L2.G00.000 











'-' 1 — 





SCHEDA TECNICA 

Produttore: Creative 

Tel. 02/82.28.161 

www.sblive.com 

Tipo: 2 satelliti più subwoofer 

Potenza Watt 2x13 Rms 

più 42 Rms 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Valutazione globale titititim 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L.449 



Iva inclusa 



Stampante colore 




///. 






SCHEDA TECNICA 

Modello: Bjc 250 
Produttore: Canon 
(tel.02/82.481 ) 
Risoluzione: 720 per 360 
Velocità di stampa di una 
pagina (rilevata): 3'35" 
Costo inchiostro per copia: 
L.943 

Costo cartuccia: L 46.200 
Software in dotazione: Driver, 
Enciclopedia Rizzoli '98 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale ££&&i/2 



Prezzo: 



L.332.000 




Stampante colore 



Stampante B/N 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Epson - (tei. 167/801101 ) 
www.epson.it 
Nome: Stylus Photo 700 
Tecnologia di stampa: 

piezoelettrica a getto d'inchiostro 
Risoluzione: 1.440 per 720 dpi 
Numero inchiostri: 6 

Garanzia: 1 anno 
Altro: la testina nera costa 51.800 
lire, quella a colori 48.000 lire; 
è disponibile una carta da 210 per 
594 mm per realizzare striscioni 

,L TESTO, PCOPEN 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale tintiti 



Iva inclusa 



Prezzo: 



43J5é 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hewlett Packard 
(Tel. 02/92.121) 
www.italy.hp.com 
Nome: Deskjet 710 C 
Tecnologia di stampa: Bubble jet 
Velocità di stampa: 6 ppm b/n 
(modo normale) 
Risoluzione: 600 per 600 dpi 
Interfaccia: Parallela 
Carico di lavoro: 1000 pag. mese 
Peso: 5,5 Kg 
Garanzia: 1 anno 

,L TESTO, PCOPEN 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale % ti ti ti 1/2 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L.499. 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Lexmark 
Tel.02/70.39.51 ; 
www.lexmark.com 
Nome: Optra K 1220 
Velocità: 12 ppm 
Risoluzione massima: 
1.200 dpi 

Ram standard: 2 MB 
Interfacce Standard: Parallela 
Accessori: Cassetto 450 fogli 



,L TESTO, PCOPEN 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale tintiti 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L.2.160. 



Iva inclusa 
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Scheda video 



Scheda video 



Scheda video 



Scheda video 




SCHEDA TECNICA 



Modello: Productiva G100 
Distributore: 3G Electronics 
Tel. 02/52.53.030 
www.matrox.com/mga/italia 
Tipo: Scheda 2D/3D 
Bus: Agp 
Memoria: 8 MB 




SCHEDA TECNICA 



Modello: 3D Blaster Voodoo2 
Produttore: Creative Labs 
Tel. 02/82.28.16.16 
www.creativelabs.com 
Tipo: Scheda solo 3D 
Bus: Pei 

Memoria: 12 MB (esiste anche 
una versione a 8 MB) 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Matrox 
www.matrox.com/mga 

Distributore: 3G Electronics 

(tel.02/52.53.030) 

Nome: Millennium G200 

Memoria: 8 MB espandibili a 16 

Librerie : Direct 3D ; Open Gì 

(in fase di sviluppo) 

Software incluso: Netscape 4.03, 

Micrografx Publisher e Simply 3D 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Matrox 

(tel.02/52.53.095) 
www.matrox.com/mga/italia 
Nome: Marvel 
Processore: Mga G200 
Memoria ram: 8 MB Sdram 
Software incluso: Avid Cinema 
(elaborazione video), Photo 
Express 2.0 (ritocco immagini), 
Tonic Trouble (gioco) 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••#1/2 


Convenienza 


•••• 


Valutazione globale 


titititi 



Prezzo: 



L.249. 



Ivo incluso 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 
Convenienza 
Valutazione globale titititi 



Prezzo: 



L599.0ÙX 



i incluso 



PCOPEN 

•••#1/2 



IL TEST DI 

Prestazioni 
Convenienza 
Valutazione globale ti ti ti ti ti 



Prezzo: 



L324.000 



Ivo incluso 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


####• 


Dotazione 


•••#1/2 


Valutazione globale 


titititiV2 



Prezzo: 



L.599.000 



Ivo incluso 



Scheda audio 



Scheda audio 



Scheda madre 



Lettore dischi 100 Mb 




SCHEDA TECNICA 

Nome: Aztech Pci-128 Wave 
Produttore: Aztech 
Tel. 0049/421/16.25.640 
www.aztech.com.sg 

Compatibilità: Sound Blaster Pro 
II, General Midi, Mpu-401 
Caratteristiche audio: 16 bit, 
128 voci, sintesi Wavetable Dls, 
emulazione Opl3 Fm, effetti 3D, 
supporto Direct Sound 
Bus utilizzato: Pei 
Sistema operativo: 
Windows 95/98 
Config. min: Pentium 166, 
16 MB ram 




<©* 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Creative 
(tel.02/82.28.161) 
www.sblive.com 
Nome: Sound Blaster Live 
Processore: EmulOkl 
Polifonia hardware: 64 voci 
Memoria ram: sfrutta quella 
del personal 
Campionamento: 
Fino a 48 KHz 
Garanzia: 2 anni 




SCHEDA 



Modello: 5Agm2 
Produttore: Chaintech; 
www.chaintech.com.tw 

Distributore: Task 
055/42.74.301 
Tipo: socket; 
Classe: Pentium e Amd 
Clock: 66-100 MHz; 
Chipset: Mvp3 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Iomega 
(Tel. 167/87.74.76); 
www.iomega.com 
Nome: Zip Plus 
Capacità: 100 MB per disco 
Interfaccia: Scsi o parallela 
Accessori: adattatore a 25 pin 
femmina/femmina 
Garanzia: 1 anno 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••••• 


Dotazione 


•••• 


Valutazione globale 


titititiV2 



Prezzo: 



L205. 



Ivo incluso 



IL TEST DI 



PCOPEN 




Prezzo: 



L.399 



Ivo incluso 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Compatibilità 
Espandibilità 
Valutazione globale titititivi 



Prezzo: 



L.1S7. 



Ivo incluso 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••••l/i 


Funzionalità 


•••#1/2 


Valutazione globale 


titititivi 



Prezzo: 



L.4S0. 



Ivo incluso 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente 
ai programmi 



Per accrescere le potenzialità pratiche 
del personal, ecco i migliori 28 software 

Novitàda suite di produttività Lotus Smartsuite 9.0 Millennium Edition, 
il software di riconoscimento vocale Viavoice Home e vari software di utilità 



Programma Sistema Configurazione 

operativo minima richiesta 



A cosa serve 



Lotus Smartsuite 9.0 Windows 95 



Lotus 
02/89.59.11 

Paperlite Live 

Esselte 
02/95.09.91 

Visio standard 5.0 

Visio Corporation 
167/79.05.66 

Diamante 97 

Diamante 
045/81.00.899 



-■ Archidò 

tt Sistemi Data 
■ 095/49.39.11 

Vocal Works 3.0 

Gensoft 
0532/78.69.11 



Windows Nt 
Windows 98 



Windows 95 
Windows Nt 



Xerox Textbridge Pro 98 Windows95 
Cdc Point Windows Nt 

0587/28.82 



Coreldraw 8 

Corel 
06/53.3442.37 



Windows 95 
Windows Nt 



(a? © © @ 

'^=S> '^SS> <^S? l^S? 



Windows95 JSJ3JE 



Windows95 111 



Windows95 IIII 



©,® ® 
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Prezzo di listino Recensito su 

Lire (iva compresa) Pc Open n. 



La suite supporta il riconoscimento vocale che opera però solo con Word Pro 240.000 
e 1-2-3. Buona compatibilità con Office e buona sinergia con Internet. 
Documentazione ricca e chiara. Rapporto prezzo prestazioni molto interessante. 

Ideale per l'archiviazione ottica in un piccolo ufficio o di uno studio 388.000 

professionale. Però manca la documentazione cartacea e quella on line 
non brilla per chiarezza. Vuole 30 MB su disco. 

Visio affronta in modo semplice il problema della creazione di diagrammi 506.000 

aziendali usando però tecnologie di avanguardia. La libreria di modelli 
e simboli si adatta alla maggior parte delle situazioni più diffuse. 

Gestionale completo e innovativo, è adatto per la gestione di aziende 2.280.000 

di piccole dimensioni. I punti di forza sono il motore che lo supporta e 
l'integrazione con Office 97 Lutilizzo è immediato e intuitivo, la manualistica 
è chiara, sintetica ed esaustiva. Devono esserci 150 MB liberi. 

Con Archidò si può archiviare di tutto: lettere, fatture, immagini, file mulimediali, 588.000 
interi siti di Internet. Le procedure di interrogazione sono guidate, la velocità è 
discreta. Facili acquisizioni da scanner. Vuole 50 MB su disco e 16 di memoria. 

Strumento dalle molte valenze (foglio elettronico, elaboratore testi, telefonia e 171.000 
utilità Internet) brilla più per esesere una buona suite piuttosto che per il fatto di 
essere comandato a voce. Vuole 50 MB su disco e 16 MB di ram. Buon prezzo. 

Programma di riconoscimento caratteri che per funzionare al meglio 199.000 

abbisogna di documenti di buona qualità e dalla struttura non troppo 
complicata. La velocità esecutiva è buona: 45 sec per una pagina di testo. 

Ottimo prodotto per chi ha necessità di elaborazioni grafiche di alto livello; 1.265.000 
manualistica e tutor consentono di apprendere tecniche di forte impatto 
visivo. Meno adatto per chi è disorientato dai menu molto ricchi. Vuole 85 
MB liberi su disco. 
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Norton Nobile Ess. 

Symantec 
02/69.55.21 

Nuts&BoIts 

Me Afee 
02/92.65.01 



** First Aid 

^ Cybermedia 

i Multimedia Distr. 

■ 055/58.06.81 

Check It 5 

Touchstone Software 
0362/55.94.15 

Remote Desklink 

Travelling Software 
02/2732.62.80 



Windows 95 
Windows 3.1 
Windows Nt 

Windows 95 



Windows 95 



m 



m 



Windows95 JSJS 



Windows95 && 



È un pacchetto pensato esclusivamente per un uso sul portatile. Si rivela 224.000 

particolarmente utile nell'affrontare e risolvere i problemi tipici del 
collegamento via Internet e via modem in generale. Vuole 10 MB su disco. 

Pacchetto di utilità molto ricco adatto agli utenti più esperti vista la potenza 75.000 
delle sue funzionalità. Può monitorare il disco e deframmentarlo, può 
memorizzare le Fat per sicurezza e può personalizzare Windows. 

Si usa per "tornare indietro" quando si sono sporcati i file di Windows dopo 99.000 
aver installato un nuovo programma. Utile per chi deve spesso caricare nuovi 
programmi (vedi videogiochi). Ottima la funzione Autofix che cerca di risolvere 
automaticamente i problemi. 

Programma di facile accesso, fornisce chiare spiegazioni per ogni test che è 139.000 
in grado di eseguire. Può ripristinare i file essenziali del sistema, ma non ha 
utilità per l'ottimizzazione. 

Programma di collegamento remoto. Lutilizzo è piuttosto semplice; 110.000 

l'installazione, invece, richiede un minimo di competenza: sembra scontato 
che l'utente conosca già le procedure per col legare il computer remoto. 
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Programma 


Sistema 
operativo 


Configurazione 
minima richiesta 


A cosa serve 

i 


Prezzo di listino 

Lire (iva compresa) 


Recensito su 
Pc Open n. 




Norton Utilities 3.0 

Symantec 
02/69.55.21 


Windows 95 




È un insieme di programmi che garantisce la protezione del sistema 
mediante diagnosi e soluzione dei problemi. Questa nuova versione offre 
un livello molto alto, [occupazione di risorse è però notevole: si consiglia 
gradualità. Vuole 35 MB di spazio su hard disk. 


210.000 


31 


<< 


Agentware Suite 

Questar 
035/42.82.999 


Windows 95 
Windows Nt 




Prezzo accattivante e semplice da usare. Questo programma consente 
efficaci ricerche sul Web. Il merito è dell'interfaccia, che effettua la ricerca 
usando il linguaggio naturale e monitora i risultati durante la ricerca stessa. 


139.000 


30 


1— 


Microsoft Plus Junior 

Microsoft 
02/70.30.01.02 


Windows 95 




Permette di regolare l'accesso all'uso del personal a seconda degli utenti 
proteggendolo da eventuali errori o manomissioni non volute. Unisce 
inoltre un'applicazione per fare musica e una raccolta di clip art. Necessita 
di 32 MB liberi sul disco. 


99.000 


24 




Partition Magic 

Powerquest 

Disti. Computerdiscount 

167/23.14.50 


Windows 
Windows 3.1 
Os/2, Dos 


m 


È uno strumento molto potente per la gestione dei dischi fissi. 

Permette di cambiare al volo la dimensione delle partizioni e di risparmiare 

molto spazio. Consigliato a chi ha una certa confidenza con il computer. 


184.000 


22 




Imagination Engineer 

Intergraph Italia 
02/5754.52.12 


Windows 95 
Windows Nt 


© © © 


Un prodotto valido, un ottimo strumento per architetti e progettisti che 
lavorano con il Cad. Utile la compatibilità con il software Office Microsoft che 
ovviamente aumenta la funzionalità del prodotto. Vuole 25 MB su disco. 


1.370.000(0 


34 


< 

li. 


Bryce 3D 

Metacreations; 
distributore: Pico 
1470.65.224 


Windows 95 
Windows Nt 
MacOs 


© © © © 
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È un programma di modellazione 3D veramente completo e capace 
di costruire immagini di assoluto realismo. Le uniche note stonate sono 
la documentazione in lingua inglese e il prezzo un po' elevato. 
Per lavorare velocemente occorre un personal di potenza adeguata. 


528.000 


33 


fiti 
o 
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Simply 3D 2 

Micrografx 
0372/46.13.90 


Windows 95 
Windows Nt 


© © 


Ottimo punto di partenza per chi vuole avvicinarsi alla grafica 
tridimensionale. Il suo uso è intuitivo e quasi immediato. Per realizzare 
qualcosa di più impegnativo bisogna però fare pratica con le funzioni 
avanzate del programma. 


195.000 


28 




Paint Shop Pro Windows 95 
Jasc; Distribuito da Direct 
02/90.84.18.88 


© © © 
a^p t^c> <^g 


Questo programma dispone di numerosi strumenti, spesso presenti 
solamente nei prodotti destinati ad un uso professionale. 
Anche il numero di filtri ed effetti di deformazione è molto 
esteso. Il programma è disponibile anche in versione shareware 
sul ed rom di Pc Open. 


206.000 


21 




Viavoice Home 98 

Ibm 
02/59.66.1 


Windows 95 
Windows Nt 


(Pi (□] (§) (p) 


Ottimo investimento per chi vuole usare il riconoscimento vocale in modo 
efficace per studiare, redigere testi e appunti. Dotato di molte funzioni del 
fratello maggiore. Microfono non ergonomico. 


128.000 
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Publisher 98 

Microsoft 
02/70.39.21 


Windows 95 
Windows Nt 


© © 
i=27 Ì527 


Prodotto semplice ed efficace che consente di realizzare pubblicazioni di 
livello professionale sia come cartoline o biglietti di auguri, sia come 
immagini da destinare ad Internet. Libreria clip molto ricca. 


239.000 


32 


< 


Just Audio Recording 

Traxdata Ce Quadrat 
02/92.11.20.92 


Windows 95 


© © © © 
!^J7 !^J7 cfei7ifej7 


Eccellenti risultati di registrazione con una interfaccia accattivante e una 
grande facilità d'uso. La funzione di eliminazione dei crepitìi dagli Lp 
funziona ma taglia le frequenze. Meglio usare software professionali. 


118.000 


31 


< 
fifi 

uà 


Lavorare subito 
con Office 

Global Knowledge Italia 

02/66.18.24.93 

Xsew 

Totobit 

167/018.333 


Windows 95 
Windows 95 


J3JB 

© © © © 


È un corso di autoistruzione che affronta in modo efficace le tematiche 
essenziali di Office con animazioni e commendti audio. Sono previste 
lezioni integrative che illustrano le nuove funzioni di Office 97. 

Si tratta di un ottimo programma che serve per giocare al Superenalotto 
aumentando le probabilità di vincere. Della stessa serie sono disponibili 
anche i programmi relativi a Totocalcio, Totogol, Corsa Tris e Totip. 


99.000 
420.000 


31 
29 




Simply Trans 3.0 

General Processor Sud 
0968/29.486 


Windows 95 
Windows 3.1 
Windows Nt 


© © 


Programma molto versatile per la creazione di sequenze audio e video, da 
usare per divertimento o per creare colonne sonore di presentazioni, 
permette di ottenere risultati ottimi in poco tempo grazie alle funzioni 
preimpostate. 


99.000 


29 




Approach 97 

Lotus 
02/89.59.11 


Windows 95 


© © © © 
,£=37 £^=3? £=27^=2? 


Data base economico ma facile da usare, si rivela adatto tanto al neofita 
quanto all'esperto. Non brilla per velocità, quindi non è ideale per 
consistenti quantità di dati. Si rivela molto adatto alle schede informative. 


281.000 


26 



(i) nota: il mese scorso abbiamo erroneamente indicato un prezzo di 204mila lire per Immagination Engineer. Ce ne scusiamo con i lettori ed il distributore 
M 386-8MBram-Vga MM 486dx-16MBram-Vga JSJ3J3 Pentium 90 -16 MB ram-Vga- Multimediale MMMM Pentium 166- 32 MB ram-Svga- Multimediale 
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consigliati da Pc Open 



banner gratuiti italiani ed esteri 



Nel numero di novembre di 
Pc Open, abbiamo trattato 
di una nuova forma di 
marketing di rete: la raccolta 
pubblicitaria a mezzo banner. 
L'articolo che trattava questo 
argomento verteva essenzial- 
mente sulla visualizzazione di 
banner a pagamento. Oggi par- 
liamo di un'altro tipo di pubbli- 
cità: lo scambio gratuito di ban- 
ner, presente in rete da qualche 
anno e prototipo delle attuali 
campagne pubblicitarie a paga- 
mento. 

Come avviene per tutte le no- 
vità di Internet, anche lo scam- 
bio gratuito di banner è di pro- 
venienza statunitense. Non è un 
caso, infatti, che i maggiori cir- 
cuiti di scambio banner siano 
gestiti da società americane. 

Concettualmente questi ser- 
vizi funzionano in modo molto 
semplice: esiste una rete di siti 
su cui la vostra pubblicità (il 
banner) verrà pubblicato a rota- 
zione. Aderire a questo network 
è facile: basta compilare un mo- 
dulo on line e ricordare il codice 
identificativo e la password. In 
seguito un messaggio di posta 
elettronica comunica le proce- 
dure tecniche da seguire per in- 
serire il codice html all'interno 
del proprio sito. Oltre a ciò è ne- 
cessario spedire un proprio ban- 
ner che viene visualizzato sulle 
pagine degli altri aderenti al 
network. Il codice html da inse- 
rire all'interno delle proprie pa- 
gine ha la funzione di richiamare 
un programma residente su un 
server centralizzato, il quale ge- 
stisce a rotazione i banner degli 
aderenti al network. 

Questo programma riceve 
una comunicazione attraverso il 
codice inserito all'interno delle 
pagine e rimanda un banner di- 
verso volta per volta. Il nostro 
banner, intanto, viene visualiz- 
zato sulle altre pagine dei siti 
partecipanti. 

Più volte il nostro banner 



verrà visualizzato su altri siti, 
più alta sarà la nostra visibilità e 
il nostro ritorno in termini di 
pubblicità. 

Si tratta di una sorta di siste- 
ma meritocratico, in quanto il 
numero di visualizzazioni della 
nostra pubblicità è proporzio- 
nale al numero di banner che 
riusciamo a visualizzare sul no- 
stro sito. Per fare un esempio si 
consideri un numero di visitato- 
ri sul sito pari a 100. Ciò signifi- 
ca che il programma di gestione 
del network riceve 100 comuni- 
cazioni e rimanda altrettanti 
banner. Se il contratto di adesio- 
ne prevede un rapporto di 1 a 4 
per i banner rispettivamente vi- 
sualizzati e da visualizzare, nel- 
l'esempio il nostro banner, a 
fronte di 100 visualizzazioni, 
verrà esposta su altri siti per 25 
volte. 

La misura standard dei ban- 
ner è solitamente di 468 x 60 
pixel, che equivalgono a 16,5 x 
2,1 centimetri. I banner possono 
essere anche animati, ma alcune 
limitazioni restrittive sono pre- 
viste per non appesantirli trop- 
po in termini di KB. Per esempio 
viene posto un limite al peso in 
KB del banner, che solitamente 
si aggira intorno ai 10KB. Alcuni 
network prevedono anche un 
numero massimo di frame per le 
animazioni. Per frame si inten- 
dono i fotogrammi che generano 
l'effetto animato dei banner. Per 



ragioni tecniche i banner anima- 
ti possono essere creati soltanto 
in formato grafico .gif, mentre 
per quelli statici è adottabile il 
formato .jpg. La maggior diffe- 
renza tra i due formati risiede 
nel numero di colori supportati: 
256 per il primo e 16,8 milioni 
per il secondo. Si tratta, in en- 
trambi i casi, di formati grafici 
altamente compressi che porta- 
no al minimo il numero di KB 
dell'immagine, ma ne fanno sca- 
dere la qualità visiva. In altre pa- 
role il risparmio di KB si ottiene 
grazie alla perdita di un certo 
numero di informazioni grafiche 
sull'immagine. 

Se poi non avete il tempo di 
creare un vostro banner, c'è chi 
in rete, a titolo completamente 
gratuito, lo fa per voi. Ecco alcu- 
ni siti verso i quali rivolgersi: 

Animation Online 

http://web-animator.com 

Jmc Club Free Grafx 

www.geocities.com/ 

Paris/Metro/8318/ 

The Banner Generator 

www.coder.com/ 

creations/banner/ 

Thriller - FreeBanner 

http://members.xoom.com/ 

Thriller/banner.html 

Di seguito, invece riportiamo 
una lista dei circuiti banner più 
celebri. I link sono stati divisi 
tra circuiti banner italiani e in- 
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Banner Plus un buon punto di riferimento 
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/ circuiti italiani permettono una buona visibilità 



ternazionali. L'iscrizione, agli 
uni o agli altri, dipende dalle ca- 
ratteristiche del vostro sito. Se 
si tratta di un sito bilingue e di 
interesse non nazionale, è buo- 
na regola inserirlo in circuiti di 
banner internazionali. Del re- 
sto, ricordiamo, è gratis. 

Massimiliano Valente 



Nome 


Indirizzo 


CIRCUITI BANNER ITALIA 


Promo Web 


www.eur-net.com/promo 


Banner Plus 


http://bannerplus.inc.it 


Borsa del Banner 


www.scelta.com/bb/ 


Free.nine 


www.tamtamitalia.com/freenine/ 


Hyper Banner 


http://italia.hyperbannemet 


Internet Pubblibanner 


www.getnet.it/pubblibanner 


Punto Banner 


www.incontro.com/puntobanner/index.html 



Web Banner Italia 



www.euroway.net/ads 






CIRCUITI BANNER INTERNAZIONALI 
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aderire anche a reti estere 



E possibile e 



123Banners 


www.123banners.com 


Bannerbazaar 


www.bannerbazaar.com 


Banner Exchange 


www.bannerexchange.com 


Web Fair Internet Service 


www.webfair.net/bandata/banners/banners.html 


Web Linker Banner Exchange 


www.weblinker.webneeds.com/ 


Banner Swap 


www.bannerswap.com 


Link Exchange 


www.linkexchange.com 


Link Trader 


www.linktrader.com 


Mr. Banner 


www.mrbanner.com 


Global Trade Banner Exchange 


www.tradezone.com/banner/index.html 
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Acquistare on line: dal ed a tutto il resto 




Cd meno cari dai siti Usa 




Forse la più "antica" vetrina italiana 
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(/il grande centro commerciale on line 
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Sull'argomento "acquistare 
on line" nello scorso nume- 
ro di Pc Open, abbiamo de- 
dicato ampio spazio. 

Qualche cifra in Italia 

Del resto il commercio elet- 
tronico è una realtà fortemente 
in crescita nel mercato mondia- 
le. Secondo le stime della so- 
cietà di ricerca Forrester, que- 
sta nuova modalità di vendita è 
cresciuta dai 500 milioni di dol- 
lari del 1996, a 1000 milioni di 
dollari dello scorso anno fino ad 
una somma che si dovrebbe ag- 
girare sui 2500 milioni di dollari 
per quest'anno. Nel 2000, le pre- 
visioni stimano che il commer- 
cio elettronico farà vorticare la 
bellezza di 7000 milioni di dolla- 
ri. Questi numeri, che sono al di 
là di qualsiasi portafoglio o im- 
maginazione, sottolineano una 
forma di commercio differente e 
- per ora - parallela a quella cui 
siamo abituati. Significa un ele- 
vato sviluppo dei sistemi di 
transazione economica e delle 
telecomunicazioni in generale. 

Qualche cifra nel mondo 

Quando però, ci si ferma a 
guardare il mercato italiano, si 
scopre che non sono ancora 



state fatte stime significative. I 
gestori dei grandi siti relativi al 
commercio elettronico sono re- 
stii a rilasciare dati ufficiali. Tut- 
ti segnali che indicano un mer- 
cato che ancora stenta ad "es- 
sere significativo". Detto in sol- 
doni, non si batte chiodo. 

I motivi sono tanti, spesso ri- 
conducibili al tradizionale mal- 
funzionamento del sistema di 
consegna italiano, o alla con- 
suetudine dei nostri concittadi- 
ni a provare piacere nel farsi 
una passeggiata tra negozi "rea- 
li" in cui si acquista subito pro- 
dotti "concreti". Ma anche per il 
fatto che i siti Internet non of- 
frono i loro prodotti a prezzi 
concorrenziali rispetto a quelli 
esposti in vetrina. Unica ecce- 
zione il settore della musica. 

Il risparmio sui ed musicali 

Infatti solo nel campo della 
vendita dei compac disk, potre- 
te scoprire offerte veramente 
interessanti. In primo luogo per 
il fatto di poter ordinare diretta- 
mente dagli Stati Uniti. I vostri 
ed, li potete pagare senza l'ag- 
gravio imposto dai distributori 
italiani. Da alcune prove fatte 
qui in redazione, possiamo assi- 
curarvi che il risparmio può su- 



perare le 10.000 lire per singolo 
ed. Un vantaggio non indifferen- 
te. Ma anche sui siti italiani po- 
trete scoprire promozioni da fa 
impallidire qualsiasi negoziante. 
Quindi vi invitiamo a non tra- 
scurare i siti di vendita dei ed 
italiani perché potrebbero of- 
frirvi parecchie sorprese. 

Il risparmio nei supermercati 

Sempre in questa pagina ab- 
biamo riportato una decina di 
indirizzi di "mail", ovvero gran- 
di centri commerciali che rac- 
colgono differenti esercenti. 

Qui potete trovare prodotti 
tra i più diversi: dai vini, ai 
software, dai blue jeans ai mo- 
nitor. Insomma veri e propri ba- 
zar digitali dove è possibile ac- 
quistare a qualsiasi ora e senza 
doversi alzare dalla propria 
scrivania. 

Vi consigliamo di visitarli 
dando un'occhiata ai prezzi. In 
questo modo sarete in grado di 
valutare - per uno stesso pro- 
dotto - quale negozio vi propo- 
ne l'offerta più interessante. 
Quando vi siete decisi, prima di 
digitare i numeri della vostra 
carta di credito, vi consigliamo 
di scrivervi l'indirizzo effettivo 
della sede del venditore. a.b. 



Tutto hardware, ma in inglese 



r 
Nome 


Indirizzo 


Lingua 


NEGOZI ON UNE CD MUSICALI 


Amazon 


www.amazon.com 


inglese 


CdNow 


www.cdnow.com 


inglese 


Cd Flash 


www.cdflash.com 


italiano 


Cd Box 


http://cdbox.it 


italiano 


Cd Universe 


www.cduniverse.com 


italiano 


Discolandia 


www.discolandia.com 


italiano 


La bottega discantica 


www.biblia.it/discantica 


italiano 


Music Boulevard 


www.musicblvd.com 


italiano 


Net Music 


www.getnet.it/pubblibanner 


italiano 


Magazzini Nannucci 


www.nannucci.it 


italiano 


Tunes 


www.tunes.com 


italiano 


SUPERMARKET 


Cybermercato 


www.mercato.it 


italiano 


Bestofltaly 


www.bestof.it 


italiano 


Dmail order 


www.dmail.it 


italiano 


Go Italy 


www.goitaly.it 


italiano 


Italy shopping 


www.italyshopping.it 


italiano 


Italy store 


www.italystore.com 


italiano 


Intrade 


www.intrade.it 


italiano 


Internet Shop 


http://dns.dmw/shop/main.htm 


italiano 


Mall.it 


www.mall.it 


italiano 


Outpost 


www.outpost.coml 


inglese 


Virtual Shopping 


www.visit.it 


italiano 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente 
ai ed rom 



Le enciclopedie sono subito protagoniste 

Le versioni '99 sono i prodotti più richiesti, ma spuntano validi educativi e nuovi giochi 



Sistema Configurazione 
operativo minima richiesta 



A cosa serve e cosa contiene 



Prezzo di listino Recensito su 

Lire (iva compresa) Pc Open n. 



. 



OS 

i 



Encarta1999 Windows95 

Microsoft 

02/70.39.21 



Discoveries Windows 95 

Opera Multimedia 

02/80.65.181 



Omnia 1999 Windows95 

Mondadori New Media 
02/75.421 



^ Grande Enciclopedia Windows95 
Rizzoli Larousse 

Mondadori New Media 
02/75.421 

Vivavoce Windows 95 

Garzanti 

02/48.79.41 

Avventura nel regno.. Windows 95 
Leader 
Z 0332/8741.11 



Dai primi uomini... Windows 95 

Cto 

051/75.31.33 



Hyperlatino I e II Windows 95 

Dida El 

02/54.18..091 



Sim City 3000 Windows 95 

Distribuito da Cto 

051/75.31.33 
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Fifa 99 

Distribuito da Cto 
051/75.31.33 



Windows 95 



© Tomb Raider 3 Windows 95 

o Distribuito da Leader 
0332/8741.11 



Monaco Gp Rs 2 Windows 95 
Distribuito da Ubi Soft 
02/83.31.21 
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La società di Redmond presenta puntuale come ogni anno la versione 
aggiornata della sua enciclopedia Encarta. Per venire incontro alle diverse 
esigenze e ai budget degli utenti tre sono le versioni sul mercato: due ed rom 
per la versione completa, uno per la compatta e la versione plus che contiene 
anche l'Atlante. 

Opera Multimedia in collaborazione con Edizioni San Paolo e Havas 
Interactive presenta questa nuova enciclopedia localizzata per il mercato 
italiano. Si tratta di uno spettacolare viaggio storico-enciclopedico dal Big 
Bang ai giorni nostri. L'enciclopedia è caratterizzata da un'interfaccia mobile 
innovativa e un uso piuttosto spinto della grafica 3d. 

Lenciclopedia che l'anno scorso è stata campione di vendite si presenta 
all'appuntamento di quest'anno in due versioni: Cassie, enciclopedia 
essenziale in un solo ed rom e un approccio integralmente visuale dei 
contenuti e la Gold che presenta un secondo ed rom, più approfondita. 

Un ed rom davvero originale che vi permetterà di entrare a tutti gli effetti 
dentro i dipinti e camminare dentro gli spazi ricostruiti in 3D. Il percorso 
attraversa venti quadri, mentre sono quaranta quelli analizzati criticamente. 



199.000 (base) 
99.000 (compatta) 
269.000 (con atlante) 



149.000 



99.000 (Classic) 
199.000 (Gold) 



99.000 



34 



34 



34 



34 



Una collana di dizionari molto particolare. La caratteristica principale è che 
sono dizionari bilingui "parlanti", ovvero accanto alla normale traduzione è 
possibile ascoltarne la pronuncia. In inglese, francese, tedesco e spagnolo. 



99.000 



Un reportage fotografico multimediale sulle straordinarie bellezze faunistiche 100.000 
dell'Africa è quello che offre questo ed rom, utile soprattutto ai ragazzini delle 
scuole dell'obbligo. In questa avventura è possibile interagire con i diversi 
animali nel loro habitat e sentirne il verso. 

Un ed rom che insegna F inglese ai bambini di età compresa tra i sette e i dodici 99.900 
anni. Lapprendimento della lingua passa attraverso la scoperta graduale, prima dei 
suoni, poi delle parole, fino ad arrivare alle frasi intere. Lapproccio alle varie sezione è 
comunque ludico: bisogna esplorare una sezione prime di iniziare a giocare. 

Una collana che davvero non potrà mancare nella biblioteca multimediale di 190.000 
tutti quegli studenti che hanno a che vedere con la lingua latina. La materia è 
divisa in: opere, autori, generi, contesto storico e critica letteraria. Inoltre è 
sempre possibile accedere al dizionario e alla cartografia. 



Un gioco molto atteso dai fans che non delude le aspettative. La vera 
novità è la ricerca portata avanti dagli autori volta a coinvolgere in modo 
sempre più realistico i giocatori nella vita della città. Ad esempio il sonoro 
3D permette di ascoltare i rumori e i suoni delle fabbriche o dei bambini 
che giocano. 



99.900 



100.000 circa 



E senza dubbio il gioco di simulazione di calcio più atteso dell'anno. Il gioco 
dedicato al campionato di calcio europeo si arricchisce di effetti di 
illuminazione in tempo reale, personalizzazioni a tutti i livelli e modalità. 

Anche questo è un gioco molto atteso, soprattutto da chi ha passato ore ed 100.000 circa 

ore in compagnia dell'ormai mitica Lara Croft e l'ha aiutata nelle sue 
avventure in giro per il mondo. Superfluo sottolineare l'accuratezza nella 
grafica e il grande coinvolgimento emotivo delle nuove cinque avventure. 

Per gli appassionati di automobilismo, ansiosi di emulare (sperando con un esito 100.000 circa 

finale migliore) le gesta di Michael Schumacher arriva dalla Francia una 
simulazione di tutto rispetto. Inizierete la carriera di pilota a partire da un piccolo 
team amatoriale prima di spiccare il salto verso il professionismo. Interessante la 
modalità "retro", con cui potrete gareggiare con auto stile anni '50. 
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JB 386-8MBram-Vga MM 486dx-16MBram-Vga 



SSS Pentium 90 - 16 MB ram - Vga - Multimediale USI Pentium 166-32 MB ram - Svga - Multimediale 
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Prezzi comprensivi di Iva 



Q La promozione del mese 

Per stampare 

fotografie 

a colori 

Al pari di quanto avviene 

per gli scanner anche nelle 

stampanti a getto d'inchiostro 

si sta attuando una costante 

ed inesorabile linea di 

tendenza al ribasso dei 

prezzi. Il ribasso si 

accompagna anche con un 

aumento delle caratteristiche 

e quindi la linea di tendenza è 

ancora più accentuata. 

Un anno fa i migliori 

prodotti consumer si 

posizionavano oltre il 

milione. Adesso Canon, Epson 

e Hp propongono prodotti di 

vertice sulle 6-700mila lire. 

Tuttavia rimangono 

interessanti le offerte di 

queste macchine, che sono sul 

mercato da un anno, un anno 

e mezzo hanno comunque 

caratteristiche interessanti in 

relazione al prezzo. Strabilia 

(Tel. 167/23.42.98; 

www.strabilia.com) 

offre questa Bjc 4300 da 

720 per 360, 4,5 pagine al 

minuto in bianco e nero, 

quadricromia 2 cartucce, 

carta normale e fotografica. 

Garanzia un anno. 

Alimentatore da cento fogli. 



Hard disk magnum 

10 Gigabyte di 
Quantum Fireball a 
prezzo abbordabile 



Qualche mese fa avevamo 

proposto gli hard disk Ibm. Adesso ci 

sentiamo in dovere di proprorvi i 

Quantum che assieme agli Ibm sono 

fra i due o tre migliori marchi sul 

mercato. A proporli è sempre Atomic 

Service (Tel. 02/48.95.14.98; 

www.atomic.it) un importatore di 

periferiche e parti di computer 

(processori, memorie, schede) che 

vende ai singoli consumatori con 

solo il 5% in più rispetto a quanto 

riportato nel sito Internet. 

Qui propone un hard disk 

Quantum El da 10,4 GB a sole 630mila 

lire contro le oltre 900mila di sei mesi 

fa quando era stato lanciato. 

Caratteristiche: 5400 giri , un tempo 

di accesso di 9,5 millisecondi 

(leggermente più alto degli hard disk 

Ibm), velocità di trasferimento di 

162 KB al secondo. 




< Comporre una buona stampante a 

prezzo abbordabile oggi non è più un 
problema. Anche questa Canon BJc 
4300 che vanta quasi due anni 
di vita rimane comunque un 
oggetto molto appetibile 
soprattutto se la sì paga 
così poco. La risoluzione 
è di 720 per 360 dpi 



II Quantum Fireball El prosegue la tradizione ► 

della famiglia Fireball con la sua velocità di 
trasferimento interna dì 162 MB/sec eì9,5 ms dì 
tempo di accesso. Inoltre offre il famoso 
sistema di protezione antishock che lo 
protegge ogniqualvolta il disco subisce un 
urto. Questo è il prezzo del modello più 
grande da 10,2 GB per chi volesse meno ci 
sono quelli da 7,6 e 5,1 





< Acer in questa fascia di prezzo 

è probabilmente il prodotto di 
marca che offre il miglior 
rapporto qualità prezzo. Questo è 
l'Extensa 7101 rionta un Pentium 
Il 233 MHz, ha 32 MB di ram, 3,2 
GB, uno schermo da 12,1 " STft e 
persino un modem integrato da 
56 K 



L4.100I 



Questo monitor Philips ► 

da 19" particolarmente 

indicato per l'uso 

professionale nelle aziende 

e per coloro per i quali 

l'attenzione al budget 

si accompagna all'utilizzo 

di molte finestre. 

La dimensione effettiva 

dell'immagine visibile 

è dì 17,8". 

La garanzia è di tre anni 



■ 
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T Non si tratta di una offerta nuova ma vai la pena dì ricordare che 
per gli studenti universitari Tin offre un abbonamento a prezzo 
scontato. Sì chiama Tin e Lode dura 365 giorni all'anno, ha una 
casella dì posta elettronica, offre 1 MB di spazio Web 
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G Notebook 

Da Acer un valido e 
durevole portatile a 
prezzo interessante 



Diversi lettori ci hanno chiesto 
di indicare loro un buon 
notebook a prezzo accessibile 
che possa rimanere 
tecnologicamente aggiornato 
per due o tre anni. Acer ha da 
sempre una buona offerta nella 
fascia medio-bassa fra l'altro 
piuttosto stabile nel tempo e 
con buone prestazioni. Centro 
HI di Firenze (Tel. 055/66.01.09.50; 
www.centrohl.it) ha a listino 
l'intera gamma. Fra l'altro 
Centro HI ha un sito molto 
ben fatto che vale la pena 
di visitare. 



O Monitor da 19" 

Un tipo di prodotto 
molto trendy 

Gli operatori ci confermano 
che il monitor da 19" sta 
sostituendo il 21" nelle 
applicazioni grafiche per 
questioni di minor costo 
e occupazione di spazio. 
Questo con un risultato non 
molto diverso dal 21" in termini 
di resa. A conferma di questa 
tendenza c'è questa offerta 
di Antea (tei. 011/31.99.922; 
www.antea.it). Basti dire che 
si tratta di un Philips Brilliance 
109S, fiat screen, che offre una 
risoluzione massima di 1600 
per 1200 a 75 Hz. In aggiunta 
ci sono tre anni di garanzia. 



© Abbonamenti Internet 

Se siete studenti 
risparmiate 

Telecom Italia Network 
(www.tin.it) offre da tempo 
un abbonamento scontato 
per gli studenti universitari. 
L'abbonamento si chiama Tin e 
Lode e dura 365 giorni all'anno. 
Nel contempo anche Infostrada 
nell'arrivare sul nostro 
mercato si è data da fare 
offrendo a prezzi 
concorrenziali un analogo 
pacchetto che vuole 
spingere con una forte 
campagna comunicazionale. 
Per informarsi sulla iniziativa 
si può sentire uno dei tanti 
punti di vendita Omnitel . 
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Excel: eccovi le 
funzioni statistiche 
più utili ed efficaci 



Più di un terzo dell'elenco 
delle funzioni nella 
libreria di Excel 97 è 
rappresentato da quelle 
statistiche e matematiche 
Qui ci proponiamo 
di spiegarvi come usare 
le funzioni che risolvono 
problematiche comuni 
di casa, studio e ufficio. 
Un esempio sono i conti 
di casa oppure le 
statistiche di vendita 

di Alberto Nosotti 



Delle circa 250 funzioni di cui dispone il 
foglio elettronico di casa Microsoft po- 
co più di 90 (includendo la decina che 
operano nell'ambito di un data base) sono 
dedicate alle elaborazioni statistiche, men- 
tre le matematiche sfiorano la trentina. Di- 
ciamo subito che l'approccio non è sempli- 
ce. Infatti, chi si avventura ad esplorarne 
l'elenco si deve subito confrontare con no- 
mi a dir poco misteriosi o apparentemente 
ineloquenti, e questo, probabilmente, ba- 
sta per farlo desistere dall'impresa. Se, in- 
vece, con coraggio e pazienza (soprattutto 
questa...) si tenta di andare più in la, ci si 
rende conto che la sullodata ermeticità 
non è proprio tale, e già dopo una prima 
seppure sommaria analisi si trova qualcosa 
che può fare al caso nostro. Insomma, ce 
n'è per tutti i gusti. Cominciamo con le fun- 



zioni statistiche. Si va da quelle estrema- 
mente potenti, alle più abbordabili dedica- 
te al calcolo delle medie, dei massimi, o dei 
minimi, e dalla possibilità di realizzare con 
una certa semplicità analisi previsionali an- 
che molto sofisticate e complementate dal 
relativo grafico, a quella di consolidare i 
dati ospitati in un archivio tradizionale. Le 
funzioni di quest'ultimo gruppo sono mol- 
to potenti, piuttosto semplici da impiegare 
e si rivelano estremamente utili per risol- 
vere problemi della più disparata natura. 
Per esempio, si dimostrano preziose per 
l'elaborazione delle risposte degli intervi- 
stati nell'ambito di una ricerca di mercato, 
per valutare i risultati di una sperimenta- 
zione o, ancora per tenere sotto controllo 
in modo personalizzato le entrate e le usci- 
te del nostro sempre precario bilancio fa- 
miliare. Quest'ultima applicazione ci è sem- 
brata la più adatta per dimostrarne l'appli- 
cazione pratica. Abbiamo perciò pensato 
bene di illustrare passo passo lo sviluppo 
di un modello che risolve tale problema. 
Poiché la maggior parte delle funzioni sta- 
tistiche di data base operano pressoché in 
maniera analoga possiamo approfittare per 
sviluppare applicazioni più complete. 

E veniamo alle funzioni matematiche 
per le quali valgono, considerazioni analo- 
ghe a quelle statistiche. Analizzandone l'e- 
lenco se ne possono trovare alcune di uti- 
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Prima di leggere questo 

dossier volete conoscere 

meglio Excel? 

Andate a rileggere il dossier 

pubblicato in ottobre '98 

cliccando sulla sezione 

Usare al meglio il computer 
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» a chi vuole saperne di più sulle 

funzioni matematiche e statistiche 

di Excel 97 
» a chi, in genere, vuole analizzare i 

dati in maniera più efficace 
» a chi utilizza Excel 97 per hobby, 

studio o lavoro 



lizzo immediato ed intuitivo, con la media- 
zione delle quali è possibile risolvere qual- 
che problemino o sviluppare una piccola 
applicazione. E non mancano le curiosità. 
Ci riferiamo, tanto per fare un esempio, alla 
funzione che consente di trasformare un 
numero arabo in romano o di generare un 
numero casuale per simulare, poniamo, le 
estrazioni del lotto o impostare modelli ap- 
plicativi basati sul calcolo delle probabilità. 



Medie, minimi e 
massimi pag.106 

Radici quadrate, 
arrotondamenti pag.107 

Tenere entrate ed 
uscite sotto controllo 

Con le funzioni statistiche data base 

pag.108 

Utilizziamo al meglio 

Le funzioni data base pag. 110 

Con l'analisi previsionale 

Diamo un'occhiata al futuro pag. ITI 




Medie, Massimi e Minimi 



Capita spesso di dover calcolare la me- 
dia di un insieme di dati o, fra questi, 
di individuare il valore massimo o 
quello minimo. Per risolvere il problema, 
ammesso che tale si possa chiamare, Ex- 
cel mette rispettivamente a disposizione 
le funzioni MEDIA, MAX e MIN. 

Facciamo subito un esempio pratico di 
calcolo di una media, che si rivelerà utile, 
fra l'altro, anche per comprendere la di- 
namica operativa delle altre due funzioni. 
Se nella zona G15..L24 del foglio di lavoro 
sono riportati i punteggi conseguiti in 
una serie di prove da 10 concorrenti ad 
una gara, alla riga G15..L15 corrisponde- 
ranno i punteggi del concorrente numero 
1, alla riga G16..L16 quelli del partecipan- 
te numero 2 e così via. A questo punto, in- 
serendo nella cella MI 5 la formula =ME- 
DIA(G15..L15) e replicandola sino alla cel- 
la M24 si ottiene la media aritmetica dei 
punteggi. Il bello è che le celle vuote non 
vengono prese in considerazione, quindi, 
se per una qualsiasi ragione dovesse man- 
care un voto, la funzione non ne tiene giu- 
stamente conto. 

E se i valori da mediare fossero sparsi 
qua e la nell'ambito del foglio? Nessun 
problema. Basta fare riferimento diretta- 
mente ad essi, oppure ai nomi o agli indi- 
rizzi di cella che li ospitano. Così, la for- 
mula =MEDIA(3;Bl;H3..H7;Pluto) calcola 
la media aritmetica di 3, del valore ospita- 
to nella cella Bl, di quelli contenuti ri- 
spettivamente nella zona H3..H7 e nella 
cella denominata Pluto. Nella libreria di 
Excel è presente anche una funzione che 
consente di calcolare la media geometrica 
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GRANDE e PICCOLO: due varianti di MAX e MIN 
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Due interessanti varianti delle funzioni MAX e MIN sono rispettivamente GRANDE e 
PICCOLO. Vediamo come operano. In pratica, dato il solito insieme di numeri, 
restituiscono rispettivamente l'ennesimo valore più grande (o più piccolo) di tale insieme. 
Un esempio vale più di mille parole. Se il contenuto della zona A1..A5 è rappresentato da 7, 
8, 3, 12 e 21 , la formula GRANDE(A1..A5;3) restituisce 8, vale adire il terzo valore in ordine 
di grandezza. Pertanto, si potrebbe utilizzare GRANDE per individuare il punteggio relativo 
alla prima, alla seconda o alla terza posizione in una classifica. 

Ovviamente, per determinare il primo punteggio in assoluto si può utilizzare semplicemente 
MAX. La funzione PICCOLO lavora allo stesso modo ma, riferendoci sempre alla nostra 
classifica, si occupa di scovare gli ultimi, i penultimi, terzultimi e così via... Se analizzando un 
elenco di punteggi contenuto, poniamo, nella zona A1..A10 vogliamo individuare i tre più 
bassi, potremo utilizzare le formule (=PICCOLO(A1..A10;1 ), =PICCOLO(A1.A10;2) e 
=PICCOLO(A1..A10;3). Controllare... per credere. 



di un insieme di valori, che per chi non lo 
ricordasse è pari alla radice ennesima del 
prodotto degli n elementi da mediare. Per- 
tanto, la media geometrica di 3, 2, 3, 4 e 6 
è 3,36, vale a dire la radice quinta del loro 
prodotto 432. La corrispondente formula 
è, come si poteva immaginare, 
=MEDIA.GEOMETRICA(3;2;3;4;6). 

Quale può essere una possibile applica- 
zione di questa funzione? Per esempio, 
quella di calcolare il tasso medio di cre- 
scita di un capitale iniziale che viene la- 
sciato fruttare, ma qui si comincia ad en- 
trare nel terreno degli addetti ai lavori. Ed 
ora vediamo come calcolare un massimo 
o un minimo. Pertanto, la formula 
=MAX(A1..A5) restituisce 8 se nell'inter- 
vallo A1..A5 sono presenti, poniamo, i nu- 
meri 4,7,-3,-5 e 8. La formula =MIN(A1..A5), 
invece, restituirà il valore -5. Come abbia- 



mo visto relativamente a MEDIA, anche le 
altre funzioni citate sono in grado di rico- 
noscere i contenuti delle celle elaborate, 
pertanto, se una di queste contenesse un 
testo o fosse vuota non viene considerata 
agli effetti dell'elaborazione. 

A proposito di queste celle, però, biso- 
gna chiarire bene cosa si intende per cella 
vuota. Infatti, una posizione del foglio di la- 
voro potrebbe sembrare tale anche se con- 
tiene uno zero che non viene visualizzato 
semplicemente perché si è impostato Excel 
in modo da non renderli visibili. Queste cel- 
le, quindi, anche se apparentemente vuote 
contengono in realtà un valore, e quindi 
contribuiranno a formare il risultato delle 
elaborazioni. Vale la pena ricordare che Ex- 
cel prevede opzionalmente una procedura 
completamente guidata per impostarle. 

La descriviamo nel sottostante riquadro. 
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Impostazione guidata di una funzione 
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O Scegliere la funzione 

Facendo clic, nella barra strumenti, 
sull'icona con sopra impresso il simbolo fx, 
si apre una maschera di dialogo che ospita 
rispettivamente in due finestre l'elenco delle 
categorie di funzioni disponibili e quelle 
appartenenti alla categoria evidenziata. 
Un doppio clic sulla funzione scelta 
determina l'apertura della maschera 
per l'inserimento della funzione. 



Q Inserire i valori 

Inserire nelle caselle di testo i riferimenti 
alle zone dati da elaborare e gli eventuali 
parametri operativi previsti dalla sintassi 
della funzione. Nella parte inferiore della 
maschera si può vedere l'anteprima del 
risultato dell'elaborazione. Pigiando il 
pulsante Ok si determina l'inserimento 
dell'espressione nella cella su cui è 
posizionato il cursore. 



Per saperne di più 

Al fine di documentarsi sulla funzione che si 
sta utilizzando, fare clic sull'icona che si trova 
nella parte inferiore sinistra della maschera. 
Si attiva così l'assistente Office che gestisce 
la procedura per accedere alla 
corrispondente maschera di aiuto. 
Si consiglia di consultare anche il 
contenuto di eventuali videate 
collegate a quella principale. 



O 



< 



o 




o 



> 



o 



o 



> 




Radici, arrotondamenti, 
numeri casuali 



e... numeri romani 



f 




Con l'estrazione di 

radici quadrate si può 

risolvere un'equazione 

di secondo grado, 

mentre l'arrotondare 

un numero all'unità 

superiore si rivela 

prezioso per il 

calcolo dell'Iva. 

Altrettanto utile la 

generazione di numeri 

casuali e la 

trasformazione di 

numeri arabi in romani 



L 



ineffabile formula per la risoluzione 
di un'equazione di secondo grado: 

-b ± VlT~ 



-4ac 



2a 



può essere trasformata in un'espressione 
Excel grazie alla funzione RADQ. Ecco co- 
me creare un modellino per estrarre le ra- 
dici di un'equazione del tipo a x2 + b x + c= 
0, dove a , b e e sono valori numerici qual- 
siasi, reali direbbe un professore di mate- 



matica. Inserire nella cella DIO la formula 
<-D5+RADQ((D5 A 2)-(4*B5*F5)))/(2*B5) e 
in D13 la stessa espressione, facendo però 
precedere RADQ da un segno meno (at- 
tenti alle parentesi!!!) .A questo punto, se si 
digitano rispettivamente in B5, D5 e F5 i 
valori di a, b e e vedremo comparire le so- 
luzioni nelle celle DIO e D13. Può anche 
darsi che l'equazione non presenti solu- 
zioni. In tali frangenti Excel segnala il fatto 
con un bel messaggio di errore. 

Calcolo dell'Iva 

Questa imposta, che almeno per il mo- 
mento è pari al 20 percento dell'importo 
di una fattura, dovrebbe essere sempre ar- 
rotondata alla lira superiore. Per esempio, 
se l'Iva su una fattura di 123.456 lire e di 
24.691,20 lire, deve essere esposta nel do- 
cumento fiscale come 24.692 e non arro- 
tondata semplicemente a 24.691. Fortuna- 
tamente, ad arrotondare l'imposta... come 
Visco comanda ci pensa la funzione AR- 
ROTONDA.ECCESSO. 

Cosi' se nella cella P19 si inserisce l'im- 
porto della fattura e in P21 si calcola l'im- 
posta con la formula (=P19*20/100), digi- 
tando nella cella P23 =ARROTONDA.EC- 
CESSO(P21;l), vi verrà visualizzato il valo- 
re fiscalmente corretto. Ovviamente se il 
calcolo dell'imposta restituisce un nume- 
ro intero il problema non si pone. 

Da arabi a romani 

Per trasformare un numero arabo nella 
corrispondente cifra in numeri romani di- 



Radici ennesime 
Excel, per quanto riguarda 
l'estrazione di radici, da la possibilità 
di operare solo con quelle quadrate. 
E se si dovesse, per esempio, 
estrarre una radice cubica per 
calcolare, poniamo, il lato di un cubo 
del volume di 4 metri cubi? Niente 
paura, perché possiamo procedere 
alternativamente alla desiderata 
estrazione utilizzando l'operatore 
matematico di elevazione a potenza 
( A ). Se la memoria non ci tradisce, 
infatti, la radice ennesima di un 
numero equivale ad elevare quel 
numero alla potenza frazionaria 1/n. 
Pertanto, la nostra radice cubica si 
ottiene, molto semplicemente, con 
la formuletta 4 A (1/3), che restituisce 
per l'appunto il valore cercato: 
1,587. Le parentesi che racchiudono 
l'esponente sono d'obbligo, 
altrimenti il giochetto non riesce. 
Ovviamente, se si tenta di estrarre 
la radice pari (seconda, quarta, sesta 
e così via...) di un numero negativo, 
Excel si rifiuta di farlo esibendo 
un messaggio di errore. 



gitare =ROMANO(F19;l) nella cella F21. A 
questo punto si inserisce il numero arabo 
nella cella FI 9 e il gioco è fatto. 

I numeri decimali vengono trasformati 
in interi per troncatura. Sostituendo il pa- 
rametro 1 con 2, 3 o 4 si ottengono inter- 
pretazioni più sintetiche del numero ro- 
mano. Il trucchetto funziona solo con nu- 
meri fino a 3999, e non viceversa. 
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Simulare le estrazioni del lotto 

Gli appassionati del Superenalotto pos- 
_sono incaricare il computer di formulare 
un pronostico, auspicabilmente vincente. 
Ecco come si fa. 

Se inseriamo nella cella N5 la formula 
^CASUALE, viene generato un numero 
pseudocasuale (quasi, cioè, come se lo si 
fosse estratto da un'urna) compreso fra 
e 0,999999. 

A noi, però, interessano i numeri interi 
da 1 a 90. E allora? Basta trasformare la 
formuletta originale in =INT((CASUA- 
LE()*90))+le replicarla nell'intera zona 
sottostante. 

Come per incanto Excel procederà alla 
desiderata estrazione. Pigiando il tasto F9 
se ne simula un'altra, e così via. Ovvia- 
mente, se su una o più ruote compare lo 
stesso numero l'estrazione deve essere ri- 
petuta. Excel, sarebbe in grado di rimedia- 
re, ma le cose si complicano un po'... 
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Tenere entrate e uscite 

funzioni statistiche data base 



Analizzando con le 

appropriate funzioni un 

semplice archivio 

tabellare si può 

impostare, senza 

spendere una lira, un 

efficace sistema di 

monitoraggio 

personalizzato del 

nostro bilancio familiare 



In questo numero di Pc Open a pag 88 
abbiamo ampiamente parlato di pro- 
grammi per la gestione del bilancio fa- 
miliare. Chi vuole risparmiare, però, o non 
vuole fare necessariamente le cose in 
grande, può sempre ricorrere al fai da te. 
Il modellino che vi proponiamo fa largo 
uso di una potente funzione statistica 
(SOMMA.DB, tanto per intenderci) che 



consente di sintetizzare molto efficace- 
mente i movimenti di cassa. In pratica, ta- 
le funzione agisce nell'ambito di un archi- 
vio tradizionale ed è in grado di sommare 
discriminatamente i contenuti di determi- 
nati campi numerici. Per esempio, se nel 
nostro archivio riportiamo le entrate e le 
uscite suddivise per categoria (pensione, 
interessi, luce, gas, vitto, telefono e così 
via...) possiamo sapere in tempo reale 
quanto abbiamo incassato o speso per le 
suddette voci nel mese di gennaio, in quel- 
lo di giugno o, ancora, in totale. Oppure, 
tanto per continuare, quante volte siamo 
andati dal parrucchiere, quante si è gioca- 
to al lotto, oppure quanto si è speso me- 
diamente per l'acquisto di giornali e rivi- 
ste. Il bello è che tutte le funzioni in gra- 
do di restituirci tali preziose informazioni 
operano esattamente allo stesso modo, 
per cui basterà familiarizzare con l'utiliz- 
zo di solo una di esse (DB. SOMMA, nella 
fattispecie) per dotare il modello di nuove 
funzionalità. L'applicazione si articola in 
quattro fogli di lavoro. Il primo (che chia- 
meremo foglio di Riepilogo) visualizza il ri- 
sultato delle analisi condotte nel data ba- 
se che è ospitato nel foglio Data Base (il 
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secondo), mentre il foglio Definizioni (il N 
terzo) raccoglie le definizioni dei criteri 
con cui tali analisi vengono condotte. Il 
quarto foglio, infine, ospita una tabellina 
che ci informa, con il lodevole intento di 
indurci a risparmiare, quanto frutta un ca- 
pitale nell'arco di un certo numero anni 
per interesse composto. Utilizzare il no- 
stro modellino è semplicissimo. Se si inse- 
risce nella cella K2 del foglio di Riepilogo 
il mese oggetto dell'analisi vengono im- 
mediatamente visualizzati i totali relativi a ^-x 
un gruppo predeterminato di spese e di v_y 
entrate di quel mese (ma se ne possono 
aggiungere altre), nonché i grafici dei loro 
andamenti. 

Come creare il modello 

La prima cosa da farsi è sviluppare la 
struttura dell'archivio in cui inserire i mo- 
vimenti di cassa. Si tratta di una semplice 
tabella la cui prima riga è costituita dalle 
intestazioni delle voci archiviate (i campi, 
nel gergo degli addetti ai lavori), mentre le 
sottostanti ospitano i corrispondenti con- 
tenuti. Si badi bene a non indulgere nella 
tentazione di separare la riga delle inte- 
stazioni con fronzoli od altri orpelli: vor- 



Come impostare Y Archivio e il foglio di Riepilogo 
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O L'archivio 



Il nostro data base è ridotto all'osso, ma 
ognuno può dimensionarlo come meglio 
crede. Nelle celle F4 e G4 sono inserite 
le formule =SOMMA(F7:F31) e 
=SOMMA(G7:G31 ) che restituiscono il totale 
delle entrate e delle uscite aggiornate 
all'ultimo movimento inserito. In 17 e in 18, 
invece, sono trascritte rispettivamente le 
formule condizionali =SE(E7="";"";F7-G7) 
e =SE(E8="";"";I7+F8-G8) che restituiscono 
il saldo istantaneo di cassa. In particolare, 
quest'ultima espressione deve essere 
replicata sino in fondo. Lutilizzo della 
funzione SE evita che, in mancanza 
di movimenti, vengano esibiti degli 
antiestetici messaggi di errore. 



Assegnare un nome 
all'archivio 

Evidenziare la intera zona dedicata al data 
base, quindi aprire il menu Inserisci e 
selezionare la voce Nome. Si determina 
l'apertura di una maschera che elenca i 
nomi già eventualmente assegnati. Digitare 
il nome da assegnare alla zona nella casella 
di testo soprastante l'elenco. La maschera 
si rivela utile anche per eliminare una 
precedente assegnazione: selezionare il 
nome da cancellare e fare clic sul pulsante 
Elimina. La denominazione di una zona può 
avere luogo anche utilizzando la finestrella 
che si trova all'estremo sinistro della barra 
formula di Excel, immediatamente sotto la 
casella di testo per la definizione dei font. 



O II foglio di riepilogo 

Digitare nelle celle da D9 a D14 e da 19 a 
114 i nomi delle categorie di entrate uscite 
da tenere sotto controllo. Utilizzare le voci 
riportate nella foto. Assegnare il nome Mese 
alla cella K2. Inserire nella cella F9 la formula 
=DB.SOMMA(Archivio;"Entrate";Criterio1 ) e 
replicarla sino a F14, quindi sostituire in ogni 
formula, a partire da FIO, il termine 
Criterio 1 con Criterio2, Criterio3 e così via. 
Inserire in K9 l'espressione 
=DB.SOMMA(Archivio;"Uscite";Criterio7) 
e replicarla sino a K14. Operare sul termine 
Criterio come appena descritto 
relativamente alle Entrate, in modo 
che la formula in K14 contenga il 
termine Criterio 12. 
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sotto controllo con le 



rebbe dire mandare tutto all'aria. A cose 
fatte si assegni un nome (Archivio, nel no- 
stro caso) alla intera zona che ospita dati 
e intestazioni dei campi. Ed eccoci alla zo 
. na di riepilogo dove la parte del leone la fa 

L> DB.SOMMA. La sua sintassi operativa pre- 
vede che le vengano dati in argomento tre 
elementi, e precisamente: 

1. La zona occupata dal data base da ana- 
lizzare 

2. Il nome del campo di cui deve somma- 
re i contenuti in base a determinati criteri 
(per esempio, sommare tutte le uscite re- 
lative alla categoria di spesa Luce). 

3. La zona che ospita i criteri di analisi. 
Per indicarla si può fare riferimento alle 
sue coordinate di celle, o meglio, come ve- 
dremo, al nome che le viene assegnato. 

A questo punto bisogna chiarire che 
cosa si intende per zona dei criteri. Vedia- 
molo subito. Si tratta di un insieme di cel- 
le, nel nostro caso saranno quattro, così 
articolato. Le due celle della prima riga 
ospitano i nomi dei campi dell'archivio 
che devono servire da punto di riferimen- 
to per l'analisi, mentre nelle celle sotto- 
stanti si inseriscono le parole chiave in 
corrispondenza delle quali verranno indi- 
viduate le entrate o le uscite da sommare. 
Tutto sarà più chiaro se facciamo un 
esempio pratico riferendoci al primo cri- 
terio del foglio omonimo della nostra ap- 
plicazione che occupa la zona C11..D12, e 
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alla quale è stato assegnato il nome Crite- 
rio 1. Le intestazioni del criterio sono Me- 
se e Categoria e, per questi campi sono 
stati rispettivamente specificati il mese di 
Febbraio e la categoria Pensione. Così fa- 
cendo, si forza la funzione DB. SOMMA a 
individuare tutte le entrate relative al mese 
di Febbraio e alla categoria Pensione, e a 
sommarle restituendo il corrispondente 
totale. Alla luce di quanto esposto, pertan- 
to, la formula da inserire nella cella F9 (non 
dimenticate le virgolette e i punti e virgola) 
è la seguente: =DB.SOMMA(Archivio;"En- 
trate";Criteriol) 

Per analogia, la formula che totalizza le 
Uscite di febbraio relativamente alla cate- 
goria Affitto, sarà la seguente. =DB.SOM- 
MA(Archivio;"Uscite";Criterio7) 

Infatti il criterio specificato in quest'ulti- 
ma formula fa riferimento al mese di Feb- 
braio e, per l'appunto, alla categoria di 
spesa Affitto. Ovviamente, le formule fun- 
zionano solo se è stato impostato e oppor- 
tunamente denominato il corrispondente 
criterio. Non spaventiamoci, quindi, se in fa- 
se di impostazione del foglio di Riepilogo 
vengono esibiti messaggi di errore. Spariran- 
no non appena si procederà ad impostare i 
relativi criteri. Per meglio documentarsi sugli 
argomenti trattati vale la pena di consultare 
l'aiuto in linea. Si potranno al tempo stesso 
trovare spunti per nuove applicazioni delle 
funzioni statistiche date base. 



Assegnare 



i nomi 
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Assegnare nomi a celle o intere zone 
presenta molti vantaggi. Innanzitutto 
quando in una formula o in una 
espressione è necessario dichiarare 
quali sono i dati da elaborare, basterà 
fare riferimento ad essi e non indicare 
necessariamente ineloquenti coordinate 
di celle. Inoltre, se da un foglio di lavoro 
si fa riferimento ad una zona di un altro 
foglio non è necessario farli precedere 
dalle indicazioni relative a quest'ultimo. 
Per l'assegnazione di un nome bisogna 
ottemperare ad alcune regolette. 
Per esempio, un nome deve iniziare 
assolutamente con una lettera, può 
contenere numeri, punti e caratteri 
di sottolineatura ma sono vietati gli spazi. 
Bisogna anche evitare assolutamente 
di assegnare nomi che richiamino 
riferimenti di cella, come A100, BB3 o 
RI CI. Un nome può essere lungo sino 
a 250 caratteri, ma per ovvie ragioni 
ci si limiti al minimo indispensabile, 
garantendone però l'esplicatività. 
Considerando che la differenza tra 
caratteri maiuscoli e minuscoli non 
viene rilevata si possono utilizzare senza 
problemi tali caratteri. Se si assegna ad 
una un nome già utilizzato la precedente 
assegnazione viene eliminata. 
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La formattazione automatica in una tabella di Excel 
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O II foglio criteri 

Inserire nelle due celle della prima riga 
di ogni zona criteri le intestazioni Mese 
e Categoria, esattamente così come sono 
scritte nell'archivio (meglio copiarle). 
Quindi, digitare nella cella inferiore sinistra 
di ogni zona la formula =Mese per prelevare 
dalla cella K6 del foglio di riepilogo (che 
è stata così denominata), il nome del mese 
da analizzare. Nella cella inferiore destra 
di ogni zona inserire il nome della categoria 
da consuntivare. Assegnare alle 12 zone 
criteri i nomi da Criterio! a Criterio 12 come 
specificato nella foto. Sino a quando non 
sono stati impostati e denominati i criteri, le 
corrispondenti formule del foglio di Riepilogo 
restituiscono un messaggio di errore. 



Q I grafici 

Per impostare il grafico delle Entrate 
evidenziare la zona D9..F14 del foglio 
di Riepilogo, quindi fare clic sull'icona 
per l'autocomposizione dei grafici 
determinando l'apertura di una speciale 
maschera. Pigiando il pulsante Fine il grafico 
viene visualizzato al centro dello schermo. 
Dimensionarlo adeguatamente con il mouse 
e posizionarlo sotto il titolo preesistente nel 
foglio di Riepilogo. Per impostare il grafico 
delle Uscite seguire la medesima procedura, 
evidenziando, però, la zona I9..K14. 
Se si vogliono modificare i colori delle barre 
fare clic destro su di esse e, nel menu che 
compare, selezionare Formato serie dati 
e scegliere il nuovo colore. 



© Gli interessi composti 

La tabellina in figura calcola gli interessi 
composti maturati da un capitale (il cui 
importo viene inserito nella cella F6) che 
frutta un interesse annuo da digitare nella 
cella 16 dopo averle assegnato il formato 
%. Nella cella F11, invece, si digita la formula 
=F6, mentre in GII e FI 2 si inseriscono 
rispettivamente le espressioni 
=F11*( 1 +$l$6) e =G11. A questo punto, 
si replicano le due formulette sino in fondo 
alla tabella e il gioco è fatto. Si noti che 
nella formula trascritta in GII la coordinata 
letterale I è stata racchiusa fra due segni 
di dollaro. Questo perché non possa 
variare durante le operazioni di copia. 





Utilizziamo al meglio le 

funzioni statistiche data base 
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Utilizzando nuove 

funzioni data base si 

può esplorare più 

dettagliatamente un 

archivio, mentre 

impostando in modo 

estensivo i criteri è 

possibile condurre 

analisi molto mirate 



Sviluppando l'applicazione per il con- 
trollo del bilancio familiare ci siamo 
limitati all'utilizzo della sola funzione 
DB.SOMMA, anticipando semplicemente 
la disponibilità di altre funzioni che ope- 
rano analogamente. E' giunto il momento 
di farne la conoscenza. Ci riferiamo a 
DB.MAX, DB.MIN, DB.MEDIA e DB.PRO- 
DOTTO. Le prime due, come si può facil- 
mente intuire, ricercano i valori massimi o 
minimi fra quelli individuati dai criteri che 
pilotano la funzione, mentre la terza pro- 
cede a mediarli con le modalità caratteri- 
stiche della funzione MEDIA di nostra co- 
noscenza. La quarta ed ultima, DB.PRO- 
DOTTO, restituisce, invece, il prodotto 
dei valori individuati dalla funzione. 

Mentre quest'ultima funzione si rivela 
per lo più utile agli addetti ai lavori per so- 
fisticate elaborazione statistiche, le altre 
si presentano dense di implicazioni perti- 
che per i comuni mortali. Riferendoci an- 
cora al modellino per il controllo del bi- 
lancio familiare si può individuare, per 
esempio, quale è stato il valore minimo 
fatto registrare dalle spese per la bolletta 
telefonica, oppure il valore massimo delle 
uscite per quella del gas. E ancora, è pos- 
sibile mediare tutte le spese relative ad 
una determinata voce. 

Ma le applicazioni delle nostre funzioni 
si allargano notevolmente se impostiamo 
criteri appena un poco più complessi di 
quelli che abbiamo utilizzato nel modello. 
Facciamo subito un esempio. Se, invece, 
di determinare le sole entrate relative alla 
pensione nel mese di gennaio vogliamo te- 
nere conto anche dello stipendio, la corri- 
spondente zona criteri va leggermente 
modificata digitando sotto la voce Pensio- 
ne la voce Stipendio. Verranno così som- 
mate le due entrate. Ovviamente, la zona 
criteri si incrementa di una riga e la zona 
da denominare si amplia di conseguenza. 
Analogamente, se si volessero determina- 
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O Sommario e indice 

Se l'argomento su cui intendiamo 
documentarci può essere ricondotto 
ad una tematica piuttosto generalizzata 
(come quella della formattazione, per 
esempio) vale la pena di cominciare dalla 
consultazione del Sommario della guida. 
Un doppio clic sulla voce che ci interessa 
la esplode in argomenti più specifici, dai 
quali si accede, a seconda dei casi, a nuove 
sottovoci o direttamente alla corrispondente 
videata di aiuto. Per esempio, se vogliamo 
saperne di più sulle opzioni di stampa, 
conviene ricercare Stampa nel Sommario e 
poi, visto che c'è, esplorarne la sottovoce 
Impostazione delle opzioni di stampa. A 
questo punto, pigiando il pulsante Visualizza, 
si accede finalmente alla vera e propria 
pagina di aiuto Quasi sicuramente troveremo 
quello che stiamo cercando. Se, invece, 
l'argomento è più specifico, possiamo 
provare a cercarlo direttamente nell'Indice, 
inserendo nella casella di testo dedicata un 
termine appropriato. Per documentarsi su 
molte delle funzioni che abbiamo utilizzato 
aprire la scheda Indice della maschera e 
ricercare le seguenti voci: Funzione (per 
visualizzare i riferimenti a queste ultime) , 
Criteri (sottovoce Filtro avanzato), 
Denominazione (sottovoci Celle, Intervalli), 
Grafici a barre (sottovoce Creazione), quindi 
accedere alla corrispondente 
documentazione in linea. 



Q Tentare con Trova... 

Molte volte può essere conveniente, anziché 
partire da lontano, utilizzare un termine 
specifico correlato all'argomento che ci 
interessa e accedere direttamente alla 
videata o alle videate di aiuto che lo 
contengono. In pratica, digitato il termine 
nella casella di testo dedicata vengono 
visualizzate tutte le parole che hanno la 
stessa radice e, se ne evidenziamo una, 
viene esibito l'elenco delle pagine di aiuto 
che contengono tale parola. Questo, però, 
non significa che tutte si rivelino sempre 
pertinenti con la nostra ricerca. A questo 
punto si seleziona la videata che potrebbe 
risultare interessante e vi si accede pigiando 
il solito pulsante Visualizza. Quando 
ci troviamo finalmente in una pagina 
di aiuto, indipendentemente da come 
ci siamo arrivati, è bene tenere presente 
le seguenti raccomandazioni. Innanzitutto, 
leggerla attentamente ed esplorare anche 
gli eventuali collegamenti ipertestuali che 
complementano la videata. Inoltre, se ci 
stiamo documentando su una funzione, si 
rivela preziosa la consultazione degli esempi 
pratici quasi sempre presenti. Oltre a sapere 
come va utilizzata la funzione stessa si 
possono intravedere sue nuove applicazioni. 
Dalla pagina di Aiuto si può sempre ritornare 
alla maschera principale della guida per 
iniziare una nuova ricerca. Basta pigiare il 
pulsante Precedente. 
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re le uscite per l'affitto relativamente al 
primo trimestre dell'anno, l'impostazione 
del criterio prevede che nelle due celle 
sottostanti quella che ospita il riferimento 
al mese di gennaio si digitino rispettiva- 
mente Febbraio e Marzo. 

In questo caso, la zona da denominare si 
estende su quattro righe. E' anche utile ri- 
cordare che se, per esempio, desideriamo 



sapere quanto si è speso in totale nel mese 
di gennaio, basterà non scrivere nulla sotto 
la cella che reca l'intestazione Categoria. 
Se, invece, non si scrive nulla sotto l'inte- 
stazione Mese verranno sommate tutte le 
voci contenute nell'archivio relative alla 
spesa specificata sotto la cella Categoria. 
Per saperne di più, comunque, vale pena di 
consultare ancora la guida in linea. Come, 
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Con le analisi grafiche 
previsionali diamo una 



Excel dispone di potenti 

funzioni per la 

realizzazione di stime 

previsionali. 

Ecco come utilizzarle 

efficacemente 



occhiata al futuro 



Di 



Ìa sempre l'uomo ha cercato di squar- 
ciare i veli del futuro, con qualsiasi 
mezzo a sua disposizione e con il vel- 
leitario intento di modificare il corso degli 



eventi, tanto che ancora oggi, con impro- 
babile successo, si interpretano i sogni, si 
leggono i fondi della tazzina del caffè o ci 
si rivolge a maghi e fattucchiere. Chi vuo- 
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Le operazioni di database di Microsoft Excel 




O Inserire la linea di 
tendenza 

Dopo aver creato il grafico dei dati da 
analizzare fare clic destro su una barra e, nel 
pop up che compare, selezionare Aggiungi 
linea di tendenza. Si accede così alla 
maschera per la selezione del tipo di analisi 
da condurre. Fare clic sull'icona Regressione 
lineare. 
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O Regressione logaritmica 

La linea di tendenza si rivela, anche ad 
un semplice esame visivo, poco adatta 
per interpretare la situazione. Lo conferma 
anche l'indice di confidenza piuttosto 
basso. La regressione logaritmica, del 
resto, si presta piuttosto ad interpretare 
fenomeni caratterizzati da rapida crescita 
iniziale e successivo rallentamento. 
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Definire i periodi da 
proiettare 

Inserita la linea di tendenza fare clic destro 
su di essa per riaccedere alla maschera 
iniziale ed aprire la scheda opzioni. 
Definire il numero di periodi da proiettare 
(3) e richiedere, attivando i corrispondenti 
check box, che vengano visualizzati l'indice 
di confidenza e l'equazione della curva. 
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Regressione polinomiale 
di grado 2 

La linea di tendenza si assesta molto bene 
ai dati di base e anche l'indice di confidenza 
è molto buono. Anche le proiezioni sono 
in sintonia con la crescita fatta registrare. 
E' un'analisi che ha tutte le carte in regola 
per formulare previsioni affidabili. 
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Valutazione dei risultati 

Lindice di confidenza della linea di tendenza 
è abbastanza buono ma la proiezione non 
rispecchia la decisiva crescita delle vendite 
che si registra da qualche mese. Infatti 
le proiezioni per il prossimo trimestre 
si attestano sui valori raggiunti nell'ultimo 
mese. Vale la pena di condurre 
una nuova analisi. 
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Regressione polinomiale 
di grado 3 

E' la linea di tendenza con il più alto indice 
di confidenza e le proiezioni assecondano 
il trend di crescita attuale, anche troppo 
bene.... Come si può vedere, presenta un 
indice molto elevato ma non per questo 
deve essere preferita alla precedente. 





le affrontare seriamente il problema, però, 
può utilizzare alcune funzioni statistiche 
di Excel che, se utilizzate con buon senso, 
si rivelano preziose per definire almeno a 
grandi linee politiche aziendali o strategie 
operative. Ci riferiamo alle cosiddette 
analisi di regressione che, partendo da 
una serie di dati storici (fatturati, vendite, 
giri di affari e così via) permettono di sti- 
marne con buona approssimazione l'evo- 
luzione prossima futura. In pratica, le 
informazioni disponibili vengono elabora- 
te opportunamente per individuare l'e- 
quazione della curva che meglio le rap- 
presenta, e il prolungamento ideale di 
quest'ultima nel tempo materializza le de- 
siderate previsioni. A seconda del tipo di 
curva che si utilizza si parla pertanto di 
regressione lineare, esponenziale, logarit- 
mica e via dicendo. Fortunatamente, uti- 
lizzando Excel, condurre analisi di questo 
tipo è più facile a farsi che a dirsi. Vedia- 
mo come. 

Il caso 

Il responsabile di una piccola impresa 
dispone del volume di vendite mensili rea- 
lizzato da un certo prodotto negli ultimi 
dodici mesi e, analizzandone la tendenza, 
vuole sapere cosa si può aspettare ragio- 
nevolmente per il prossimo trimestre. 
Detto fatto, inserisce nel foglio di lavoro i 
dati disponibili e crea un grafico tradizio- 
nale a barre. A questo punto basta un clic 
del mouse per accedere alla maschera 
che consente di aggiungere al nostro dia- 
gramma la linea di tendenza desiderata, 
risultante del tipo di analisi di regressione 
condotta. La galleria di opzioni è decisa- 
mente ricca e ne prevede ben 6. Il proble- 
ma, se tale si può chiamare, è quello di in- 
dividuare la linea di tendenza che meglio 
si adatta al tipo di dati che stiamo analiz- 
zando. Un approccio semplicistico al pro- 
blema sarebbe quello di richiedere l'inse- 
rimento della linea di tendenza nel grafi- 
co, quindi valutare ad occhio se la curva 
si adatta più o meno bene a quella dei da- 
ti analizzati. Excel, però, si è veramente 
dato da fare per facilitarci il compito, per- 
mettendoci addirittura di spaccare il ca- 
pello, o quasi. Infatti, non solo si preoccu- 
pa di inserire nel grafico la linea di ten- 
denza ma la complementa adeguatamente 
con il cosiddetto indice di confidenza (R2, 
nel gergo degli addetti ai lavori), un nu- 
mero che ci consente di valutare la bontà 
della scelta. Il sullodato indice, infatti, è 
un valore compreso fra -1 e 1 e, tanto più 
si avvicina ai due estremi, tanto più la li- 
nea di tendenza rappresenta fedelmente 
l'andamento dei dati. Così, fra due linee di 
tendenza che presentano un R2, poniamo, 
di 0,93 e 0,67, la prima è decisamente 
quella che dobbiamo adottare. A questo 
punto il gioco è fatto. Basta chiedere ad 
Excel di prolungare la nostra curva, e nel 
grafico, in corrispondenza di tale prolun- 
gamento, potremo leggere le tanto ago- 
gnate previsioni. Insomma, eseguire un 
analisi previsionale, non solo è facile, ma 
addirittura divertente. Bisogna solo fare 
attenzione a non lasciarsi prendere la ma- 
no. Dopotutto la statistica non è una 



scienza esatta, anche se di tali scienze si 
avvale per l'elaborazione dei dati. 

Per saperne di più 

Spendiamo qualche parola sulle carat- 
teristiche matematiche delle linee di ten- 
denza disponibili. Nonostante la termino- 
logia da addetti ai lavori, come abbiamo 
visto, possiamo ugualmente avvantaggiar- 
ci del loro utilizzo, anche se come il no- 
stro responsabile d'azienda non siamo de- 
gli esperti. 

Lineare 

Inserisce una linea di tendenza lineare 
che interpreta una equazione, per l'ap- 
punto lineare, di tipo y = mx + b. Per un 
esperto, il coefficiente m rappresenta la 
pendenza di tale retta mentre b è la co- 
siddetta costante di regressione. Questa 
linea si presta particolarmente bene per 
analizzare fenomeni che hanno tassi di in- 
cremento costanti. 

Polinomiale 

Inserisce una linea di tendenza curvili- 
nea interpretata da un'equazione polino- 
miale. Si utilizza questa analisi per stu- 
diare fenomeni con andamento piuttosto 
complesso. Sono disponibili polinomiali 



di grado da 2 a 6. 

Media mobile 

Questo tipo di analisi si presta partico- 
larmente bene per elaborare dati che so- 
no oggetto di variazioni stagionali, come 
gli articoli di abbigliamento invernale, per 
esempio. 

Logaritmica 

Inserisce una linea di tendenza logarit- 
mica che interpreta graficamente una 
equazione del tipo omonimo nella forma 
y = e In x + b. Questo tipo di analisi, e le 
due che seguono, si applicano in preva- 
lenza a fenomeni che sono oggetto di ra- 
pida evoluzione. 

Esponenziale 

Inserisce una linea di tendenza espo- 
nenziale, che utilizza un' equazione espo- 
nenziale del tipo y = e e bx. 
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PCOPEN 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02/21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 




Per chi vuole 



Modelli statistici su Internet 



Chi ha necessità specifiche, o non ha tempo e voglia per sviluppare un modello statistico 
personalizzato, può sempre dare una occhiata a quanto disponibile in rete. Il nostro consiglio 
è quello di attivare un motore di ricerca internazionale e cominciare con una interrogazione 
molto semplice (utilizzando, per esempio, le parole chiave Excel e Statistic) restringendo poi 
risultati, che sono moltissimi, specificando chiavi che possano individuare corrispondenze più 
attinenti alle proprie necessità. In ogni caso, quello che si può trovare si riferisce quasi 
sempre a modelli professionali e non gratuiti. Sul sito www.xlstat.com, per esempio, è 
disponibile una serie di modelli per elaborazioni decisamente sofisticate che vanno 
dall'analisi Anova a quelle di covarianza. Tutta roba da esperti, insomma... 
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Musica nuova 
sul personal? 
È facile con Mp3 



Rinnovate i vostri lettori 

è giunto il momento di 

provare VMp3 mediante 

il ed rom di Pc Open. 

In questo dossier vi 

spieghiamo in modo 

facile e operativo come 

registrare, ascoltare, 

archiviare e infine dove 

cercare su Internet 



di Claudio Romeo 
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nel dossier 
Il più immediato: 

Cd Copy il programma più facile (e 
completo) per creare file Mp3 pag. 114 

L'altro modo 

Audio Grabber; in alternativa a Cd Copy 
per costruire in Mp3 pag. 115 

Per ascoltare 

Winamp: il più diffuso player per Mp3 

pag. 116 

L'archivio 

I dischi e i testi delle canzoni su Internet 
pag. 117 



i siti Hp3 

Ecco dove trovarli 



pag. 118 



Anche per i vecchi brani 

Anche il materiale dei vecchi Lp o registrato 
in cassetta è convertibile in Mp3 pag. 119 



Esiste forse un indice particolare che 
può essere preso a indizio rivelatore 
del fatto che il fenomeno degli Mp3 
non è più temporaneo: lo standard mpeg 
2 audio layer 3 (abbreviato in Mp3) non è 
semplicissimo, poiché non è solo un al- 
goritmo di compressione, tuttavia è sem- 
pre più diffuso ed utilizzato. 

Non si tratta di un semplice algoritmo 
di compressione perché all'interno di un 
file Mp3 possono essere registrati anche 
i cosiddetti tag, che memorizzano infor- 
mazioni aggiuntive come il nome della 
canzone, dell'album o del cantante (e al- 
tro ancora). 

Come si potrà leggere negli articoli di 
questo dossier dedicati a Cd Copy e Audio 
Grabber, la conversione di un brano audio 
in Mp3 è tutto sommato operazione abba- 
stanza semplice: molto più difficile è im- 
padronirsi di tutti gli aspetti di questo for- 
mato, in modo da sfruttare al massimo le 
possibilità degli Mp3. Nell'ambito tutto 
sommato ristretto di un dossier non è 
possibile approfondire molto le tecniche 
di costruzione di un file Mp3, quindi tro- 
verete in queste pagine esclusivamente le 
indicazioni per accostarvi a questo nuovo 
formato: con quanto riportato nel dossier 
dovreste essere in grado di costruire file 
Mp3, di ascoltarli, di cercarli su Internet, 
di registrarli su ed e anche di rimanere 
informati circa le novità del settore grazie 
ai siti che vi segnaliamo. 

Per fare tutto questo avete ovviamente 
bisogno di software: sul ed rom di questo 
mese ci sono tutti i programmi citati nel 
dossier; inoltre sono comunque riportati 
gli indirizzi dove potete verificare se vi so- 
no versioni più recenti. 

Dal punto di vista tecnico, il formato 
Mp3 è una piccola rivoluzione: la com- 
pressione non avviene secondo i metodi 
tradizionali (che in genere si limitavano a 
ridurre i parametri di campionatura), ma 
si tratta di una vera e propria rielabora- 
zione: in pratica si analizza il file sorgente, 
si determina l'effetto acustico che esso 
provoca e si cerca un modo più economi- 
co per descrivere questo effetto. In prati- 
ca il file originale non esiste più, ma ciò 
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» a coloro che amano la musica 
» a chi è solito ascoltare canzoni 

mentre lavora al computer 
» a coloro che vogliono crearsi 

compilation personali 
» a chi vuole avere ore e ore 

di musica in un solo ed rom 



che viene ascoltato è praticamente identi- 
co. È come se per scrivere 1.000.000 non si 
usassero le sette cifre normalmente ne- 
cessarie ma si usasse la notazione espo- 
nenziale 10E6, utilizzando solo quattro ci- 
fre: la quantità espressa è la stessa, ma il 
modo di scriverla è del tutto diverso. 

È chiaro che per riuscire a trovare un 
metodo significativamente più corto per 
esprimere l'effetto audio originale mante- 
nendone la qualità ci vuole molto tempo: 
la codifica in formato Mp3 è infatti piutto- 
sto lenta, al punto che di solito viene ef- 
fettuata durante la notte o comunque nei 
momenti morti, soprattutto se si vuole 
convertire un intero ed audio. 

Per convertire un brano audio in forma- 
to Mp3 occorre un apposito codec Mp3. 
Ne sono stati sviluppati molti, più o meno 
veloci e più o meno di qualità, che devono 
essere installati nel sistema perché i pro- 
grammi per la creazione di file Mp3 fun- 
zionino. Cd Copy dispone tuttavia di un 
codificatore interno ed è quindi pronto a 
effettuare per voi le prime conversioni. 

Le opzioni avanzate di Cd Copy; di 
Audio Grabber e di Winamp saranno af- 
frontate in uno dei prossimi numeri. 



Prima di ascoltare e registrare 
volete sapere cosa è Mp3 in 

generale? 

Andate alla sezione Le ultime 

novità (in rosso) e cercate il 

"tendenze" di dicembre sull'Mp3 
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Il più immediato: Cd Copy 



Cd Copy, contenuto nel 

ed rom di questo mese, 

è lo strumento 

più immediato 

per costruire file Mp3 

a partire da brani audio 



Per installare Cd Copy non vi è alcuna 
operazione particolare da compiere, 
poiché il programma si avvia sempli- 
cemente facendo doppio clic. 

Dopo aver decompattato il file di distri- 
buzione, l'unica accortezza sta nello spo- 
stare il file Cdcopy.ini alla cartella 
Windows. 

Cd Copy utilizza un proprio compres- 
sore Mp3, anche se è possibile impostarlo 
in modo che usi codec esterni: è quindi 
pronto per essere utilizzato da subito. 



La creazione del file Mp3 passa attra- 
verso la creazione di un file .wav, che vie- 
ne tuttavia cancellato quando il file Mp3 è 
stato creato. 

Il file Mp3 può poi essere ascoltato sia 
con Winamp (di cui si parla in altra pagi- 
na di questo dossier) sia con il player for- 
nito insieme con Cd Copy: è sufficiente fa- 
re doppio clic sul file Smp3.exe per avvia- 
re il riproduttore compatibile con il for- 
mato Mp3 utilizzato da Cd Copy e ascol- 
tare così i brani creati. 



Creare file Mp3 in sei passi con Cd Copy 
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O La finestra principale 

È consigliabile inserire il cd audio 
(disabilitando l'avvio automatico tenendo 
premuto il tasto <Maiusc>) prima di avviare 
Cd Copy, in modo da evitare messaggi 
d'errore. Quando Cd Copy è avviato, 
mostra l'elenco delle tracce presenti sul cd 
audio, riportando anche la dimensione in 
megabyte. Le tracce da convertire possono 
essere selezionate facendo clic su di esse. 



La finestra delle opzioni © Se Cddb non funziona 



Per godere delle facilitazioni del sito Cddb, 
occorre impostare alcuni parametri di Cd 
Copy circa gli indirizzi del server Cddb. 
Questi indirizzi si trovano nella Guida 
in linea di Cd Copy: sceglietene uno 
(il primo funziona bene, gli altri non sempre) 
e riportatelo nella casella appropriata. 
Inserite poi il vostro indirizzo email e il nome 
del server di posta (da chiedere al provider). 



Il grande difetto del sito Cddb è che è un 
po' americocentrico, quindi alcuni cd audio 
distribuiti in Italia (e in Europa) non sono 
conosciuti. Per inserire manualmente il 
nome dell'album, dell'artista e i titoli delle 
canzoni fate clic sul comando File Cddb 
del menu Modifica. Nella finestra che 
viene richiamata selezionate una traccia 
e scrivetene il nome nella casella in basso. 
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O I testi delle canzoni 

Presso il sito Lyrics potete recuperare i testi 
della canzone selezionata in Cd Copy. Vi 
basta scegliere il comando Recupera testi 
del menu Funzioni o fare clic sul pulsante 
corrispondente per aprire la connessione 
Internet, interrogare il sito e scaricare i testi. 
I testi sono memorizzati in documenti di 
Blocco note, uno per ogni canzone, che 
potete leggere con il comando File dei testi. 



Le opzioni per mp3 

Richiamando nuovamente la finestra delle 
opzioni (con il comando Opzioni del menu 
File) si possono impostare nelle schede 
Read e Save i parametri per la costruzione 
del file Mp3. 

In particolare, si possono stabilire tutte 
le informazioni da inserire nel file 
(testi compresi), che sono davvero 
utili se il player li supporta. 



II via alla conversione 

Facendo clic sul pulsante con l'icona 
del dischetto (o scegliendo il comando Scrivi 
del menu Funzioni) si inizia la conversione 
da formato audio a Mp3. Viene dapprima 
creato un file wav, quindi è questo ad essere 
convertito in Mp3 prima di venire cancellato. 
Se si selezionano tutte le tracce, è meglio 
avviare la conversione prima di andare 
a letto: si tratta di un'operazione lunga. 
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L'altro modo Audio Grabber 
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Audio Grabber, 

anch'esso presente sul 

ed rom di questo mese, 

è Valternativa 

a Cd Copy 



Audio Grabber è il secondo program- 
ma presente sul ed rom di questo 
mese che serve ad estrarre l'audio 
dai comuni ed e a trasformarlo in file. 

Rispetto a Cd Copy è un po' più elabo- 
rato e si rivolge pertanto ad un utente un 
po' più smanettone, anche se le versioni 
più recenti dei due programmi hanno ri- 
dotto molto la differenza. La vera differen- 
za con Cd Copy sta tuttavia nel fatto che 
Audio Grabber, pur supportando innume- 
revoli codec Mp3 esterni, non ne contiene 



neanche uno, che deve quindi essere pro- 
curato e installato a parte. Se non avete 
alcun codec Mp3 installato, al sito di 
Audio Grabber è indicato dove ve ne po- 
tete procurare uno: date un'occhiata al- 
l'articolo dei siti, sempre all'interno di 
questo dossier. Audio Grabber va installa- 
to sul disco rigido con la sua procedura di 
installazione, che comunque è totalmente 
automatica. Anche per Audio Grabber è 
necessario che il lettore ed sia in grado di 
estrarre l'audio. 



Creare file Mp3 in sei passi con Audio Grabber 
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O Indicare il ed audio 

Il comando General settings del menu 
Settings permette di indicare il ed dal quale 
si desidera leggere le tracce; nella finestra 
in figura, tramite il pulsante Browse, dovete 
indicare dove devono essere salvati i file 
ottenuti al termine del processo; nella 
scheda Naming invece permette di indicare 
in che modo deve essere strutturato il nome 
del file stesso. 



1 brani da convertire 

Audio Grabber visualizza l'elenco delle 
tracce audio presenti sul ed: per selezionare 
i brani da catturare è sufficiente fare clic 
sulle caselle di controllo accanto a quelli 
desiderati. La versione non registrata del 
programma disabilita la possibilità di 
selezionare alcune tracce: ad ogni avvio le 
tracce disabilitate cambiano, mentre nella 
versione registrata sono tutte disponibili. 



O Per una cattura parziale 

Con un doppio clic su una traccia, si apre 
questa finestra nella quale, se si vuole 
catturare solo una parte del brano, bisogna 
indicare il momento in cui iniziare la cattura 
e quello in cui terminarla. Modificando 
adeguatamente i valori di inizio e fine 
traccia è possibile fondere insieme più 
tracce. Nella casella Trackname conviene 
indicare il titolo del brano. 
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O II formato di compressione Id3: informazioni estese II via alla conversione 



Il pulsante Mp3 nella schermata principale 
permette di accedere al menu di 
configurazione del formato di compressione. 
Il formato consigliato nella maggior parte 
dei casi, e che garantisce il miglior rapporto 
qualità/spazio occupato, è 128.000 bps. 
Conviene selezionare l'opzione Delete 
wavefile after Mp3 is createci per liberare 
il disco fisso da file di dimensione elevata. 



Attivando l'utilizzo dei Tag Id3 si possono 
indicare alcune informazioni che vengono 
inserite all'interno del file Mp3 generato. 
Queste informazioni permettono ad alcuni 
programmi, come per esempio Winamp, 
di indicare l'autore e il ed di provenienza 
del brano. Lutilizzo di questa possibilità 
è utile soprattutto per la catalogazione 
degli Mp3 creati. 



Facendo clic sul pulsante Grab! si avvia 
la cattura della traccia dal ed. Se è stata 
attivata la funzione di conversione 
automatica, al termine della cattura viene 
avviato il filtro di conversione che genera 
il file Mp3 finale. Il processo di conversione 
è abbastanza lungo quindi dopo aver 
avviato la cattura non resta che 
attendere con pazienza. 





Per ascoltare: Winamp 



o 



// più diffuso 

riproduttore di file Mp3, 

ma non solo Mp3. 

Completo, graficamente 

accattivante anche se 

un pò 9 fuori standard 

rispetto ai canoni 

di Windows 



Winamp si installa facilmente, ma la 
sua interfaccia, per quanto grafi- 
camente molto ricca, richiede un 
po' di pratica per essere capita del tutto. 
Ricordate comunque che (oltre ai passi 
suggeriti in questa pagina) Winamp è 
straordinariamente configurabile e arric- 
chibile, grazie ai numerosi plug-in di terze 
parti e agli skin che possono essere defi- 
niti e memorizzati. 

Queste poche righe non possono certo 
costituire un manuale esauriente per tutte 



le funzioni di Winamp, quindi vi consiglia- 
mo di esplorare con metodo e pazienza le 
caratteristiche di questo programma. 

In particolare, ricordate che se usate 
Winamp per riprodurre un ed audio auto- 
maticamente vengono ricercate le infor- 
mazioni sul sito Cddb: occhio alla linea te- 
lefonica, quindi. Se poi il disco non viene 
trovato, Winamp si rifiuta di riprodurlo. 

Per quanto riguarda la riproduzione di 
file Mp3, il risultato è davvero eccellente: 
davvero paragonabile ai ed audio. 



< 



Come installare Winamp e vivere felici ascoltando musica 




O Occhio all'installazione 

Quando installate Winamp (avviando 
l'eseguibile di distribuzione) vengono 
aggiornati i collegamenti ai siti che in 
qualche modo sono di supporto a questo 
popolare player. Se disponete di un accesso 
a Internet, accendete quindi il modem, in 
modo che la procedura di installazione 
possa essere eseguita completamente e 
senza errori. 



1 collegamenti 

Il messaggio riportato nella figura avvisa che 
l'aggiornamento dei collegamenti è andato 
a buon fine. Facendo clic sul comando 
Winamp e recandovi alla scheda Links 
potete accedere rapidamente ai siti di 
supporto di Winamp, suddivisi per categorie. 
In questo campo, Winamp è un prodotto 
veramente moderno che usa le tecnologie a 
disposizione per offrire servizi in più. 
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O La finestra principale 

La finestra principale di Winamp è simile a 
quella di altri player. Non vi sono menu 
visibili, ma i comandi sono accessibili sia 
facendo clic sul pulsante di controllo (cioè 
quello in alto a sinistra) sia facendo clic 
destro ed aprendo così il menu contestuale. 
Qui vi è tra gli altri il comando Visualization, 
che comanda l'aspetto dell'analizzatore 
grafico e l'attivazione dei plug-in. 
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O Le impostazioni importanti 1 parametri della finestra Q Per leggere i file Hp3 



Con il comando Preferences si richiama 
questa finestra, composta da diverse schede. 
Nella prima scheda si impostano, tra le altre 
cose, le estensioni di file che devono essere 
associate a Winamp. Occorre fare molta 
attenzione: sconsigliamo di usare Winamp 
per tutto, anche perché qualche 
applicazione Microsoft se ne potrebbe avere 
a male: selezionate solo le estensioni certe. 



Facendo clic sul comando Options si apre 
un sottomenu che consente, tra le altre 
cose, di raddoppiare le dimensioni della 
finestra principale e di mantenerla sempre in 
primo piano. Queste opzioni possono essere 
usate in combinazione con la proprietà 
di Winamp di tenere visibile solo la barra 
del titolo e di nascondere tutto il resto: basta 
fare doppio clic sulla barra stessa. 



Per leggere i file basta usare il comando 
Play File, che apre questa finestra per la 
scelta del brano. Tuttavia è possibile definire 
e memorizzare elenchi di brani, in modo da 
richiamarli tutti insieme e ascoltarli uno 
dopo l'altro. Per far ciò occorre visualizzare il 
Playlist Editor (con il comando omonimo) e 
usare i pulsanti della nuova finestra per 
scegliere i brani. Fate clic destro per i menu. 
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L'archivio: i dischi e i testi 



> 



Internet mette a 
disposizione un enorme 
archivio dedicato alla 
musica grazie a due siti- 
uno cataloga dischi 
Valtro i testi 



Una compilation personale non è una 
cosa seria se il ed non è corredato 
dell'elenco delle canzoni e dei testi. 
Certo che inserire a mano i titoli e i te- 
sti è un lavoro noioso e frustrante, che ol- 
tretutto non è esente da errori. Meglio al- 
lora sfruttare il lavoro già fatto da altri e 
gentilmente messo a disposizione in rete. 
Su Internet è infatti possibile trovare ai 
siti Cddb e Lyrics gli estremi dei ed pub- 



blicati e persino i testi delle canzoni. I due 
siti sono consultabili direttamente, ma 
programmi come Cd Copy, Audio Grabber 
e Winamp sono in grado di accedere ai lo- 
ro archivi, o almeno a quelli di Cddb.Per 
saperne di più su Cddb dal punto di vista 
tecnico e per avere un panorama, con i 
collegamenti, dei software che supporta- 
no Cddb, consultate la pagina 
www.cddb.com/downloads/index.html. 
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Come consultare il database dei ed audio 
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O La chiave di ricerca 

Recatevi con il browser all'indirizzo http:// 
www.cddb.com: la pagina iniziale contiene 
la casella in cui inserire la chiave di ricerca. 
Sotto di essa, specificate (selezionando 
la casella corrispondente) se state cercando 
nel campo del nome dell'artista, del titolo 
del ed o del brano. Fate clic su Search. 
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La prima scrematura 

Nel nostro caso abbiamo ricercato tutto ciò 
che riguarda gli 883: vengono elencati gli 
album conosciuti da Cddb. Siccome noi 
vogliamo l'elenco delle canzoni inserite 
nell'ultima raccolta "Gli Anni", facciamo clic 
sul penultimo collegamento. In questo caso 
non c'è bisogno di ripetere la ricerca. 
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Finalmente l'elenco 

Dopo un paio di secondi, ecco l'elenco che 
ci occorre, è possibile copiarlo negli Appunti 
e incollarlo in un elaboratore di testi per 
rimaneggiarlo e inserirlo nella copertina del 
ed o dove volete. Il collegamento diretto con 
Cd Copy è il metodo migliore per evitare di 
scrivere a mano tutti i titoli delle canzoni. 
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Come ricercare i testi delle canzoni 
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O Le chiavi di ricerca 

Andate all'indirizzo www.lyrics.ch e fate clic 
sul pulsante Search; viene visualizzata così 
la pagina che contiene il modulo 
per la ricerca. Qui ci sono tre campi separati: 
per effettuare la ricerca basta immettere 
la chiave anche in uno solo di essi; però 
campi specificate, più raffinata è la ricerca. 
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Al secondo colpo 

Noi abbiamo cercato le canzoni di Simon e 
Garfunkel e non abbiamo trovato niente. 
Lyrics è infatti sin troppo sensibile al modo 
con cui sono scritte le chiavi: ad esempio, al 
posto di scrivere "Simon & Garfunkel" come 
è scritto sul ed, occorre scrivere "Simon And 
Garfunkel". Occorre pazienza e si trova tutto. 
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© Un metodo più sicuro 

Se non si trova nulla, si può fare clic su 
Fulltext per usare un metodo più lento ma 
più approfondito, soprattutto se non si è 
sicuri del nome esatto. Nella ricerca Fulltext 
si possono inserire come chiavi anche parole 
delle canzoni, specificando nelle caselle a 
che si riferiscono. 





I siti Np3: ecco dove trovarli 



o 



Il problema dei motori di ricerca è che 
i link indicati, molto spesso, non sono 
più attivi; verificare a mano tutti i link 
è un impresa che scoraggia chiunque, ma 
è stato creato un programma che, parten- 
do da un dato sito , cerca gli Mp3 disponi- 
bili e verifica la reale presenza del file. 

Oltre a questa prima funzione Mp3 Wolf 
(presente sul ed di questo mese) visita le 
pagine collegate a quella di partenza, al- 
lontanandosi sempre di più dall'indirizzo 
originale, alla ricerca di altri file e di altri 
collegamenti a nuove pagine. Alla fine del- 
la ricerca viene generato un riepilogo del 



lavoro svolto e il programma presenta 
una lista degli Mp3 trovati durante la cac- 
cia effettuata. Una ricerca accurata può ri- 
chiedere tempi lunghi quindi è consigliato 
in modo particolare a coloro che non han- 
no problemi con i tempi di collegamento 
alla rete; chi accede ad Internet tramite la 
normale linea telefonica può comunque 
utilizzare questo programma: il pulsante 
Cancel permette infatti di interrompere in 
un qualsiasi momento la ricerca in corso 
per continuarla durante un collegamento 
successivo, in modo da sfruttare sempre 
le fasce orarie più convenienti. 



Gli indirizzi utili 



Winamp 2.05 (www.winamp.com) 

www.carabelli.com/winamp205.exe 

www.napalm.net/winamp205.exe 

www.niftymusic.com/winamp205/winamp205.exe 

www.rpi.edu/-tamk2/winamp/winamp205.exe 

Ftp://Ftp.audioforge.net/pub/winamp/winamp205.exe 

www.ozemail.com.au/-mctnisha/winamp205.exe 

http://f(home8.swipnet.se/~w-81888/winamp205/winamp205.exe 

Audiograbber (www.audiograbber.com-us.net) 
www.dezines.com/audio/agfreesetup.exe 
www.audiograbber.com-us.net/agfreesetup.exe 
http://members.tripod.com/-cdrippers/agfreesetup.exe 
www.wm.com/~jimwesol/agfreesetup.exe 

Audiocatalyst 

file-slo.xingtech.com/audiocatalyst/actrial.exe 

Cdcopy (www.cdcopy.sk) 

www.cdcopy.sk/cdcopy.zip 

Cddb (www.cddb.com) 

Lyrics 

www.lyrics.ch 
www.lyrics.com 

Lyrics per Winamp (www.hiker.org.il/lyrics.htm) 

(plughi) 

www.geocities.com/SiliconValley/Grid/7080/lyrics3.zip 
http://home.sol.no/~hetolpin/files/lyrics3.zip 
www.geocities.com/SiliconValley/Lakes/5563/lyrics3.zip 
http://users.hol.gr/~nav04/lyrics3.zip 

(editor) 

www.geocities.com/SiliconValley/Grid/7080/lyr3edit.zip 
http://home.sol.no/~hetolpin/files/lyr3edit.zip 
www.geocities.com/SiliconValley/Lakes/5563/lyr3edit.zip 
http://users.hol.gr/~nav04/lyr3edit.zip 

Mp3 Wolf 

http://msw.simplenet.com/bin/mwolf104.exe 
www.xtremedesign.com/msw/bin/mwolf104.exe 
http://msw.pronet.st/bin/mwolf104.exe 
www.sdtek.com/msw/bin/mwolf104.exe 




Un lupo 

a caccia di Mp3 
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O La prima impostazione 

Occorre dire a Mp3 Wolf la pagina da cui 
iniziare la ricerca; una pagina dedicata 
agli Mp3 come http://www.Mp3.com è il 
punti di partenza migliore per la ricerca. 
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Q Le opzioni di ricerca 

Verify links attiva il controllo della reale 
esistenza del file, mentre Information to 
index consente di specificare i tipo di file 
per limitare la ricerca ai formati voluti. 
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O L'elenco dei file 

Al termine della ricerca, o quando viene 
premuto il pulsante View, Mp3 Wolf 
genera un file html con la lista dei file 
trovati; per prelevare i file si fa clic sul link. 
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Tutti i siti da tenere d'occhio per programmi e informazioni 
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O Winamp 

www.winamp.com 

Qui si trova il più conosciuto e diffuso player 
per file Mp3. Oltre alla possibilità di leggere 
mid, mod, wav ed alti formati audio, Winamp 
permette di cambiare l'aspetto 
dell'interfaccia grazie a numerose facciate 
prodotte da diversi volenterosi. 



Amp3.com 

www.Mp3.com 

Fonte di informazioni ad ampio raggio 
sul mondo Mp3, in queste pagine si parla 
di copyright e di diritto alle copie personali 
con l'intenzione di affrontare seriamente 
il problema della musica digitale in rete. 
Sono disponibili alcuni Mp3 scaricabili. 



ii 1 1 ■ 



■ fe- dfiBT !■ * ■••! t i ■ r v ■■-i^r- 

■ .. . . .-. !. -.rv s. ' l-E . . — «..■■■■-.. 



THIK ,É, ' iJI1 ^'»^ 
-ù. .-. . .1 
,. L ^ . _.- . -.ji -. 

:■ ...... 



■ - I r h 




O Hp3box 

(http://Mp3.box.sk) 

Motore di ricerca dedicato al mondo Mp3 
in generale: permette di cercare singole 
canzoni così come informazioni 
su programmi necessari per codificare 
e decodificare gli Mp3 o relative a questo 
nuovo formato. 



Kinetic 

www.kinetic.org/cd3.html 

Questa è una pagina da seguire con 
attenzione: i suoi autori stanno sviluppando 
un lettore di ed in grado di leggere oltre ai 
normali ed audio i ed contenenti file Mp3; 
se riusciranno a metterlo in vendita si potrà 
andare in giro con 650 minuti di musica. 




QXing 

www.xingtech.com) 

Su questo sito si trova uno dei più veloci 
codificatori Mp3 disponibile, la velocità 
di compressione incide leggermente sulla 
qualità del file audio prodotto, ma se le 
esigenze di tempo sono particolarmente 
pressanti, questo è il programma adatto. 



Cd Copy 

www.cdcopy.sk 

Un ottimo programma di catturare l'audio 
da ed; pur essendo shareware, la versione 
distribuita non ha limiti particolarmente 
fastidiosi e permette di catturare 
tutte le tracce di un ed e comprimerle 
senza problemi. 



1 :■-. ■** j j : - ,■■ ^I-_-,'j i 


J— ■ *■■■ i— ■ A- 




■ 




^ JJ .h_.-.r -.-vth . j*wi_jv-r 


■ 




■.-"*■■ ! /'ÌrVlÙ5 "".","p V' 

.■ : 1.- ■ ■!_■■-■■ m- k -.IJÌl.i. ■ 

&■ J-- .1. ■-.*-.. 4 -i-v^Vl. _ _..-. ■ 

1 .".-■ ■. 1 i . -.- i ■. . ■ ■ ■ ■ • 
.-_ - i- - ■ .«. . i .-. -.1. 


a®! 

:::■ 

::::■ 




-„:.---■■■-.::■,-.,■■ :^. j, ---.-.-.j-..-'. —.•■+l1 



Amp-Skin 

www.amp-skin.com 

Una raccolta di skin utilizzabili con Winamp. 
Le skin sono divise per argomento e per 
ognuna è disponibile un'anteprima e un link 
che ne permette il download in maniera 
semplice. Vi sono anche le spiegazioni 
necessarie all'utilizzo delle skin stesse. 




Diamond Rio 

www.diamondmm.com/produ 
cts/current/rio.cmf?VendorlD 
Number= 100040 

Questo lettore portatile di Mp3 esiste di già 
ma, a differenza del futuro lettore Kinetic, 
questo legge i file da una memoria flash 
limitata ad un massimo 60minuti di musica. 
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Audiograbber 

www.audiograbber.com-us.net 

Rispetto a Cd Copy ha un'interfaccia più 
comoda ed intuitiva ma i limiti presenti 
nella versione shareware ne rallentano 
leggermente l'utilizzo: per alcune tracce del 
ed viene disabilitata la funzione di cattura. 





Np3 anche per i vecchi brani 



o 



E possibile convertire in formato 
Mp3 non solo i brani che risiedo- 
no su ed audio, ma qualsiasi file in 
formato .wav e persino i brani che risie- 
dono sui vecchi dischi in vinile o su mu- 
sicassetta. 

Lo strumento ideale per effettuare que- 
sta operazione è Cd Spin Doctor, un pro- 
gramma di Adaptec che consente di elimi- 
nare i rumori di fondo dei brani prove- 
nienti da supporto analogico. Cd Spin 
Doctor è contenuto nel pacchetto Easy Cd 



Creator Deluxe, di cui è stata recentemen- 
te rilasciata la versione 3.5. 

Easy Cd Creator Deluxe può poi essere 
utilizzato per masterizzare il ed rom con- 
tenente tutti i brani convertiti in formato 
Mp3, essendo uno dei pacchetti leader 
per la scrittura di ed registrabili e rescri- 
vibili. 

I brani in formato Mp3 così ottenuti 
possono essere ascoltati con Winamp, 
presentato anch'esso in questo stesso 
dossier. 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02/21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 
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Come passare dal vinile o dall'audiocassetta aH'Mp3 
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O Avviare Cd Spin Doctor 

Per convertire un brano audio analogico in 
un file Mp3 occorre convertirlo in formato 
digitale. Collegate l'uscita dello stereo (o del 
Walkman o persino del videoregistratore) 
alla porta Line In della scheda audio e 
avviate il software per la campionatura. Può 
essere sufficiente il Mixer di Windows e un 
qualsiasi editor di file wav in dotazione con la 
scheda audio, ma Cd Spin Doctor è meglio. 
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O I livelli di ritocco 

Facendo clic sul pulsante Proprietà 
della finestra precedente si apre una nuova 
finestra, in cui impostare (tra le altre cose) 
il livello di ritocco del suono. Se si abusa 
delle funzioni di pulizia automatica si corre 
il rischio di eliminare dal brano informazioni 
che riguardano la canzone e non sono certo 
rumori di fondo. Purtroppo non c'è 
una regola: dovete fare alcune prove. 





La periferiche 

Facendo clic sui pulsanti 1 e 2 della finestra 
principale di Cd Spin Doctor si impostano 
la sorgente e la destinazione. Anche se 
la porta è sempre la stessa, conviene 
scegliere il tipo di sorgente esatto, perché 
il Cd Spin Doctor ne tiene conto in fase 
di pulizia del suono. Come destinazione 
la scelta migliore è un file su disco rigido, 
che verrà creato con estensione .wav 
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II file wav 

Quando tutto è pronto, si deve fare clic 
sul pulsante 3 nella finestra principale di Cd 
Spin Doctor. Il file d'origine viene elaborato 
e viene creato un file temporaneo, sul quale 
vengono applicati in seconda battuta 
i ritocchi automatici, con un'operazione che 
può richiedere diverso tempo. Alla fine il file 
wav è pronto: avviate Cd Copy e fate clic sul 
comando Compress File del menu Funzioni. 
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Le opzioni 

Facendo clic sul pulsante Opzioni si apre la 
finestra che consente di impostare il ritocco 
automatico del suono, ad esempio per 
eliminare il rumore di fondo o gli scoppiettìi 
dovuti all'elettricità. Facendo clic sui pulsanti 
presenti nella finestra si scelgono le funzioni 
da applicare al brano. Questa capacità di 
ripulire il brano in modo automatico deve 
essere tuttavia utilizzata con buonsenso. 
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Costruzione dell v mp3 

Scegliete il file wav da convertire in Mp3 
e date il via all'operazione. Viene aperta 
una finestra che visualizza l'andamento 
della conversione: come sempre, 
la costruzione di un file Mp3 non è 
rapidissima: per ottenere compressioni così 
marcate è necessario effettuare calcoli 
piuttosto complessi, che quindi portano via 
parecchio tempo anche a un sistema veloce. 
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outlook 98 



Definire più account: 

ecco come fare 



Il problema: 

definire più account in 
modo da accedere a 
caselle postali diverse. 

La soluzione: 

impostare gli account 
con la composizione 
guidata. 



Con la diffusione di 
Internet sia in am- 
bito aziendale sia 
in ambito familiare è sem- 
pre più probabile che si 
possieda più di un ac- 
count (vale a dire un no- 
me simbolico che corri- 



PCOPEN 



consiglia 



Di fare 

Create tutti gli 
account che vi 
possono servire, 
in tutte le 
configurazioni 
possibili e 
immaginabili. 
L'importante è 
assegnare loro 
nomi descrittivi, 
in modo che non 
si possa fare 
confusione. 

Di non fare 

Soprattutto se 
avete definito 
molti account, 
non utilizzate il 
pulsante Invia e 
ricevi, che 
controlla la posta 
in tutti gli 
account. Usate 
invece il comando 
Invia e ricevi del 
menu Strumenti e 
selezionate dal 
sottomenu 
l'account con cui 
operare. 



sponde ad una casella po- 
stale e-mail). È sempre 
più facile infatti che si sia 
abbonati presso più for- 
nitori di servizi: un caso 
tipico è quando si è tito- 
lari di un account azien- 
dale presso un fornitore 
di servizi e di un account 
personale presso un altro 
fornitore (magari nel di- 
stretto telefonico dell'abi- 
tazione, diverso da quello 
dell'azienda). 

In casi come questo è 
effettivamente comodo 
poter gestire tutti gli ac- 
count e tutti i fornitori di 
servizi con un unico pro- 
gramma di posta: per 
motivi pratici è più co- 
modo accedere a tutti gli 
account utilizzando un'u- 
nica connessione (quella 
presso il fornitore della 
propria città), ma è bene 
avere la possibilità di ac- 
cedere a tutti gli account 
utilizzando l'altra con- 
nessione (anche se più 
costosa, può essere pre- 
ziosa in casi di emergen- 
za, quando il proprio pro- 
vider ha qualche proble- 
ma). Outlook 98 consen- 
te di definire tutto questo 
in maniera molto sempli- 
ce, poiché è possibile 
creare quanti account si 
desiderano, ognuno con- 
figurato con una propria 
connessione. 

È quindi facile, ad 
esempio, creare un ac- 
count che gestisca il ser- 
ver di posta net@ddres 
attraverso Iol e un ac- 
count che gestisca lo 
stesso server attraverso 
Tin. Con la procedura il- 
lustrata nel box si può 
dunque gestire la pro- 
pria posta senza riawia- 
re il programma di posta 
elettronica per ogni ac- 
count. 



Impostare l'account 



{ 



L'autocomposizione 

Avviate Outlook e fate clic sul 

comando Account del menu 

Strumenti. Viene aperta la 

finestra Account Internet fate 

clic sul pulsante Aggiungi in 

alto a destra e scegliete il 

comando Posta elettronica. 



I nomi dei server di posta 

La composizione guidata è 

formata da numerose schede 

successive. Tra le più delicate 

vi è quella per indicare i nomi 

dei server di posta: si devono 

indicare due nomi (uno per la 

posta in entrata e uno per 

quella in uscita) ma è 

possibile che vi sia un server 

solo. Chiedete al provider. 



Il nome e la password 

Altra scheda delicata è quella 

Iin cui va indicato il nome 
dell'account e la password. 
Occorre fare attenzione ad 
inserire esattamente il nome 
con cui è registrato l'account: 
non è sufficiente il codice 
d'accesso. 



Definire la connessione 

Dovete anche definire come 

accedere a Internet. 

Generalmente si usa una linea 

telefonica e, in questo caso, 

occorre stabilire se usare una 

connessione già esistente o 

definirne una nuova. Potete 

quindi usare non solo più 

account, ma anche più 

connessioni. 
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Spostare gli oggetti: 

Mar allinearli ed assestarli 



trovare un sistema 
più comodo 
del trascinamento 
con il mouse per 
allineare gli oggetti. 

La soluzione: 

usare le guide 
e le funzioni 
di allineamento 
e assestamento. 



Ci sono pubblicazio- 
ni che sembrano 
nascere davvero 
bene, nelle quali ogni 
elemento cade perfetta- 
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Di fare 

Per assestare 
gli oggetti 
con precisione 
ancora maggiore 
selezionate 
la casella 
Assesta 
ed inserite 
la misura 
corrispondente 
allo spostamento 
per ogni clic. 
Sostituite 
la misura 
predefinita, che 
in centimetri non 
vuol dire nulla: 
molto meglio 
utilizzare misure 
significative come 
0,1 o 0,25. 
Tenete presente 
che si può 
effettuare 
l'assestamento 
anche senza 
richiamare 
la finestra, 
usando i tasti 
di direzione 
con il tasto <Alt>. 



mente nella pagina, e al- 
tre pubblicazioni per le 
quali non si finisce mai 
di spostare, tirare, aggiu- 
stare e allineare. 

In realtà, l'allineamen- 
to degli oggetti (soprat- 
tutto quelli dai contorni 
irregolari) e una delle 
operazioni che fanno 
perdere più tempo a tut- 
ti coloro che pretendono 
una perfezione assoluta. 

Publisher 98 mette 
tuttavia a disposizione 
degli utenti alcuni stru- 
menti che, secondo le si- 
tuazioni, possono essere 
utilizzati per disporre 
con precisione gli ogget- 
ti sulla pagina. 

Il primo strumento so- 
no le linee guida, che in 
Publisher 98 sono di due 
tipi: quelle della griglia 
(che si definiscono con il 
comando Guide del me- 
nu Disponi) e quelle dei 
righelli, che possono es- 
sere create all'occorren- 
za e altrettanto facilmen- 
te eliminate: queste linee 
guida aggiuntive sono lo 
strumento più immedia- 
to per allineare gli ogget- 
ti, poiché è sufficiente at- 
tivare il blocco sulle gui- 
de per far sì che gli og- 
getti si posino automati- 
camente lungo le guide 
non appena vengono 
portati nei pressi di que- 
ste. 

Il secondo strumento 
è la funzione di allinea- 
mento, che permette di 
allineare tra loro più og- 
getti, sia in senso oriz- 
zontale sia in senso ver- 
ticale. 

Infine, è possibile as- 
sestare gli oggetti, cioè 
spostarli in modo molto 
fine a passi definiti dal- 
l'utente: molto comodo 
per gli ultimi ritocchi. 



Come allineare gli oggetti 



Usate le guide 

Potete creare linee guida 

aggiuntive facendo clic 

sul righello mentre tenete 

premuto il tasto <Maiusc> 

e trascinando il puntatore. 

Attivate il comando Blocca 

sulle guide del menu 

Strumenti e utilizzate le guide 

così create per allineare 

gli oggetti. 



L'allineamento 

Se dovete allineare due o più 

oggetti potete utilizzare 

un'apposita funzione 

di Publisher 98. 

Selezionate tutti gli oggetti 

che volete allineare, 

quindi fate clic 

sul comando Allinea oggetti 

del menu Disponi. 



Definire l'allineamento 

Nella finestra che viene 

aperta potete selezionare se 

allineare gli oggetti in senso 

verticale o orizzontale 

(o secondo entrambi gli assi), 

definendo il lato da utilizzare 

per l'allineamento. 

Se selezionate Allinea lungo 

i margini, gli oggetti vengono 

allineati al margine più vicino. 



Assestamento 

Per spostare uno o più oggetti 

con precisione millimetrica, 

selezionate l'oggetto e fate 

clic sul comando Assesta 

oggetti del menu Disponi. 

Fate poi clic sulla freccia che 

indica la direzione in cui 

spostare l'oggetto. 
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aggiornamenti 



Norton Utilities: aggiornarle 



Il problema: 

mantenere aggiornate 
le Norton Utilities e le 
definizioni dei virus 
per Norton Anti Virus. 

La soluzione: 

aggiornare via 
modem il pacchetto. 



La funzione Live Up- 
date permette di 
aggiornare in modo 
semiautomatico i pro- 
dotti Symantec installati 
nel sistema, grazie al col- 
legamento via modem. 
Tuttavia è bene avere 



PCOPEN 



consiglia 



Di fare 

Se passate a 

Windows 98, 

effettuate 

assolutamente 

l'aggiornamento 

delle Norton 

Utilities. 

Alcune funzioni 

valide per 

Windows 95 sono 

infatti 

incompatibili 

con Windows 98, 

quindi è 

assolutamente 

necessario 

effettuare 

l'aggiornamento. 

Di non fare 

Non dimenticate 
che esiste il sito 
www.symantec.c 
om, presso il 
quale potete 
trovare tutte le 
novità circa gli 
aggiornamenti 
dei moduli delle 
Norton Utilities: 
meglio visitarlo. 



con Live Update 



presenti alcuni impor- 
tanti limiti di questa re- 
cente modalità di aggior- 
namento. 

Innanzi tutto occorre 
dire che non è obbligato- 
rio possedere un acces- 
so a Internet per effet- 
tuare l'aggiornamento: è 
infatti possibile collegar- 
si direttamente con la 
Bbs di Symantec. Per chi 
abita a Milano questa è 
anzi il tipo di connessio- 
ne più conveniente, per- 
ché una volta stabilita la 
connessione (al prezzo 
di una telefonata urba- 
na) i dati viaggiano alla 
più alta velocità permes- 
sa dai modem e non so- 
no soggetti ai rallenta- 
menti di Internet. 

Vi è però un grande li- 
mite a questa tecnologia: 
gli aggiornamenti vengo- 
no automaticamente in- 
stallati nel sistema, sen- 
za che rimanga a dispo- 
sizione dell'utente il file 
per l'aggiornamento 
stesso. Questo può esse- 
re comprensibile al fine 
di evitare aggiornamenti 
di copie pirata, ma è un 
disastro per chi, dopo 
aver effettuato l'aggior- 
namento, riformatta il di- 
sco rigido e deve rein- 
stallare le Norton Utili- 
ties da zero: non solo de- 
ve reinstallare il pac- 
chetto, ma deve anche 
ricollegarsi con Syman- 
tec per scaricare nuova- 
mente l'aggiornamento. 

Tenete presente che i 
file con gli aggiornamen- 
ti (soprattutto se non si 
effettuano da molto tem- 
po) sono piuttosto volu- 
minosi, quindi tenete 
conto di questa difficoltà 
se progettate di rifor- 
mattare il disco: forse è 
meglio rimandare. 



L'aggiornamento in linea 



Le informazioni dei sensori 

Tra i sensori predefiniti 

Ideile Norton Utilities ve ne 
sono due che sono 
particolarmente sensibili agli 
aggiornamenti in linea con 
Live Update: si tratta di quello 
che riporta la versione delle 
Norton Utilities e di quello che 
controlla la versione del file 
delle firme dei virus. 



Andare a capo 

Quando un sensore riporta 

che le definizioni dei virus 

sono obsolete o potrebbe 

esserci un aggiornamento 

delle Utilities fate clic sulla 

frase Fare clic qui per dettagli 

e, nella nuova finestra, su 

Ripara con Live Update. 



Scegliere il mezzo adatto 

Potete scegliere se effettuare 

l'aggiornamento via Internet o 

col legandovi con la Bbs di 

Symantec. Non sempre 

Internet è la soluzione 

migliore. 



Scaricare l'aggiornamento 

I Scelto il tipo di collegamento 
e premuto il pulsante Avanti, 
la procedura è tutta 
automatica: viene verificata 
la versione, scaricato 
l'eventuale aggiornamento 
e installato nel sistema. 
I sensori riporteranno 
il cessato allarme. 
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Blocco note: sfruttarne 



Il problema: 

non ricorrere 
a pesanti elaboratori 
di testi per operazioni 
semplici. 

La soluzione: 

Blocco note è l'ideale, 
più di quanto si creda. 



Spesso Blocco note 
è considerato il fra- 
tello povero di 
Word e di Wordpad, poi- 
ché si pensa ad esso co- 
me a una versione limi- 
tata di un elaboratore di 
testi. Da un certo punto 
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Di fare 

Blocco note 
dispone anche 
della funzione 
di ricerca del 
testo, che potete 
utilizzare 
per trovare 
rapidamente 
stringhe testuali. 
La ricerca viene 
avviata con 
il comando Trova 
del menu Cerca: 
nella finestra 
che viene aperta 
contiene 
la casella in cui 
inserire il testo 
da ricercare. 
Se dovete 
ricercare 
lo stesso testo 
più volte, non è 
necessario che 
apriate ogni volta 
la finestra 
di ricerca: potete 
usare il comando 
Trova successivo 
o premere il tasto 
<F3>. 



al meglio le possibilità 



di vista, questo giudizio 
è sacrosanto, ma rischia 
di non rendere giustizia 
a Blocco note. La funzio- 
ne di questo accessorio 
non è infatti scrivere lun- 
ghi testi, soprattutto se 
devono essere sottopo- 
sti a rielaborazione, 
quanto mettere a dispo- 
sizione dell'utente uno 
strumento leggero per 
redigere documenti te- 
stuali senza codici strani 
(quindi in formato solo 
testo), che possano es- 
sere facilmente esportati 
in altri sistemi e che pos- 
sano anche essere utiliz- 
zati come file di sistema 
o di configurazione. 

Ciò non toglie che, nel 
suo piccolo, Blocco note 
disponga anche di alcu- 
ne funzioni avanzate, ri- 
portate nel box. 

In particolare, è forse 
il caso di segnalare che 
l'inserimento automati- 
co di data e ora (figura 4) 
può costituire un ottimo 
sistema per tenere trac- 
cia automaticamente di 
tutte le revisioni cui vie- 
ne sottoposto il docu- 
mento, poiché la data e 
l'ora viene aggiunta ad 
ogni apertura del file ma 
non si sovrappone a 
quella precedente/ viene 
aggiunta in coda. In que- 
sto modo si ha l'elenco 
completo di tutte le vol- 
te che il documento è 
stato aperto. È tuttavia 
necessario che il file ven- 
ga salvato tutte le volte, 
altrimenti la data e l'ora 
inserita non viene me- 
morizzata. 

Per aprire più docu- 
menti contemporanea- 
mente occorre avviare 
più istanze di Blocco no- 
te, poiché non supporta 
documenti multipli. 






I comandi avanzati 



Perché non andare a capo 

Il fatto che Blocco note non 

vada a capo automaticamente 

se non gli viene 

I espressamente ordinato 

non è una dimenticanza 
dei progettisti: è necessario 

Iche sia così per mantenere 
la massima compatibilità 
con i documenti in solo testo 
e con i codici di programma. 



Andare a capo 

Per andare a capo 

automaticamente è sufficiente 

fare clic sul menu Modifica 

e scegliere il comando A capo 

automatico: il testo viene 

mandato a capo ogni volta 

che raggiunge il bordo 

della finestra. 



Inserire data e ora 

Per inserire l'ora e la data 

corrente nel punto occupato 

dal cursore si usa il comando 

Data/ora del menu Modifica. 

Potete tuttavia eseguire 

la stessa operazione 

premendo il tasto <F5>. 



Data e ora automatica 

Se nella prima riga del 

documento, senza lasciare 

spazi al margine sinistro, 

scrivete ".LOG" (senza 

virgolette , tutto maiuscolo e 

con il punto all'inizio), ogni 

volta che viene aperto il 

documento viene anche 

aggiunta in fondo ad esso la 

data e l'ora. 
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testi. Da un torto punto di vista, questo giudizio e sacrosanto, ma 
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attessorio non e infatti soriuere lunghi testi, soprattutto se deuono 
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Ciò non toglie the, nel suo pittolo, Biotto note disponga anche di alcune 
funzioni avanzate, riportate nel box. 
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Clip Tray: appunti facili 



Il problema: 

gli Appunti sono una grande comodità, ma possono 
contenere un solo elemento alla volta: esiste 
un modo per aggirare questo limite? 

La soluzione: 

vi sono alcune applicazioni apposite, prodotte 
da terze parti, ma se si opera con solo testo 
nel ed di Windows 98 c'è una piccola sorpresa. 
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Clip Tray Files 
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Gli Appunti di Windows hanno il grande limite di contenere un solo elemento 
alla volta. Spesso si avrebbe bisogno di poter avere a disposizione una serie 
di elementi, in modo da scegliere quello che serve al momento senza dover 
perdere tutti gli altri. 

Alcuni prodotti di terze parti fanno proprio questo, ma nel ed rom di Windows 
98 si trova Clip Tray, una piccola applicazione in grado di contenere innumerevoli 
brani testuali: basta scegliere quello che interessa per copiarlo negli Appunti e ren- 
derlo quindi immediatamente disponibile per qualsiasi applicazione Windows. 
Clip Tray, una volta avviata, rimane attiva nella vaschetta delle applicazioni. 



Nel ed di Windows 98 
aprite la cartella Tools, 
passate alla cartella 
Reskit e infine alla 
cartella Desktop. Qui si 
trovano i tre file di Clip 
Tray, che devono 
essere copiati in una 
nuova cartella del 
disco rigido: non è 
infatti possibile avviare 
Clip Tray dal ed rom. 



Per funzionare, Clip 
Tray ha bisogno che 
alcuni file (gli ultimi tre 
della figura) si trovino 
nella sottocartella 
System. Se non ci 
sono, copiateli dal ed 
rom (li trovate nella 
cartella Reskit\Sysfile). 

Avviato Clip Tray, ne 
compare l'icona nella 
vaschetta della barra 
delle applicazioni: fate 
clic destro per il menu. 

Q Scegliendo il comando 
Add viene aperta la 
finestra in cui inserire il 
testo e un nome per 
esso. Fate clic sul 
pulsante Add. 

Dopo aver inserito più 
brani testuali, i nomi di 
questi compaiono nel 
menu di Clip Tray: 
facendo clic su quello 
che interessa, questo 
viene copiato negli 
Appunti e può quindi 
essere incollato in 
qualsiasi applicazione. 
Se i brani non sono 
visualizzati tutti 
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ile Not Found 



,fj File does not exist Do you wish to create a new ClipTray Entry file? 



(perché sono troppi), fate clic sul comando More, che 
apre una finestra in cui sono riportati tutti. 

I brani testuali vengono memorizzati Clip Tray.txt, che 
viene creato nella cartella del programma. Potete 
però definire altri file, in modo da suddividere i brani 
testuali secondo gli argomenti. Per creare altri file, 
usate i comandi Options, File e Open/Create. 
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Imaging: note e timbri 



Il problema: 

associare alle immagini alcune note personali 
che possano sia essere fuse insieme all'immagine 
stessa sia essere mantenute separate per poter 
venire eliminate se non più utili. 

La soluzione: 

Imaging, di serie in Windows 98, contiene 
le funzioni che cercate. 
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ClipTray Files 



The followinq files are oopied io your system durinq Chplray's Setup 

ClipTray.exe 

Ci/pJ/ay e- v:utéN--? (\--Cìsp"ray Fyder-') 

ClipTray. hip 

This fi/e (\<ClipTray Foider>) 

ClipTray. e nt 

Heipfile Contents file (\CiipTray Fo/der>) 

Sample ClipTray Entries.txt 

S ampie C> i>' r ra fé (\<> HpTray Foider>) 

VB40032.DLL 

Visual Basic 4.0 Rl • , 'ow System) 

COMDLG32.DCX 

Visual Baste Oomn ìor Dtatoa Custom Contrai ( \ 'A';ndows\ System! 

MSGBLAST.OCX* 

Custom Control ( / '-<dc ,'s\ System) 




Con la diffusione della tecnologia digitale per il trattamento delle immagini è 
sempre più frequente l'archiviazione e lo scambio di documenti originaria- 
mente cartacei per posta elettronica o comunque in forma di file. Si pensi a 
progetti, documenti burocratici pubblici o privati, fotografie, bozzetti e cose del 
genere. All'interno di un gruppo di lavoro spesso occorre il parere di più persone 
riguardo al contenuto dell'immagine: Imaging permette di farlo mantenendo se- 
parate le note se si salva l'immagine in formato .tif. 



Aprite con Imaging (è 
contenuto nel gruppo 
Accessori) l'immagine 
cui volete aggiungere 
le note. 



Per inserire una nota, 
fate clic sul pulsante 
Commento, che si 
trova nella barra degli 
strumenti posta alla 
base della finestra di 
Imaging. 

Il puntatore cambia 
forma, a significare 
che è possibile 
tracciare l'area 
destinata alla nota. 
Fate quindi clic su un 
punto qualsiasi della 
figura e trascinate il 
puntatore: viene 
creata l'area per la 
nota. Fate ora doppio 
clic all'interno di essa 
e potete inserire il 
testo. Larea della nota 
può essere spostata 
mediante le tecniche 
classiche di Windows. 

Facendo clic destro 
sulla nota si apre il 
menu contestuale: 
scegliendo il comando 
Proprietà si richiama 
la finestra per la scelta 
del colore della nota; 
da qui, facendo clic su 
Carattere) si può 
scegliere anche il font. 

Facendo clic 
sul pulsante Timbro 
potete scegliere 
dal menu il timbro 
virtuale preferito: vi 
sono quelli più comuni 
negli uffici. 



4 prietà commento 
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Colore nota: 

□□□□□Dan 
■nannnnn 


Carattere... 


Tavolozza... 


Annulla 


OK 
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Una volta scelto il timbro, non vi resta che timbrare: 
è sufficiente fare clic in un punto qualsiasi 
dell'immagine. La scritta è tuttavia liberamente 
riposizionabile e le sue proprietà (colore, corpo, tipo 
di carattere eccetera) possono essere modificate 
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Recuperare per email l'indice e gli articoli 
del Knowledge Base di Microsoft 



A volte Windows 95 
si comporta in modo 
inaspettato e si verifi- 
cano errori che non 
hanno apparentemente 
alcuna ragione. Spesso 
si tratta di incompatibi- 
lità hardware o softwa- 
re o di bachi che sono 
stati individuati e risol- 
ti dai tecnici Microsoft, 
solo che riuscire a indi- 
viduare il problema, 
contattare il servizio di 
assistenza ed avere una 
risposta certa richiede 
competenza, tempo e 
una buona scorta di pa- 
zienza. 

È possibile tentare di 
accelerare la soluzione 
verificando in maniera 
semplice se il problema 
che ci affligge è già sta- 
to riconosciuto e risol- 
to da Microsoft: in que- 
sto caso compare in un 
gigantesco archivio 



chiamato Knowledge 
Base, composto da una 
sterminata serie di ar- 
ticoli, ognuno dei quali 
prende in considera- 
zione un problema 
specifico. 

La prima cosa da fare 
è procurarsi l'indice 
della selezione del 
Knowledge Base che ri- 
guarda Windows 95. 
Per far questo occorre 
puntare il proprio 
browser all'indirizzo 
ftp.microsoft.com e, 
una volta qui, scorrere i 
livelli delle directory fa- 
cendo in sequenza clic 
su: 

Peropsys 

Win95 

KB 

Giunti in questa di- 
rectory (che è quella ri- 
portata nella figura) si 
può fare clic sul file In- 
dex. txt. Attenzione: 
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questo file viene aperto 
in una propria pagina 
web, quindi anche se è 
presente della cartella 
dei file temporanei di 
Internet è consigliabile 
selezionare tutto il te- 
sto, copiarlo, incollarlo 
in un elaboratore di te- 
sti e salvarlo come nuo- 
vo documento se lo si 
vuole conservare (e 
consigliamo di farlo: 
non si sa mai). 

Occorre anche nota- 
re che il documento è 
piuttosto lungo, quindi 
ci mette qualche se- 
condo per comparire 
nella sua interezza: sia- 
te pazienti. Ora che 
avete sul monitor l'e- 
lenco degli articoli del 
Knowledge Base di 
Windows 95, scorretelo 
con pazienza cercando 
di notare se è riportato 
il problema che vi af- 
fligge. L'elenco non è 
ordinato in alcun modo 
se non secondo il nu- 
mero d'ordine degli ar- 
ticoli, quindi dovete 
proprio leggercelo riga 
per riga. 

Se trovate l'articolo 
che tratta del vostro 
problema, siete a caval- 
lo. Prendete nota del 
numero che contraddi- 
stingue l'articolo (è 
quello che inizia per 
Q), quindi avviate il vo- 
stro programma di po- 
sta elettronica e inviate 



Irova Sostituisci | Vai a | 












Trova successivo 


Trova: 1 Ql 


Jd 






Annulla 




Sostituisci con: kpQl 
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Sostituisci 






Sosti uisci tutto 


Altro Z | 









un messaggio all'indi- 
rizzo mshelp@micro- 
soft.com inserendo nel 
campo Oggetto null'al- 
tro che il numero d'or- 
dine dell'articolo, ad 
esempio Q 149258. Nel 
corpo del messaggio 
potete anche non scri- 
vere nulla: da questo 
momento la procedura 
è automatica. Inviate il 
messaggio e attendete 
qualche minuto. 

La risposta non do- 
vrebbe tardare (nelle 
nostre prove il tempo 
impiegato non ha mai 
superato i tre minuti), 
quindi con il program- 
ma di posta date un'oc- 
chiata alla vostra casel- 
la: ci dovrebbe essere 
un messaggio da parte 
del Microsoft Technical 
Support. Il messaggio è 
chiaro: riporta il titolo 
dell'articolo, i prodotti 
cui si applica, i sintomi, 
la causa e la soluzione. 

Benedetta Internet! 
L'unico cruccio è che 
gli articoli sono in in- 
glese. 



Astuzia supplemen- 
tare completamente 
gratis: se selezionate 
tutto il testo del file In- 
dex.txt dal browser, lo 
copiate e lo incollate in 
Word, i titoli degli arti- 
coli non appariranno 
più ognuno su una pro- 
pria riga, ma tutti di se- 
guito. Poco male: poi- 
ché ogni titolo inizia 
con Ql ed è preceduto 
da uno spazio potete 
usare la sostituzione 
automatica. Portatevi 
all'inizio del documen- 
to, fate clic sul menu 
Modifica e scegliete il 
comando Sostituisci; 
nelle caselle Trova e So- 
stituisci con inserite 
quanto riportato nella 
figura, facendo atten- 
zione a inserire uno 
spazio prima di Ql nel- 
la casella Trova (per 
evitare che Ql faccia 
parte di una parola al- 
l'interno di un titolo); 
fate clic su Sostituisci 
tutto e salvate il docu- 
mento nuovamente in 
ordine. • 



Windows 95 e Windows 98 



Le proprietà con un clic o due 

Per visualizzare le proprietà del sistema che riportano (tra le altre cose) il nome dell'utente e il nome dell'azienda esiste un me- 
todo canonico, che consiste nell'aprire il Pannello di controllo e da lì aprire l'accessorio Sistema. 

Un metodo più veloce è fare clic con il pulsante destro sull'icona Risorse del computereste sul desktop e scegliere quindi dal 
menu contestuale il comando Proprietà. Esiste tuttavia un metodo ancora più veloce: fate clic sull'icona Risorse del computer po- 
sta sul desktop, tenendo tuttavia premuto il pulsante <Alt>. 

Infine, esiste il metodo più veloce di tutti: lo trovate (insieme a diverse altre scorciatoie) nel box Scorciatone da tastiera con II ta- 
sto Windows. 



sta 

Infii 

sto 
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Windows 98 



Effetti speciali? 
Meglio andare 
più veloci 

Se non amate gli 
effetti speciali e 
preferite badare 
al sodo, riservan- 
do le risorse di si- 
stema per le cose 
importanti, potete 
disabilitare gli ef- 
fetti grafici che si 
trovano nella 
scheda Effetti del- 
la finestra Pro- 
prietà dell'acces- 
sorio Schermo del 
Pannello di con- 
trollo, come le 
animazioni, i ca- 
ratteri smussati, 
le finestre sempre 
piene. Il sistema 
sarà meno carino, 
ma avrà presta- 
zioni decisamente 
migliori. 



Windows 95 e 98 

Modificare il nome dell'utente 



J 



A volte capita che si desiderino modificare i ri- 
ferimenti di registrazione dell'utente e della so- 
cietà che appaiono quando si fa clic sull'accesso- 
rio Sistema del Pannello di controllo. Nel caso di 
aziende è facile che sia stato usato come nome del- 
l'utente il nome del dipendente che lavora a quel- 
la postazione e come nome della società la ragio- 
ne sociale dell'azienda. Ma i dipendenti possono 
trasferirsi e l'azienda può cambiare nome: che fa- 
re in questi casi? Riformattare il disco e reinstalla- 
re tutto solo per avere i nomi in ordine? Non è pro- 
prio il caso. 

Fate clic sul pulsante Start e sul comando Esegui, 
quindi inserite regedit nella casella Apri e premete 
il pulsante Ok. Viene così avviato V Editor del Regi- 
stro di configurazione. Nell'elenco a sinistra, espan- 
dete in successione le voci: 

HKEY_LOCAL_MACHINE 

SOFTWARE 

Microsoft 

Windows 

CurrentVersion 

Fate clic su Current version e osservate ora il 
pannello di destra. In questo pannello vi sono (tra 
le altre) due stringhe chiamate RegisteredOrgani- 
zation e RegisteredOwner. sono quelle che conten- 



dono rispettivamente il nome dell'azienda e il no- 
me dell'utente. 

Fate clic con il pulsante destro su una di queste 
due stringhe e dal menu contestuale scegliete il co- 
mando Modifica. Si apre la finestra Modifica stringa, 
nella quale dovete inserire il nuovo nome. Fate clic 
sul pulsante Ok e chiudete poi 1 Editor del registro 
di configurazione. 

Quando richiederete le proprietà del sistema 
verranno riportate le nuove indicazioni. • 



tnr 
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Windows 95 e 98 

Ascoltare i ed in cuffia 



Per ascoltare i propri 
ed audio mediante il 
lettore ed non c'è biso- 
gno di disturbare i pro- 
pri compagni di lavoro: 
è sufficiente utilizzare 
le cuffie. 

Per essere tuttavia 
sicuri di essere i soli a 
godere della musica, 
occorre disabilitare l'u- 
scita audio del sistema: 
occorre cioè staccare il 
cavo che collega gli al- 
toparlanti alla porta 
della scheda audio e 
inserire al suo posto il 
cavo delle cuffie. 

Questa è però la ma- 
niera più difficile di 
compiere il lavoro: vi 
sono due soluzioni mol- 
to più semplici, che evi- 
tano di dover accedere 
al retro del computer 
(incastrato al pelo) e di 
continuare a collegare 
e scollegare un muc- 
chio di cavetti. 



La cuffia alla scheda 

È sufficiente collega- 
re il cavo della cuffia al- 
l'apposita uscita audio 
che si trova sul frontali- 
no del lettore ed. 

Tutti i lettori di ed 
rom sono dotati di que- 
sta uscita e persino di 
un regolatore di volu- 
me, quindi basta sfrut- 
tarlo. 

Per evitare di distur- 
bare gli altri è tuttavia 
necessario disabilitare 
la scheda audio: basta 
fare clic sull'icona del- 
l'altoparlante che si 
trova nell'angolo de- 
stro della barra delle 
applicazioni e selezio- 
nare la casella Disattiva 
in modo che contenga 
un segno di spunta. 

In questo modo l'au- 
dio di sistema è disatti- 
vato e si può ascoltare 
il ed senza paura di di- 
sturbare chicchessia. 



La controindicazione di 
questa soluzione è pro- 
prio data dal fatto che 
occorre ricordarsi di 
riabilitare i suoni di si- 
stema e che si corre il 
rischio di perdersi 
qualche suono che in- 
dica un errore. 

La cuffia alle casse 

È possibile collegare 
al sistema altoparlanti 
dotati di una propria 
uscita per le cuffie, 
predisposti in modo 
tale che quando viene 
inserito il cavetto si di- 
sabilitino automatica- 
mente per lasciare atti- 
va solo la cuffia. Que- 
sta è la soluzione più 
comoda in assoluto 
(anche perché la presa 
è facilmente accessibi- 
le), ma ovviamente oc- 
corre acquistare nuove 
casse se non le si pos- 
siedono già. • 



Windows 98 



Scorciatoie da tastiera con il tasto <Windows> 

Per tutti quelli che hanno le dita veloci, ecco le 
scorciatoie da tastiera da utilizzare con il tasto 
<Windows>. 

Queste scorciatoie da tastiera consentono di 
effettuare rapidamente le operazioni più co- 
muni che vengono compiute in ambiente Win- 
dows 98. 



Windows + 


Effetto 


D 


Visualizzazione del desktop (se 




ripetuto, ritorna alla situazione 




precedente) 


E 


Avvio di Esplora risorse 


F 


Richiamo della finestra Trova 


m 


Riduzione a icona di tutte le fi- 




nestre aperte. 


Maiusc+M 


Annullamento del precedente 




comando di riduzione a icona 


R 


Richiamo della finestra Esegui 


F1 


Apertura della Guida 


Pausa 


Richiamo della finestra Pro- 




prietà del sistema. 


Tab 


Passaggio ciclico da un'applica- 




zione ridotta a icona nella barra 




delle applicazioni all'altra; 




quando si rilascia il tasto <Win- 




dows> viene ripristinata l'appli- 


^ 


cazione selezionata. 
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Windows 95 

Sfondi su misura 



Windows 95 e 98 

Copiare sulla barra delle applicazioni 



Per impostare lo 
sfondo del desktop non 
è necessario usare l'ap- 
posito accessorio del 
Pannello di controllo: è 
infatti possibile visua- 
lizzare o creare un'im- 
magine con Paint e dal- 
l'interno di Paint stesso 
impostare quell'imma- 



gine come sfondo del 
desktop. Occorre dap- 
prima salvare su disco 
l'immagine, quindi fare 
clic sul menu file e sce- 
gliere il comando Impo- 
sta come sfondo (affian- 
cato) o il comando Im- 
posta come sfondo (cen- 
trato). • 




Se siete soliti aprire 
numerose finestre ed 
affollare così sia il de- 
sktop sia la barra delle 
applicazioni potete 
sfruttare una proprietà 
della barra delle appli- 
cazioni stessa per co- 
piare i file da una car- 
tella all'altra senza per- 
dervi nel mare di fine- 
stre. 

Supponiamo che la 
cartella di origine e la 
cartella di destinazione 
siano già aperte ma che 
quella di destinazione 
sia o ridotta a icona o 
sepolta da qualche par- 
te sotto una serie di al- 
tre finestre: la procedu- 
ra solita vorrebbe che 
si facesse clic sull'icona 
posta sulla barra delle 
applicazioni per porta- 
re in primo piano la fi- 



nestra destinazione, 
quindi si facesse clic 
per sull'icona della car- 
tella di origine per ren- 
dere visibile anche que- 
sta e finalmente si tra- 
scinassero i file dall'u- 
na all'altra. Oooops! 

La finestra della car- 
tella di origine è a tutto 
schermo, quindi la fine- 
stra della cartella di de- 
stinazione non si vede 
più... Bisogna ripristi- 
nare la finestra e ridi- 
mensionarla in modo 
che sia visibile anche la 
finestra di destinazio- 
ne. Ma che fatica! 

Esiste tuttavia un 
metodo semplicissimo 
per ovviare a tutto que- 
sto trafficare: se nella 
barra delle applicazioni 
compare l'icona della 
cartella di destinazione 



è sufficiente trascinare 
su di essa i file da co- 
piare e tenerli lì, senza 
rilasciare il pulsante 
del mouse, per un paio 
di secondi. 

Dopo questo minimo 
lasso di tempo, la fine- 
stra della cartella di de- 
stinazione si apre da 
sola e potete quindi de- 
positarvi i file. 

Questa tecnica fun- 
ziona non solo con Ge- 
stione risorse, con Ri- 
sorse del computer e 
con Risorse di rete, ma 
anche con qualsiasi al- 
tra applicazione per 
Windows 95: potete 
aprire i documenti 
usando questa proce- 
dura, che risulta utile 
soprattutto per aprire 
più documenti in una 
sola volta. • 



Windows 95 



Dieci vulcani a rotazione sul monitor 
con il salvaschermo Testo 3D 



Una piccola lezione 
di geografia fisica diret- 
tamente sui vostri 
schermi da parte di Mi- 
crosoft: Encarta? No, 
semplicemente il salva- 
schermo inserito in 
Windows 98. 



Aprite il Pannello di 
controllo e avviate l'ac- 
cessorio Schermo. 

Portatevi nella sche- 
da Screen Saver e, nella 
casella omonima, sce- 
gliete il tipo di salva- 
schermo Testo 3D. 
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Ora fate clic sul pul- 
sante Impostazioni, in 
modo che appaia la fi- 
nestra riportata qui a 
fianco. 

Nel riquadro Visua- 
lizza selezionate Testo 
e inserite la parola vol- 
cano. 

Confermate le impo- 
stazioni e attendete 
l'attivazione del salva- 
schermo (o, se siete im- 
pazienti, fate clic sul 
pulsante Prova): con- 
trariamente a quanto vi 
aspettereste non com- 
pare la parola volcano 
in tre dimensione, ma i 
nomi di dieci vulcani. 

I nomi dei dieci vul- 
cani sono visualizzati 
uno alla volta: la figura 
qui a fianco è un mon- 
taggio realizzato con al- 
cuni di essi. • 
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Pagemaker 6.5 

Che le linee guida 
stiano sotto! 



Word 97 



Quando andare a capo e quando no 



Come in qualsiasi al- 
tro programma di im- 
paginazione, anche in 
Pagemaker 6.5 le linee 
guida sono strumenti 
fondamentali per alli- 
neare con precisione 
gli elementi sulla pagi- 
na. È uso comune inol- 
tre inserire le linee gui- 
da principali nei model- 
li di pubblicazione, in 
modo che siano sem- 
pre utilizzabili senza 
doverle tracciare dac- 
capo ad ogni nuovo do- 
cumento. 

Tuttavia è molto faci- 
le spostare per sbaglio 
queste preziose linee 
guida, il più delle volte 
nel tentativo di sposta- 
re un oggetto postovi 
vicino. 



Per evitare questo ri- 
schio, fate clic sul me- 
nu File e scegliete il co- 
mando Preferenze; dal 
sottomenu che viene 
aperto scegliete il co- 
mando Generali, in mo- 
do da richiamare la fi- 
nestra riquadrata in 
rosso nella figura qui in 
basso. 

All'interno di questa 
finestra è possibile sce- 
gliere se le guide devo- 
no essere poste in pri- 
mo piano o devono gia- 
cere sotto agli oggetti 
posti sulla pagina. 

Questa seconda so- 
luzione è quel che ci 
vuole per non correre 
più il rischio di sposta- 
re le guide anziché gli 
oggetti. • 
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Una delle tante co- 
modità messe a dispo- 
sizione da Microsoft 
Word è la sillabazione 
automatica, cioè la pos- 
sibilità di andare a ca- 
po in modo automatico 
spezzando le parole in 
accordo con la gram- 
matica italiana. 

Word permette di im- 
postare l'area di silla- 
bazione, in modo da 
definire la larghezza 
dell'area a fine riga en- 
tro la quale effettuare il 
controllo per l'eventua- 
le sillabazione: questa 
impostazione (comun- 
que piuttosto delicata e 
che deve tenere conto 
sia della larghezza della 
colonna sia del corpo 
del carattere) è l'unica 
che Word consente al- 
l'utente. 

Ci sono tuttavia dei 
casi in cui sarebbe im- 
portante mantenere un 
controllo maggiore sul- 
la sillabazione: ad 
esempio quando si trat- 
ta di andare a capo con 
parole straniere o 
quando vi sono esigen- 
ze grafiche particolari. 

In questio casi si pos- 
sono inserire i trattini 
(cioè il segno di sottra- 
zione) per indicare il- 
punto in cui spezzare la 
parola per andare a ca- 



po. Questo sistema ha 
però una grave con- 
troindicazione: se (in 
seguito all'aggiunta o 
all'eliminazione di una 
parte di testo) il tratti- 
no non cade più in cor- 
rispondenza del margi- 
ne, rimane comunque 
visibile come qualsiasi 
altro carattere, gene- 
rando così un vistoso 
errore. 

Soprattutto se il te- 
sto è lungo, sarebbe 
davvero irritante dover 
inserire diversi trattini 
per poi essere obbligati 
a ricontrollarli tutti per 
assicurarsi che non vi 
siano trattini fuori po- 
sto. 

Per fortuna esiste un 
sistema molto semplice 
per mantenere il con- 
trollo della sillabazione 
pur non rinunciando al- 
l'automazione: al posto 
di utilizzare il semplice 
tasto <-> si deve usare 
la combinazione 

<Ctrl>+<->. In questo 
modo vengono intro- 
dotti i segni di sillaba- 
zione facoltativi: questi 
trattini sono visibili in 
stampa solo se vengo- 
no effettivamente uti- 
lizzati, altrimenti sem- 
bra che nel documento 
non vi sia proprio nulla 
di strano. 



Può poi accadere 
che sia meglio non 
spezzare alcuni nomi 
(soprattutto nomi pro- 
pri) formati da più pa- 
role separate dai tratti- 
ni (ad esempio 
Stratford-On-Avon); in 
questi casi si può usare 
la combinazione 

<Ctrl>+<Maiusc>+<->. I 
trattini così realizzati 
sono esattamente l'op- 
posto dei trattini di sil- 
labazione, perché im- 
pediscono che la paro- 
la (o il legame tra due 
parole) venga rotta pro- 
prio in quel punto. In 
questa maniera si è si- 
curi che la sillabazione 
abbia proprio l'aspetto 
desiderato. 

Ma come si fa per 
mantenere accanto 
senza spezzarle due pa- 
role tra le quali non si 
deve inserire alcun 
trattino? 

È sufficiente inserire 
uno spazio non divisi- 
bile, che si ottiene con 
la combinazione <Maiu- 
so+<Spazio>. 

Viene inserito un 
simbolo che assomiglia 
a un pallino vuoto, che 
però non verrà stampa- 
to: gli spazi non divisi- 
bili servono per man- 
tenere unite due o più 
parole. • 



Coreldraw 8 



Scansioni migliori con Corelscan 



Il pacchetto di Corel- 
draw 8 contiene due 
applicazioni principali: 
Coreldraw propriamen- 
te detto (per il disegno 
vettoriale) e Photo 
Paint (per il disegno a 
matrice di punti). Tut- 
tavia vi sono altre ap- 
plicazioni che, pur non 
essendo così famose ed 
importanti come le due 



principali possono ri- 
velarsi davvero utili. 

Una di queste appli- 
cazioni è Corelscan: si 
tratta di un programma 
specifico per effettuare 
scansioni e tra le sue 
qualità vi è la possibi- 
lità di scegliere tra di- 
verse configurazioni 
predefinite, secondo il 
tipo di scansione che si 



deve effettuare. Ad 
ogni configurazione 
corrispondono impo- 
stazioni diverse, che 
vanno ad esempio dal 
numero di colori all'in- 
terpolazione. È inoltre 
possibile memorizzare 
configurazioni persona- 
lizzate. Se possedete 
Coreldraw, date un'oc- 
chiata a Corelscan. • 
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Unreal 



Prima regola: 
conoscere il nemico 



Unreal è l'unico ve- 
ro contendente a 
Quake come mi- 
glior gioco in soggetti- 
va. Non importa quale 
sia il migliore, poiché 
senza dubbio vale la 
pena di giocare ad en- 
trambi. 

Per avere una miglio- 
re strategia durante le 
partite a Unreal è utile 
sapere la vera potenza 
delle armi e dei vostri 
nemici. 

Le armi 

La Pistola Dissolvente 
infligge 15 danni e con 
il fuoco secondario ar- 
riva a 30. 

UAuto Mag è legger- 
mente più potente, in 
ogni caso si danno 17 
punti danno, ma il fuo- 
co secondario ha il van- 
taggio di sparare molto 
più velocemente e 
quindi può essere utile 
con bersagli particolar- 
mente agitati. 

Lo Stinger scaglia sot- 
tili schegge ad alta ve- 
locità, sia il fuoco prin- 
cipale che il secondario 
infliggono 14 danni; con 
la differenza che il se- 
condario spara a raffi- 
ca. Il nemico fa più fati- 
ca a rispondere al fuo- 
co quando è attaccato 
con lo Stinger, il flusso 



di schegge non glielo 
permette. 

Ma sono le armi suc- 
cessive che iniziano ad 
avere una buona po- 
tenza di fuoco. Iniziamo 
con YAsmd che spara 
colpi di energia e inflig- 
ge 55 danni con il fuoco 
principale e 30 con il 
fuoco secondario; que- 
st'ultimo pur essendo 
meno potente può es- 
sere sfruttato quando 
ci si trova dinanzi a di- 
versi nemici e si vuole 
avere un raggio e una 
velocità di fuoco supe- 
riore. 

Il Lancia 8-Ball si 
adatta perfettamente al- 
le situazioni di affolla- 
mento così da eliminare 
velocemente un gran 
numero di nemici, op- 
pure si può sfruttare 
l'effetto arco per colpire 
oltre un ostacolo. Il fuo- 
co principale infligge 85 
danni mentre il fuoco 
secondario, che spara 
più granate insieme, 
ben 100. Il Cannone Flak 
ha più o meno la stessa 
funzione della Lancia, 
con la differenza che i 
colpi non hanno una 
traiettoria ad arco; fuo- 
co principale 70 danni e 
fuoco secondario 30 
(ma per ogni granata). 

I Rasoi Jack sono del- 




le lame che non inflig- 
gono parecchi danni 
ma che hanno la carat- 
teristica di rimbalzare 
sulle pareti e addirittu- 
ra, utilizzando il fuoco 
secondario, può essere 
modificata la traiettoria 
dopo che sono stati 
sparati. I danni inflitti 
sono 30, mirando diret- 
tamente alla testa po- 
treste farla ruzzolare 
via in un colpo solo. Il 
Fucile Ges Bio spara 
proiettili di rifiuti tossi- 
ci; infligge 60 danni con 
il fuoco principale e 75 
con il fuoco secondario 
che però è più lento. In- 
fine il fucile d'assalto è 
utile per sparare a lun- 
ga distanza a obiettivi 
ignari, infligge 45 danni, 
ma con il fuoco princi- 
pale il colpo è singolo, 
più preciso e i danni au- 
mentano colpendo la 
testa. 

I nemici 

Sapere quanto dan- 
no infliggono le armi è 
utile per regolarsi nelle 
diverse situazioni in cui 
ci si trova, ma per com- 
pletare il quadro è an- 
che importante sapere 
qual è la resistenza dei 
nemici. Lo Skaarj è il 
nemico che forse si in- 
contra più spesso, ma 
non sono tutti uguali; 
possono avere diversi 
livelli di armatura e in- 
fatti possono resistere 
fino a 350 danni. Atten- 
zione ai movimenti del- 
lo Skaarj, se non lo 
prendete alla svelta si 
avvicinerà velocemen- 
te; è meglio utilizzare 
un arma veloce per ral- 
lentarlo. Gli Slitti si in- 
contrano spesso in zo- 
ne d'acqua ma possono 
uscire all'asciutto, ed è 
qui che conviene scon- 




trarsi con loro, essendo 
le loro capacità di com- 
battimento minori. Sop- 
portano fino a 200 pun- 
ti danno. Il Mercenario 
regge fino a 250 danni e 
ha una buona potenza 
di fuoco, inoltre posso- 
no creare un campo di 
energia per proteggersi 
degli attacchi. Il Krall è 
un alieno pericoloso 
sia a corta che a lunga 
distanza e non si lascia- 
no uccidere facilmente; 
cercano di uccidere fin- 
ché sono completa- 
mente a pezzi; normal- 
mente può prendere fi- 
no a 175 danni ma at- 
tenzione perché ci so- 
no quelli che arrivano a 
250 danni prima di ca- 
dere. Il Brute sono 



grandi, grossi e resi- 
stenti ma naturalmente 
sono anche molto lenti. 
Il Brute meno potente 
regge 200 danni mentre 
la versione più forte ar- 
riva a 340 danni; con lo- 
ro basta sfruttare la ve- 
locità e non si dovreb- 
bero avere problemi. 
Lo stesso discorso vale 
per il Behemoth che è 
simile al Brute ma è un 
po' più grande, infatti 
può assorbire fino a 
500 danni. 

E' invece con il Tita- 
no, ancora più grande e 
lento, che non basta 
sparare e muoversi. 
Reggendo fino a 1500 
danni le cose diventano 
un po' più complicate, 
bisogna avere una pò- 



L 



Age of Empires: Rise of Rome 



Per l' espansione di questo divertente gioco ecco 
pronti i nuovi cheat per movimentare le partite. 
Digitate il codice dopo aver aperto la finestra di 
chat, quella che si apre premendo il tasto Invio. 

Codice: king arthur 

Effetto: Gli uccelli diventano draghi e possono 

resistere a 999 danni (HP) 

Codice: pow big mamma 

Effetto: Avrete una nuova unità a disposizione, 

Baby Prez, con 500 HP, 50 STR, 10 ARM, 15 RNG 

Codice: convert this! 

Effetto: Viene creato un monaco che uccide 
lanciando fulmini. Le caratteristiche sono 25 HP, 
200 STR, ARM, 10 RNG 

Codice: stormbilly 

Effetto: Una nuova unità super tecnologica: un 
robot per fare piazza pulita. Avrà 100 HP, 20 STR, 
10 ARM, 15 RNG 
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tenza di fuoco suffi- 
ciente a metterlo fuori 
gioco prima che possa 
colpire non si deve ba- 
dare a spese; in caso 
contrario conviene 
cambiare aria. Il De- 
monlord è una specie di 
demone con le ali che 
volando spara proiettili 
a volontà; quindi con- 
viene affrontarlo in 
aree ristrette in modo 
da limitare il suo van- 
taggio, attenzione per- 

Commandos 



che resiste fino a ben 
1500 punti danni. Il De- 
vil Fish è invece un ne- 
mico semi innocuo che 
si trova in acqua resiste 
fino a 70 danni. Il Ga- 
sbag, che si può incon- 
trare anche in versione 
gigante, ha la caratteri- 
stica di poter volare e 
quindi può essere un 
avversario ostico, non 
fatelo avvicinare, so- 
prattutto dall'alto; reg- 
ge 220 danni ma arriva 



Le prime missioni 



A prima vista Com- 
mandos (di cui ab- 
biamo messo una 
demo giocabile nel ed 
rom del mese scorso) 
può sembrare un gioco 
molto difficile; in effetti 
dovendo gestire diversi 
uomini e non potendo 
perderne neanche uno , 
le prime partite posso- 
no spaventare. Per que- 
sto vi spieghiamo come 
risolvere le prime mis- 
sioni. Tenete presente 
che si completano in 
vari modi, quindi si può 
improvvisare. 

Prima missione 

La torre di comuni- 



cazione è il vostro 
obiettivo. Fate striscia- 
re il Driver verso la roc- 
cia di fianco. Il Green 
Beret invece deve anda- 
re verso l'entrata a ove- 
st, aspettate che la 
guardia si giri e con il 
coltello attaccatelo alle 
spalle. 

Nascondete il corpo 
e attraversate il recinto 
mentre le altre due 
guardie sono girate; uc- 
cidete la guardia e sca- 
valcate il muro. 

Il Driver dopo che si 
sono calmati i tedeschi 
dovrà posizionarsi per 
poter sparare alla guar- 
die che fanno la ronda. 



anche fino a 600. La 
Manta si può trovare in 
svariati ambienti e la 
versione gigante può 
arrivare a sopportare 
400 danni, mentre le 
più piccole non supera- 
no i 100. I Pupae sono 
delle specie di larve 
che attaccano in gran 
numero e amano le zo- 
ne oscure, sopportano 
solo 60 danni ma un at- 
tacco in gran numero 
può dare fastidio. Il 



Dopo averle uccise si 
dovrà incontrare con il 
compagno al pontile. 

Il Marine deve invece 
camminare sopra le 
rocce dietro di lui e 
aspettare che la guar- 
dia gli volti le spalle per 
farlo fuori. Dopodiché 
dovrà strisciare e spa- 
rare alla guardia vicino 
alla barca, facendo in 
modo che la ronda non 
si accorga di nulla. Bi- 
sognerà nascondersi 
perché subito arriverà 
di corsa a controllare 
cos'è successo la ronda 
vicina, attiratela a oc- 
cupatevene. Andate a 
nord est, al posto di 




Tentacolo è la creatura 
che spesso si trova ap- 
pesa al soffitto, non è 
un grande pericolo, 
muore dopo 100 danni, 
ma capita veramente 
spesso di non notarla 
finché non inizia a spa- 
rare all'impazzata, 



quindi è meglio dare 
sempre un'occhiata in 
alto. La Regina è il lea- 
der degli Skaarj, spara 
proiettili a lunga di- 
stanza e può anche te- 
letrasportarsi in caso 
di pericolo; sopporta 
1000 punti danno. • 




guardia, e attaccate 
mentre la ronda vi dà le 
spalle. Preparatevi ad 
immergervi e andate a 
eliminare la ronda. 
Raggiungete con la bar- 
ca i compagni. Attra- 
versate il fiume. 

Dove ci sono i due 
edifici dovrete elimina- 
re le tre guardie; si pos- 
sono utilizzare i barili e 
il decoy (l'esca). Muo- 
verete un barile vicino 
a quello fra i due edifici 
e piazzerete il decoy in 
modo che quando si 
avvicineranno sparere- 
te al barile. 

Il Driver dovrà poi 
strisciare e posizionar- 
si per eliminare il mi- 
tragliere, infine basterà 
spostare gli altri barili e 
sparargli da dovuta di- 
stanza. Quando sarà di- 
strutta la torre per le 
trasmissioni la missio- 
ne terminerà. 

Seconda missione 

Lo scopo è quello di 
superare il fiume per 
andare a distruggere 
delle scorte di carbu- 
rante. Prima di tutto li- 
beratevi delle ronde vi- 
cine utilizzando il de- 
coy per attirarle e poi 
ucciderle. Con lo Sniper 



andate a nord dove c'è 
il muro vicino alla riva 
e sparate alla guardia in 
cima al muro dall'altra 
parte del fiume; poi an- 
date alla riva a sud e 
sparate alla guardia nel 
campo, ma tenete qual- 
che proiettile che do- 
vrà essere utilizzato 
più tardi. Così facendo 
la strada è libera e po- 
tete utilizzare il battello 
del marinaio. Si può an- 
date in tre al massimo 
alla volta: partite con il 
Driver e il Green Beret, 
lasciateli vicino alla 
scala. 

Dovrete poi salire la 
scala un uomo alla vol- 
ta e nasconderli dietro 
all'edificio sulla destra 
o dietro gli alberi, il tut- 
to quando la ronda vi 
gira le spalle. Bisognerà 
anche andare a fare un 
altro viaggio attraverso 
il fiume. Il Green Beret 
dovrà arrrampicarsi sul 
muro e tirare giù la sca- 
la. Lo Sniper deve spa- 
rare alla guardia anche 
se questo attirerà l'al- 
tra, poi dovrà strisciare 
dietro l'edificio e elimi- 
nare la guardia al can- 
cello. Bisogna liberarsi 
anche degli altri nemi- 
ci. Il Green Be- 
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ret dovrà atti- 
vare la leva che apre il 
cancello. Tutti dovran- 
no poi entrare nel ca- 
mion e andare appena 
fuori, escluso il Sapper 
che invece dovrà piaz- 
zare la bomba a tempo 
vicino al carburante e 
poi correre sul camion. 

Terza missione 

Il Sapper deve piaz- 
zare una trappola al li- 
mite delle rocce vicino 
al recinto e poi andare 
sulla neve per lasciare 
le tracce. Le guardie ac- 
correranno vedendo le 
tracce, la trappola ne 
farà fuori uno e con la 
pistola vi occuperete 
degli altri. Dopodiché 
bisognerà posizionare 
gli uomini al coperto e 
mettere una trappola a 
fianco del grande mas- 
so. Attirate poi un ne- 
mico alla volta e poi an- 
date a finire la guardia 
vicino all'acqua. 

Mandate il marine a 
prendere la barca, do- 
vrà però eliminare 
qualche guardia prima 
di prendere gli uomini. 
La prima con la pistola, 
per quella vicino alle 
tende utilizzate l'arpio- 
ne e arrivate alle spalle 
di quello vicino all'ac- 
qua. 

Con la spia fate il giro 



opposto e incontrate il 
marine dall'altra parte 
al muro a sud. Fategli 
aggirare il muro e man- 
datelo a prendere la di- 
visa tedesca, dopodi- 
ché potrà uscire tran- 
quillamente. Riunite gli 
uomini e caricate sulla 
barca tutti escluso la 
spia che andrà verso la 
centrale elettrica a spe- 
gnere l'elettrificazione 
della rete. Dopodiché 
dovrà eliminare le due 



guardie fra il fiume e il 
recinto esterno stando 
attento che le guardie 
dentro non vedano; 
conviene nascondere i 
corpi. Gli altri aspette- 
ranno finché non tor- 
nerà indietro e di- 
strarrà la guardia così 
da farla girare, in que- 
sto modo la truppa po- 
trà arrivare da dietro. Il 
guastatore potrà taglia- 
re la rete. Green beret 
dovrà a questo punto 



pratica 



strisciare e eliminare la 
prima ronda nascon- 
dendosi dietro la casa, 
così da arrivargli alle 
spalle; bisogna poi na- 
scondere il corpo e lo 
stesso vale anche per 
tutte le altre guardie fi- 
no a quella con cui la 
spia sta ancora parlan- 
do. 

La spia poi dovrà uc- 
cidere la guardia a sud 
del cumulo di cavi con 
un'iniezione letale, na- 
scondendo sempre il 
corpo. Parlando invece 
con la guardia fuori dal 
cancello (sulla sinistra) 
Green Beret potrà accol- 
tellare quella dentro sul- 
la destra e sulla sinistra, 
sempre nascondendo i 
corpi. Vicino all'uscita a 
nord ovest c'è un grup- 
po di guardie; facendo 
attenzione al loro raggio 
visivo, basta cliccare su 
di loro, eliminate la 
guardia fuori e poi la 
Spia dovrà uccidere con 
l'iniezione letale quella 
davanti a lui. 

A questo punto si de- 
ve riunire il gruppo vi- 
cino alla capanna sulla 
sinistra della centrale 
elettrica. 11 Marine deve 



far attraversare Green 
Beret e la Spia, che si 
posizioneranno dalla 
parte delle rocce vicino 
alla diga. 

Il Marine deve ritor- 
nare a prendere il sap- 
per che dovrà far salta- 
re la capanna e saltare 
in barca. Bisognerà al- 
lontanarsi fino a quan- 
do scoppia e poi verso 
la base della diga per 
piazzare un'altra cari- 
ca. Velocemente biso- 
gnerà raggiungere gli 
altri uomini e saltare 
sul camion che porterà 
via tutti. 

Andando avanti 

Sfruttate bene tutte 
le caratteristiche di 
ogni uomo. A volte vale 
la pena di fermarsi 
qualche minuto e pen- 
sare come sfruttare al 
massimo le possibilità 
offerte. 

Andando avanti le 
missioni sono difficili so- 
prattutto perché le map- 
pe si fanno più ampie, 
non lasciatevi intimorire 
e agite con calma, pur- 
troppo perdere un uomo 
è piuttosto facile. 

Marco Pino 



Cheat per Need for Speed 3 



Per azionare i primi cheat basta digitare i codici 
quando si è in un menu, mentre quelli che riguardano 
la auto utilizzate del computer (GOxx) bisogna 
azionare il cheat prima di cliccare sul tasto RACE. 



L 



RUSHHOUR 


heavy traffic 


EMPIRE 


race on Empire City track 


ELNINOR 


race with El Nino car 


MERC 


race with Mercedes CLKGTR 


GOFAST 


enables super speed (S. Race) 


ALLCARS 


enablesallcars 


G001 


Mazda Miata 


G002 


Toyota Landcruiser 


G003 


Cargo truck 


G004 


BMW 5 series 


G005 


71 Plymouth Barracuda 


G006 


Ford pickup with camper shell 


G007 


Jeep Cherokee 


G008 


Fordfull-sizevan 


G009 


'64-65 Mustang 


G010 


'66 Chevy pickup 


G011 


Range Rover 


G012 


School bus 



GO 13 Caprice Classic taxi 

G014 Chevy cargo van 

GO 15 Volvo station wagon 

G016 Sedan 

GO 17 Crown Victoria police car 

GO 18 Mitsubishi Eclipse police car 

GO 19 Grand Am police car 

G020 Range Rover 

G021 Cargo truck 
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gli esperti rispondono ) 



a cura di Silvio Scotti 




m hardware 



Avete un problema 

hardware? 
Andate alla sezione 
Trucchi, consigli e Faq 
e controllate fra tutte 
le risposte già date 
dai nostri esperti se vi 
sia quella utile per voi 



a 



— ee« 



Se non l'avete trovata 
oppure non avete l'accesso a 
Internet, potrete rivolgervi 
ai nostri esperti in due modi: 
O secondo le modalità 
di pag. 145 (quesiti non 
urgenti) all'indirizzo e-mail 
esperti@pcopen.agepe.it 
Q secondo le modalità 
di pag. 146 (aiuto urgente 
per un solo quesito) 
all'indirizzo e-mail: 
aiuto@pcopen.agepe.it 



Disco fisso 

In due per 
un personal 

? Condivido con mio figlio 
l'uso del computer di 
casa, dotato di due dischi 
fìssi. Vorrei configurarlo 
in modo che all'accensione una 
finestra d'apertura consentisse 
a scelta l'accesso assolutamente 
autonomo a uno dei due dischi 
rigidi, ciascuno dei quali 
dovrebbe avere il suo autonomo 
sistema operativo. Come fare? 

Giovanni Caponetto 



I 



Abbiamo già trattato 
altre volte questo tipo 
di problema, ma visto 



che ci sono arrivate molte 
richieste di questo tipo nel 
rilascio di una nuova versione 
di Windows, torniamo 
volentieri sull'argomento. 
Il modo più semplice per 
ottenere una configurazione 
come quella richiesta dal 
nostro lettore consiste nell'uso 
di un programma specifico 
(Boot Manager) che, 
adeguatamente configurato, 
consente all'avvio del computer 
la scelta tra i vari sistemi 
installati, occupandosi poi 
di caricare solamente quello 
indicato dall'utente. 
Questa soluzione ha però 
molte controindicazioni e 
viene generalmente 
sconsigliata, soprattutto 
quando i sistemi operativi da 



gestire sono tra loro 
parzialmente compatibili a 
livello di file system (caso tipico 
Dos e Windows 95). I problemi 
principali derivano dal fatto che 
in realtà non si riesce a 
garantire la totale indipendenza 
dei due sistemi e si corre quindi 
il rischio di comprometterne 
l'integrità di uno mentre si sta 
usando l'altro. Un esempio 
tipico è quello di sovrascrivere 
dei file fondamentali per 
il corretto funzionamento. 
La situazione peggiora nel caso 
in cui si vogliano installare 
due copie dello stesso 
sistema operativo. 
L'alternativa è di trovare 
una soluzione per così dire 
hardware che possa garantire 
una maggiore indipendenza tra 
i due sistemi. Anche in questo 
caso vi è più di una soluzione 
tra cui scegliere: una prima 
possibilità è quella di 
disabilitare uno dei due dischi 
all'avvio del computer in modo 
che sia in funzione un solo 
sistema per volta. Purtroppo 
questa soluzione crea qualche 
problema per il boot del 
sistema: l'ideale sarebbe dotarsi 
di una buona scheda Scsi che 
permetta la configurazione del 
bios in modo da potere indicare 
quale debba essere il disco di 
boot. Chi non volesse affrontare 
la spesa necessaria per 
procurarsi una scheda e due 
dischi Scsi dovrebbe prendere 
in considerazione l'acquisto di 
un kit che permetta di rendere 
rimovibile il disco fisso. 
In questo modo è possibile 
cambiare disco fisso 
estraendone uno e inserendo 
l'altro. Questo garantisce che 
i due sistemi siano 
completamente separati e 
quindi configurabili a piacere, 
l'uno in modo indipendente 
dall'altro. L'unico problema che 
potrebbe sorgere è costituito 
dal fatto che se i due dischi non 
sono identici, si devono 
modificare ogni volta che si 
cambia supporto i parametri 
nel bios relativi alla geometria 
del disco inserito (problema 
che non si presenta nel caso 
in cui i due dischi abbiano 
la stessa struttura a livello 
di cilindri, testine e settori). 



Scheda video 

I driver 
e i loro guai 



? 



Una settimana fa ho 
scaricato da Internet il 
driver di aggiornamento 



della scheda video Matrox 
Productiva G100 in mio 
possesso. L'installazione sembra 
avvenuta correttamente però 
mi sono accorto che accendendo 
il computer, il monitor si imposta 
ad una frequenza di 
aggiornamento di 60 Hz, 
mentre mettendolo in stand-by 
e riaccendendolo, la frequenza 
passa a 85 Hz. A questo punto, 
per evitare questo passaggio 
continuo da una frequenza 
all'altra, ho impostato 
manualmente la frequenza 
a 85 Hz. Vorrei sapere cosa è 
successo e se devo apportare 
qualche modifica. 

Tigra 

I Probabilmente i nuovi 
driver sono stati installati 

! senza prima disinstallare 
quelli vecchi. 
Normalmente questa 
procedura non dovrebbe 
provocare problemi particolari 
e, se tutto funziona per il 
meglio, vengono conservate 
anche le regolazioni impostate 
con i vecchi driver. 
Purtroppo non sempre tutto 
procede senza problemi. 
Per questo motivo noi 
generalmente consigliamo la 
rimozione dei vecchi driver 
prima di installare una 
versione più recente. 
Ovviamente quest'ultima 
soluzione richiede da parte 
dell'utente la reimpostazione 
di tutti i settaggi relativi ai 
parametri della scheda video, 
tra i quali anche la frequenza 
di aggiornamento. 
A volte però, come dimostra 
la lettera del nostro lettore, ci 
si ritrova a dovere reimpostare 
a mano alcune regolazioni 
anche se si effettua un 
aggiornamento diretto. 
La frequenza di aggiornamento 
del video è un parametro 
importante e molto delicato, 
in quanto una regolazione 
errata potrebbe facilmente 
causare grossi danni al 
monitor (che in alcuni casi - 
rari per fortuna - può persino 
prendere fuoco!). 
Quello che può essere 
successo al nostro lettore 
è che il programma di 
installazione non è riuscito 
a leggere correttamente alcuni 
parametri relativi al monitor. 
Piuttosto che rischiare di 
provocare danni impostando 
una frequenza di 
aggiornamento elevata, 
il software ha optato per una 
scelta più sicura, impostando 
una frequenza bassa, 
compatibile anche con 
i modelli di monitor più 
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La frequenza di aggiornamento è uno 

dei parametri più importanti per la 
scheda video e per il monitor 

economici. 
Se il monitor regge 
effettivamente senza problemi 
una frequenza di 85 Hz la 
procedura seguita dal nostro 
lettore è corretta. È anche la 
più consigliabile in quanto 
evita che il monitor debba 
continuamente risincronizzarsi 
e permette di avere 
un'immagine molto stabile, 
cosa che limita l'affaticamento 
della vista anche dopo molte 
ore di lavoro. 



Disco fisso 

Crisi 
d'identità 

?Ho comprato di recente 
un disco fisso da 8,3 GB di 
memoria solo che quando 
l'ho collegato al computer 
non è stato subito riconosciuto; 
così l'ho formattato in Dos a 2 GB 
pensando di riformattarlo dopo 
a 8,3 GB in Windows 95. Peccato 
che anche in Windows 95 non 
me lo riconosce come un disco 
da 8,3 GB. Come faccio? 

Carsten 

Molto probabilmente il disco 
fisso non è stato riconosciuto 
in modo automatico da 
Windows 95 in quanto non era 
né partizionato, né formattato. 
In questi casi è necessario 
prima creare una partizione 
con il programma fdisk e poi 
effettuare la formattazione 
con il normale comando 
format. Infatti la dimensione 
finale del disco formattato 
dipende principalmente dalla 
dimensione della partizione 
che si sta formattando. 
Nel caso di dischi di piccole 
dimensioni (meno di 512 MB) 
queste procedure non 
presentano nessun problema. 
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Dischi di queste dimensioni, 
però, non si trovano nemmeno 
più in commercio; per i dischi 
di dimensioni superiori 
bisogna fare alcune 
precisazioni, che dipendono 
dal sistema operativo. 
I parametri fisici che 
determinano la capienza 
di un disco fisso sono quelli 
che vengono normalmente 
impostati nel Bios: cilindri, 
testine, settori. Normalmente 
non è possibile avere più di 64 
settori per ogni cilindro e il 
numero massimo di testine 
è pari a 16. Quindi, una volta 
raggiunti questi limiti la 
dimensione del disco dipende 
dal numero di cilindri. 
Con il sistema operativo Ms 
Dos vi è un primo problema: 
a causa di alcuni limiti di 
progettazione il Dos non è in 
grado di gestire più di 1024 
cilindri. Quindi la dimensione 
massima di un disco gestibile 
inDosè512M!B(1024perl6 
per 64 per 512 KB, dove 
quest'ultimo valore è la 
capienza di un singolo settore). 
Per cercare di superare questo 
limite è stato definito il 
cosiddetto metodo di 
indirizzamento logico (Logicai 
block address o Lbà) che in 
pratica consente di mentire 
al sistema e di fargli credere 
che il disco abbia un numero 
di testine doppio (o quadruplo 
ecc.) e un numero di cilindri 
pari alla metà (o a un quarto 
ecc.) fino a riportare il numero 
di cilindri al di sotto della 
soglia dei 1024. 
Per quanto riguarda, invece, 
Windows 95 bisogna 
distinguere il caso in cui viene 
utilizzata la Fati 6 da quello in 
cui viene utilizzata la Fat32. 
Infatti nel primo caso il limite 
massimo di un'unica partizione 
è 2 Gb, mentre nel secondo 
caso si arriva fino al limite 
teorico di 2 Terabyte, ovvero 
circa 2000 Gigabyte. 
Quindi ciò che può essere 
successo è che il disco sia 
stato partizionato in Dos o in 
Windows 95 con la Fati 6 e che 
quindi venga visto come 
un'unità da 2 Gb. Per riuscire a 
sfruttare tutto lo spazio a 
disposizione in un'unica 
partizione deve eliminare ogni 
partizione già esistente e poi 
utilizzare il programma fdisk 
fornito con Windows 95 
versione B, attivando il 
supporto per i dischi di grandi 
dimensioni. A questo punto 
sarà possibile definire una 
partizione che sfrutti l'intero 
spazio messo a disposizione 
dal disco. Una volta creata 



correttamente la partizione, 
la formattazione dovrebbe 
procedere senza problemi. 
Se invece il problema dovesse 
persistere anche in presenza 
della versione B di Windows 95 
e con la Fat32 allora 
potrebbero essere sbagliati i 
parametri inseriti nel Bios. 



Windows 95 

Problemi 
con la prima 
versione? 

? A volte capita che il 
sistema Windows 95 
si blocca con la solita 
schermata blu, e quando 
riparte il desktop è vuoto, e così 
anche il menu dì Avvio. 
Usando Scandiste dice che 
la directory Windows è 
danneggiata e ci sono delle 
cartelle perse. Vi segnalo che 
non ho conflitti di periferiche 
a livello di Irq o di Dma; tutto 
sembra configurato 
perfettamente. 

Può essere un problema causato 
dal fatto che ho Windows 95 
4.00.95a, che dovrebbe essere 
una versione un po' vecchiotta? 
Fabi Cyber bob 

I Su questo argomento 
si veda anche la sezione 
Comprendere software di 
questo numero dedicata 
alle diverse versioni di 
Windows 95. Per tornare al 
nostro lettore, cominciamo 
subito chiarendo che problemi 
di questa portata non possono 
dipendere esclusivamente 
dalla presenza della versione 
da lei citata di Windows 95. 
La prima release del sistema 
operativo Microsoft presenta 
sicuramente alcune noie in più 
rispetto a quelle più recenti, 
ma non così gravi da 
giustificare un tale disastro. 
Inoltre la versione "a" contiene 
già alcune correzioni rispetto 
alla primissima versione 
rilasciata tre anni fa, quindi 
pensiamo di potere escludere 
che la colpa sia tutta del 
sistema operativo. 
Inoltre quando un errore causa 
l'apparizione di una schermata 
blu è indice di problemi a 
basso livello. Sono gli errori 
che riguardano il livello 
hardware, oppure il livello 
del software che dialoga 
direttamente con l'hardware 
(ad esempio, i driver). 
Le famigerate schermate blu 
appaiono infatti quando gli 



errori vengono intercettati 
direttamente da componenti 
a basso livello e quindi non è 
possibile utilizzare l'interfaccia 
grafica di Windows 95 per 
avvertire l'utente di quanto 
sta succedendo. È possibile 
generare una schermata 
blu provocando un errore 
di questo tipo estraendo 
il cassetto del lettore di 
ed rom mentre il sistema 
sta leggendo un disco. 
Se tutto è effettivamente 
configurato al meglio, non vi 
sono conflitti e Windows 95 è 
stato installato senza problemi, 
l'unica alternativa plausibile è 
che vi siano dei guasti a 
qualche componente hardware 
(motherboard, controller o 
altro). Prima di intraprendere 
eventuali (costose) riparazioni, 
le conviene però verificare 
molto attentamente la 
configurazione del Bios. 
Infatti i parametri qui impostati 
possono influenzare anche 
in modo significativo 
il funzionamento delle 
componenti hardware 
del computer. L'origine dei 
suoi problemi potrebbe anche 
essere determinata da una 
cattiva impostazione del bios. 



Modem 

Velocità e 
configurazioni 

? Possiedo un modem 
esterno a 33.6 Kbps 
che a suo tempo mi 
configurarono dove 
lo acquistai. Malauguratamente 
ho cancellato la riga delle 
impostazioni addizionali e non 
ricordo più cosa cera scritto. 
Telefonando allhelp in linea della 
Tin mi hanno fatto configurare 
un modem generico a 28.800 
e così la connessione funziona. 
Rilevo però che la velocità 
di trasmissione dati è a 9.600, 
mentre prima era spesso a 
33.600. Ciò è dovuto forse 
alla connessione con un modem 
generico? Vorrei riconfigurare 
il modem originale, ma non 
ci riesco: lo configuro e lo 
riconosce, ma quando tento 
di connettermi sento il segnale 
di libero, ma il numero non 
viene composto! 

Paolo S. 

IUna velocità di 
connessione inferiore a 
quella nominale è indice 
di una linea telefonica di 
cattiva qualità, con molti 
disturbi, oppure di un certo 
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Per il modem verificate il parametro 
"Attendi il segnale prima di comporre il 
numero non sia attivo" 

livello di incompatibilità tra 
i due modem impegnati in 
queste operazioni (dette 
di handshaking). 
Queste considerazioni partono 
però sempre dal presupposto 
che sia l'hardware, sia il 
software siano configurati 
al meglio. Se così non fosse 
alcuni problemi potrebbero 
essere causati proprio 
dalla cattiva configurazione. 
La bassa velocità di 
connessione è uno di quei 
problemi che possono essere 
sicuramente dovuti a una 
configurazione non corretta 
e all'uso di driver non specifici. 
Quindi il miglior consiglio 
che le possiamo dare è di 
configurare il modem con 
i suoi driver specifici, 
indispensabili per potere 
ottenere il massimo da 
questa periferica . 
Per quanto riguarda poi il 
problema della linea verifichi 
che in Pannello di controllo, 
Modem, Proprietà, nella scheda 
Connessione non sia attivata la 
casella Attendi il segnale prima 
di comporre il numero, 
oppure si utilizzi la stringa 
di inizializzazione^lfX5. 
Questo perché i modem 
sono configurati in modo da 
attendere il segnale di libero 
prima di comporre il numero 
(comando hayesAtX4). 
Il problema è che questi 
apparecchi si aspettano 
il segnale di libero tipico 
della linea telefonica 
americana. Quindi, non 
riconoscendo il segnale 
italiano, i modem credono 
che non vi sia la linea e 
si rifiutano di comporre 
il numero. L'impostazione 
X3 dice invece al modem 
di comporre il numero senza 
verificare la presenza della 
linea e permette così un 
funzionamento anche con 
le linee telefoniche italiane. 
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software 



Avete un problema 

software diverso da 

quelli qui esposti? 

Cliccate sulla sezione 

Trucchi, consigli e Faq 

^ e verificate se il 

problema è già stato 

risolto, altrimenti 

scriveteci secondo le 

modalità descritte a 

pag. 145 o quelle di 

pag.146perun 

aiuto urgente 
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Browser 

Un file cabinet 
"sconosciuto" 

?Mi é successo di lanciare, 
sbadatamente, una 
applicazione che non 
conosco, intitolata 
Swinst4.exe, contenuta nella 
directory Internet Explorer. 
Apparentemente non é successo 
nulla, ma non sono tranquillo. 
Potete darmi qualche 
ragguaglio? 

Maurizio Gazzaniga 

!I1 file Swinst4.exe non è 
un'applicazione, ma un 
file definito cabinet 
autoscompattante che fa 
parte del programma di setup 
di Internet Explorer, sia per la 
versione 3 che 4. 
Ricordiamo che i file cabinet 
sono file compressi che 
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Quando si vogliono avere maggiori 
informazioni su un file eseguibile è molto 
più sicuro ricorrere alla finestra delle 
proprietà piuttosto che eseguire un file 
che non si conosce 



possono contenere al loro 
interno più file, riducendone 
le dimensioni complessive. 
Sono del tutto analoghi ai più 
noti file zip e sono stati scelti 
dalla Microsoft come sistema 
di compressione standard per 
la distribuzione di applicazioni, 
fin dall'apparizione della prima 
versione di Windows 95. 
Il file citato dal nostro lettore 
non dovrebbe fare altro che 
estrarre alcuni file in una 
directory temporanea. 
Normalmente questi file 
servono durante la fase di 
installazione di Internet 
Explorer. Estraendoli 
direttamente, attraverso 
l'esecuzione del file 
Swinst4.exe, non dovrebbe 
succedere nulla di particolare 
oltre al fatto che i file in 
questione vanno a occupare 
un po' di spazio su disco. 
Se il sistema funziona 
correttamente non è il caso di 
preoccuparsene; anzi, sarebbe 
consigliabile lasciare le cose 
come stanno piuttosto che 
avventurarsi in una pulizia 
manuale delle directory 
temporanee, operazione 
sempre delicata dal momento 
che queste directory vengono 
normalmente utilizzate dal 
sistema operativo per alcune 
operazioni complementari. 
In linea generale, comunque, 
non è mai consigliabile lanciare 
degli eseguibili quando non si 
sa esattamente di cosa si tratti. 
Se si vogliono avere maggiori 
informazioni conviene prima 
di tutto visualizzare le 
proprietà del file dove 
spesso vi è una breve 
descrizione dell'applicazione 
e del produttore. 
Mandando direttamente 
in esecuzione un programma 
che non si conosce, si rischia 
di intaccare l'integrità del 
sistema e soprattutto è il 
modo migliore per permettere 
ad un virus di attaccare 
il proprio sistema. 



Cdrom 

Disinstallazioni 
difficili 

?Ho installato, per prova, 
un demo dal ed rom 
della rivista. L'ho poi 
rimossa, ma nell'elenco 
delle applicazioni da pannello 
di controllo, finestra 
installazione applicazioni, 
è rimasto il nome 
dell'applicazione. Ho provato 
con installa/rimuovi, ma viene 



visualizzato un messaggio di 
errore; come faccio a toglierlo? 

Maurizio 

| Molto probabilmente il 

programma in questione 
I aveva installato anche 
* una sua procedura di 
disinstallazione. In questi casi 
è sempre meglio rimuovere 
il programma ricorrendo a 
questo tipo di applicazioni. 
Infatti anche le più semplici 
applicazioni per Windows 95 
hanno ormai raggiunto un 
notevole livello di complessità 
e durante la fase di 
installazione non si limitano a 
copiare dei file nella directory 
di destinazione, ma spesso 
apportano anche modifiche al 
registro e ad altre componenti 
del sistema e copiano 
delle librerie o dei file di 
configurazione nella directory 
di sistema. Ovviamente 
una corretta procedura 
di disinstallazione deve 
occuparsi anche di annullare 
quest'ultimo tipo di operazioni 
e, tra le altre cose, di 
rimuovere il riferimento al 
programma presente nella 
finestra Installazione 
applicazioni del Pannello di 
controllo. È chiaro che se la 
disinstallazione viene eseguita 
a mano, ovvero cancellando 
direttamente i file che 
costituiscono l'applicazione, 
restano sul sistema alcune 
componenti e tutte le 
configurazioni effettuate 
dal programma di setup. 
Se a ciò si aggiunge il fatto 
che, spesso, rimuovendo a 
mano l'applicazione si cancella 
anche il programma di 
disinstallazione, ecco che 
risulta facile ritrovarsi nelle 
stesse condizioni descritte 
dal nostro lettore. Un'opzione 
di rimozione che non funziona 
correttamente ed un 
riferimento inutile 
all'applicazione ormai 
(parzialmente) cancellata. 
In questi casi non resta che 
eseguire a mano le stesse 
operazioni che avrebbe fatto 
(in modo molto più sicuro) il 
programma di disinstallazione. 
Nel caso del nostro lettore 
si può rimuovere il riferimento 
al programma agendo sul 
registro di configurazione. 
Si deve avviare l'applicazione 
Regedit, quindi cercare la 
scritta che appare nell'elenco 
(si dovrebbe trovare in: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFT 
WARE\Microsoft\Windows\Curr 
entVersion \Uninstall\ 
ma se così non fosse conviene 
aiutarsi con il comando Trova 



messo a disposizione da 
Regedit) e infine cancellare 
la chiave relativa. Come più 
volte detto questa operazione 
è potenzialmente pericolosa 
per l'integrità del sistema. 
Il registro di configurazione è 
una componente fondamentale 
per il corretto funzionamento 
di Windows e a dispetto della 
sua importanza è anche una 
delle componenti più delicate. 
Consigliamo al nostro lettore 
e a tutti coloro che si 
ritrovassero nella necessità 
di modificare a mano qualche 
parametro del registro 
di configurazione, di fare 
prima una copia di sicurezza 
del registro stesso utilizzando 
qualche utilità specifica, come 
ad esempio il programma Eru 
(Emergency recovery utility) 
che è possibile trovare sul ed 
rom di Windows 95 nella 
directory Other\misc\eru. 



Browser 

Esecuzione 

potenzialmente 

''dannosa" 

?AI termine di una 
navigazione effettuata 
con Internet Explorer 4.0 
scaricato da un vostro 
ed rom, mi è stato necessario 
ritornare su di una pagina visitata. 
Ho quindi proceduto ad una 
navigazione off-line seguendo 
questo percorso dopo aver cliccato 
con il tasto destro sulla icona 
Internet posta sul desktop: 
Proprieta/Generale/lmpostazioni/ 
Visualizza file. 
Individuata l'icona che mi 
interessava ho cliccato due volte 
al fine di aprirla. 

Dopodiché è comparso il seguente 
messaggio: "L'esecuzione di 
comandi di sistema sull'oggetto 
è potenzialmente dannosa. 
Continuare? Si/No" 
Rispondendo affermativamente 
si apre la pagina da me richiesta. 
Nel caso contrario si ritorna 
all'elenco dei file. Le mie 
domande in merito sono tre: 
1 ) in quali pericoli si incorre 
seguendo questa procedura? 

2) quale sarebbe la eventuale 
procedura corretta per una 
visualizzazione off-line? 

3) per quale motivo utilizzando 
Explorer 3.x ciò non accadeva? 

Fabio Grandi 



! 



Il messaggio da lei citato è 
stato visualizzato in 
quanto, molto 
probabilmente, il livello di 
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Il livello di protezione impostato in 
Explorer influenza il tipo e la quantità di 
messaggi che vengono visualizzati 

protezione di Internet Explorer 
è impostato su medio. 
Questo tipo di protezione 
permette di essere avvisati 
prima che venga caricata una 
pagina con contenuto attivo, 
ovvero una pagina contenente 
del codice VbScript, Active X, 
Java o altro che, in teoria, 
potrebbe tentare di 
danneggiare il sistema. 
Bisogna precisare che questa 
eventualità è piuttosto rara 
in quanto i linguaggi per 
automazione web sono 
stati studiati con limiti che 
garantiscono un basso livello 
di interazione con il sistema 
ospite, in particolare per 
quanto riguarda le operazioni 
di lettura/scrittura su disco e 
di manipolazione della 
memoria. In questo modo si 
limita notevolmente la 
possibilità che un programma 
scritto con questi linguaggi 
possa causare dei danni 
accidentali al sistema. 
Ovviamente in Internet vi è una 
tale quantità e varietà di 
materiale che non è possibile 
garantire che questo tipo di 
prevenzione sia sicura al 100%, 
quindi normalmente questa 
protezione serve 
principalmente quando 
si è collegati a Internet. 
In realtà per un errore nel 
programma o per una precisa 
scelta dei programmatori, 
il messaggio viene sempre 
visualizzato quando si carica 
una pagina presente tra i file 
temporanei di Internet con la 
procedura da lei seguita. 
Questo molto probabilmente a 
causa del fatto che le directory 
temporanee di appoggio alla 
navigazione in rete sono 
considerate da Windows 95 
delle cartelle di sistema e come 



tali vengo gestite con un 
particolare riguardo. In pratica 
quando si naviga off line, non si 
corre nessun pericolo reale, se 
non gli stessi che si corrono 
durante la navigazione (ovvero 
caricare una pagina attiva che 
tenti di danneggiare il sistema, 
eventualità comunque rara), 
con il vantaggio però di essere 
sicuri che sul proprio computer 
non possa arrivare nulla di più 
di quanto già presente. La 
procedura da lei seguita per 
la navigazione off line non è 
particolarmente scorretta 
(a parte la controindicazione 
di cui sopra), però sarebbe 
meglio non basarsi sulle 
directory temporanee per 
questo tipo di operazione. 
Quando possibile, durante la 
navigazione, converrebbe 
salvare le pagine e le immagini, 
che costituiscono il sito di 
interesse, in una normale 
directory creata apposta, 
quindi, una volta scollegati, 
caricare le pagine 
da questa directory. Per siti 
complessi ci si può appoggiare 
a qualche utilità che renda 
automatico il processo di 
salvataggio. Per quanto riguarda 
invece la versione precedente 
di Internet Explorer possiamo 
dire che molto probabilmente 
la terza release del browser 
non visualizzava il messaggio 
da lei citato in quanto era dotato 
di un sistema di sicurezza 
diverso (in generale meno 
sofisticato) oppure era 
impostato su un diverso livello 
di protezione rispetto alla 
versione 4. 



Browser 

Le icone 
sulla barra 
applicazioni 

?Ho installato Internet 
Explorer 4.0 con le relative 
modifiche al desktop che 
comprendevano anche la 
presenza delle icone relative ad 
Explorer, Outlook Express, Canali, 
mostra desktop sulla barra delle 
applicazioni vicino al pulsante 
Start. Con una manovra che non 
so più ricostruire ho tolto queste 
icone dalla barra e non riesco più 
a ripristinarle neanche con una 
nuova installazione di Explorer. 

Luca Suriano 



I 



Come molte altre 
componenti di Windows, 
anche le icone dell'Avvio 
veloce hanno una 



corrispondenza diretta con una 
struttura di directory 
memorizzata sul disco fisso. 
In particolare le varie icone 
che appaiono nella barra delle 
applicazioni vicino al pulsante 
Start (anche se possono essere 
facilmente spostate lungo la 
barra stessa) si trovano nella 
directory: 

C: \ Windows \Application 
Data \Microsoft\Internet 
Explorer\Quick Launch 
(supponendo ovviamente che 
Windows sia stato installato 
nella directory di default 
C:\Windows). 

Quindi una prima possibilità 
(la più seria) è che il suo 
problema sia causato dal 
fatto che il contenuto di 
questa directory sia stato 
accidentalmente cancellato 
da un utente o in qualche modo 
danneggiato durante qualche 
operazione sul sistema 
(deframmentazione, 
installazione programmi ecc.), 
anche se dobbiamo dire che 
quest'ultima eventualità 
è sicuramente più rara 
rispetto alla prima. 
In questo caso per porre 
rimedio al problema bisogna 
armarsi di un po' di pazienza 
e ricostruire il contenuto 
della directory in questione, 
copiandovi a mano tutti i file 
che si vogliono visualizzare 
sulla barra. Prendendo 
in considerazione le icone 
normalmente installate 
in Avvio veloce da Internet 
Explorer 4, possiamo dire che 
per quanto riguarda IE stesso 
e Outlook Express non ci 
dovrebbero essere problemi 
in quanto in questa cartella vi 
sono solo dei collegamenti agli 
eseguibili corrispondenti; dato 
che si suppone che queste 
applicazioni non abbiano 
subito danni diventa semplice 



ricreare i collegamenti 
necessari (si può procedere 
come con qualsiasi altro file, 
ovvero con una normale 
operazione di copia/incolla 
collegamento, oppure 
avvalendosi delle funzionalità 
drag and drop). 
Invece per quanto riguarda 
Canali e Mostra desktop il 
problema è un po' più 
complicato in quanto i file 
corrispondenti si trovano solo 
in questa cartella e se sono 
stati cancellati è possibile 
che non ve ne siano altre 
copie sul suo computer. 
In questo caso le conviene 
copiarli da un altro computer 
(chiedendo al proprio 
rivenditore di fiducia) ove 
vi sia una installazione integra 
di Internet Explorer. 
Questo è il caso, per così dire, 
serio nel senso che il sistema 
ha subito un danno. Vi è poi 
un'altra possibilità, molto più 
banale: anche Internet Explorer 
come tutti i programmi 
Microsoft è personalizzabile; 
una delle opzioni messe a 
disposizione dell'utente è 
proprio quella di scegliere se 
visualizzare o meno le icone 
dell'Avvio veloce. Per accedere 
a questa impostazione basta 
fare clic con il tasto destro 
sulla barra, selezionare Barre 
strumenti e quindi, nel menu 
che appare, fare clic su Avvio 
veloce. Con questa procedura 
le icone spariscono se sono 
visibili e vengono visualizzate 
se erano state nascoste. 
Potrebbe quindi essere 
accaduto che lei abbia 
accidentalmente eseguito 
la prima operazione. In questo 
caso ovviamente tutto è 
rimasto integro e le basta 
eseguire nuovamente questa 
operazione per fare riapparire 
le sue icone. # 
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Ecco il registro delle configurazioni del personal 
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a cura di Luigi Collegati 



Un sistema già vaccinato 
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// Digital Immune System è un progetto che le grandi aziende del settore stanno 
realizzando per creare un sistema operativo protetto e "vaccinato" 
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Il problema dei virus sta 
riscuotendo un'attenzione 
sempre crescente anche tra 
le società più importanti nel 
mondo informatico. Possiamo 
fare due esempi. Chi acquista 
Microsoft Plus! per Windows 98, 
troverà non solo una collezione 
di scenari, giochini e piccoli 
strumenti per rendere più 
divertente l'uso del personal. 
A differenza del precedente 
Plus! per Windows 95, Microsoft 
ha introdotto anche l'antivirus 
prodotto da Mca/ee. Si tratta 
di un programma ben noto 
agli utenti Internet visto che 
si può scaricare una versione 
dimostrativa al sito 
www.mcafee.com. Oppure, 
come i nostri lettori sanno, 
lo potete trovare senza spese 
telefoniche per il download, 
anche sul ed rom accluso alla 
rivista. La versione del Plus! può 
essere aggiornata via Internet, 
in modo da avere sempre 
l'ultima versione sia del 
database di ricerca dei virus 
con le nuove forme scoperte 
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nei laboratori di ricerca, sia 
il motore di ricerca, che deve 
essere adeguato di continuo 
per scovare forme di virus 
sempre più abili nel celarsi ai 
sistemi di analisi. 
La seconda notizia è che 
Symantec si è alleata con Intel 
e Ibm per sviluppare un 
sistema integrato di protezione 
contro i virus. Un sistema 
basato sul celebre Norton 
Antivirus, che recentemente 
ha annunciato la nuova 
versione 5.0 specifica per 
Windows 95/98 (distribuita da 
varie società nei negozi italiani 
e quindi facilmente reperibile). 
Dunque un sistema integrato 
col sistema operativo e 
supportato sia dalla tecnologia 
Intel Landesk Management, sia 
da quella neuronale di Ibm per 
proteggere l'utente dai virus in 
modo semplice, efficace e con 
un aggiornamento continuo 
via Internet. Si vocifera che 
questa novità non riguarderà 
solo Windows, ma anche Os/2, 
Macintosh ed altri. Il prodotto 



uscirà come Norton Antivirus 
e supporterà i 18.000 utenti 
registrati a prodotti antivirus 
raccolti già da Intel. 
L'integrazione con Intel 
Landesk e con la tecnologia 
neuronale Ibm porterà allo 
sviluppo del progetto Digital 
Immune System, che consentirà 
anche agli amministratori di reti 
(aziendali, private ecc.) di 
gestire in modo semplice ed 
efficiente la manutenzione dei 
terminali e dei personal del 
sistema. 

Insomma, due progetti mirati 
uno all'utenza strettamente 
privata (Microsoft), l'altro di 
più ampio respiro (Symantec, 
Ibm e Intel). 

Il progetto Digital Immune 
System vuole formalizzare, un 
efficiente sistema di protezione 
a livello di server di rete e 
di terminali per semplificare 
il lavoro dell'amministratore 
di rete, che deve facilmente 
potere analizzare e "ripulire" 
i sistemi infetti, magari posti 
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Meglio imparare a 
difendere il proprio 
personal computer: 
leggete in rete tutti 
gli articoli sui virus 

alla sezione 
Trucchi, consigli e Faq 






www.pcopen.agepe.it 
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ad una certa distanza fisica 
nella rete, senza bisogno di 
recarsi sul posto. 
A parte questi sforzi 
organizzativi (e commerciali) 
delle grandi società, 
ricordiamoci che il problema 
della diffusione dei virus 
informatici si risolve anche 
combattendolo personalmente, 
usando software originale, 
sistemi antivirus e le dovute 
precauzioni, che cerchiamo 
qui di illustrarvi con 
chiarezza ogni mese. # 






Hoax: Millennium Time Bomb 

Hoax significa in inglese "bufala", "imbroglio". 
Lo si dice dei finti virus, quei messaggi circolari che, come 
una Catena di Sant'Antonio vengono inviati a liste di utenti 
i cui indirizzi sono reperiti su Internet. Di regola narrano 
di incombenti infezioni o pestilenze che si contrarrebbero 
solo leggendo il messaggio... e via vaneggiando. 
Uno degli ultimi nati tra gli hoax è quello che si riferisce 
al problema deiranno 2000. Questo messaggio, segnalato 
dal Symantec antivirus research center, disegna paesaggi 
catastrofici in relazione all'avvento deiranno 2000 e invita 
a diffonderlo, richiedendo un pagamento per sapere come 
ricevere il rimedio. Ovviamente tutto ciò è una bufala, 
in questo caso una bufala maligna a sfondo economico. 
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gli esperti rispondono 



e tutele, di chi 
cquista per posta 




Visitate la sezione 

Scegliere bene dove 

l'avvocato vi spiega 

le tutele di legge 
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?Ho scaricato 
da Pc Open 
un programma 
shareware. Poi ho 
voluto registrarmi 
inviando 35.000 lire 
per avere la 
versione completa. 
L'ho fatto con un 
vaglia telegrafico, 
ma dopo diversi 
giorni di attesa non 
ho ottenuto nulla. 
Visto che sono 
in circolazione 
una moltitudine 
di programmi 
shareware, con 
quale fiducia si 
può acquistare 
a distanza? Anche 
se la cifra spesa 
a vuoto è bassa, 
comunque è persa 
per intero. 
Come è tutelato 
da questi rischi il 
cittadino navigatore? 



IChi distribuisce un 
programma con la formula 
dello shareware 
sostanzialmente dà luogo 
a una offerta al pubblico. 
Per una definizione più precisa 
si legga la Parola del mese in 
questo numero di Pc Open. 
Da un punto di vista legale, 
l'offerta al pubblico non è altro 
che una proposta di contratto 
che tutti coloro che vogliono 
possono accettare. Più in 
particolare, sempre nel caso 
dello shareware, l'accettazione, 
per essere tale, non richiede 
una dichiarazione scritta da 
inviare ai produttori, ma può 
realizzarsi tramite la sua 
esecuzione, cioè tramite l'invio 
della somma richiesta dalla 
software house per concedere 
la licenza d'uso del software 
senza le limitazioni della 
versione shareware. 
Tutto ciò per dire che, nel 
caso segnalato dal lettore, 
vi è un vero e proprio 
contratto, legalmente 
vincolante per entrambe le 
parti. Il compratore, pagando 
il prezzo richiesto, ha già 
adempiuto ai suoi obblighi, 
mentre il venditore deve 
ancora adempiere al suo 
compito fondamentale 
di consegna della cosa. 

Il nostro lettore 

Nel caso del nostro lettore si 
ha, quindi, un inadempimento 
del venditore, di fronte al quale 
il consumatore ha, almeno 
in linea di principio, a 
disposizione tutti i mezzi 



offerti dalla legge. 
Ma si tratta di una protezione 
che spesso ha una rilevanza 
solo in linea di principio 

teorica. Infatti può essere 
spiacevole, anche per chi è 
pienamente dalla parte della 
ragione, dover impiegare 
tempo e denaro per far valere 
i propri diritti. Infatti la 
transazione ha dal punto di 
vista strettamente economico, 
un valore piuttosto basso. 
Nel caso del nostro lettore 

si trattava di una cifra che 
si aggirava sulle 30.000 lire. 
Una somma modesta, ma 
spesa inutilmente. Il fatto è che, 
in questi casi, il consumatore 
si sente leso nella sua dignità 
e questa offesa è sicuramente 
peggiore di quella monetaria, 
che è spesso trascurabile. 
Anzi, spesso è proprio 
sull'esiguità del valore delle 
transazioni, singolarmente 
considerate, che operatori 
senza scrupoli speculano, 
ragionevolmente certi che tra 
gli "ingannati" quasi nessuno 
avrà determinazione sufficiente 
per andare sino in fondo. 

1 rimedi utilizzabili in queste 
situazioni, comunque, 
sono diversi. 

Per chi vuole far sul serio 

Chi vuole fare le cose al meglio, 
ed è disposto a sborsare 
denaro, deve ovviamente 
rivolgersi a un legale libero 
professionista di fiducia che 
saprà tutelarlo al meglio 
predisponendo nel miglior 
modo i mezzi previsti. 



Chi, invece, è indignato, 
ma non abbastanza da essere 
disposto a spendere più di 
tanto in denaro può provare 
a rivolgersi in proprio al 
Giudice di Pace competente. 
È proprio questo il pubblico 
ufficiale cui riferirsi per le 
cause di valore inferiore 
a un milione: in questo caso 
la legge prevede che il cittadino 
possa accedere direttamente, 
cioè senza l'ausilio di un 
avvocato, a questo tipo di 
giudice. Ovviamente in questo 
caso però occorre mettere in 
preventivo le diverse perdite 
di tempo per recasi alle 
udienze, fare le copie degli 
atti, richiedere le notifiche 
e compiere tutte le altre 
cose che, in altre situazioni, 
farebbe normalmente un 
avvocato. Infine, in alternativa, 
è possibile rivolgersi alle 
associazioni dei consumatori 
e degli utenti le quali sapranno 
comunque attivare le iniziative 
più opportune. 
Non sempre, invece, 
è consigliabile lanciare 
"campagne" contro questa 
o quella azienda su Internet, 
perché si rischia di essere 
denunciati per diffamazione. • 



Tiziano Solignani avvocato 
in Modena, su Internet dirige 
il sitoJura (www.solignani.it). 
Per sottoporgli un quesito 
mandate un messaggio all'indirizzo: 
avvocato@pcopen.agepe.it 
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la parola del mese 




a cura di Silvio Scotti 



Shareware: non gratis, ma 

solo concessi in prova 



Shareware: 

termine con il quale si 
indica una particolare 
politica di distribuzione 
del software. 

I programmi shareware 
vengono generalmente 
concessi in uso per 

un periodo di prova 
limitato, scaduto il 
quale l'utente può 
scegliere se disinstallare 
l'applicazione oppure 
continuare ad usarla. 
In quest'ultimo caso 
deve pagare il costo 
di registrazione. 

II software shareware 
non è quindi gratuito. 



Ad alcuni di voi sarà capitato 
di acquistare un programma 
e di scoprire, in un secondo 
momento, che non era in 
grado di soddisfare le vostre 
esigenze. In questi casi si 
pensa: "Se almeno avessi 
avuto la possibilità di 
provarlo prima di pagare!" 
Purtroppo le grandi ditte 
produttrici di software non 
permettono questa possibilità. 
Così se una persona vuole 
provare un programma deve 
ricorrere all'uso di una copia 
illegale, con tutti i problemi 
che questo tipo di scelta 
può portare. 

Alcuni programmatori e molte 
piccole software house hanno 
escogitato un sistema per far 



provare 1 programmi prima 
di sborsare i quattrini. 
Sono così nati i programmi 
shareware, ovvero 
applicazioni messe in 
distribuzione secondo 
alcune politiche nuove. 
In alcuni casi i programmi 
shareware presentano 
limitazioni su alcune 
funzionalità del 
programma. Ad 
esempio, non 
consentono 
di stampare o 
di salvare i file. 
Altre volte si 
tratta di versioni 
complete, 
perfettamente 
funzionanti, ma 
solo per un periodo 
limitato di tempo. 
Addirittura qualcuno 
fornisce anche 
programmi completi. 
Il loro uso non è 
limitato nel tempo, c'è solo 
una schermata iniziale che 
chiede all'utente di registrarsi 
e di pagare - per correttezza - 
una somma al produttore. 
Quindi sia chiara una cosa: 
i programmi shareware non 
sono gratuiti. In virtù di 
questo fatto non si ha il 
diritto di sentirsi ingannati 
nel momento in cui dovessero 



cessare di funzionare 
(come invece ci sentiamo 
dire spesso da molti lettori). 
La politica di distribuzione 
shareware prevede che al 
termine del periodo di prova 
l'utente effettui una scelta: 
se il programma non è 

piaciuto va disinstallato 
dal proprio computer, 
se lo si è trovato 
utile bisogna 
pagare il prezzo 
di registrazione 
richiesto 
dall'autore. 
Questo è sia 
un dovere 
morale oltre che 
legale. Tenete poi 
presente che, 
molto spesso, il loro 
Tra ì siti italiani che costo è 

permettono dì "scaricare" concorrenziale. 
programmi shareware {j na convenienza 
citiamo Volftp e il sito 
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Qui sopra uno dei più celebri siti per il "download" di programmi 
messi a disposizione dai programmatori: www.shareware.com. 
Qui a lato, vedete la schermata che vi ricorda di registrare il 
programma di compressione presso il produttore 



resa possibile per 
il fatto che questi 
programmi hanno costi bassi 
o nulli di pubblicità e 
distribuzione. Infatti è 
perfettamente legale fare 
delle copie di un programma 
shareware e distribuirle, con 
un'unica limitazione: che non 
si rimuova nessuna componente, 
tra le quali deve sempre 
esservi la documentazione 
necessaria per effettuare la 
registrazione del programma. 
Molto spesso la copia tra 
utenti o l'inserimento in un 
ed rom di qualche rivista è 
proprio il principale canale 
di diffusione dei programmi 
distribuiti secondo la 
politica shareware. 
Purtroppo alcuni utenti 
vedono nei programmi 
shareware un'ottima 
occasione per utilizzare 
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delle applicazioni senza 
pagarle. Un atteggiamento 
che, paradossalmente, 
va a discapito soprattutto 
di quei produttori che per 
offrire un migliore servizio 
distribuiscono i propri 
programmi senza nessun 
tipo di limitazione. 
Al momento dei bilanci 
il produttore dovrà constatare 
la discordanza tra il numero 
di copie utilizzate e quelle 
registrate: viste le perdite 
dovrà ricorrere ai ripari. 
È già successo. 
Il caso più eclatante è 
costituito dal programma 
Paint Shop Pro 5 della Jasc 
Software. Questa applicazione 
per la grafica è sempre stata 
distribuita secondo la politica 
shareware e il produttore 
ha sempre dato la possibilità 
agli utenti di provare una 
versione completa del 
programma. 
Un'applicativo che ha 
riscosso un enorme successo. 
Evidentemente, però, molti 
suoi utilizzatori non hanno 
mai pensato di pagare 
il costo di registrazione 
richiesto dagli autori. 
I quali, a un certo punto, 
hanno deciso di cambiare 
politica di distribuzione: 
la versione 5 di Paint Shop 
Pro funziona perfettamente 
in ogni dettaglio, ma 
solamente per un periodo 
di 60 giorni. Scaduto 
questo intervallo di 
tempo il programma non 
è più utilizzabile; inoltre 
gli autori hanno pensato 
bene di bloccare l'uso 
anche di ogni versione 
precedente del programma. 
Ora chi vuole continuare 
ad utilizzare questo 
programma è costretto 
a pagarlo, non solo da 
obblighi morali, ma anche 
perché non c'è altro modo 
per continuare a fare 
funzionare l'applicazione. 
Quindi il nostro appello 
è questo: pagate 
i programmatori 
per sostenere questa 
intelligente modalità di 
distribuzione dei programmi 
senza intermediari. • 
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